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La nuova giunta di programma Pci-Psi-Psdi-Pli 

Firenze, un fatto nuovo 
per le autonomie locali 

e i r i l i ti politici 
La direzione liberale chiede al suo assessore di dimettersi ma ottiene un rifiu
to - Critica di Spadolini - Positivi giudizi dei socialisti e dei socialdemocratici 

La elezione della giunta di programma a Firenze, guidata da 
Massimo Bogianckino e composta da Pei, Psi, Psdi, e Pli, ha 
immediatamente attirato l'attenzione del mondo politico na
zionale per l'originalità della soluzione data al lungo stallo 
post-elettorale. Delusione della De, reazione polemica del Pri 
(che si è autoescluso) e esplosione di un «caso» in casa libera
le. La Direzione del Pli ha infatti invitato l'assessore Scarlino 
a dimettersi ma costui ha replicato, assieme al rappresentan
te fiorentino nella Direzione Fabrizio Prosperi, che sono state 
salvaguardate le garanzie politiche programmatiche. Per il 
Pri, Spadolini adopra parole grosse verso gli altri laici («tra
sformismo e opportunismo»). Dal Psi e dal Psdi, invece, sonò 

venuti calorosi apprezzamenti.il socialista Valdo Spini affer
ma che, in tal modo, i laici hanno dimostrato di agire «a tutto 
campo» e indica nella nuova giunta «una formula originale 
che arricchisce il panorama politico». Il responsabile enti 
locali. La Ganga: «Non possiamo che dichiararci soddisfatti*. 
Similmente il socialldemocratico Ciocia afferma che è stata 
data una prova di come le forze laiche e socialiste «possono 
agire per garantire l'evoluzione della democrazia italiana». 
Commenti calorosi in città ha provocato il discorso del nuovo 
sindaco che sarà affiancato dal compagno Ventura e dal so
cialdemocratico Nicola Cariglia come vicesindaci. 

IL SERVIZIO E ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Si è realizzato 
a Firenze un accordo Pci-
Psi-Psdi-Pli per una giunta 
di programma, una solu
zione che ha fatto e farà di
scutere dentro e fuori il Pei 
per l'ampiezza di una coali
zione inedita in Italia. 

— A Michele Ventura, re
sponsabile nazionale de] 
settore enti locali e vice
sindaco nella giunta di 
programma appena elet
ta chiediamo che cos'è 
realmente avvenuto. Per 
qualcuno il Pei paga un 
prezzo per una operazione 
politica di valore naziona
le. È cosi? 
eli valore nazionale esiste 

in quanto è l'unica grande 
citta italiana ad avere una 
maggioranza così larga e 
con la presenza dei comu
nisti. In termini program
matici non paghiamo alcun 
prezzo, l'impressione, e può 
essere anche fondata, è che 
si sia pagato un prezzo su
gli assetti.In realtà abbia
mo inteso raccogliere una 
sfida, partecipare a questa 
nuova esperienza senza al
cuna condizione di subai* 
ternità, convinti che altri
menti it prezzo l'avrebbe 
pagato Firenze». 

— Ma nei suoi punti qua
lificanti il programma ri
spetta la visione del Pei 
dello sviluppo e del ruolo 
di Firenze? 
•Il programma di una 

coalizione è una sintesi di 
varie proposte, il program
ma che sta alla base di que
s ta nuova maggioranza of
fre un profilo alto e quindi 
corrispondente alle esigen
ze di sviluppo della città e 
del suo territorio». 

Operazione Fiat-Fondia
ria, 1000 miliardi per 
cambiare il volto di Firen
ze. L'assessorato all'urba
nistica garantisce il Pei? 
•Ci garantiscono l'asses

sorato all'urbanistica, le 
nostre elaborazioni e la col
legialità che deve essere la 
base fondamentale per un 

Ventura: una 
soluzione che 
fa discutere 
ma positiva 

A colloquio col vice-sindaco - Le garanzie 
programmatiche per noi e per la città 

buon lavoro della nuova 
giunta». 

— Gli assetti. Sindaco so
cialista, Massimo Bogian
ckino; due vicesindaci, 
parità di assessori in 
giunta, si è rispettata la 
dignità di un partito del 
40 per cento? 
«Questo punto ha susci

tato una discussione reale 
nel gruppo dirigente, in 
quello consiliare e più in 
generale nel partito. Abbia
mo accolto l'ipotesi dei due 
vicesindaci per senso di re
sponsabilità e credendo che 
non sia solo su questa base 
che si può giudicare la for
za che un partito rappre
senta, partecipando a que
sta esperienza consapevoli 
di ciò che siamo nella città 
di Firenze». 

— Tu stesso hai detto in 
altra occasione che il Pei 
non sarà mai forza ag
giuntiva. Come si sentono 
i comunisti in questa coa
lizione? 
«Ci sentiamo promotori e 

parte integrante e fonda
mentale di questa alleanza. 
Chiediamo dì non essere so
lo giudicati per avere accol
to un rapporto paritario in 
giunta e due vicesindaci, 
ma per quello che sapremo 
realizzare con un lavoro 

collegiale, in contatto reale 
con la società fiorentina 
per la soluzione dei proble
mi che le stanno di fronte». 

— Accordo storico per 
qualcuno, per altri — De e 
Pri in particolare — ope
razione trasformista e di 
potere. Cos'è realmente? 
«È un tentativo nuovo. 

Forze diverse cercano di ri
conoscersi in una giunta di 
programma e di progresso. 
Per la De è trasformismo, 
ma per questo partito è 
sempre così quando è estro
messo dal potere. Per noi è 
invece la concreta possibili
tà di sperimentare al di là 
delle sigle di ognuno le que
stioni di contenuto». 

— La direzione del Pli at
tacca duramente l'accor
do e chiede le dimissioni 
del suo assessore in Giun
ta, questo toglie valore al 
carattere nazionale dell'o
perazione? 
«Non toglie valore perchè 

questo dimostra che e stata 
rispettatal'autonomia co
munale e mette in evidenza 
una dialettica reale nei par
titi e fra i partiti. Noi abbia
mo giudicato gli atteggia
menti del Pli fiorentino e 
toscano — occorre ricorda
re che i liberali hanno fir
mato l'accordo di maggio

ranza aanche alla Regione 
pur non essendo rappre
sentati in consiglio — se
gno di una evoluzione di or
dine programmatico e poli
tico apprezzabile». 
- — L'accordo è un segnale 

di disgelo fra Pei e Psi? 
«A Firenze nell'83 avven

ne la rottura che portò alla 
crisi della giunta di sinistra 
per il logoramento avvenu
to nei rapporti politici. Il ri
sultato elettorale ha con
sentito la ripresa su basi 
nuove di un dialogo. Ciò ha 
valore qui e come segnale 
nazionale, ma non attenua 
certo ia responsabilità per 
le scelte di pentapartito che 
è stata compiuta nelle 
maggiori città italiane». 

— Al momento del voto in 
Palazzo Vecchio ci sono 
state due astensioni nel 
gruppo comunista! del 
consigliere,espresso dalla 
Fgci e di un indipendente 
ecologista. Che significato 
hanno? 
«Ci siamo trovati di fron

te ad una esasperata inter
pretazione dell'autonomia 
del consigliere della Fgci 
che in questa vicenda non 
ha apprezzato il valore ge
nerale dell'operazione poli
tica. Fer ciò che riguarda 
l'astensione del consigliere 
ecologista noto che l'atten
zione ad un solo tema, sep
pure importante come 
l'ambiente, porta a sottova
lutare 1 programmi nel loro 
insieme e gli interessi gene
rali della città che ne stan
no alla base». 

— Ma il partito, a Firenze, 
ha compreso la portata 
dell'accordo e della posta 
in gioco? 

*Si sono manifestate posi
zioni diverse e anche diver
genti. E comprensibile. Per 
questo abbiamo bisogno di 
una discussione vera che 
faccia emergere l'essenzia
lità della scelta politica 
compiuta e su questa riflet
tere». 

Renzo Cassigoli 

Gravissimo episodio all'ospedale di Cagliari 

Partorisce e i medici si rifiutano 
di suturarla: è portatrice di Aids 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ospedale civi
le, reparto ginecologia: il 
parto si è appena concluso, 
felicemente. La mamma è 
una ragazza di vent'anni, ex 
tossicodipendente, portatri
ce sana di Aids. Tre giorni 
prima, al momento del rico
vero, ha rivelato a medici e 

Nell'interno 

infermieri di avere nel san
gue gli anticorpi al virus 
Htlv 3, uno degli agenti del
l'Aids, avvertendo subito 
ostilità e diffidenza. L'attesa 
è trascorsa in un clima dì 
tensione e di malessere. Ma 
ora, in sala parto, avviene 
qualcosa di assai più grave, 
di sconcertante. Nessuno, 

tra medici e infermieri, è di
sposto a suturare il taglio, 
praticato per rendere più 
agevole il parto. Hanno ter
rore di un contagio, attra
verso la puntura dell'ago. Il 
ginecologo di guardia e im
pegnato in un'altra opera
zione. Gli altri medici, di 
passaggio,-rifiutano di ese

guire un intervento non do
vuto, ostetrica e infermieri 
non sono tenuti a praticare 
ricuciture. La giovane ma
dre trascorre una ventina di 
minuti nell'attesa che il suo 

Paolo Branca 

(Segue in ultima) 

Tortora conferma da Bruxelles: 
«Mi dimetto entro Tanno» 

Tortora ha confermato che si dimetterà dal Parlamento eu
ropeo. Per l'ex presentatore si profila quindi, dopo la perdita 
dell'immunità, il ritorno agli arresti domiciliari. A PAG. 5 

Per lo scandalo «Greenpeace» 
arrestati a Parigi due 007 

Arrestati ieri a Parigi due 007 che avrebbero «venduto» i sabo
tatori del «Rainbow Warrior» a un misterioso •intermedia
rio». Agli arresti anche tre militari? A PAG, 8 

Scevardnadze: sono pessimista 
sul vertice Reagan-Gorbaciov 

U ministro degli Esteri sovietico Scevardnadze, che è interve
nuto ieri all'Onu ed ha incontrato Andreotti, si è detto «non 
ottimista» sul vertice Reagan-Gorbaciov. A PAG. 9 

L'Iri costruirà in Urss 
gigantesca acciaieria 

I ministri Darida e Capria e il presidente dell'Ir! Prodi hanno 
firmato ieri a Mosca l'accordo per la costruzione di una gi
gantesca acciaieria, tutta «made in Italy.. A PAG. 10 

La feroce esecuzione a Napoli di Giancarlo Siam 

Cosi s'ammazza un cronista 
Gli ultimi articoli 

su un clan camorrista 
Gli inquirenti hanno pochi dubbi sul movente della ven
detta, maturata nel clima arroventato di Torre Annunziata 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Perchè Giancarlo Siani? La ri
sposta a questa domanda potrebbe essere la 
chiave per dare un volto ai due killer della 
camorra che hanno sparato l'altra sera al 
ventiseienne cronista de «II Mattino», il pri
mo giornalista a cadere a Napoli sotto 1 colpi 
della malavita organizzata. Pochissimi i 
dubbi che si tratti di camorra («non trascu
riamo altre ipotesi, ma appaiono già da ora 
assolutamente inconcludenti e le seguiamo 
per pura routine», affermano gli inquirenti) e 
quindi si cerca nell'attività giornalistica di 
Giancarlo Siani il movente di questo feroce 
delitto. 

Come corrispondente da Torre Annunzia

ta per il quotidiano napoletano Siani si era 
occupato attivamente di camorra. Non solo 
per la famosa strage di fine agosto deli'84 
(otto morti, quattro feriti, con i killer che so
no arrivati nella cittadina vesuviana a bordo 
di un pullman), ma anche per il contrabban
do di sigarette, per Io spaccio di droga, per il 
riciclaggio del denaro sporco, per l'edilizia 
abusiva che ormai sta aggredendo anche le 
pendici del Vesuvio, in una zona considerata 
ad alto rischio in caso di eruzione. 

Da tre mesi Siani era a Napoli, a lavorare 
in cronaca, ma non aveva tralasciato di oc
cuparsi della città di 70.000 abitanti che lo 

(Segue in ultima) Vito Faenza 

Giovane 
e allegro, 
sulla sua 

«jeep» 
a caccia 
di notizie 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — 'Probabilmente 
dietro le quinte Valentino 
G/onta controlla ancora altri 
negozi nei quali non compa
re direttamente ma con dei 
prestanome. Su questa ipo
tesi dei riciclaggio o, comun
que, dell'esistenza di un *ter-
zo livello» della camorra a 
Torre Annunziata, ancora 
non si è indagato. Scoprire 
gli insospettabili...». 

Appunti da una inchiesta 
scritta da Giancarlo Siani, 
cronista coraggioso e appas
sionato con l'entusiasmo di 
un giovane, di età e di pro
fessione. Sull'ultimo numero 
dell'Osservatorio sulla ca
morra (giugno '85), la rivista 
edita dalla Cisl, l'organizza
zione sindacale a cui era le
gato, appare una lucida te
stimonianza del suo impe
gno civile e professionale. Si 
tratta di un lungo saggio di 
nove pagine su Torre An
nunziata, sull'intreccio tra 
criminalità e crisi economi
ca. «Un ottimo terreno per 
reclutare disoccupati e tra-
sformarll in killer», così de
scrive la città vesuviana. 

Napoletano di nascita, 
Giancarlo Siani era un «pen-

Luìgì Vicinanza 

(Segue in ultima) 

«Eroi 
involontari 

simboli 
delle 

nostre 
sconfitte w 

ROMA — «Gli eroi sono l 
simboli della crisi. Quando 
un magistrato, un commis
sario di polizia, un giornali
sta diventa eroe, suo malgra
do, vuol dire che qualcosa 
non funziona...». Mimmo 
Scarano — autore con Mau
rizio De Luca del recente li
bro-inchiesta sul sequestro e 
l'uccisione di Aldo Moro e 
della sua scorta: «Il manda
rino è marcio» — fa questa 
amara riflessione mentre di
scutiamo del rapporto tra in
formazione e democrazia ne
gli ultimi 10 anni. Sono an
dato a intervistarlo per un 
numero monografico che 
«Critica marxista» vuole de
dicare al tema, a fine anno, e 
mentre a Palermo è appena 
scoppiato il caso di France
sco La Licata, vicecapocro-
nista impegnato sul fronte 
della mafia, licenziato dall'e
ditore-direttore del «Giorna
le di Sicilia* per una presun
ta inadempienza contrattua
le. Già sgomenta — in quelle 
ore — constatare che persino 
gran parte della stampa 
snobba la vicenda, conside
randola alla stregua di una 
marginale querelle azienda
le; che pochi — oltre alla di-

Antonìo Zollo 

(Segue in ultima) 

La quotazione della moneta americana si è attestata sulle 1830 lire 

Interventi per frenare 11 dollaro 
Economia: oggi dibattito al Senato 

Oggi pomeriggio comincia al Se
nato il dibattito sulla politica econo
mica richiesto dal Pei e dalla Sini
stra indipendente. Stamane, Craxi 
riunisce i ministri economici, per 
preparare la seduta del governo pre
vista per questo fine settimana. La 
legge finanziaria dovrà giungere in 
Parlamento entro lunedì, ma finora 
neppure una riga sarebbe stata scrit
ta. Craxi invierà alle Camere solo 
una «copertina»? La direzione del Pei 

ieri ha denunciato la «pesantezza» in 
cui versa ancora la situazione econo
mica, nonostante i «duri sacrifici» 
imposti ai lavoratori. Ieri si è riunita 
anche la Direzione De. La «Voce re
pubblicana» pubblica un editoriale 
in cui si afferma che la situazione 
politica è tutta in movimento e che 
gli equilibri sorti dopo la «solidarietà 
nazionale» sono «ancora lontani da 
una stabilizzazione». Le banche cen
trali sono entrate ieri in azione su 

larga scala per frenare le quotazioni 
del dollaro. Vi sono riuscite mante
nendo la quotazione attorno alle 
1830 lire. La Banca del Giappone, 
tuttavia, ha visto arretrare Io yen, 
candidato alla rivalutazione, nono
stante abbia venduto un miliardo di 
dollari. La Riserva Federale degli 
Stati Uniti ha venduto massiccia
mente dollari contro marchi pur non 
annunciando le cifre degli interven
ti. La Banca d'Italia, al contrario, è 

stata costretta a vendere marchi per 
difendere la lira. La pesantezza degli 
interventi valutari è dovuta al fatto 
che né gli Stati Uniti né gli altri paesi 
hanno preso, al tempo stesso, misure 
per rilanciare l'eocnomia attraverso 
una riduzione dei tassi d'interesse. 

A PAG. 2 SERVIZI DI GIOVANNI FASA-
NELLA E RENZO STEFANELLI E INTER
VISTE 01 STEFANO CINGOLANIA LUIGI 
SPAVENTA E DI GIUSEPPE F. MENNEL-
LA A FILIPPO CAVAZZUTI 

CITTÀ D a MESSICO 

«Non usate 
l'esplosivo, 
là sotto c'è 

gente in vita» 
^ . . ^ ^ ^ ^ . ^ . . . ^ . . ^ ^ _ _ „ Dolore e rabbia della gente davanti al-
CITT A DEL MESSICO — Per 4 gwnì o^wtuoow è rkmsto «>tto te m»c«>r* * un ospedale le fOVÌne dell'ospedale andato dlStlTlttO 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO — «È perché 
siamo poveri che ci fate questo», gri
da Alberto Gonzalez. E piange, e mo
stra i pugni all'ufficiale di polizia, e 
ripete che non è giusto, che questo 
no, non glielo lascerà fare, dovessero 
ammazzarlo.» 

Quinto giorno del dopoterremoto. 
All'ospedale Juarez hanno deciso 
che, basta, non vale più la pena di 
scavare. Là sotto non ci sono altro 
che morti. Meglio passare alla dina
mite, fare saltare l'enorme ed ine
splorata montagna delle macerie, e 
con essa, l'ostinata speranza di chi 

attende. Una speranza che, ora, si 
trasforma in rabbia. «Hanno già tira
to fuori venti persone vive — grida 
ancora Alberto Gonzalez — perché 
non dovrebbero essercene delle al
tre?». Perché non sua moglie Anita, 
per esempio, entrata all'ospedale il 
giorno prima del terremoto per con
trollare una gravidanza difficile? 
Perché non gli altri 400, 500, o 1000, 
chissà, che ancora sono là sotto? 
«Non lo farebbero se fossimo ricchi 
— ripete Alberto. 

Anzi, dice, se fossimo ricchi avreb
bero già rimosso le macerie e tirato 
fuori tutti. I vivi ed i morti. Vada a 

vedere laggiù, a quattro isolati da 
qui, dove è caduto il palazzo di Tele-
visa (una grande catena televisiva 
messicana con capitali Usa, ndr.y. Lì 
ci sono gru e scavatrici ed ogni ben 
di dio.„». 

La folla dei parenti Io ascolta, si 
unisce alla protesta e, gridando, si fa 
attorno ai soccorritori. Momenti tesi 
e dolorosi. La decisione rientra, si ri
prende a scavare lentamente. Ma è 
questione di un giorno, forse di po
che ore soltanto, n tempo stringe. 

Ormai è certo, non si saprà mai 
quanti morti è costato il terremoto 
del 19 settembre. I corpi sepolti — 

corpi morti, nonostante la disperata 
speranza di Alberto Gonzalez, ope
raio a Itzapalapa — rischiano di di
ventare pericolosi veicoli di intenzio
ne. Porse già lo sono. Non si può con
tinuare a rimuovere i detriti sasso a 
sasso. E la dinamite spazzerà via an
che 1 calcoli sulla quantità delle vite 
sepolte e cancellate sotto 1 resti del
l'ospedale Juarez e dell'ospedale Ge
neral, sotto la torre di Nuevo Leon di 
Tlatelolco, sotto le case di Navarie e 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima) 
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l'Unità 

A soli cinque giorni dalla presentazione 

Finanziaria: Craxi 
riunisce I t i i 

ministri economici 
Ieri le Direzioni del Pei e della De - Forlani difende la proposta 
di De Michelis sulle «tre fasce»: «Non è un'idea peregrina» 

ROMA — Lunedi 11 governo dovrà presenta-
re In Parlamento 11 testo della legge finanzia
rla, ma finora non sarebbe stata scritta nep
pure una riga: Craxl consegnerà alle Camere 
solo una •copertina» del più Importante do
cumento di bilancio dello Stato? Intanto, la 
Direzione comunista, riunita Ieri, denuncia 
la «pesantezza» che continua a caratterizzare 
la situazione economica nonostante i «duri 
sacrifici» Imposti al lavoratori. Ieri si è riuni
ta anche la Direzione scudocroclata: all'ordi
ne del giorno, le proposte per la finanziaria 
elaborate dal comitato presieduto da Scotti. 

Reduce dal viaggio In Africa, oggi alle 12 
Craxl riunisce a Palazzo Chigi 1 ministri eco
nomici. Con loro farà 11 punto sulla manovra 
economica, dopo le aspre polemiche nella 
maggioranza e l'Inutile «tre giorni» che all'I
nizio della scorsa settimana impegnò 1 mini
stri Gorla, Vlsentlnl, De Michelis, Romita e 
Altissimo. Ma se da questo ennesimo incon
tro scaturirà qualcosa di concreto, è difficile 
dirlo. Per 11 fine settimana (venerdì o sabato) 
dovrebbe comunque essere convocato ti Con
siglio dei ministri. 

Intanto, un'occasione Impegnativa per go
verno e pentaparlto sarà il dibattito fissato 
per oggi pomeriggio e domani al Senato su 
richiesta del Pel e della Sinistra Indipenden
te: 1 comunisti hanno presentato una loro 
mozione sulla politica economica, mentre 1 
«cinque» giungeranno a Palazzo Madama In 
ordine sparso. 

La riunione della Direzione del Pel, dedi
cata proprio a questo argomento ed alla si
tuazione politica, è stata aperta da una rela
zione di Aldo Tortorella. Al termine, è stato 
diffuso un comunicato in cui si sottolinea 
che le condizioni economiche del paese ri
mangono «pesanti», nonostante 1 «duri sacri
fici» imposti ai lavoratori e «l'alto prezzo» pa
gato dalle «masse più povere, dal disoccupati, 
dal Mezzogiorno», inoltre, viene giudicato 
con «preoccupazione» lo spettacolo «offerto 
dal governo dinnanzi al problemi determina
ti da una politica economica sbagliata, dall'i
nefficienza dello Stato, dall'incapacità di af
frontare e risolvere questioni ormai sempre 
più gravi». «E stato dato mandato al gruppo 
del Senato — conclude il comunicato — di 
Illustrare le posizioni del Pei». 

La Direzione democristiana ieri pomerig
gio ha discusso la relazione del vicesegreta
rio Scotti, frutto del lavoro di un comitato 
ristretto insediatosi a piazza De) Gesù subito 
dopo la bocciatura nel partito del «piano» Go-
ria. Scotti ha detto che con la legge finanzia
rla occorre avviare una manovra economica 
che, nel contempo, serva a rimettere in moto 
lo sviluppo e segni un'Inversione di tendenza 
nella politica di bilancio. Questo obiettivo, 
ha aggiunto, dovrà essere conseguito anche 
attraverso misure urgenti, separate dalla fi
nanziaria, che incidano sul meccanismi 
strutturali della spesa, In modo che la spesa 
corrente non aumenti più del tasso di infla
zione programmata (6 per cento nell'86). 
Scotti ha quindi proposto modifiche ai rego
lamenti parlamentari per Introdurre il voto 
palese sulle leggi di spesa. Infine, ha chiesto 
che venga concessa l'autonomia impositiva 
agii enti locali, che l'efficienza del servizi 
pubblici si realizzi anche attraverso l'ade
guamento delle tariffe e che entro 3 anni 
venga azzerato l'aumento a carico della fi
nanza pubblica dei fondi di dotazione delle 
aziende a partecipazione statale. 

Nel dibattito è intervenuto anche II mini
stro Gorla, che ha Insìstito nella difesa ad 
oltranza della propria linea. A proposito del
la proposta di De Michelis sull'Italia divisa 
in «tre fasce» (accantonata persino dal Psi), 11 
vicepresidente del Consiglio Forlani ha ieri 
dichiarato che non è «un'idea peregrina». 

Il risanamento della finanza pubblica, per 
il Fri, è uno dei terreni su cui si gioca «il 
futuro del paese» ma anche, scrive la «Voce 
repubblicana», la possibilità di 
un'«evoluzlone del sistema politico italiano». 
Un sistema, osserva, In cui «non c'è niente di 
dato e di definitivo». Aggiunge la «Voce»: «C'è 
una situazione in complessivo movimento e 
dove gli equilibri che sembravano emergere, 
dopo una lunga maturazione, all'Indomani 
dell'esaurimento della stagione della solida
rietà nazionale, sono ancora lontani da una 
stabilizzazione». 

Da segnalare infine che il ministro delle 
Finanze Vlsentlnl ha confermato, in polemi
ca con 11 collega del Bilancio Romita, che non 
ha alcuna Intenzione di imporre nuove tasse. 

Giovanni Fasanella 

Intervista a Filippo Cavazzuti 

La patrimoniale perché 
a pagare le tasse non 

siano sempre gli stessi 
ROMA — Che cos'è l'impo
sta patrimoniale ordinaria? 
e perchè essa va Introdotta 
nel sistema fiscale Italiano? 
Perchè bisogna tassare gli 
interessi sul titoli pubblici di 
futura emissione? E come? 
Sono queste alcune delle do
mande che abbiamo posto a 
Filippo Cavazzuti, 43 anni, 
professore di scienze delie fi
nanze all'Università di Bolo
gna e senatore della sinistra 
indipendente. Patrimoniale 
e tassazione del titoli pubbli
ci sono alcune delle proposte 
che comunisti e sinistra in
dipendente hanno formulato 
con lamozlone di politica 
economica sulla politica di 
bilancio che da oggi sarà in 
discussione nell'aula di Pa
lazzo Madama. 

— Senatore Cavazzuti. per
chè questa proposta dì in
trodurre un'imposta patri
moniale ordinaria? 
•Essa è strumentale all'o

biettivo, sempre più difficile 
da Inseguire con i mezzi at
tuali, di mantenere inaltera
ta l'attuale pressione fiscale 
in rapporto al prodotto in
terno lordo. Infatti, una delle 

frandi idee-forza che contri-
uì a disegnare la riforma 

tributaria era quella che nel
le società mature dominas
sero le grandi unità produt
tive, pubbliche e private, e 
che, dunque, il reddito da la
voro dipendente costituisse 
la base imponibile di gan 
lunga prevaiente». 

— Cosa c'è che non funzio
na più in questo sistema? 
«Bisogna riconoscere che 

l'evoluzione dell'economia 
italiana è caratterizzata dal 
prevalere di piccole e medie 
imprese, da un'imprendito
ria diffusa dove I rapporti di 
lavoro e i modi di produzione 
del reddito non consentono 
l'applicazione del meccani
smi di prelievo cosi sempli
ci*. 

— Quali sono le conseguen
ze? 
«Le fonti tradizionali ed i 

meccanismi tradizionali di 
prelievo si vanno inariden
do, per cui se si vuole mante
nere lo stesso gettito occorre 
che 11 fisco sia sempre più fé* 
roce con coloro che hanno 
un rapporto di lavoro dipen
dente in quanto percettori di 
un reddito facilmente accer
tabile. Bisognerebbe Inaspri
re le aliquote di imposta sul 
reddito facendole pesare su 
una platea di lavoratori di
pendenti che va via via più 
assottigliandosi rispetto al 
totale degli occupati. Negli 
ultimi tre anni, I lavoratori 

Filippo Cavazzuti 

dipendenti si sono ridotti di 
600 mila unità, mentre sono 
aumentati di 250 mila unità 
gli occupati indipendenti». 

— Allora, senatore Cavaz
zuti. cos'è, in questa econo
mia reale in movimento. 
l'imposta ordinaria sul pa
trimonio? 
«È un atto di realismo. E 

un modp per saper guardare 
avanti. E il modo per adatta
re li sistema fiscale ai movi
menti profondi della società 
e dell'economia. In questo 
senso, dunque, l'imposta sul 
patrimonio non è punitiva; 
non è l'imposta di classe per 
vendicarsi contro un'altra 
classe; non è neppure la de
magogica tassa sulle grandi 
fortune*. 

— Vogliamo spiegare allo
ra cose? 
•E lo strumento con cui è 

possibile allargare il numero 
del contribuenti, aumentare 
l'imponibile e, dunque, ri
durre le aliquote marginali 
dell'imposta sul reddito se 
l'obiettivo è quello di mante
nere inalterata la pressione 
tributaria. E ovvio che que
sta patrimoniale dovrebbe 
accompagnarsi alla revisio
ne profonda di alcune impo
ste che oggi gravano sul red
dito degli immobili (Ilor e 
Invim) per evitare di ricreare 
nel 2000 la manomorta del* 
l'anno 1000*. 

Cosa si intende per patri
monio? Più precisamente: 
su che cosa graverebbe 
un'imposta di questo tipo? 
•Il patrimonio consiste sia 

del beni immobili che mobili. 
Per esemplo, oltre terreni e 
fabbricati, anche le azioni e 
le obbligazioni pubbliche e 
private, in possesso di persa
ne fisiche e persone giuridi
che*, 

— Senatore, prima ha det
to che la patrimoniale al
largherà il numero dei con
tribuenti e la base imponi
bile soggetta a tassazione, 
ma con quale aliquota do
vrebbero essere colpiti que
sti beni immobili e mobili? 
•Per la vasta consistenza 

della base imponìbile, l'ali
quota potrebbe essere attor
no allo 0,5%. Una aliquota 
molto modesta, proporziona
le e non progressiva, a carico 
di ogni contribuente ma in 
grado di generare .un gettito 
elevato da destinare a com
pensazione della riduzione 
delle aliquote di altre impo
ste dirette. Va sottolineato 
che un'imposta ordinaria sul 
patrimonio è calcolata sui 
valore del patrimonio ma è 
pagata con il reddito che es
so produce e ron vendendo 
anno dopo anno pezzi del pa
trimonio stesso. Non è, quin
di, un'imposta esproprtatrt-
ce». 

— Passiamo ai titoli pub
blici: perchè proponete di 
tassare gii interessi sui fu
turi titoli pubblici? 
•La tassazione risponde, in 

primo luogo, ad una logica di 
equità. Non si comprende, 
infatti, perchè alcuni redditi 
da capitale debbano pagare 
il 25% (gli interessi sul depo-
sitibancari), altri li 12,50% 
(le polizze vita) e altre anco
ra. come i dividenti azionari, 
debbano sottostare alla pro
gressività dell'Irpef. Un si
stema che usi meno «mali
zia» nella discriminazione 
dei redditi da capitale do
vrebbe smettere di incenti
varne alcuni rispetto ad altri 
e trattarli Invece tutti allo 
stesso modo. In realtà, la 
vergogna dell'esenzione fi
scale del titoli pubblici è la 
foglia di fico che occulta al
tre vergogne: l'uso malizioso 
appunto del sistema per fa
vorire alcuni emittenti .di ti
toli rispetto ad altri. E per 
questo che abbiamo presen
tato alla Camera, primi fir
matari Vlsco e Napolitano, 
un disegno di legge che pre
vede un eguale tassazione 
del redditi da capitale, la 
graduale tassazione dei titoli 
pubblici, la contestuale e 
graduale riduzione dell'ali
quota sugli interessi bancari 
per giungere, nell'arco di 
quattro anni, al riordino 
complessivo della materia e 
all'eguale trattamento fisca
le di tutti 1 redditi da capita
le». 

Giuseppe F.Mennella 
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Quotazione ferma a 1830 ma dopo una giornata di forti tensioni 

Banche centrali vendono 
una valanga di dollari 

per calmierare il mercato 
Il primato di Tokio con Io yen che perde terreno - Gli americani acquistano marchi 
contro la loro moneta - Scetticismo degli ambienti finanziari: i tassi restano alti 

ROMA — Quotazione invariata del dollaro, 
ieri a 1.830 lire, ma c'è stata lotta sul mercati. 
Ha cominciato la Banca del Giappone che 
all'apertura delle borse ha ritenuto di poter 
fermare il cambio a 225 yen per dollaro, ma, 
a mano che procedevano le contrattazioni, 
ha dovuto abbandonare l'obiettivo, assediata 
da una insaziabile richiesta di dollari. La 
Banca del Giappone ha venduto 11 più grosso 
ammontare di dollari noto, circa un miliar
do, mentre lo yen è stato «fissato» a 230 per 
dollaro. 

Il leggero rialzo del dollaro a Tokio, che 
apre alcune ore prima delle borse europee, ha 
dato 11 tono al resto delle contrattazioni. La 
banca centrale tedesca è Intervenuta ma, ap
parentemente, soltanto con 47 milioni di dol
lari. Gli interventi avvengono con la tecnica 
incrociata: mentre le banche europee e giap
ponese vendono dollari, la Riserva Federale 
statunitense acquista marchi e yen per so
spingerli al rialzo. Gli acquisti della Riserva 
Fedeale non sono noti ma sarebbero stati In
genti. Il risultato è stato di parità. 

In lotta anche la Banca d'Italia per ottene

re Il risultato opposto della Riserva Federale: 
fermare la rivalutazione del marco sulla lira. 
Per riuscirvi, la Banca d'Italia ha dovuto for
nire ben 50 milioni di marchi sul 58 richiesti 
al fixing (chi detiene marchi non li vende in 
attesa che si rivalutino ancora sulla lira). 

Questo fuoco Incrociato, cor pllcato nelle 
tecniche e In gran parte coperto, si sviluppa 
In un clima di generale scetticlsmmo. Negli 
ambienti della City di Londra, Irritati per 
una rivalutazione della sterlina che danneg
gia l'industria locale, si parla di «fuoco di 
paglia» In mancanza — si osserva — di una 
riduzione del tassi d'interesse In Europa oc
cidentale ed In Giappone. I tassi d'interesse 
elevati sono Indicatori della stretta del credi
to, un freno agli Investimenti e quindi il vero 
ostacolo a quella politica espansionistica che 
gli Stati Uniti chiedono ad europei e giappo
nesi, convinti che basterebbe a tirarli fuori 
dai guai. Ma I tassì d'Interesse non scendono, 
restano elevati su ambedue le sponde dell'A
tlantico.. 
- In Germania si attende un annuncio di 

misure «di contorno» da parte della Bunde

sbank. A Tokio I principali esponenti del go
verno e della finanza hanno fatto ancora 
energiche dichiarazioni sulla loro volontà di 
rivalutare lo yen e, dicono, espandere la do
manda Interna. Come? Con la deregolamen
tazione degli affari, lo stimolo agli Investi
menti privati e simili. Però gli Investimenti 
privati del grandi gruppi giapponesi sono di
retti all'estero; l'esportazione di capitali che 
ne deriva indebolisce lo yen che, del resto, 
agevola le esportazioni. Il circolo vizioso re
sta pienamente In funzione. 

La revisione della politica monetarla sta
tunitense non è molto evidente. Dopo 11 disa
stro In Messico e l'energico rifiuto delle ricet
te deflazioniste in Brasile si parla, ad esem
plo, di qualche forma di aiuto ai paesi dell'A
merica Latina oberati dal debiti. Le proposte 
sono però due: far intervenire la Banca Mon
diale, magari con denaro preso a prestito in 
Europa, per sostituirsi alle banche private 
statunitensi nella ristrutturazione del debi
to; trovare qualche modo per capitalizzare 
gli interessi, cioè accettare la richiesta di rin
vìo nel rimborso dei debiti slne die ma, al 

tempo stesso, evitare di cancellare 11 credito 
dal bilanci delle banche Usa. O di trasfor
marlo In Investimenti diretti, acquistando 
azioni di società, come ha suggerito 11 vice
presidente della Riserva Federale, Preston 
Martin, attirandosi accuse di «Ingenuità» da
gli ambienti bancari. 

Le banche degli Stati Uniti non sono lon
tane dalla perdita di gran parte dei loro cre
diti Internazionali. Però questo fatto grave, 
ricco di conseguenze, ancora non Ispira al
cun reale cambiamento politico nel.rapporti 
con 1 paesi In via di sviluppo, nel senso di 
collaborare alla loro ripresa. Perciò negli 
ambienti finanziari statunitensi l'Insoddi
sfazione è generale. Prendono coraggio l ri
formisti, favorevoli al ritorno a forme di col
laborazione Internazionale multilaterale In 
seno al Fondo Monetarlo. Costatano che 11 
«direttorio a cinque» è servito a Isolare la 
Francia di Mitterrand e la sua proposta di 
una conferenza monetarla Internazionale. 

Renzo Stefanelli 

A colloquio con LUIGI SPA VENTA 

Così gli Usa hanno cambiato strada 
ROMA — Stiamo assisten
do a una svolta, in senso 
contrario a quella del 1979, 
nella politica monetaria e 
del cambi americana? L'e
ra del super-dollaro volge 
al tramonto? Molti sono 
gli interrogativi aperti do
po Il vertice dei «cinque 
grandi* e alla maggior par
te di essi si potrà risponde
re solo seguendo lo svilup
po degli avvenimenti nel 
prossimi mesi. Abbiamo 
chiesto al professor Luigi 
Spaventa un parere a cal
do, per aiutarci a capire la 
logica degli avvenimenti 
che si stanno svolgendo 
sull'arena dell'economia 
mondiale. Spaventa avver
te che egli può ragionare 
solo su quel che è emerso 
ufficialmente finora, quin
di sul comunicato emesso 
al termine della riunione 
di New York. E in base a 
questo 11 suo giudizio è po
sitivo. 

«SI sta verificando — 
sottolinea — un cambia
mento di rotta nella am
ministrazione americana 
la quale è tornata indietro 
dalla teoria che il mercato 
fa tutto da solo e agisce 
sempre per 11 meglio. Evi
dentemente ha constatato 
che quel che stava facendo 
il mercato non andava poi 
così bene e ha mollato le 
dottrine del non intervento 
che hanno dominato in 
questi anni. L'altro fatto 
importante è che Reagan 
tiene duro contro l'ondata 
di protezionismo che viene 
dai paese e dal Congresso». 

— Si è avviata dunque, 
una inversione perma
nente nel corso del dolla-

- ro? 
«Io scommesse non ne 

faccio davvero. Constato, 
comunque, che la Federai 
Reserve ha deciso di ab
bassare 1 tassi d'interesse e 
non ha alcuna intenzione 
di rialzarli e strozzare, co
sì, l'economia americana. 
Su quali forze, poi, abbia
mo determinato il raffor
zamento del dollaro la di
scussione è ancora aperta. 
Secondo me molto hanno 
influito gli elevati profitti 
delle imprese una volta 
tolte le tasse. Autorevoli 
osservatori come Guido 
Carli sono convinti che 
continua a persistere una 
forza della economia ame
ricana in rapporto agli al
tri paesi. Ciò consiglia cau
tela sull'andamento dei 
cambi». 

— Non c'è, inoltre, l'ele
vato deficit federale che 
richiama capitali per es
sere finanziato e conti
nua a tener su in questo 
modo il dollaro? 
«La relazione tra deficit 

pubblico e tasso di cambio 
e complessa e non del tutto 
univoca. E anche vero che 
il Congresso sta discuten
do un pacchetto di misure 
per ridurre il disavanzo di 
50 miliardi di dollari. D'al
tra parte, dovremmo esse
re un po' prudenti nel chie
dere agli Stati Uniti una 
politica di bilancio meno 
espansiva perché ciò po
trebbe avere effetti negati
vi sulla congiuntura inter
nazionale, a meno che gli 
altri paesi non sostituisca
no, con la loro domanda, 
auella che è stata creata 

agli Usa». 

«Ora speriamo 
in una 

discesa lenta 
ma continua» 

I pericoli del protezionismo - Abbandona
ta la teoria che il mercato fa tutto da sé 

Luigi Spaventa 

— Ci sono segnali in que
sto senso? Anche il comu
nicato emesso dopo la 
riunione di New York ac
cenna allo scambio di lo
comotive con Europa e 
Giappone. 
«Le ultime notizie sulla 

economia tedesca sono ab
bastanza confortanti. C'è 
una riduzione delle impo
ste che può avere i suol ef
fetti. E con il vertice all'ho
tel Plaza è stato spazzato 
via anche 11 principio della 
inutilità della concertazio
ne Internazionale. E un al
tro risultato positivo». 

— Alcuni sostengono che 
nella scelta di ridimen
sionare il dollaro abbia 
giocato la situazione al
larmante dei paesi inde
bitati. Persino il terremo
to nel Messico avrebbe 
fatto suonare il campa
nello d'allarme. 
«Non credo in concreto 

che ciò possa aver influito. 
Per il debito estero sono 
determinanti più l tassi di 
interesse che non la quota
zione a breve del dollaro. 
Certo, il problema resta 
aperto e crea una fragilità 
complessiva nel sistema fi
nanziarlo. Ma i più attenti 
osservatori considerano la 
cartina di tornasole quel 
che sta accadendo in Perù. 
Il governo peruviano ha 
deciso tre cose importanti: 
1) di pagare solo un am
montare pari al 10% delle 
proprie esportazioni; 2) di 
non rivolgersi al Fondo 
monetario; 3) di attuare 
una politica di austerità 
durissima, forse ancora 

Eiù di quella che gli sareb-
e stata chiesta dal Fmi, 

ma per cercare di rimette
re in piedi il paese non per 
pagare tutti i debiti. Se la 
via peruviana ha successo, 
è probabile che sarà segui
ta anche dall'Argentina e 
dagli altri paesi. Allora le 
grandi banche esposte ver
so l'America Latina si tro
veranno nel guai. E a quel 
punto occorrerà che la Fe
derai reserve abbassi an
cor più i tassi di interesse e 
faccia una politica mone
taria adeguata. Ma, in
somma, sono questioni più 
di medio periodo, non le
gate alia quotazione attua
le del dollaro*. 

— Allora, la scelta ameri
cana è stata determinata 
da esigenze interne? 
«L'unico modo per resi

stere all 'ondata protezio
nistica era che si verifi
casse un deprezzamento 
del dollaro. La situazione è 
difficile in molti settori. 
Pensa all'agricoltura. Tut
ta la "corn-belt", quell'am
pia fascia dove si coltivano 
cereali, è a pezzi. Le ban
che rurali falliscono a ca
tena. È ancor più impor
tante, dunque, che venga 
posto un argine verso la ri
chiesta di misure protezio
nistiche che sarebbero un 
disastro per tutti noi. Una 
discesa del dollaro, insom
ma, è auspicabile. Un "at
terraggio morbido" è me-
§lio di un atterraggio duro, 

i un crollo delia valuta 
americana. A questo pun
to, dobbiamo sperare che 
la discesa continui e in 
modo graduale». 

Stefano Cingolanì 

Delors: la Cee spera 
in un «nuovo Reagan» 
Apertura perché alla «conversione» seguano dei fatti - La Co
munità teme le contromisure commerciali del Congresso Usa 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Soddisfazione e prudenza. 
È il binomio che, quasi si fossero dati tutti 
parola, domina negli ambienti comunitari 
sugli avvenimenti degli ultimi giorni: l'im
provvisa riunione informale dei «cinque» a 
New York e le dichiarazioni di Reagan sulla 
politica commerciale. Il presidente della 
Commissione Cee Jacques Delors, Ieri, ha In
sistito più sulla «soddisfazione*, ma, pur 
adottando il linguaggio più diplomatico che 
si sia mai sentito sulle sue labbra a proposito 
di Reagan, non ha sottovalutato le ragioni 
della «prudenza». 

La soddisfazione ha un duplice segno. Da 
un lato gli americani, nella riunione di New 
York, hanno ammesso ciò che per anni ave
vano negato, e cioè che la folle corsa del dol
laro non era soltanto il segnale della potenza 
e della buona salute dell'economia e della 
politica Usa, ma anche un formidabile ratto-
re di turbamento dell'equilibrio monetario e 
finanziarlo intemazionale. Su questo punto 
Reagan ha fatto una clamorosa marcia in
dietro, e non c'è che da rallegrarsene. Dall'al
tro lato, e conseguentemente, 1 «cinque* han
no posto le premesse di un'azione continua e 
coordinata sul fronte monetarlo, che prevede 
quella che fino a qualche tempo fa, almeno 
oltre Atlantico, era considerata un'eresia, 
ovvero azioni concordate rlequlllbratrlcl del

le banche centrali. 
La prudenza deriva dal fatto che se l'am

ministrazione Usa pare finalmente ammet
tere che esiste una relazione tra I problemi 
monetari e finanziari (causati essenzialmen
te dalla politica di bilancio americana) e il 
disordine e le tensioni commerciali, non è 
affatto detto che su queste ultime adotti un 
atteggiamento moderato e ragionevole. De
lors ha mostrato una certa «comprensione* 
per le durezze contenute nel discorso di Rea
gan, sostenendo che, pur se con l'accettazio
ne della manovra sul dollaro ha offerto qual
che garanzia alla ripresa delle esportazioni 
Usa, qualche «muscolo» doveva pur mostrar
lo per contrastare le fortissime spinte prote
zionistiche che vengono dal Congresso. 

Molte preoccupazioni, però, si colgono 
nell'aria a proposito delle esplicite minacce 
di ritorsioni commerciali contenute negli ac
cenni reaganlani alla necessità di combatte
re la «slealtà* di certi partner, e soprattutto 
nell'annuncio del «Warchest*. 11 fondo di 300 
milioni di dollari volto a sostenere eventuali 
scontri. 

Nessuno, infine, ha nascosto l'amarezza 
per il modo in cui la Cee è stata tenuta fuori 
dalla concertazione, e Delors ha indicato una 
serie di garanzie che intende chiedere per as
sicurare la presenza della Comunità nei fu
turi negoziati Oatt. 

Paolo Soldini 

Il Fondo monetario: 
«Disoccupazione alta» 
Nel 1984 l'economia è ci esc iuta di quasi il 5% - Sempre più 
forti le differenze tra terzo mondo e paesi industrializzati 

WASHINGTON — I paesi 
industrializzati fanno regi
strare un alto tasso di cresci
ta (quasi il 5 per cento nel 
1984, uno dei migliori risul
tati de; decennio) e un consi
stente riflusso dell'inflazio
ne. Lo rileva il rapporto an
nuale del Fondo monetario 
internazionale. Tutavia la 
crescita, indotta soprattutto 
dalla spinta determinante 
degli Usa, non induce ad ot
timismi di sorta: la disoccu
pazione è rimasta a livelli 
molto alti, le pressioni prote
zionistiche sono aumentate, 
I deficit statali continuano 
ad essere «una grossa fonte 
di incertezza e preoccupazio
ne* e non sono da escludere 
situazioni «a lungo termine 
insostenibili*. 

Particolari preoccupazio
ni de^ta la situazione del 
Terzo Mondo la cui crescita 
nel 1984 e nel primo trime
stre dei 1985 è stata molto di-
seguale ed inferiore ai tassi 
previsti. In modo particola
re, l'inflazione non ha dato 
segno di calmarsi in sintonia 

con la decelerazione dei 
prezzi nei paesi industrializ
zati e, soprattutto, molto fra
gile continua a presentarsi la 
situazione finanziaria per ef
fetto del pesante indebita
mento. Proprio su quest'ulti
mo aspetto vi sono state 
aspre polemiche nei con
fronti della politica del Fon
do monetario accusato di 
erogare prestiti a condizioni 
di austerità che rischiano di 
«strangolare* i paesi poveri 
del Terzo Mondo. Il Fmi co
glie l'occasione del rapporto 
per respingere le accuse per 
ribadire la sua convinzione 
•reaganiana* che riconduce l 
«successi* delle nazioni svi
luppate alle politiche di seve
rità monetaria. 

Quanto all'Europa, il Fon
do, anche In vista di un pre
vedibile «raffreddamento* 
della spinta Usa, auspica un 
maggior tasso di crescita per 
far diminuire la disoccupa
zione. Ma nel contempo si 
chiedono interventi per cor
reggere I deficit statali, per 
eliminare le «rigidità strut
turali* che ostacolerebbero 
l'incremento dell'occupazio

ne, per resistere «con deter
minazione* alle pressioni 
protezionistiche. 

Quanto all'Italia, il rap
porto puntualizza che nel 
1984 il nostro paese ha avuto 
la più grande riduzione del 
tasso di inflazione tra i paesi 
più industrializzati ma ciò 
non è servito a toglierci il po
co piacevole record di paese 
Industrializzato con I prezzi 
in più alta crescita. Anzi, a 
giudizio del Fondo moneta
rio internazionale, l'Italia 
negli ultimi anni ha perso di 
competitività rispetto agli 
altri paesi europei per effetto 
dei differenziali inflazioni-
stlcl. 

Con l'illustrazione del rap
porto, redatto dal comitato 
esecutivo del Fmi, si aprirà il 
[>rosslmo 8 ottobre a Seul 

'assemblea plenaria del 
Fondo. Prima, però, vi sarà 
una riunione dei «cinque più 
industrializzati* (Usa, Gran 
Bretagna, Francia, Germa
nia, Giappone) per discutere 
le misure di sorveglianza del 
mercato monetarlo interna
zionale. 
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Ampia eco nazionale all'elezione della giunta di programma guidata da Bogianckino 

Firenze ha voltato pagina 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La Direzione 
nazionale del Pli ha invitato 
•fermamente» a dimettersi 
l'assessore liberale, Adalber
to Scartino, appena eletto 
nella giunta comunale di Fi
renze di cui fanno parte co
munisti, socialisti e socialde
mocratici. A favore di questa 
decisione hanno votato tutti 
1 membri della Direzione, 
meno il rappresentante fio
rentino Fabrizio Prosperi 
che si è pronunciato contro, 
nonostante il segretario 
Biondi avesse posto una 
•questione di fiducia». L'invi
to partito da Roma è stato 
accolto con «sorpresa e In
credulità» dal neoassessore e 
dal segretario provinciale 
del Pli di Firenze. 1 due espo
nenti liberali sostengono, in
fatti, che le garanzie chieste 
da Biondi circa la «caratte
rizzazione politica della 
giunta e il suo programma» 
sarebbero state «tutte pun
tualmente ottenute.. 

Mentre ha aperto un caso 
tra 1 liberali, la nuova giunta 
di Firenze ha subito provo
cato un vespaio di polemiche 
nella maggioranza governa
tiva. «Particolarmente seve
ro» il giudizio del segretario 
del Pri, che se la prende con 
socialisti e socialdemocrati
ci. 

Spadolini ritiene che «ope
razioni di questo genere» sia
no frutto (a parte l comunisti 
«che servono l loro interessi») 
di una «tendenza nazionale 
al trasformismo e all'oppor
tunismo». 

Il segretario repubblicano 
osserva che a Firenze, in ef
fetti, «il corpo elettorale non 
ha confermato il pentaparti
to», ma tutti i partiti della 
vecchia coalizione avevano 
chiesto consensi in base ai 
programmi della vecchia 
giunta. Ora il «rovesciamen
to» delle alleanze sarebbe av
venuto con una «totale indif
ferenza» verso «gli impegni 
programmatici assunti con 
l'elettorato». Comunque, nel
la giunta appena eletta «non 
esiste più centralità laica» 

essendo assente la compo
nente repubblicana. Secon
do Spadolini si sarebbe potu
ta eleggere o una giunta pen-
tapartita di minoranza o 
•una giunta di salute pubbli
ca che comprendesse insie
me democristiani e comuni
sti, anche per un periodo 
breve di emergenza». 

Valdo Spini, dell'esecutivo 
nazionale del Psi, in un com
mento che apparirà oggi 
sulP»Avanti!» replica affer
mando che «i socialisti fio
rentini si erano preparati 
con cura alla scadenza elet
torale, ricostituendo la loro 
unità interna» e affidando la 
guida «di una lista ampia
mente rinnovata a chi si era 
collocato In minoranza al 
momento della rottura della 
giunta di sinistra». Ora, dan
do vita ad una collaborazio
ne a «pari dignità» con il Pei, 
i tre partiti dell'area laico-
socialista — nonostante l'as
senza repubblicana — «han
no dimostrato di saper costi
tuire l'asse della governabili
tà di Firenze e di saper gioca
re a tutto campo anche senza 
il riferimento obbligato della 
De». In altre parole, ci trovia
mo di fronte a una «formula 
nuova e originale» che •arric
chisce il panorama politico 
nazionale». 

Anche Graziano Ciocia, 
della Sinistra del Psdi, attri
buisce alla Intesa di Firenze 
un significato politico che va 
al di là della città, perché di
mostrerebbe il ruolo che le 
forze laiche e socialiste pos
sono svolgere «per garantire 
l'evoluzione della democra
zia italiana». 

Un altro esponente social
democratico, Mandolini (re
sponsabile nazionale degli 
enti locali) replica a Spadoli
ni, dicendo che i repubblica
ni non sono entrati in giunta 
solo perché pretendevano la 
poltrona del sindaco. Per il 
segretario toscano della De, 
Matulli, la condotta del Psi e 
del Psdi costituirebbe un pu
ro «tradimento» dell'elettora
to. Si annuncia intanto che il 
segretario della De, De Mita, 
sarà a Firenze domani. 

Delusione della De 
rampogne del Pri 
soddisfatti i laici 

Cantelli: questa formula rende la città un laboratorio politico 
Apprezzamenti da Psi e Psdi - L'assessore liberale resta 

FIRENZE — Massimo Bogianckino subito dopo la sua elezione 

Il segretario della federa
zione comunista Paolo Can
telli conferma la valenza na
zionale di un accordo che 
trascende la città che lo ha 
varato: «L'Intesa — dice Can
telli — è anche il frutto di 
una impostazione tutta laica 
e programmatica che nella 
città di Firenze l comunisti si 
son dati fin da prima delle 
elezioni. L'originalità della 
formula, con le sue potenzia
lità ed i suoi rischi, rende pe
rò immediatamente Firenze 
laboratorio politico nazion-
nale. Sia chiaro — rileva 
Cantelli — il Pel non torna a 
governare la città per un ac
cordo di potere, ma perchè l 
fiorentini lo hanno permesso 
col loro voto, ci torna dopo 
aver lavorato per costruire le 
condizioni politiche e pro
grammatiche per realizzare 
l'ampia coalizione che ha re
so possibile questa nuova 
•nedlta formula di governo 
•ocale». 

La giunta è stata varata 
ìlle 4 del mattino dopo la 
elezione a sindaco di Massi
mo Bogianckino, 62 anni, 
che ora si appresta a recarsi 
i Parigi per inaugurare la 
stagione da lui preparata e 
per rimettere le dimissioni 
da direttore dell'Opera. L'e
iezione del sindaco è stata 
lungamente applaudita dai 
consiglieri che hanno ap
prezzato il discorso di gran
de livello pronunciato dal 
neosindaco indicando alcu
ne delle questioni prioritarie 
per questa città: occupazione 
per superare le emarginazio
ni, casa, ambiente cui sono 
collegati traffico, viabilità, 
parcheggi; oltre ad altre 
emergenze che i comunisti 
nel loro programma hanno 
da tempo individuato, in
nanzitutto le questioni urba
nistiche con 11 nodo della 
Fiat-Fondiaria per le quali, 
ha detto Bogianckino, occor
re operare con unità di in
tenti ma non in tempi intol
lerabili. E poi il turismo, sen
za eliminare quello di massa 
e senza pensare di rinchiude
re la città In soffocanti cin
ture sanitarie. Infine la cul

tura, suo terreno naturale di 
lavoro, rammentando che, 
su proposta della Cee Firen
ze sarà nell'86 capitale della 
cultura europea. 

La realizzazione di que
st'accordo è stata contrasta
ta fino all'ultimo. Su Psdi e 
Pli hanno pesato anche le 
forze politiche locali, la De 
che con durezza ha bollato 
come spregiudicata opera
zione dì potere la presenza 
dei due partiti nella giunta 
di programma col Pei, e il Pri 
per il quale Invece si è tratta
to di una operazione di puro 
trasformismo. Replicano 
con fermezza alle accuse il 
socialdemocratico Nicola 
Cariglìa, con Michele Ventu
ra viccslndaco nella giunta 
di programma, il quale ri
vendica il diritto al confron
to e al dialogo col maggior 
partito della classe operaia; e 
io stesso liberale Adalberto 
Scarlino che rifiutando di 
farsi «fotocopia» di formule 
nazionali, rileva con Spini 
che la centralità laica deve 
poter valere non solo con la 
De ma anche col Pel, un in
terlocutore magari difficile, 
ma con II quale si può pensa
re di lavorare per costruire 
un futuro per la città. 

La verità è che questo ac
cordo andava maturando da 
tempo, già da prima del 12 
maggio quando lo stesso mi
nistro Lagorio aveva ricono
sciuto che Firenze doveva 
essere considerata nel qua
dro di una Toscana che vede
va una grande presenza del 
Pei. Da qui la gravità di ave
re sperperato quattro mesi 
alla ricerca di soluzioni im
possibili e minoritarie, come 
quelle che ancor oggi il mini
stro Spadolini e lo stesso ver
tice remano del Pli richia
mano. Il pentapartito fioren
tino, nato come operazione 
di resulta sulla rottura a si
nistra dell'83, è naufragato 
sugli scogli di una diaspora 
politico-programmatica pri
ma ancora che su quelli 
aguzzi del voto del 12 maggio 
che lo videro inesorabilmen
te bocciato dai fiorentini. 

Renzo Cassigoli 

Il pentapartito imprime il suo marchio di inefficienza nelle giunte fatte e in quelle da fare 

Calabria, 4° rinvia Non c'è governo 
CATANZARO — Ancora un rinvio (e sono quattro) per la 
giunta regionale calabrese. I partiti che hanno raggiunto un 
accordo politico di massima (De, Psi, Psdi, Pri) sono ancora 
fermi al palo, paralizzati dalla lotta per le poltrone. Una lotta 
feroce che non solo divide i quattro partiti fra loro ma che 
dilania le singole forze politiche al loro interno. E intanto 
l'istituzione continua a essere mortificata. Ieri mattina l'ulti
mo atto: tutti i consiglieri sono stati rispediti a casa perché la 
costituenda maggioranza non ha ancora definito il proprio 
assetto. Il gruppo comunista, non appena ha cominciato a 
delinearsi l'ipotesi del nuovo rinvio (all'8 ottobre) ha abban
donato l'aula in segno di protesta. Tuttora, la struttura della 
giunta e il programma non appaiono problemi di facile solu
zione. Se la presidenza della giunta resterà infatti a un socia-
Usta non si sa ancora chi sarà costui: lo scontro all'interno 
del Psi non è che agli inizi. I candidati in lizza appartengono 
entrambi all'area craxiana: da un lato Rosario Olivo, asses
sore uscente alia Pubblica ilstruzione. sostenuto da Claudio 
Martelli e dai tre commissari del partito (Mancini, Mundo e 
Zavettieri). Dall'altro Francesco Principe che — a sentir lui 
— è sostenuto direttamente dal presidente del Consiglio Cra-
xi. Tutto in ogni caso in alto mare sui nomi ma anche sull'e
ventuale composizione della giunta: entreranno infatti nel
l'esecutivo i repubblicani? E quanti assessori andranno alla 
De? E quanti al gruppo che fa capo a Riccardo Misasi — il 
capo della segreteria di De Mita — e al gruppo di Carmelo 
Pulja (che si appresta a lasciare la corrente di De Mita per 
confluire con Andreotti)?; chi sarà l'assessore del Psdi (un 
consigliere amico di Longo un altro di Nicolazzi)? Problemi 
•difficili» che hanno portato al nuovo scandaloso rinvio all'8 
ottobre. La soluzione della crisi alla Regione influenzerà pre
vedibilmente anche le scelte per i governi del Comune e della 
Provincia di Catanzaro. Qui infatti — dopo le giunte elette al 
Comune e alla Provincia di Reggio e di Cosenza — restano i 
problemi maggiori. Basti pensare che il Consiglio comunale 
e stato convocato una sola volta, a luglio, per la convalida 
degli eletti e non si prevede all'orizzonte alcuna riunione dei 
consessi. 

• A Sassari il Psd'A 
al governo con la De 

SASSARI — Singolare epilogo della trattativa per la giunta 
comunale di Sassari. I rappresentanti del Psd'A hanno accet
tato di entrare a far parte di una coalizione con la De. con
traddicendo la scelta generale che ha ispirato le intese a 
carattere regionale, a cominciare dall'esecutivo sardo. A so
stenere la nuova giunta (sindaco il de Rizzu) sono lo scudo-
crociato, 1 socialisti, i socialdemocratici, il consigliere repub
blicano e. appunto, il Psd'A che ha avuto il vice sindaco 
(Piretta), Duranta la votazione sono comparsialcuni franchi 
tiratori. 

• Si è insediato a Pisa 
pentapartito minoritario 

PISA — Ratificata l'altra notte dal consiglio comunale di 
Pisa la rottura dell'alleanza Pci-Psl dopo quindici anni di 
lavoro comune. E stato infatti eletto un quadripartito di mi
noranza De, Psi. Pri. Pli con sindaco socialista (Oriano Ripo-
11), sette assessori Psi. due repubblicani e un liberale. I nume
ri del consiglieri laico-socialisti non sono risultati sufficienti 
per occupare tutti i posti di assessore disponibili. Così hanno 
chiesto tin prestito» alla De due Indipendenti. Un prestito che 
la De fa pesare in modo pesante sia sul programma che sulla 
distribuzione degli incarichi di giunta. L'accordo tra sociali
sti, laici e democristiani è maturato in venti minuti. Nel 
corso di una pausa del precedente consiglio comunale, le 
delegazioni dei quattro partiti (i socialdemocratici non han
no rappresentanti in consiglio) si sono rinchiusi in una stan
za e si sono accordati per eleggere sindaco il socialista Oriano 
Rlpoll, ex vlcesindaco nella giunta di sinistra, esponente del
la «sinistra» nel Psi pisano. Un colpo di mano che la dice 
lunga sulla buona fede con cui il gruppo Psi conduceva, fino 
a qualche giorno prima, le trattative con 1 comunisti. La 
nuova compagine non ha numeri per governare. Può contare 
venticinque consiglieri su cinquanta. Il Pei, partito di mag
gioranza relativa, na venti rappresentanti. Uno ciascuno Dp 
e Verdi che hanno ribadito la propria opposizione a questa 
formula politica. Il Msl ha tre consiglieri e manifesta pubbli-

Giacomo Mancini (a sinistra) e Riccardo Misasi: ognuno sostiene un proprio candidato nel Psi • 
nella De calabresi. La conseguenza della lotta interna in questi partiti è la paralisi della Calabria 

Presidente del consiglio friulano 
si oppone al diktat Psi 

TRIESTE — Il socialista 
pordenonese Luigi Manzon è 
stato deferito al Comitato di 
controllo regionale del Parti
to per essersi rifiutato di di
mettersi dal presidente del 
Consiglio regionale del Friu
li-Venezia Giulia. Con il suo 
giusto rifiuto Manzon ha im
pedito ai dirigenti socialisti 
di gettare sulla bilancia del 
mercato, assieme agli asses
sorati regionali, anche la 
principale carica istituziona
le locale in quella che ormai 
viene definita la crisi delle 
poltrone. Si parla anche di 
una sua possibile espulsione 
dal Psi. In una sua dichiara
zione Il segretario regionale 
del Pel Roberto Viez2i nell'e-
sprimere la solidarietà al 
presidente del Consiglio af
ferma che i provvedimenti 
presi dal direttivo regionale 
del Psi sono «assolutamente 

ingiustificati* e che rifiutan
do le dimissioni Manzon ha 
•compiuto dignitosamente il 
proprio dovere*. La carica di 
presidente del Consiglio è 
istituzionale e pertanto rap
presentativa di tutti i partiti 
presenti nell'Assemblea e 
non può essere quindi gioca
ta in trattative di maggio
ranza o in manovre interne 
di partito. 

Il deferimento di Manzon 
ai probiviri regionali del Psi 
è stato adottato con un voto 
contrario. In seno al Partito 
socialista infatti sono emer
se numerose critiche, parti
colarmente a Trieste ma non 
solo nel capoluogo, alla •po
litica dell'arrembaggio* por
tata avanti dall'onorevole 
De Carli, membro della Dire
zione nazionale del partito e 
conterraneo di Manzon. De 
Carli ha snobbato altezzosa

mente critiche ed attacchi 
perché, ha detto, «ho lostesso 
la maggioranza*. Ma il chia
ro fallimento della sua linea 
— tendente ad emarginare 
ai vertici della Regione il 
Psdi ed iniziatasi con 11 pas
saggio a) garofano dell'unico 
assessore socialdemocratico 
Carlo Vespasiano che si era 
rifiutato di dimettersi — è 
confessato nello stesso co* 
municato sul deferimento al 
probiviri di Manzon. II diret
tivo regionale socialista ha 
infatti ribadito la validità del 
•pentapartito* allargato ol
tre che alla Unione Slovena 
(già nella maggioranza) an
che ai movimenti autonomi
stici locali della Lista per 
Trieste e del Movimento 
Friuli. 

Ancora •pentapartito* 
quindi, mentre di program
mi non si parla nemmeno. 

camente la propria soddisfazione per la manovra che «ha 
tolto di mezzo i comunisti*. Per Pisa si apre una stagione buia 
nella quale c'è già chi pensa a sperimentare pericolose alchi
mie politiche. 

D Pericoloso vuoto a Bari 
Pei: «Giunta a termine» 

BARI — La quarta riunione del consiglio comunale barese è 
andata deserta: i consiglieri del pentapartito non si sono 
neanche presentati in aula. Presenti solo 14 rappresentanti 
delle opposizioni, tra cui, ovviamente, il gruppo comunista. 
La mancanza di un esecutivo che avvii a soluzione 1 gravissi
mi problemi del capoluogo sta determinando intanto profon
di disagi e aperte proteste. E proprio di ieri mattina, in conco
mitanza con l'ennesimo slittamento, c'è stata una manife
stazione dei senzatetto baresi organizzata dal Sunia. «Un go
verno subito, magari a termine* è del resto proprio quanto 
hanno chiesto i comunisti in una conferenza stampa convo
cata subito dopo lo scioglimento della quarta seduta dell'as
semblea municipale. Perché questa proposta del Pei? Perché 
se le cose seguitano ad andare per le lunghe, diventerà im
possibile utilizzare i 19 miliardi per il piano casa, i 20 miliardi 
per le opere urbanistiche e avviare le assunzioni di 500 giova
ni disoccupati. «Quella di una giunta a termine* — ha detto 
Vito Angiuli, capogruppo comunista e vìcesindaco uscente 
— «è quindi unaproposta realistica e sensata che non è però 
indirizzata alla De». Situazione analoga a Taranto, dove pro
seguono gli incontri tra le forze politiche per la formazione di 
una giunta. Lì sono 12 1 miliardi relativi al piano casa che 
rischiano di non poter essere utilizzati. 

D «Omogeneizzato» anche 
il Comune di Vercelli 

VERCELLI — Anche il Comune di Vercelli, dalla tarda sera
ta di lunedi, è retto da una maggioranza di pentapartito, in 
ossequio alla linea di «omogeneizzazione* delle realtà locali 
rispetto alla coalizione di governo. Esattamente come vener
dì scorso era accaduto per la Provincia, il copione si è ripetu
to nel capoluogo, dopo mesi persi in litigi, spartizioni, rotture 
e ricongiungimenti che hanno ruotato sempre ed esclusiva
mente attorno al problema della occupazione di poltrone, 
assessorati e presidenze varie. I rappresentanti dei cinque 
partiti «alleati* si sono così presentati anche nell'aula comu
nale senza neppure una parvenza di documento programma
tico comune (ed anzi, illustrando ognuno le proprie linee di 
lavoro indipendenti e spesso antitetiche circa i problemi cit
tadini), senza neppure un accordo totale (solo all'ultimo mo
mento il consigliere repubblicano candidato ad un assessora
to si è accorto che sarebbe stato solo un «supplente*, e per 
poco non si sfasciava di nuovo tutto), e senza riuscire a na
scondere le intime contraddizioni di una tale «alleanza forza
ta* (come in Provincia, anche lunedì nessuno degli eletti in 
E unta ha ottenuto tutti i voti della propria maggioranza, per 

presenza costante di un mutevole numero dì franchi tira
tori e insoddisfatti a diverso titolo). Proprio queste contrad
dizioni sono state sottolineate negli interventi dei rappresen
tanti comunisti, i quali hanno anche invitato Psi e laici a 
riflettere sui gravi pericoli di dispersione e annullamento del 
pur notevoli risultati ottenuti concretamente nei precedenti 
dieci anni di amministrazione di sinistra. 

D Cispel: amministratori 
più capaci e preparati 

CISPEL — Il processo che ha condotto, dopo II voto ammini
strativo, alla formazione delle giunte locali deve essere rapi
damente completato attraverso la nomina delle commissioni 
amminlstratnci delle aziende municipalizzate. E quanto af
ferma la Cispel in una nota nella quale all'esigenza di far 
presto si accompagna l'invito ad assicurare una qualità più 
alta nella scelta degli amministratori. Il livello di qualità che 
nella gestione dei servizi pubblici pretendono le comunità 
locali — dice ancora la presidenza Cispel — è tale da richie
dere per I nuovi amministratori delle aziende pubbliche spic
cate capacità manageriali. 

Messaggi all'ex presidente 

Auguri 
a Pertini 

che compie 
89 anni 

Saluto di Cossiga e Natta - Coi giornali
sti al Senato: «Craxi è proprio bravo» 

ROMA — Sandro Pertini compie oggi 89 anni. L'ex presiden
te della Repubblica ha trascorso la vigilia del suo complean
no nello studio di senatore a vita che gli è stato riservato a 
Palazzo Giustiniani. Moltissimi l telegrammi e le telefonate 
d'auguri. «Accogli, caro presidente — gli ha scritto In un 
messaggio il capo dello Stato Cossiga •— il mio augurio più 
devoto, più affettuoso, più sincero, nella lieta occasione del 
tuo compleanno. Sappi che la Repubblica, che hai servito e 
continuerai a servire in modo esemplare, ha più che mal 
bisogno del tuo consiglio e del tuo impegno». 

Il compagno Natta ha indirizzato a Pertini un affettuoso 
saluto personale e della Direzione del Pel «nella certezza — 
gli scrive — che i lavoratori e la Nazione potranno contare 
sulla tua opera per l'affermazione della causa della pace, 
della democrazia, della giustizia». Fanfanl ha rivolto a Perti
ni «sinceri auguri per il suo compleanno e per la partecipazio
ne quaie senatore a vita alla sua nuova attività». Il presidente 
della Camera, Nilde Jotti, esprime i più fervidi auguri all'ex 
presidente della Repubblica per quanto ha fatto e continuerà 
a fare jper la nostra democrazia, per 11 confronto che la ani
ma, per l'attenzione continua ai grandi principi di giustizia e 
di pace che devono reggere la vita di una società moderna e 
democratica». Spadolini ricorda «l'incomparabile insegna
mento morale» della presidenza Pertini, la costante difesa 
•delle basi del patto costituzionale» e il contributo dato a un 
•nuovo equilibrio* tra forze cattoliche e laiche. 

Pertini si è ieri intrattenuto a pranzo a Palazzo Madama 
col capogruppo socialista Fabbri che gli aveva rivolto un 
caloroso messaggio, toccando un tasto delicato: «In tempi di 
scandali e di moltiplicazione degli episodi di cornitela, hai 
rappresentato e rappresenti l'ancoraggio saldo della pulizia 
morale*. L'ex presidente della Repubblica non ha risparmia
to 1 complimenti: «Fabbri è davvero un bravo capogruppo, 
una persona eccellente*. I giornalisti gli hanno chiesto, tra 
l'altro, che cosa pensi del suggerimento rivolto da Signorile a 
Craxi, dì lasciare cioè Palazzo Chigi per «tornare» alla guida 
del Pss. «Credo che Craxi — ha risposto Pertini — sìa un 
valido presidente del Consiglio. Il suo compito lo svolge dav
vero bene. E proprio bravo. E inoltre all'estero da lustro all'I
talia*. Pertini ha poi soggiunto: «La domanda è impertinente. 
Per favore non chiedetemi altro perché sono troppo tempo 
fuori dal partito per esprimere idee precise. Aspettate che 
ritorni a fare politica». 

A Sandro Pertini il'Unità* rivolge il più affettuoso e cordiale 
augurio. 

I gruppi del Pei 
sulle presidenze 

delle Commissioni 
ROMA — Il pentapartito è 
deciso a riproporre una fer
rea logica di maggioranza 
nelle elezioni dei presidenti 
delle commissioni parla
mentari permanenti, previ
ste per oggi e domani alla 
Camera e al Senato. Questa 
scelta è severamente conte
stata dai Comitati direttivi 
dei gruppi parlamentari co
munisti. 

Il Pei considera «grave» il 
fatto che la maggioranza «si 
accinga a ripetere la sparti
zione delle presidenze delle 
commissioni legislative e 
permanenti senza tener in 
alcun conto l'esigenza avan
zata du più parti di conside
rare l'elezione degli uffici di 
presidenza come questione 
istituzionale che esige il rico
noscimento del ruolo e del 
peso duU'opposizione*. 

I comunisti (si muovono 
invece in coerenza con questi 
principi sia in Parlamento 
che a livello regionale. Tan-
t'è, si ricorda nel comunicato 
dei gruppi, che nelle Regioni 
a maggioranza di sinistra, 
dopo le elezioni del 12 mag
gio «si è confermato... il me
todo d: raggiungere nei con
sigli regionali accordi politi
co-istituzionali*, sì da con
sentire a esponenti «delle mi

noranze di presiedere impor
tanti commissioni consilia
ri». 

A fronte della scelta del 
pentapartito, i gruppi comu
nisti «non possono non con
trapporre loro candidati a 
quelli del pentapartito», ma 
questa linea non verrà tutta
via adottata nei confronti di 
alcuni candidati della mag
gioranza che, «per la loro 
competenza e personalità 
politica», avrebbero potuto 
essere candidati comuni «se 
si fossero adottati metodi 
corretti e si fosse proceduto a 
un confronto per la elezione 
dei presidenti delle commis
sioni, sulla base di doti di in
discussa capacità e prestigio 
di parlamentari, sia di mag
gioranza che di opposizione*. 

Per quanto riguarda, infi
ne. la presidenza della com
missione di vigilanza sulla 
Rai-Tv (resa vacante dalle 
dimissioni del neosindaco di 
Roma, Signorello, «dopo me
si di paralisi e impotenza*), 1 
direttivi comunisti «promuo
veranno le necessarie inizia
tive per una soluzione capa
ce di rilanciarne le attività e 
di sottolinearne la funzione 
di garanzia*. 

g. f. p. 

Rizzoli, 
venerdì 

sciopero 
MILANO — Sabato 11 Cor* 
rlere della Sera non sarà In 
edicola: è la conseguenza di 
un giorno di sciopero, pro
clamato per la giornata di 
venerdì in tutte le aziende 
delIaRizzoM-Corriere della 
Sera dalla Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo e 
dell'Informazione dopo l'ul
timo incontra fra i sindacati 
e la direzione del gruppo. 

L'azienda ha presentato al 
sindacati un piano che pre
vede la costituzione di una 
holding che dovrebbe gestire 
direttamente anche tutta l'o
perazione dell'introduzione 
delle nuove tecnologie negli 
stabilimenti; la formazione 
di società per ciascuna delle 
attività (quotidiani, periodi
ci, libri, pubbicltà ecc.}; una 
ristrutturazione e raziona
lizzazione di tutto l'assetto 
industriale del gruppo. 

Alla fine dell'operazione, 1 
lavoratori così detti «esube
ranti* saranno 1.600, 550 del 
quali concentrati proprio in 
via Solferino. E 1.600 perso
ne sono 11 30 per cento degli 
attuali organici. 

Morto il 
cardinale 

Poma 
BOLOGNA — Il cardinale 
Antonio Poma, uno degli 
esponenti principali del rin
novamento conciliare della 
chiesa, si è spento ieri sera a 
Bologna all'età di 75 anni. 
Protagonista del dialogo av
viato da Giovanni XXIII ar
rivò ai massimi vertici della 
gerarchia ecclesiastica con il 
pontificato di Paolo VI che 
per dieci anni consecutivi, 
dal 1969 al 1979, lo volle alla 
guida della Cei, la conferen
za episcopale del vescovi ita
liani. 

Nato II 12 giugno del 1910 
a Villanterto di Pavia fu or
dinato sacerdote nel 1933. 
Per alcuni anni si dedicò al
l'insegnamento di teologia e 
poi fu rettore del seminarlo 
vescovile di Pavia. Vescovo 
di Mantova nel 1954, Il 12 
febbraio del 1968 successe al 
cardinale Lercaro di Bolo
gna. Resse la diocesi di Bolo-
Sna per quasi quindici anni 

no all'i 1 febbraio 1983, 
quando si dimise adducendo 
motivi di salute. 
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LA DISCUSSIONE In 
corso sulle prospetti* 
ve e sulla politica del 
Pei documenta innari* 

zitutto un interrogarsi inqule-
to e appassionato, diffuso tra 
tutti i comunisti e i «senza tet
to» di un'area assai larga. Le 
divergenze si manifestano su 
esperienze brucianti: le lotte e 
poi il referendum sul decreto 
che ha tagliato la scala mobile 
in una fase di grandi sconvol
gimenti tecnologici e di pote
re, di assalti alle conquiste 
dello Stato sociale e di centra
lità dei problemi dell'occupa
zione, troppo a lungo trascu
rati anche da noi. E si intrec
ciano a contrapposizioni un 
po' feticistiche (sei o no per la 
fuoriuscita dal capitalismo?) 
e sugli sbocchi finali, vuote di 
analisi e perfino di tensione 
utopica. Dove il socialismo 
appare ancora come punto 
d arrivo, con tempi cosi lunghi 
da coincidere con quelli della 
morte. 

Naturalmente anche questi 
modi così diffusi nella nostra 
cultura dominante (o le anti
che suggestioni di Salvemini 
che di fronte ad ogni discorre
re indeterminato interrompe
va chiedendo; mi faccia un 
esempio!), sono soprattutto il 
segno delle difficoltà e della 
fase delicatissima che stiamo 
attraversando; ma anche del
la passione e della complessi
tà — questa volta reale — 
dell'impresa che chiama in 
causa l'esperienza di ognuno. 

Allora, la ricerca non solo è 
obbligata ma deve accompa
gnare — e interagire con — la 
promozione del progetto, del 
programma, della iniziativa 
immediata, e qui verificare 
unità e divisioni tra i comuni
sti. Secondo quanto richiede il 
partito, un'associazione de
mocratica che abbiamo tutti 
per tanto tempo proclamato 
di volere laica. Con una avver
tenza: in una fase di ripresa 
massiccia dell'ideologia non 
sarebbe grande esito trovarsi 
ad essere chiamati al congres
so a giurare su formule tota
lizzanti e vuote: si pensi al di
lemma ricattatorio sul rifor
mismo, peraltro senza alcuna 
sollecitazione o curiosità per 
le elaborazioni e le esperienze 
di altri e nostre. Quanto sareb
be invece fecondo liberarci di 
vecchi grimaldelli interpreta
tivi sulla «globalità»; come 
dell'uso indiscriminato di'giu
dizi spesso ridotti a formule 
esoreistiche: la crisi, il falli
mento, ecc. E quanto più rigo
roso e produttivo e risponden
te a un'inquietudine diffusa 
sulle realtà articolate e con
crete dei rischi di distruzione 
nucleare e stellare; scrollan
doci un po' di dosso, nelle ge
nerazioni che vivono in pace 
in Europa da quarant'anni, l'i
dea della inevitabilità della 
pace e scandalizzandoci un po' 
di più sulle diete del «giorno 
dopo» della esplosione della 
guerra nucleare illustrate a 
Erice, o su ogni ipotesi e scel
ta, sinistra e reazionaria, dei 
rifugi atomici. 

Rispetto a queste questioni 
e modi di sentire, come sulla 
necessità di un rilancio della 
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nostra iniziativa internaziona
lista e di politica estera, quali 
le divisioni tra miglioristi e 
superatori? In realtà, si tratta 
di una direzione di lavoro che 
non aggira gli interrogativi di 
fondo sulle prospettive e sulle 
capacità di proposta unitaria 
dei comunisti. Anzi, aiuta a 
rinnovarle senza rinnegamen
ti masochistici, per di più non 
richiesti: come il patetico in
terrogarsi sulla opportunità di 
alterare i dati anagrafici del 
nome comunista, per sentirci 
con le carte in regola, magari 
con la velleità paradossale di 
rappresentare tutta la sini
stra. Ma non c'è bisogno di ag
giungere che in sé il quesito 
non rimane ozioso se si colle
ga a processi di unificazione, 
di ricomposizione di forze di
verse; e non è nuovo neppure 
in un Pei meno laico dell'at
tuale. 

Anche qui la strada da per
correre appare, ancora più di 
ieri, quella di misurarsi aper
tamente nell'impegno del pro
getto, nell'azione per un'alter
nativa di governo con la ricer
ca di senso concreto e ricono
scibile oggi più diffusa di 
quanto appaia e non solo in 
larghi settqri di ispirazione 
cattolica e cristiana: in una 
verifica e aggiornamento in
cessante della ispirazione di 
fondo (i valori) della sinistra 
italiana ed europea e della 
tradizione del movimento 
operaio (qui le esperienze ri
formiste hanno un carico as

sai ricco). Fino alla lettura 
critica e disincantata, certo, 
di più di un aspetto delle stes
se elaborazioni marxiane (se è 
lecito): sia di quella che consi
dera il comunismo come mo
vimento reale che trasforma 
lo stato di cose presenti (il ca
pitalismo reale, il socialismo 
reale), sia di quella volta a 
promuovere condizioni di libe
razione della persona («l'ap
propriazione dell'umana es
senza da parte dell'uomo e per 
l'uomo»). Se non altro, per non 
lasciar cadere in mano altrui, 
e per usi magari distorti, ban
diere che sono anche nostre. 
In ogni caso voler liquidare 
questa dimensione dell'impe
gno e della ricerca dei comu
nisti è prima di tutto mancan
za di realismo e offuscamento 
di una delle ragioni perma
nenti del nostro ruolo e utilità. 

QUESTA direzione di la
voro richiede uno 
spiegamento di tutte 
le potenzialità della 

scelta dì operare come forza 
della sinistra italiana ed euro
pea per lo sviluppo e il rinno
vamento della democrazia po
litica, come insieme di regole, 
come modo di organizzare il 
potere, come valore in sé da 
difendere e rinnovare, la
sciando perdere ogni residua 
figura retorica della demo
crazia come semplice «terre
no più favorevole», ecc., e nel
la nostra politica di oggi, da 
far vivere attraverso lo svi

luppo della centralità della 
questione morale. Dell'ultima 
aspra fase degli anni di Ber
linguer, conclusa con il refe
rendum del 9 giugno, sarebbe 
infatti una perniciosa illusio
ne volersi scrollare di dosso, 
assieme a quello scontro, la 
centralità della questione mo
rale, invece di svilupparla in 
capacità di difesa delle regole 
democratiche e di coraggiose 
proposte di innovazione istitu
zionale. 

In effetti, si tratta di supe
rare la dissociazione tra 
un'impostazione puramente 
pregiudiziale della questione 
morale e la capacità di propo
sta e di programma: dove il 
lavoro per tutti e l'ambiente 
come vincolo e risorsa diven
tino parametri-obiettivo di un 
governo democratico delle 
compatibilità dello sviluppo, 
in grado di promuovere inno
vazioni, imprenditorialità, ef
ficienza, e condizioni più 
avanzate di libertà e ugua
glianza e perciò programmi 
concretamente alternativi al
la politica dell'attuale mag
gioranza. 

Per questa sfida la riforma 
del partito si pone oggi con la 
fona di una condizione di fat
tibilità della nostra proposta 
politica, con una portata inno
vatrice pari a quella della co
struzione del partito nuovo. 
Non si tratta della semplice 
necessità di essere più infor
mati sulla discussione dei 
gruppi dirigenti, in una visio
ne ancora poco laica della di

stinzione tra dirigenti e iscrit
ti, quanto piuttosto di cambia
re nel modo della formazione 
delle decisioni e nella scelta e 
ricambio degli organi dirigen
ti. Il problema è assai delica
to, difficile e rischioso, Ma 
non è rinviabile e la semplice 
sapienza dei gruppi dirigenti 
non è più sufficiente, ne per 
decidere né per essere ricono
sciuti. 

M ENTRE sulla for-
mazione delle scel
te abbiamo fatto 
grossi passi avanti 

nella consapevolezza del rap
porto reale tra elaborazione, 
saperi, esperienza, verifica, 
sul chi decide siamo ancora al 
di qua delle necessità di arri
vare a decisioni che diventino 
impegnative per tutto il parti
to. Una discussione oggi non 
puramente recriminatoria sul 
referendum del 9 giugno non 
pub essere centrata sulla giu
stezza o sulla opportunità di 
promuoverlo, quanto su chi 
aveva e ha i titoli per farlo. È 
chiaro che su scelte di questa 
portata non può decidere né il 
segretario generale, né la Di
rezione; né, da solo, Il Comita
to centrale senza una discus
sione e un pr iunciamento 
che investano tutte le istanze 
del partito. Altrimenti, di che 
cosa discutono realmente gli 
iscritti? E chi fa poi le campa
gne elettorali? Non chiediamo 
al sindacato di andare in que
sta direzione? Non aiuta mol
to ricordare la verità che il 
sindacato è cosa diversa dal 
partito. 

Sulla selezione e formazio
ne dei gruppi — meglio degli 
organismi — dirigenti, sulla 
verifica del loro lavoro e sul 
loro ricambio, i canali tanto 
fecondi di tutta una fase stori
ca del partito si vanno insteri
lendo; e i modi della semplice 
cooptazione sono sempre me
no efficaci: cresce l'uniformi
tà della base di provenienza 
dei dirigenti (si pensi in parti
colare agli anni 70); fatta ec
cezione naturalmente per una 
parte considerevole della Di
rezione, si allarga la forbice 
tra invecchiamento degli 
iscritti ed età dei gruppi diri
genti intermedi; resiste una 
identificazione di fatto tra di
rigenti e funzionari che regge 
sempre di meno a capire la 
realtà, a decidere meglio; a 
collegarsi con energie e com
petenze assai numerose, poco 
utilizzate e che si allontanano; 
a trovare ancora forze dispo
nibili a fare l'esperienza im
pegnativa — non la professio
ne — del funzionario. 

Abbiamo necessità di cam
biare vincendo incrostazioni e 
resistenze conservatrici, com
prensibili ma pericolose: per 
realizzare la nostra politica e 
rilanciare la capacita di attra
zione del partito, rinnovare le 
basi della sua unità. Le muta
zioni, anche di ordine genera
le, del partito sarebbero, que
ste sì, rilevanti. Il congresso è 
un'occasione ineludibile. 

Giuseppe Gavìoli 
Comitato regionale Pei 

dell'Emilia-Romagna 

LETTERE 

R ISCUOTE ancora lar
go credito nella cultu
ra della sinistra e del 
nostro partito l'idea 

di una politica riformista del
le socialdemocrazie europee 
impegnata storicamente e 
•per principio» solo nella sfera 
della distribuzione del reddito. 
Ne consegue che la crisi dello 
Stato sociale ha aperto soprat
tutto in -quella» politica una 
contraddizione, obbligandola 
finalmente a misurarsi con il 
problema cruciale della tra
sformazione della struttura 
produttiva del capitalismo 
moderno. 

Si tratta di una linea inter
pretativa non soltanto inesat
ta, ma anche politicamente ri
schiosa. È inesatta, in quanto 
nella cultura e nelle concrete 
esperienze di governo che in 
qualche modo sì richiamano 
alla tradizione socialdemo
cratica europea è stata sem
pre presente l'istanza della 
programmazione democrati
ca, nonché del controllo socia
le dell'accumulazione e del
l'intervento pubblico (pur, na
turalmente, con esiti assai di
versi). È politicamente ri
schiosa, perché può inquinare 
con un pregiudizio ideologico 
concernente il discrimine tra 
ipotesi riformista e ipotesi ri
voluzionaria la ricerca della 
più vasta unità possibile tra le 
forze di sinistra in Europa su 
un progetto politico alternati
vo allo schieramento conser
vatore. 

Il passaggio dal limbo delle 
astrazioni ideologiche al pur
gatorio della tessitura di un 
paziente, tenace e fìtto dialo
go con la sinistra europea, im
plica una risposta ad un inter
rogativo strategico: quali sono 
i margini oggi realisticamen
te disponibili per una politica 
di riforme e di pieno impiego? 
Persiste, infatti, una tendenza 
nella sinistra e nel movimento 
sindacale europei a giocare 
tutte le carte in politiche na
zionali, decisamente espansio
nistiche e sorrette da un alto 
grado di protezionismo. In tal 
modo si ritiene possibile sot
trarsi alla congiuntura inter
nazionale ricostituendo il 
«quadrato magico» dello svi
luppo (crescita alta, prezzi 
stabili, piena occupazione, bi
lancia dei pagamenti in equili
brio). Questa linea espansioni
stica, tuttavia, ha subito le re
pliche più dure proprio nei 
paesi con governi di sinistra. 
C'è quindi, per la sinistra eu
ropea, il problema urgente di 
superare l'attuale fase di em
pirismo, ricostruendo una 

strategia economica valida 
non solo come embrione della 
•società futura», ma come ri
sposta alla crisi presente. Ta
le questione, d'altra parte, do
vrebbe rappresentare uno di 
quei temi concreti di cui spes
so si parla in Italia, ma, qual
che volta, solo al fine di esor
cizzarli. 

Dobbiamo liquidare l'illu
sione, in sostanza, che il rilan
cio dello sviluppo possa essere 
in qualche misura il prodotto 
spontaneo di politiche di ri
strutturazione e di redistribu
zione delle risorse gestite nei 
singoli paesi, senza alcun pro
getto comune. È questa la 
condizione basilare per avere 
un linguaggio univoco e coe
rente a Roma come a Bruxel
les e a Strasburgo, per poter 
passare dalle discussioni ge
nerali sul carattere riforma
tore o rivoluzionario dei parti
ti operai in Europa alla iden
tificazione di «pezzi» di strate
gia comune della sinistra e del 
sindacato su alcuni punti: dal
la promozione di iniziative 
coordinate nell'industria, nel
la ricerca e nella progettazio
ne al ruolo dell'impresa pub
blica nei settori di punta; dalla 
politica degli orari e della for
mazione professionale a nuo
ve forme di organizzazione 
del mercato del lavoro; da una 
nuova politica della sicurezza 
alla costruzione di un più 
avanzato sistema di relazioni 
industriali capace di scongiu
rare la frantumazione delle 
politiche rivendicative e del 
lavoro nel movimento sinda
cale del Continente. 

PER riassumere: la sini
stra deve fare oggi i 
conti in Europa con la 
ricerca di una compa

tibilità tra l'esigenza di una 
azione riformatrice e di tra
sformazione della società, che 
ha bisogno di tempo, coerenza 
e rigore, e l'esigenza di garan
tire il consenso e la partecipa. 
zione attiva delle masse lavo
ratrici a quell'azione. Per que
sto occorre superare le alter
native che attualmente sono 
egemoni nella sutruttura delle 
relazioni industriali europee: 
le pratiche neocorporative, 
con tutte le loro implicazioni 
anche di tipo autoritario; o l'e
largizione di benefìci econo
mici e anche di diritti, ma sca
valcando il momento insosti
tuibile del confronto tra go
verno e forze sociali organiz
zate. 

Se consideriamo davvero 
indispensabile per Io stesso 
successo della battaglia rifor-

I conti che la 
sinistra deve 
fare in Europa 

matrice nel nostro paese l'uni
tà più vasta possibile della si
nistra europea, dobbiamo pro
muovere un confronto al suo 
interno su basi di pari dignità 
eprivo di malintesi sentimenti 
di superiorità teorica e politi
ca. La revisione, in atto nella 
Spd. del programma di Bad 
Godesberg — che è del 1959 
— si sviluppa lungo una linea 
che non rimette in discussione 

la rinuncia ad un marxismo 
dogmatico per un socialismo 
aperto agli orientamenti del
l'umanesimo e del cristianesi
mo. Questa revisione cerca di 
rispondere a questioni molto 
concrete, che sollecitano un 
profondo rinnovamento delle 
idee tradizionali del movi
mento operaio europeo sui 
processi di differenziazione 
sociale, all'interno delle stes

se classi lavoratrici; sulle nuo
ve forme di organizzazione 
del lavoro; sulle nuove aspira
zioni delle masse operaie; sui 
termini nuovi del rapporto del 
movimento operaio con lo svi
luppo e con le sue implicazioni 
sociali e politiche. 

Ci sono alcuni punti impor
tanti su cui la sinistra ha qual
cosa da dire e da dire in comu
ne. Il primo riguarda il modo 
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con cui affrontare le conse
guenze sociali delle nuove tec
nologie. Che cosa significa 
nelle condizioni di oggi e del 
futuro più vicino la nostra ti
pica rivendicazione di un pie
no sviluppo umano? Il secondo 
concerne il nodo delle possibi
li implicazioni antidemocrati
che delle nuove tecnologie. Il 
rischio di una computerizza
zione della vita collettiva, che 
sfugga sempre più al control
lo democratico e svuoti nei 
fatti Io Stato di diritto, impone 
lo sviluppo di una ricerca su 
nuove forme di tutela delle li
bertà dei cittadini. Il terzo 
punto investe la nostra elabo
razione programmatica sul 
tema della protezione del
l'ambiente, che resta ancora 
sostanzialmente trascurato. Il 
quarto problema tocca la spe
cifica posizione della sinistra 
sulle questioni del rapporto 
tra tecnologie e sicurezza. 

UNA PARTE della sini
stra è per principio 
contraria alle nuove 
tecnologie (gli ecolo

gisti, parte dei pacifisti). I 
conservatori sono per princi-

ftio favorevoli e ritengono che 
o sviluppo delle tecnologie 

militari debba costituire l'ele
mento della cooperazione in
dustriale europea. Noi soste
niamo, al contrario, che va as
segnato un primato ai criteri 
politici delle scelte di sviluppo 
tecnologico e che le tecnologie 
civili devono avere priorità 
negli impegni comunitari. 

Si tratta di alcuni punti su 
cui un'iniziativa della sinistra 
a livello europeo è non solo ne
cessaria. ma anche possibile.. 
Solo un'analisi corretta della 
spinta riformatrice che pro
viene dalle forze più vive del
la sinistra europea — della 
crisi strutturale da cui nasce, 
dei rapporti di forza e dei dati 
culturali che esprime, del mo
vimento che sollecita e che 
talvolta anche delude — ci 
può consentire di battere l'o
pinione oggi diffusa secondo 
cui ci troviamo di fronte, in 
modo generale e duraturo, a 
un riflusso moderato. Quest'a
nalisi ci può consentire di co
gliere, anche in una situazione 
tanto meno brillante di quella 
di dieci anni fa. Io spazio che si 
offre in termini politici e di 
massa e non di principio e di 
testimonianza, ad una ripresa 
del discorso riformista in Ita
lia e in Occidente. 

Michele Magno 
responsabile dell'Ufficio 
internazionale della Cgil 

ALL' UNITA' 
Collegi uninominali 
per evitare l'immorale 
lotta per le preferenze 
Caro direttore. 

sono un giovane di 21 anni segretario di 
Sezione nel mio paese. Anch'io voglio dare 
un modesto contributo a questa fase di di
scussione nei nostro partito. 

lo mi domando: come mal non abbiamo 
sentito parlare nel 1984 di miglioristi, rifor. 
motori, rivoluzionari ecc., di dover cambia
re il nostro nome, dell'astrattezza della no
stra linea politica e di tanti altri temi adesso 
in discussione? La risposta più semplice è 
che nelle elezioni europee ottenemmo un 
grande successo, mentre nel 1985 abbiamo 
subito una battuta d'arresto. 

Bene, son voluto partire da questo dato per 
dire che non sono d'accordo col giudizio che 
le sconfitte del 12 maggio e del 9 giugno 
siano dipese solo dalla nostra debole linea 
politica. Infatti si è discusso poco delle re
sponsabilità locali, del non perfetto funzio
namento di Federazioni, di Sezioni: di una 
debole rappresentatività del sindacato Cgil 
non solo come momento di lotta ma anche di 
assistenza in vari settori, soprattutto nel 
Sud. 

Ecco allora che il congresso deve essere 
anche l'occasione per riorganizzare meglio 
la nostra forza, per rinnovare gruppi dirigen
ti: di spinta al miglior funzionamento di 
grandi associazioni di massa in tutto il Pae
se; e per affiancare ai tradizionali compagni 
funzionari, figure di dirigenti a part-time in 
tutta la nostra organizzazione. 

Inoltre, dopo l'esperienza della vittoria 
dei -SI» nel Mezzogiorno e di quella nelle 
elezioni europee, il Partito deve impegnarsi 
affinché si attui una riforma del sistema 
elettorale prevedendo collegi uninominali 
sia per la Camera dei Deputati sia per le 
Regioni, sottraendoci così alle maglie del si
stema di potere de canalizzate, attraverso la 
lotta per le preferenze, nel clientelismo a noi 
tutti noto. 

CORRADO MARTINANGELO 
(San Cipriano Picentino • Salerno) 

L'isolamento dalle masse 
ci rovina (ne decide 
la nostra oganizzazione) 
Cara Unità, 

l'esperienza della solidarietà è finita male 
per noi perché tra l'altro la gente non capiva, 
non era chiamata a decidere, a discutere: 
l'isolamento dalle masse ci rovina, altera il 
carattere del Partito, ne elimina quelle pecu
liarità che et fanno diversi. Questa è la vera 
Bad Godesberg che dobbiamo evitare, che 
dobbiamo combattere'con ogni forza. 

Le grandi trasformazioni che ci aspettano 
produrranno un'acuta tensione sociale o, se 
vogliamo usare un linguaggio più arcaico, 
momenti più aspri di lotta di classe; che que
sti momenti diventino più avanzati o si deb
bano subire arretramenti, dipenderà moltis
simo dal carattere partecipativo con cui vor
remo caratterizzare le nostre iniziative. E 
anche dall'organizzazione che saremo in 

f rodo di mettere in piedi. Sì. perché nel di-
attito che si tiene, questo è un argomento 

ignorato, quasi fosse qualcosa di strettamen
te tecnico da relegarsi in un secondo momen
to della discussione, senza valutare che è 
invece proprio ciò di cui si parla, o una parte 
importante di esso, 

Quando alla fine del secondo conflitto 
mondiale, da Togliatti principalmente e da 
altri compagni dirigenti, si pensò ad una di
versa caratterizzazione del Partito — nazio
nale e di massa —. gli venne anche data una 
struttura organizzativa confacente a quei 
compiti, e a quei tempi. Grosso modo è una 
quarantina d'anni che questa organizzazione 
sì mantiene all'interno del Partito, ma non 
con uguale tensione, con risposte doparle dei 
compagni inferiori al necessario. Essere re
sponsabili delta commissione di organizza
zione anche solo di una modesta Sezione 
vuol dire non ignorare l'importanza di que
sto organismo come volano dell'attività tut
ta del Partito e al tempo stesso conoscere le 
difficoltà che si incontrano a farlo funziona
re. 

Se quello di Togliatti di costruire il Parti
to nuovo fu un gesto rivoluzionario (e scan
daloso) nei confronti di un ormai anacroni
stico Partito della clandestinità, anche oggi 
c'è bisogno di identica audacia, sensibilità ed 
intuizione. 

ALBERTO SCARAMUCCIA 
(La Spezia) 

Le scuole di Erice sono 
un fatto raro nel mondo 
e non si deve ignorarle 
Caro direttore, 

vorrei intervenire in qualche modo per 
quanto riguarda la vicenda di Erice e del 
prof. Antonino Zichichi, senza entrare nel 
merito della questione particolare del semi
nario sulle guerre stellari. 

Sta di fatto che occorre dire che le Scuole 
di Erice inventale dal prof. Zichichi sono per 
la loro particolare natura veramente un fatto 
raro nel mondo. Queste scuole sono vera
mente ad alto livello e. come ebbe a dire 
qualche anno fa il prof. Schmuizer. direttore 
dell'Istituto di Fisica teorica dell'Università 
di Jena nella Rdt che diresse uno dei Corsi 
della Scuola internazionale di Cosmologia e 
Gravitazione nel 1982. 'il clima scientifico 
che si respira ad Erice non ha l'uguale in 
altre parti del mondo e niente di simile si era 
più visto fin dai tempi di Copenhagen'. 

Va anche detto, e ciò a sfavore del nostro 
giornale, che l'Unità, come sottolinea il prof. 
Zichichi, non ha mai dedicato una pagina a 
queste Scuote internazionali (in 23 anni). E 
francamente non se ne capisce il perchè. 

Ad esempio alla scuola da me diretta, la 
Scuola internazionale di Cosmologia e Gra
vitazione. vengono sempre, tra gli altri, emi
nenti scienziati sovietici e americani, tra cui 
due collaboratori di Einstein quali il prof. 
Nathan Rosen che ore è in Israele all'Uni
versità di Haifa e di cui quest'anno anche in 
Italia si è celebrato il cinquantenario del fa
moso articolo scritto con Einstein nel 1935 
che va sotto il nome di 'paradosso di Ein-
stein-Podotski-Rosen-, e il prof. Peter G. 
Bergmenn, ora all'Università di New York, 

Inoltre è vero che il clima di queste scuole 
favorisce il superamento di barriere ideolo
giche o politiche e bisogna riconoscere che 
anche queste piccole cose vanno nella dire
zione della costruzione detta pace. 

Ad esempio è stato proprio durante alcuni 
corsi della Scuola internazionale di Cosmo
logia e Gravitazione che è stato possibile riu

nire intorno a un tavolo scienziati sovietici. 
israeliani e americani per ricomporre il Co
mitato internazionale di Relatività e Gravi
tazione (Grg) che si era spaccalo nel 1971 a 
Copenhagen per ti sorgere di alcune severe 
divergenze di tipo polìtico. 

A riprova della stima che anche in Unione 
Sovietica e nei Paesi dell'Est europeo ha 
questo Centro di cultura scientifica «E. Ma
jorana* di Erice. il prossimo corso (il deci
mo) della Scuola internazionale di Cosmo
logia e Gravitazione sarà diretto dal sovieti
co prof. V. N. Melnikov dell'Università di 
Mosca. 

D'altra parie non si può ignorare o limi
tarsi a criticare una scuola, un Centro inter
nazionale come quello di Erice. È sempre 
staio nostro costume muovere una critica co
struttiva mettendo in rilievo i valori e i limiti 
delle iniziative, e questo non mi pare che 
l'Unità abbia fallo. Perciò non mi pare che si 
possa congedare questo fatto culturale con 
la frase «... Per la fatica di dover regolare il 
traffico di quei 4000 scienziati che da 23 
anni ruotano intorno alle scuole post-univer
sitarie...» (l'Unità, 30 agosto). 

VENZO DE SABBATA 
(Bologna) 

La nostra polemica col professor Zichichi 
non ha mai riguardato la scuola internaziona
le di Erice, ma precise questioni politiche ri
guardanti i problemi della pace e della guer
ra, in particolare per quel che riguarda la 
militarizzazione dello spazio e le «guerre stel
lari», in relazione a un fatto preciso che è 
l'ultimo seminario tenutosi a Erice l'estate 
scorsa. Tutto qui. 

«Nelle campagne elettorali 
la gente è già satura 
e quasi si infastidisce» 
Caro direttore, 

la stangata che sta preparando il governo 
potrebbe essere quella decisiva per abbattere 
le conquiste che sono costate decenni di lotte 
operaie e del popolo italiano. Non ho nulla 
da lamentare su quanto sta facendo l'Unità 
nella denuncia delle intenzioni di questo go
verno; ciò che mi preoccupa è invece il com
portamento complessivo ìlei Parlilo, 

Si sia svolgendo in questi giorni un grosso 
dibattito su temi importantissimi (assetto 
organizzativo del partito, linea politica e 
prospettive vicine e lontane): ben vengano 
queste discussioni ma, mentre noi discutia
mo. il Partito è fermo e di fatto accetta pas
sivamente tutto quello che il governo decide. 

Dove sono finiti tutti quei compagni che 
nelle sezioni e in altre istanze del Partito si 
esibivano in interventi interminabili e ripeti
tivi quasi a far sfoggio delle loro capacità? 
Perché non si rimboccano le maniche e non 
vanno a discutere e cercare il contatto con il 
cittadino, la casalinga, il pensionato, il gio
vane, ecc., per capirne i problemi e le aspira
zioni? 

Purtroppo da qualche anno a questa parie 
va scomparendo questo vecchio metodo di 
lavoro comunista che tanti frutti ha dato in 
passato. Lo si usa soltanto nelle campagne 
elettorali, quando la gente e già satura di 
promesse fatte da altri partiti e quasi infa
stidita da questi atteggiamenti mentre è in 
questo momento che c'è bisogno di una pre
senza costante, intelligente e chiara verso il 
cittadino. 

Un altro atteggiamento del Partito che io 
considero sbagliato è quello di privilegiare a 
tutti i costi le questioni amministrative e del
le Giunte: cose pure importanti; ma il Partito 
comunista ha una sua funzione specifica che 
non si può esaurire seguendo i problemi delle 
amministrazioni locali. 

FIORELLA PEZZI 
operaia in cassa integrazione (Albano L. • Roma) 

L'«engafio» (ambiguità?) 
nel pensiero di Borges 
Caro direttore. 

ho letto con logica emozione il ricordo di 
Italo Calvino scritto da /orge Luis Borges su 
l'Unità del 20/9. Il riferimento di Calvino a 
un avvenimento (i funerali del torero Franci
sco Rivera 'Paquirri» a Siviglia) che riguar
da la corrida, fenomeno assolutamente sco
nosciuto al di fuori della Spagna e di alcuni 
Paesi sudamericani, è certamente raro. Se 
Calvino si sia mai interessato alle corride, io 
non lo so: forse potrebbe dirlo Francesco Ro
si. Non meno raro è che il ricordo venga da 
Borges: e proprio in morte di Calvino. 

Penso per questo che sarebbe il caso di 
interrogare l'originale di Borges, a proposito 
di alcune oscurità che impediscono di legge
re bene la traduzione italiana. A parte un 
refuso fenxierro invece di cntierro. sepoltu
ra). credo che la frase 'il pensiero della mor
te sembrava soprassedere a quella particola
re disciplina dei sentimenti.,.- sia dà inter
pretare come sovrintendere, dominare, diri
gere 'quella* eccetera. E quanto alla frase 
'Calvino riviveva senza riserve l'inganno del
la folla andalusa... -: se nell'originale Borges 
usa la parola eriga fio. va ricordato che essa 
indica anche la muleta, cioè il panno di cui il 
torero si serve nella terza e ultima fase della 
corrida. In questo caso, non so se la miglior 
traduzione italiana sia proprio 'inganno' e 
non. piuttosto, ambiguità o perfino ambiva
lenza (dato che Borges parla 'della folla an
dalusa. tutta sussulti apparenti e malcelate 
fustigazioni interiori'). 

Dubito poi che Borges abbia detto 'esita
zione scenica': ma forse questo sta per esal
tazione scenica, Non sì comprende, nella fra-^ 
se successiva, il senso delle parole 'iniziati
va taurina» ed è un peccato, perchè l'intero 
periodo potrebbe voler significare il pensie
ro. o una parte del pensiero, di Calvino — e 
di Borges, del quale sono gli aggettivi 'Signi
ficativo» e 'protervo' — in tema di tori e 
corrida. 

GIAN PIERO DELL'ACQUA 
(Milano) 

Ticket e agevolazioni 
Spetl. redazione. 

si vocifera di un eventuale ticket sulle cure 
termali, nonostante che esse siano qualche 
volta indispensabili, per esempio, per chi ha 
subito ceni interventi chirurgici. Se si potes
se farne a meno, sarebbe ben gradito. 

Il ticket in questione, a mio parere, viene 
già pagato attraverso gli aumenti che di an
no in anno si verificano nelle tariffe alber
ghiere o di trasporto. 

Perché invece non si incomincia dalle age
volazioni che le stazioni termali praticano a 
medici, farmacisti e relativi familiari? 

A. ROSSI 
(Alessandria) 



MERCOLEDÌ 
26 SETTEMBRE 1985 l 'Unità • CRONACHE 

Carabiniere ucciso in Sicilia 
mentre cercava di sventare una 

rapina in una gioielleria 
BARCELLONA POZZO DI GOTTO (Messina) 
— Un carabiniere è stato ucciso ed un altro e 
stato ferito da rapinatori che avevano assaltato 
una oreficeria a Barcellona Tozzo di Gotto 
(Messina). I rapinatori, che sono slati interect» 
tati dai due carabinieri mentre fuggivano, 
hanno reagito con una violenta sparatoria 
usando armi automatiche. Il carabiniere Pan
taleo La Spada e stato ucciso e il suo collega 
Angelo Shcpis e rimasto ferito. Il carabiniere 
ucciso, insieme con il collega ferito, stava accor
rendo nella centrale via Garibaldi di Barcello
na Pozzo di Gotto, dove era in corso la rapina 
nella gioielleria di Angelo Alcssi, Questi, sebbe
ne fosse minacciato dalle pistole di due malvi
venti, è riuscito ad azionare il segnale d'allar
me istallato nel negozio. L'entrata in azione del 
dispositivo d'allarme ha attirato l'attenzione 
dei due carabinieri che erano in servizio di sor
veglianza in piazza San Sebastiano, davanti a 
un'agenzia della «Cassa di Risparmio» distante 
poco meno di 200 metri da via Garibaldi. I due 
militari, su un furgoncino, sono giunti nel giro 
di pochi secondi davanti alla gioielleria, ma 
prima di poter scendere dal mezzo sono stati 
colpiti, La Spada e Schcpis sono slati portati in 
ospedale. Il primo e arrivato morto, mentre su
bito gravi sono apparse le condizioni del colle
ga. Entrambi ventisettenni. sposati e con un 
figlio di pochi mesi, il pirmo e stato colpito da 

un solo prolettile, che gli ha spaccato il cuore. 
Schcpis. ferito da quattro proiettili in varie par» 
ti del corpo, e stalo sottoposto ad intervento 
chirurgico. Uno dei sanitari dell'ospedale «Cu-
troni Zodda*, dove e ricoverato, ha detto che «le 
condizioni del ferito sono gravi, ma non dispe
rate». Angelo Alcssi, titolare della gioielleria, è 
stato interrogato a lungo: gli investigatori cer
cano di ricostruire, attraverso le indicazioni 
fornite dal commerciante, un sommario «iden
tikit» dei banditi, fuggili dal negozio senza che 
fossero riusciti a portar via nulla. Sono stati tre 
banditi armati di pistola a sparare sui due. Gli 
investigatori lo hanno accertato interrogando 
il gioielliere ed altre persone che hanno assisti
to alla sparatoria. I tre malviventi, che erano 
usciti dalla gioielleria avendo udito anch'essi il 
segnale d'allarme, hanno sparalo sui due mili
tari che non hanno fatto in tempo ad usare le 
Sistole che avevano estratto dalle fondine. I 

anditi sono fuggili su una «Alfetta» rubata, 
guidata da un complice, che e stata trovata 
abbandonata alla periferia di Barcellona. L'in
tera provincia di Messina, qualche minuto do
po la sparatoria, è stata posta sotto controllo da 
decine di posti di blocco di carabinieri ed agenti 
di polizia. Il tentativo di rapina, probabilmen
te, era stato studiato con accuratezza dai malvi
venti. Il titolare, infatti, avrebbe detto agli in
vestigatori che uno dei banditi è un giovane 
che in mattinala era entrato nel negozio ed 
aveva chiesto di vedere qualche orologio, 

Recuperati quadri per due miliardi 
BOLOGNA — Numerose tele del '600, 700 e 
800 fra le quali un dipinto della scuola di Van 
Dyck, mobili antichi, suppellettili, ventagli. 
tappeti e altro materiale d'antiquariato ru
bati tre mesi fa in Toscana, per un valore 

complessivo di circa due miliardi e mezzo di 
lire sono stati recuperati dal nucleo operati
vo di Bologna. Sono stati fermati due uomi
ni. La loro posizione 6 al vaglio della magi* 
stratura. 

Conferenza stampa dell'ex presentatore a Bruxelles insieme ai radicali 

Tortora: dimissioni entro l'anno 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — En20 Tor
tora conferma che si dimet
terà dal Parlamento euro
peo, che scelglierà, insom
ma, di perdere la libertà, ma 
non precisa quando lo farà. 
Nella sessione del parlamen
to prevista per la seconda 
metà di ottobre? Dopo? La 
grande curiosità dei giorna
listi, accorsi in massa a una 
conferenza stampa convoca
ta in tutta fretta (e dopo dure 
polemiche tra la stampa e i 
radicali) ieri a Bruxelles, è ri
masta insoddisfatta. Co
munque l'atto dovrebbe 
compiersi entro l'anno. Lo 
stesso Tortora, Marco Pan-
nella e Giovanni Negri, se
gretario dei partito radicale, 
non hanno nascosto l'Inten
zione di dare ad un nuovo ar
resto del presentatore la 
massima risonanza, per 
smascherare quella che defi
niscono una «Infame ingiu
stizia» e additare all'opinio
ne pubblica Internazionale il 
•caso della giustizia Italia
na!. «Calcoleremo ogni azio
ne al millesimo, perchè ab
bia 11 massimo di efficacia». 
Sceglieranno loro, dunque, il 
tempo e 1 modi. E, almeno 
per quanto riguarda 11 prota
gonista della vicenda, nessu
no può contestare questo di
ritto. 

Se le dimissioni saranno 
presentate nella sessione di 
ottobre, l'assemblea di Stra
sburgo ne prenderà atto (non 
dovrà necessariamente vo
tarle, giacché al parlamento 
europeo non esiste la prassi 
di respingerle, anche se un 
dibattito non è da escludere) 
già nella stessa sessione, op
pure in quella successiva di 
novembre. La magistratura 
napoletana, quindi, non do
vrebbe aver ragione di chie
dere una autorizzazione a 
procedere specifica per l'ar
resto. Richiesta che avrebbe 
messo il Parlamento euro
peo in un grave Imbarazzo. 
L'assemblea, infatti, in linea 
di principio non potrebbe ri
fiutare una slmile autorizza
zione a meno che non siano 
In gioco reati d'opinione o 
attinenti all'attività politica 
(e non sarebbe 11 caso di Tor
tora). Quando votò l'autoriz
zazione per il processo, però, 
il parlamento aggiunse di 
propria iniziativa una sorta 
di «rifiuto preventivo» all'i
potesi della carcerazione. 
Testimonianza di certi dubbi 
che già si agitavano, nell'as
semblea, a proposito del pro
cesso che stava per aprirsi. 
La decisione di Tortora, sot
to questo profilo, ha disinne
scato una complessa e deli
cata grana politico-giudizia
ria. Perchè, visto che avreb-
be potuto tentare, con buone 
speranze di farcela, di «resi
stere» fino alla scadenza legi
slativa europea dell'89. non
ché — come ha ricordato ieri 
— di conquistare un altro 
periodo di immunità candi
dandosi, alle prossime politi
che, per 11 parlamento Italia
no? 

La risposta ha cercato di 
darla lui stesso, in una di
chiarazione che ha Ietto ai 
giornalisti, alterando solo di 
tanto In tanto il tono della 
voce: «Scelgo il carcere, e lo 
faccio volontariamente, non 
perchè mi arrendo al carcere 
dell'infamia cui un giudizio 
Infame mi ha condannato. 
Scelgo il carcere in cui da 
sempre passano gli innocen
ti, in cui soffrono la giustizia 
e la libertà, perchè non sia 
sempre così... Io faccio con la 
speranza che si può essere 

f>iù forti scegliendo di essere 
nerml, ma non Inerti». Te

stimonianza «non-violenta», 
insomma. Poi ha ricordato 
I'«eccezIone» fatta dal parla
mento di Strasburgo con la 
promessa di non concedere 
autorizzazione all'arresto fi
no al giudizio definitivo di 
terzo grado («ma per me, da 
parte di certa stampa. Il giu
dizio è stato definitivo fin 
dall'Inizio»); ha avuto parole 
dure per I giudici del proces
so di Napoli e ha riaffermato 

«Contro di me 
un'infame 

ingiustizia» 
Prima di lasciare Passemblea di Stra
sburgo visiterà alcune carceri italiane 

Il proprio impegno «a fianco 
dei compagni radicali», al 
congresso dei quali, a fine ot
tobre a Firenze, vorrebbe 
partecipare, e che vorrebbe 
aiutare nella battaglia per 
uscire dalle «ristrettezze fi
nanziarie», nonché ancora 
nel lavoro parlamentare a 
Strasburgo. «Intendo anche 
— ha aggiunto — adempiere 
a un impegno preso con me 

stesso, quello di visitare altre 
carceri. Ma comunque ridur
rò al minimo necessario le 
settimane e i giorni che mi 
separano dall'arresto. E 
quando questo avverrà, esi
go (e ha ripetuto: esigo) che 
mi si facciano ripercorrere 
tutti i passi cui mi si obbligò, 
sotto l'occhio delle telecame
re, Il giorno del mio primo 
arresto. EI titoli di prima pa- Enzo Tortora e Marco Pennella durante la conferenza stampa 

§ina di allora. Anche se du-
Ito che stavolta ci saranno». 
Pannella e Giovanni Ne

gri, prima, avevano riservato 
al pubblico (presenti anche 
diversi giornalisti stranieri) I 
soliti argomenti radicali sul 
processo di Napoli («fatto a 
Tortora per non farlo alla 
camorra») e sullo stato della 
giustizia in Italia. Mescolan
do denunce fondatisslme ai 
toni e agli argomenti usuali 
della propaganda pannellia-
na, Negri aveva presentato 
un «dossier» sulla «non giu
stizia» che ha reso impuniti, 
negli ultimi vent'anni, episo
di di terrorismo e le deviazio
ni dei servizi segreti. Fino 
all'intreccio Cutolo-Senza-
ni-settorl dei servizi cucitosi 
intorno al caso Cirillo che 1 
radicali, come è noto, consi
derano un contraltare dell'i
struttoria sfociata nel pro
cesso di Napoli. Su questa 
istruttoria, Pannella ha dato 
giudizi ferocemente polemi
ci, sottolineandone quelle 
che giudica lacune, incon
gruenze e storture. 

Paolo Soldini 

Lo attendono gli arresti domiciliari? 
Della Valle: la perdita dell'immunità parlamentare restituisce efficacia all'ultimo provvedimento restrittivo 

ROMA — E adesso cosa succede? Torna in carcere 
o resta fuori, in attesa del nuovo processo? GII 
Interrogativi sulla sorte di Enzo Tortora, dopo la 
decisione dell'ex presentatore di dimettersi dal 
Parlamento europeo, si Intrecciano. Vediamo allo
ra con uno dei suoi difensori, l'avv. Raffaele Della 
Valle, come stanno esattamente le cose. 

L'avvenuta decadenza dai seggio verrà resa no* 
ta al Tribunale di Napoli, e precisamente a quella 
X Sezione che ha gestito il processo. È qui che 
giace ancora il fascicolo concernente Tortora ed è 
a questa sede che dovranno far capo tutti gli atti 
finché gli incartamenti non saranno trasmessi, in 
forza del ricorsi, alla Corte d'Appello. 

È a questo punto, dunque, che la situazione per
sonale di Tortora, condannato a dieci anni di re
clusione per associazione a delinquere di stampo 
camorristico con finalità di traffico di droga, verrà 
a modificarsi. 

Caduta l'immunità parlamentare, verrà a riac
quistare efficacia il vecchio titolo di custodia cau

telare. Si tratta dell'ordine di cattura del Pubblico 
Ministero napoletano, tramutato successivamen
te in un provvedimento di arresti domiciliari dal 
Tribunale delia Libertà. II destino di Tortora, 
quindi, è quello di tornare a scontare gli arresti 
domiciliari. 

Secondo Raffaele Della Valle 11 condannato do
vrebbe presentarsi alla casa circondariale di Ber
gamo, presso la quale è tuttora in carico. In ogni 
caso andrebbe emesso un nuovo provvedimento, 
che annulli quello di scarcerazione che segui l'ele
zione a Strasburgo. 

Naturalmente è facile prevedere che la difesa si 
affretterà a chiedere per il suo assistito la libertà 
provvisoria in attesa del verdetto d'appello. 

L'avv. Della Valle sottolinea che non esistono 
precedenti specifici. Si è di fronte ad un caso del 
tutto anomalo (un parlamentare europeo dimis
sionario dopo la condanna penale) ed è inevitabile 
nelle procedure una qualche discrezionalità del 
magistrato. Ma è importante che tutto avvenga 

attraverso provvedimenti formali. 
Intanto a Montecitorio sono state registrate di

chiarazioni di deputati di vari gruppi, sostanzial
mente concordi nell'apprezzare 11 gesto di Enzo 
Tortora. Per il compagno Peggio le dimissioni 
possono essere una dimostrazione di voler affron
tare I giudici come un cittadino qualunque. Il «ca
so Tortora» è approdato anche al Consiglio supe
riore della magistratura. L'organo di autogoverno 
dei giudici si è riunito Ieri per discutere sulle pole
miche successive alla sentenza. Oggi sarà appro
vato un documento. Il sostituto procuratore Diego 
Marmo, infine, ha querelato l'avvocato Alberto 
Dall'Ora, difensore di Tortora, il direttore 
dell'.Esprcsso» e il redattore Piero Calderoni per 
un'intervista apparsa sul periodico. Dall'Ora, co
munque smenti quell'intervista giudicata «offen
siva» dalla pubblica accusa al processo di Napoli. 

Fabio Inwinkl 

L'accusa di «appropriazione di notizie confidenziali»: sensazione nel mondo dei computer 

Il fondatore della Apple passa alla 
concorrenza: la società lo denuncia 

Lavorando per la nuova azienda, quando era ancora presidente della vecchia, avrebbe rotto il vincolo di segre
tezza - Steve Jobs aveva creato a 21 anni quella che sarebbe divenuta una delle maggiori industrie informatiche 

MILANO — La Apple Computer ha deciso di de
nunciare «per appropriazione di notizie confiden
ziali» nientemeno che il suo fondatore, Steve Jobs 
(li quale, detenendo ancora una quota tra l'8 e II 
9% del pacchetto azionario, è anche il maggiore 
azionista individuale della società). La notizia, che 
ha del sensazionale, l'ha data a Milano personal
mente l'amministratore delegato della filiale ita
liana, Sergio Nanni, il quale l'aveva avuta nella 
notte dalla California. 

La denuncia nasce della decisione di Steve Jobs 
di fondare, con la collaborazione di alcuni tra I 
migliori «cervelli» della Apple, una società specia
lizzata in personal computer ad uso delle universi
tà e degli enti di ricerca (campo nel quale la Apple 
vanta oggi grande prestigio). 

Steve Jobs, lavorando alla costituzione della 
nuova società quando ancora era formalmente 
presidente di quella vecchia, ha detto Nanni, ha 
rotto «Il vincolo di segretezza che Io legava all'a
zienda durante l'esercizio della sue funzioni di 
presidente». E lo stesso vale per l suol collaborato
ri. «L'azione legale — ha affermato Sergio Nanni 
— ha l'obiettivo di Impedire l'utilizzazione contro 
Apple delle Informazioni in possesso di Jobs e dei 
cinque tecnici che hanno deciso di unirsi a lui; 
quasi certa, inoltre, è la richiesta di risarcimento 
del danni». 

Come una telenovel» di successo, insomma, la 

saga della Apple promette ancora nuovi colpi di 
scena. Protagonba sembra destinato ad essere an
cora lui, questo Steve Jobs che appena nove anni 
fa, quando ne aveva 21, fondò con un compagno di 
scuola (Stephen Wozniak, anche lui fanatico di 
elettronica) quella che sarebbe divenuta una delle 
principali industrie informatiche del mondo. 

Gli esordi In un garage, a Copertino, In quella 
che doveva diventare anche grazie al due ragazzi 
terribili la famosa Silycon Valley; la ricerca di fi
nanziatori disposti a rischiare i propri quattrini in 
un'impresa che sembrava impossibile (è noto che 
Io stesso Carlo De Benedetti, presidente della Oli
vetti, rischiò di entrare nell'affare, se solo avesse 
avuto un po' più di fiducia nelle possibilità di suc
cesso del progetto); infine il prodigioso successo, 
che ha portato la Apple, che produce soltanto per
sonal computer, a fatturare l'anno scorso più di 
un miliardo e me^zo di dollari (ovvero circa tremi
la miliardi di lire), e 11 giovane Jobs a divenire 
miliardario. 

Tutto nella storia vera della società californiana 
ha il sapore un po' dolciastro dell'America di Dal
las o delle altre sr.ghe che profumano di intrighi e 
di dollari a palate. La differenza, in questo caso, 
sta solo nel fatto che la storia, qui, è proprio vera. 

Autentica, Infine, è anche la crisi che la società 
di Copertino ha attraversato nell'ultimo anno, 
quando si sono il velati straordinariamente otti

mistici i tassi di crescita ipotizzati, e le casse azien
dali si sono trovate senza un dollaro, mentre I ma
gazzini si riempivano di computer invenduti. 

Se per Inventare il personal computer bastava il 
genio purissimo del due ragazzi, per gestire un'a
zienda da tremila miliardi di fatturato ci vogliono 
I managers. Questo In sintesi 11 discorso degli azio
nisti. che hanno chiamato alla testa della società 
quel John Sculley che era riuscito In questi anni — 
alla testa della Pepst Cola — nell'impresa di far 
vedere i sorci verdi addirittura a quell'Istituzione 
che è la Coca Cola. 

Sculley ha riorganizzato la società, Investendo 
In quest'operazione 40 miliardi. Tre stabilimenti 
sono stati chiusi e 1.200 lavoratori licenziati. Steve 
Jobs è stato relegato sulla poltrona onorifica di 
presidente, da dove evidentemente ha covato la 
vendetta. La terapia sembra servita alla Apple. 
Chiuso II terzo trimestre con un deficit di 17 mi
liardi, si annuncia il pareggio per la fine dell'anno 
finanziario. 

Il fondatore non ha funzioni esecutive dalla pri
mavera. Che resti o vada, aveva detto solo la setti
mana scorsa Sergio Nanni, non camblerà molto. 
Una dichiarazione orgogliosa, che la denuncia di 
ieri nei fatti smentisce. Nella operosa Silycon Val
ley Il genio di Steve Jobs semina ancora 11 panico 
tra I concorrenti. 

Dario Venegoni 

Nella requisitoria Calogero 
a Padova ricostruite 500 

azioni degli «anni di piombo» 
Dal nostro inviato 

PADOVA — Pietro Calogero lo chiama «dissenso 
dialettico», ma per anni è stato un vero e proprio 
scontro interpretativo, quello che l'ha opposto al 
giudice istruttore Giovanni Patombarini nella 
valutazione di autonomia. Klpete In definizione 
anche davanti alla corte d'assise di Padova, con» 
tinuando a pronunciare la lunga, puntigliosa 
requisitoria sul «1 aprile». E spiega: secondo Pa* 
lombarini l «collcttivi politici' (nome dell'auto* 
nomia organizzata veneta) si configurano come 
banda armata solo dal 1977 in poi. E una distin
zione non solo temporale, ma che salva sui piano 
processuale chi del collcttivi ha di fatto, sin dal 

Rrimi anni 70, organizzato e diretto. Vaie a dire, 
egri e il suo gruppo di docenti di scienze politi» 

che. Invece no, ribadisce il pubblico ministero 
alla corte. 1 collettivi «nascono fin dal program» 
ma nazionale di Negri di fondazione dell auto
nomia. Non possono non essere considerati ban
da armata fin dall'inizio. E se non ci si credesse, 
ecco le prove». Le prove, anche in questo caso, 
non sono i pentiti, non sono rivelazioni clamoro
se, ma i fatti puri e semplici. Per tre ore Calogero 
elenca i principali episodi che i collettivi hanno 
rivendicato dal 1975 al 1979, buona parte di quel
le 500 circa azioni eversive che hanno turbato 
Padova negli anni di piombo. «Dasta — dice Ca
logero — il senso comune a suggerire che i col
lettivi sono nati come banda armata e già nel 
1975-76 avevano strutture armate operative, 

Chiedo che la corte voglia prendere atto del lin
guaggio eloquente detratti e delie prove docu
mentali». Il suo elenco poi continua con le azioni 
degli anni successivi: ancora guerriglia, «notti 
dei fuochi» (le decine di attentati che avveniva
no contemporaneamente in tutto il Veneto), mi
riadi di altri attacchi terrorìstici collegati alle 
campagne pubbliche di autonomia, le «gambiz
zazioni- a partire dal 1977 ad opera della struttu
ra militare più elevata, il «fronte comunista 
combattente». Questa sigla — dietro la quale 
operavano i principali dirigenti pubblici dei col
lettivi — riporta al collegamento di autonomia 
con le brigate rosse, già accennato per l'episodio 
Picchlura. Calogero cita i numerosi contatti re
golarmente tenuti tra i dirigenti del I'cc e della 
colonna veneta delle br dal 1979 in poi, cosi come 
emergono dalle testimonianze di pentiti del cali
bro di Peci, Savosta, Olivero, (.alati ed altri: 
scambi di esplosivi e documenti diidentità, 
preavvisi reciproci delle azioni in programma, 
confronto politico, aiuto a latitanti ed evasi (Pro
spero Gallinari, od esempio, ospitato da un diri
gente autonomadopo la fuga dal carcere di Tre
viso), e cosi via. E solo un «assaggio» del capitolo 
sui rapporti tra le due organizzazioni, che si 
preannuncia corposo. Ieri Calogero ha preferito 
continuare a procedere per gradi, puntando l'at
tenzione sullo schema organizzativo di autono
mìa, 

Michele Sartori 

Processo per l'omicidio Ambrosoli 

«Conoscevo 
il killer 

ma non l'ho 
assoldato io» 
Venetucci fu il tramite di Sindona per tro
vare l'uomo che avrebbe ucciso l'avvocato? 

MILANO — «Vuol dirci quali 
sono stati I suol rapporti con 
William Arlcò?». «Which ha-
ve been your relationships 
wlth Mister William Arlco?.. 
II filtro delia traduzione 
sembra allontanare, rendere 
quasi irreale la terribile vi
cenda che per la prima volta 
viene affrontata direttamen
te in questo processo: l'omi
cidio Ambrosoli. William 
Arlcò fu U killer assoldato da 
Sindona per quel delitto. Ri
mane ucciso in un tentativo 
di evasione alla vigilia dell'e
stradizione in Italia. A ri
spondere dell'accusa più 
grave restano il mandante e 
Fuomo-tramite, Robert Ve
netucci. C'è lui, ora, davanti 
alla Corte d'assise. È l'altra 
faccia, quella criminale, in
confessabile, delle manovre 
sindoniane, l'uomo che dagli 
Usa organizzò l'omicidio 
mentre in Italia, più o meno 
alla luce del sole, l'avv. Guzzi 
operava le sue sapienti pres
sioni sul mondo politico e fi
nanziario. 

A dispetto del suo nome 
Italiano (I suoi genitori del 
resto, precisa, erano di origi
ne albanese), Robert Vene
tucci non sa una parola della 
nostra lingua. Il suo primo 
incontro con Aricò — tradu
ce quindi l'interprete — av
venne in carcere, nel '74. Sta
va scontando una pena (12 
anni) per spaccio di droga. 
Ma I due si frequentarono 
poco, Venetucci era per lo 
più all'ospedale, il che come 
si vede succede anche là. Si 
ritrovarono fuori, nel T7, al
l'uscita da un ristorante; poi, 
nell'83, di nuovo in carcere, 

dove erano finiti daccapo en
trambi per l'inchiesta Sindo
na. Nel frattempo però, 
nell'81, Aricò era stato fer
mato al confine con il Cana
da, con in tasca un biglietto 
con i numeri di telefono di 
Venetucci. A che cosa pote
vano servire a un evaso, a un 
ricercato? «Non lo so. I ame a 
businessman, sono un uomo 
d'affari, ci sono migliaia di 
persone che hanno i miei nu
meri di telefono». 

Senonché proprio Aricò 
dichiarò di essere stato in
gaggiato dallo stesso Vene
tucci per conto di Sindona. 
•Non l'avrei mai fatto. Lo co
noscevo troppo poco», preci
sa l'«uomo d'affari». Gli «af
fari» sono 11 filo conduttore 
dall'Intero interrogatorio. 
Per affari, natualmente, Ve
netucci conobbe Michele 
Sindona. Fu accompagnato 
da lui da un altro «busines
sman», Gino Cantafio, che in 
questa inchiesta non figura 
perché ebbe la ventura di ve
nire assassinato In un rego
lamento di mafia a Brooklyn 
nel dicembre *78, al ritorno 
da un viaggio in Italia con 
Aricò. 

Da Sindona ha ricevuto 
soldi? 

•Si, naturalmente. Erano 
finanziamenti per le sue so
cietà, la Ace Pizza e la Mini 
Film Mart». 

In quest'ultima non lavo* 
rava come venditore Wil
liam Aricò? 

•L'ho saputo soltanto dopo 
che la società fu chiusa». 

Ma proprio Aricò il 28 
maggio del "79, un mese e 
mezzo prima dell'omicidio 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 12 29 
Verona 15 30 
Trieste 19 25 
Venezia 18 29 
Milano 15 30 
Torino 16 29 
Cuneo 18 26 
Genova 18 25 
Bologna 19 32 
Firenze 15 30 
Pisa 15 26 
Ancona n»p, 
Perugia 16 29 
Pescare 15 29 
L'Aquila IO 29 
RomeU. 15 33 
RomaF. 15 27 
Campob. 18 28 
Beri 18 28 
raspo* 19 25 
Potenza 15 28 
S.M.U 19 26 
Reggio C 22 29 
Messine 23 29 
Palermo 21 27 
Cetani* 15 29 
Alghero 17 30 
Cegnert 18 27 

SITUAZIONE — • tempo sull'Italia è tempro conti uBa'o de una 
aree di ette pressione etmosferica. Vi sono però due incognite che nei 
prossimi giorni potrebbero evere nuovi sveuppi per quanto riguarda 8 
tempo sulla nostra penisola. La prime è rappresentata da un moderato 
flusso 01 aria fredda ed instabile che data penisola scandinave si dvrtge 
verso i Balcani e potrebbe interesserò marginalmente enche le fascia 
adrietica. La seconda è costituita da una perturbazione in formazione 
sull'Africa Settentrionale che nei prossimi giorni potrebbe interessare 
l'aree mediterranea. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni itaNene con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante 8 
corso detta giornata si potranno avere eccennl eaa variebMrta sul setto
re alpino specie le porte orientale e aule Isole maggiori. Temperatura 
senza notevoli variazioni. 

STRIO 

Robert Venetucci 

Ambrosoli, venne In Italia 
con un biglietto acquistato 
dalla Mini Film Mart. 

•Non ne so niente». 
In quella primavera del "79 

ci sono frequenti telefonate 
tra Sindona e Venetucci. «Te
lefonate d'affari», natural
mente. Diverse però avven
gono In coincidenza con J 
viaggi di Aricò in Italia. «E 
una coincidenza». 

Poi Sindona finisce In car
cere per 11 crack della Fran
klin Bank. E di questo perio
do, Inizi dell'80 — afferma 
Venetucci — il suo primo in
contro con il figlio, Nino. E 
anche da lui le sue società 
continuano a incassare fi
nanziamenti. Tre versamen
ti da 5 mila dollari ciascuno; 
poi, nell'83, due versamenti 
da 20 mila ciascuno, tramite 
una banca svizzera. Secondo 
l'accusa, quei quarantamila 
dollari sono una prima parte 
del 130 mila versati da Sin
dona per l'omicìdio. 

Proprio su quel quaranta
mila dollari, anzi, William 
Aricò si arrabbiò moltissi
mo: li aveva incassati tutti 
Venetucci, mentre una parte 
spettava di diritto a lui. La 
testimonianza è quella rila
sciata da Aricò junior, Char
les, già processato a Milano 
nei mesi scorsi per le minac
ce aCuccia e rispedito quindi 
negli Usa. Venetucci taglia 
corto: «Charles Aricò era in
timidito dalla Corte, avrebbe 
detto qualsiasi cosa pur di 
tornare negli Usa. Niente di 
quel che ha detto è vero». 

L'interrogatorio di Vene
tucci è concluso. Domani 
toccherà a Michele Sindona. 

Paola Boccardo 

Conferma 
al ritiro 

del 
farmaco 
Catergen 

ROMA — II Consiglio supe
riore di sanità ha esaminato 
il problema degli effetti col
laterali da cianidanolo, la so
stanza alla base del •protet
tori* del fegato Catergen, 
Ausollver e Transepar, ed ha 
approvato il ritiro cautelati
vo dal commercio del ciani
danolo. E stato esaminato 
l'insieme dei casi di anemia 
emolitica correlati con la 
somministrazione di Cater
gen segnalati negli ultimi 
tempi. Lo rende noto un co
municato ministeriale. 

Il consiglio superiore ha 
stabilito una serie di Indagi
ni di tipo biochimico e im-
munotoglco per chiarire le 
ragioni «per cui un possibile 
effetto raro quale l'anemia 
emolitica si sia manifestato 
con maggiore frequenza ne* 

(;li ultimi tempi con preva-
enza In una zona geografica 

delimitata» (Napoli). 
La misura cautelativa del 

ritiro dal commercio «rima
ne in vigore fino alle decisio
ni finali del Consiglio supe
riore». 
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Al simposio di Roma, i ricercatori del «Pasteur» e Roberto Gallo 

Scomparso il virus Aids 
dal sangue di 40 malati 

Con un farmaco francese, l'Hpa 23 

Aids: Casi accertati in Usa, Europa e Italia (1985) 

PAZIENTI 

Omosessuali 
Tossicodipendenti 
Omosessuali e tossicodip. 
Emofilie! 
Trasfusi 
Eterosessuali 
Fattori a rischio non conosciuti 
Sconosciuti 
Casi pediatrici 

TOTALE 
• Usa ed Europa non includono i cas 

Usa (settembre) 
N. % 

9.365 (73) 
2.178 (17) 

— — 
86 (1) 

195 (2) 
129 (1) 
814 (6) 

— — 
• 

12.767 (100) 
pediatrici, 

Europa (giugno) 
N. 

853 
48 
18 
39 
25 
— 

209 
24 

* 

1.226 

% 

(70) 
(5) 
(D 
(3) 
(2) 

(17) 
(2) 

(100) 

Italia (15 sett.) 
N. 

33 
33 
5 
1 

— 
— 

4 
— 

6 

82 

% 

(40) 
(40) 
(6) 
(D 
— 

(5) 

(8) 

(100) 

ROMA — «Il vaccino fra un anno? Sono sciocchezze. Forse Bara 
possibile fare delle previsoni, solo delle previsioni, fra sei mesi, un 
annoi. Parola dì Hubert Gallo, lo scienziato statunitense che, con
temporaneamente al suo collega francese Montngnier, ha isolato il 
virus dell'Aids, l'Htlv III. Il professor Gallo, che era ieri a Roma in 
occasione del simposio internazionale su d'infezione da Lav/Htlv 
III» (organizzato dalla cattedra di immunologia e allergologia del
l'Università di Roma) ha gettato acqua sul fuoco dei facili entusia
smi. Flossie H'ong-Staal, collaboratrice dei professor Gallo, ha 
spiegato ancora una volta le difficoltà: «Le proteine che si trovano 
sulla superficie delle cellule infette sono quelle cruciali per poter 
pensare a un vaccino — ha detto —. Se ad essere infette sono 
sempre le stesse, il vaccino è possibile. Se variano costantemente, 
come si è potuto constatare attraverso il metodo immunologia), il 
problema del vaccino si complica e diventa, da un punta di vista 
teorico, pressoché impossibile». 

Quella di ieri, comunque, è stata anche l'occasione per il con
fronto fra due scuole: quella americana e quella francese. In sosti
tuzione del professor Montognier (che doveva essere presente) 
c'erano due suoi preziosi collaboratori del • Pasteur» di Parigi: 
Chermann e Barré-Sinoussi. E Jean Claude Chermann è arrivato 
dalla Francia con una notizia confortante: l'»Hpa 23», una nuova 
sostanza attualmente in sperimentazione in vari paesi (tra cui 

l'Italia) per la terapìa anti-Aids, ha fatto scomparire il virus dal 
sangue di 40 pazienti affetti da una forma iniziale della malattia. 
La scomparsa non può considerarsi definitiva ma Chermann la 
considera, comunque, «un progresso molto positivo», perché si è 
dimostrata in grado di bloccare lo sviluppo de] virus. «La guarigio
ne — ha aggiunto Chermann — dipende dalla possibilità dì ripri-
Btinare le funzioni del sistema immunitario dell'organismo». 

L'«Hpa 23» viene somministrata attualmente a circa 230 pazien
ti nel mondo dall'inizio dell'85, per via endovenosa: agisce iniben
do lo scambio di informazioni genetiche tra una cellula infetta e 
una sana, impedendo quindi ol virus di riprodursi alla spaventosa 
velocità con cui (com'è stato osservato) si riproduce. Finora l'Htlv 
IH è stato isolato in ben 10 tessuti del corpo umano: sangue, 
sperma, saliva, lacrime erano veicoli gin noti. La novità più allar
mante è che è stato isolato anche nelle urine, nel plasma senza 
sangue, nel cervello, nel midollo osseo, nei linfonodi, nel «liquor» 
cerebro-spinale. A renderlo noto è stato Robert Gallo. Ma ha 
aggiunto che non è comunque il caso dj creare allarmismi inutili: 
hn ribadito che la maialila non viene trasmessa per via aerea. 
•Occorre entrare in contatto più volte, e in maniera prolungata, 
con il virus». Ma intanto, a puro scopo prudenziale, il professor 
Gallo ha condotto uno studio •collaterale» e ha suggerito, nei giorni 
scorsi, agli oculisti americani si smetterla con la pratica di «ricicla

ta tabella qui sopra illustra l 
vari casi di Aids accertati in 

Usa, Europa e Italia,divisi per 
gruppi a rischio. I casi, 
ovviamente, sono già 

aumentati. Il dato in Italia è 
fermo al 15 settembre scorso, 
ma il numero degli ammalati 
egia salito a 85, a cui potrebbe 

aggiungersi un caso 
«sospetto» attualmente in 

osservazione a Roma. Qual è 
la stima malattia acclarata* 

portatore sano? Secondo 
recenti studi (confermati ieri 

dal professor Uianzani, 
direttore dell'istituto di 

virologia dell'università di 
Roma) è di 1/100. Il che vuol 
dire che in Italia dovrebbero 
esserci, su 83 casi accertati, 

8.500 portatori sani. 

re» le vecchie lenti a contatto per passarle a nuovi clienti: »La 
possibilità dj un contagio attraverso le lacrime è remota — ha 
spiegato lo scienziato •— ma in via prudenziale non deve essere 
esclusa. 

E accertato che la malattia provenga da una particolare specie 
di scimmia africana?, gli è stato chiesto in una improvvisata inter
vista volante. .Pare di si. Attualmente stiamo studiando cinque 
tipi diversi di scimmie. Lo sviluppo pieno dell'Aids negli animali è 
però inusuale, mentre sono presenti forme di pre-Aids». «Non è del 
resto una novità — ha poi spiegato il professor Rossi, il virologo 
italiano che ha isolato il virus all'istituto superiore di sanità — le 
scimmie trasmettono almeno due malattie che sono estremamente 
letali: il morbo di Marburg e l'herpes di tipo lì. Quando vedo i 
bambini giocarci allo zoo mi viene voglia di tirarli via, lontano 
dalle gabbie». Ma allora, professor Gallo, che cosa si sta facendo 
per limitare quest'ondata di allarmismo sull'Aids? .Da noi stiamo 
cercando di fare capire quali sono i veri rischi», è la risposto. «Ma 
lo sa — gli chiede un giornalista di un quotidiano sardo — che 
l'altro giorno un chirurugo di Cagliari si è rifiutato di suturare una 
puerpera perché portatrice sana? «Non conosco il caso — rispondo 
Gallo — mn se è vero è una cosa ignobile. E come se un pompiere 
si rifiutasse di spegnere un incendio». 

Franco Di Mare 

La risposta del governo a una interrogazione del Pei 

Niente inchiesta sul giudice 
che disse: 'Stupra? Chissà' 
L'episodio del dicembre scorso quando venne violentata una diciassettenne - II procura
tore capo dichiarò: «Prima di tutto occorre guardare al comportamento della ragazza» 

Dai nostro inviato Venezia, si discute di traffico e sicurezza 

ROMA — Il governo non ri
tiene che ci sia materia per 
una azione disciplinare nei 
confronti del procuratore 
capo di Livorno Calabrese-
De Feo che, a dicembre dello 
scorso anno, di fronte al cla
more e al raccapriccio susci
tato da uno stupro di gruppo 
nel confronti di una dicias
settenne, commentò testual
mente: «Mah, bisogna vedere 
fi comportamento delia ra
gazza per poter dire quel che 
e successo veramente. Non 
sarebbe la prima volta che 
una donna dice che... insom
ma... e poi..,». 

L'Insopportabile apprez
zamento del magistrato era 
stato posto al centro di 
un'lnterroga2lone comuni
sta finalmente djscussa ieri 
nell'aula di Montecitorio, al
la riapertura dei lavori dopo 
le ferie estive. In sostanza il 
quesito posto dal Pel (prima 
firmataria dell'interrogazio
ne Edda Fagni) era questo: 
com'è mal possibile che il più 

alto rappresentante di quel
l'ufficio del Pubblico mini
stero cui la Costituzione Im
pone l'obbligo di esercitare 
l'azione penale si abbandoni 
a dichiarazioni così gravi e 
maschiliste secondo li me
dievale principio che trasfor
ma la vittima in una provo
catrice, insomma in colei che 
la grana «se l*è cercata»? 

A rispondere non è venuto 
il guardasigilli, Mino Marti-
nazzoll. Per suo conto (ma si 
vuole sperare almeno che 
Martlnazzoli non ne sapesse 
niente) ha risposto un oscuro 
sottosegretario, Antonio 
Carpino, socialista. II quale 
non ha smentito un etto del* 
le dichiarazioni a suo tempo 
rilasciate dal procuratore li
vornese e ampiamente riferi
te dai giornali ma che ha ag
gravato la posizione politica 
del governo dichiarando ap
punto che non c'è materia («è 
da escludere») per un'azione 
disciplinare nei suol con
fronti. E che poi ha pensato 

di potere attenuare ia porta
ta di quelle espressioni di
lungandosi sui fatto che la 
violenza di gruppo di allora 
ha portato poi ad arresti, al 
processo, a condanne anche 
abbastanza severe. 

La replica di Edda Fagni è 
stata assai polemica. Su quel 
che è successo dopo io stupro 
di gruppo e quali sono stati 1 
suoi esiti penali sappiamo 
tutto, e da tempo. Quel che 
volevamo sapere era il giudi
zio del governo su come la 
pensa — o almeno l'ha pen
sata a botta calda — il pro
curatore Calabrese-De Feo. 
Il governo questo giudizio 
non vuole esprimerlo, ed an
zi ha deciso di coprire ie re
sponsabilità di questo magi
strato sostenendo che non 
c'è motivo di procedere disci
plinarmente nei suoi con
fronti. Ne prendiamo atto 
con preoccupazione, ma non 
intendiamo lasciar cadere la 
cosa. 

E qui le considerazioni più 
severe delia Fagni. Come si 

paria, di questi tempi, della 
necessità di riqualificare il 
corpo docente, così sarebbe 11 
caso di discutere anche di 
una riqualificazione del giu
dice. E Insopportabile che 
chi ha ;l dovere dell'azione 
penale si abbandoni ad 
espressioni e considerazioni 
che tradiscono una conce
zione medioevale della don
na e dei rapporti interperso
nali. Recenti dibattiti inter
nazionali hanno posto come 
uno degli obiettivi fonda
mentali di oggi quello di una 
giustizia rinnovata e diver
sa. Ecco che cosa s'intende 
per rinnovata e diversa: che 
non s'abbia mai più a verifi
care per esempio un coso co
me quello che abbiamo de
nunciato. Non basta insom
ma — ha concluso Edda Fa
gni — rispettare e far rispet
tare burocraticamente la 
legge; bisogna che una solida 
moderna cultura civile so
stenga l'operato di ogni giu
dice. 

Giorgio Frasca Polara 

VENEZIA — Ogni anno nel 
paesi della Cee, per incidenti 
stradali, muoiono 50 mila 
persone e 1 milione e mezzo 
rimangono feriti. Gli inci
denti sono al quarto posto 
tra le cause di decesso, al pri
mo per le persone fino a qua
rantacinque anni. Sono dati 
agghiaccianti. Eppure la si
curezza non ottiene l'atten
zione che merita. Cosi il pre
sidente dell'Acl Rosario 
Alessi ha aperto ieri a Vene
zia la quindicesima settima
na internazionale di studi 
sull'ingegneria del traffico e 
la sicurezza, presenti oltre 
500 esperti di tutto II mondo, 
presieduto dal direttore della 
divisione trasporti deil'Onu 
Jean.Duquense. Per l'Italia 
nella prima giornata sono 
Intervenuti personaggi di 
spicco: per il governo i mini
stri del Lavori pubblici 
Franco Nicolazzl, del Tra
sporti Claudio Signorile, e 
Umberto Agnelli in veste di 
vicepresidente della Fiat. 
Sconfortante la situazione 
del nostro paese: il bilancio 
delle vittime della strada — 
ha affermato Nicolazzl — è 
enorme; 8 mila morti l'anno, 
300mlla feriti, un costo so
ciale che supera i 10 mila mi
liardi di lire. Un miliardo l'o
ra, 20 morti al giorno e un 
migliaio di feriti ogni venii-
quattr'ore. Nicolazzl è stato 
costretto a riconoscere l'as
senza in Italia di una legisla
zione per il controllo dell'uso 
dell'alcool di norme per le 
cinture di sicurezza e per 11 
casco per l motociclisti. An
che il codice della strada è 
vecchio e va aggiornato. Ha 
tuttavia rivendicato ai suoi 
sei anni di permanenza ai 

Nei paesi Gee 
sulle strade ogni 

anno 50.000 morti 
Solo in Italia venti vittime al giorno 
Ma le leggi sono vecchie o non ci sono 
Lavori pubblici, che sta per 
lasciare, il varo del piano de
cennale per la grande viabi
lità, sostenendo che 11 biso
gno finanziario per 11 prossi
mo decennio ascende a 
23.500 miliardi per la viabili
tà normale e a 20 mila mi
liardi per le autostrade. Per 
il triennio '85-'87 è già dispo
nibile un finanziamento di 5 
mila miliardi. Importante è 
11 ruolo svolto dal trasporto 
stradale, confermato da un 
dato: il 75% del trasporti di 
prodotti manufattieri viag
gia in Europa su strada. In 
Italia si muovono 200 miliar
di di tonnellate di merci per 
chilometro. Su strada le 
merci sono il 71% del totale 
(143 miliardi di tonnellate 
per chilometro) e I passegge
ri sono il 90,3%. Mentre au
mentano i trasporti su stra
da gli altri sistemi rimango
no fermi e inferiori alla do
manda. Tuttavia, nell'ulti
mo decennio la rete stradale 
extraurbana è cresciuta di 7 

mila chilometri arrivando a 
300 chilometri di lunghezza. 

Di fronte a questa realtà 
Umberto Agnelli ha propo
sto di uscire dagli interventi 
non coordinati, proponendo 
una «Security Hauthority» 
una specie di agenzia con il 
coordiamento presso il mini
stero del Trasporti, purché 
esista un filo operativo con 
gli altri settori della sicurez
za: ministero Sanità, Anas, 
società autostradali, indu
strie costruttrici. Il 95% de
gli incidenti è dovuto agli er
rori dell'uomo, per cui il pia
no generale dei trasporti può 
essere una tappa importante 
di una politica della sicurez-' 
za. 

Sarebbe vano proseguire 
sulla strada della ristruttu
razione dell'assetto dei tra
sporti — ha sottolineato Si
gnorile — se non ci si occupa 
anche del conducente per ve
rificare che sia adeguato al 
compiti a lui richiesti.. 

Claudio Notari 

ROMA — Catll imperturbabile, anche quando è In difficoltà; 
Agca, nervosissimo. Il supcrteste del processo dà nuovi colpi 
alla pista bulgara, costringendo Agca a fare retromarcia sul
la famosa storia del Tir preparato dagli agenti di Sofia, ma 
poi, un po' a sorpresa, la rimette sulla scena raccontando una 
storia di questo tipo: «Pochi giorni dopo l'attentato, il vice
presidente della federazione idealista (ossia i lupi grigi) mi 
chiese se sapevo se Agca era un agente del bulgari. Me Io 
chiese — dice Catli — perché aveva saputo, probabilmente 
dal servizi segreti tedeschi, che durante una riunione di mi
nistri del Patto di Varsavia era stata decisa l'eliminazione del 
papa*. 

La storta, così come l'ha raccontata ieri Catli, é identica a 
quella descritta nel famoso documento fasullo preparato sul
la pista bulgara dal Supersismi di Santovlto e Pazienza. La 
difesa dice: e la dimostrazione che 1 servizi segreti occidentali 
avevano già allora iniziato a lavorare per costruire una falsa 
traccia sul misterioso attentato. Per l'accusa potrebbe essere 
invece un indizio in più sui possibili rapporti tra Agca e 
agenti bulgari. C'è stata, però, una sorpresa: la storia, cosi 
come è stata raccontata da Catli, è stata «scaricata» dallo 
stesso Agca: «Una favola — ha esclamato — è assurdo». 

Del resto l'attentatore, nel corso di ben 6 ore di confronto, 
di fronte al racconto di Catli è sempre stato sulla difensiva, 
limitandosi a confermare la propria versione. E al primo 
momento di difficoltà se n'è uscito con la solita declamazio
ne. Nei giorni scorsi aveva citato Pazienza, Marcinkus. Mar
telli. Ieri ha esordito lodando il sen. Ugo Pecchioli del Pei che 
— ha detto Agca — «già alla fine del dicembre '84 sostenne 
che parte dei servizi di sicurezza italiani, invece di pensare 
alla sicurezza nazionale, preparava complotti politici inter
nazionali con la complicità di un faccendiere'(Pazienza, 
ndr)». Quindi, In un crescendo irrefrenabile, Agca ha annun
ciato che l'on. Bettino Craxl e li sottosegretario Giuliano 
Amato hanno nelle loro mani ia fotocopia del terzo segreto di 
Fatima e tra qualche settimana la consegneranno alia stam
pa mondiale. .Questa è la verità — ha concluso calmandosi 
— anche se nessuno mi crede» (Craxl alla Camera, ha rispo
sto con ironia: «Non posso che confermare»). 

Confronto acceso col killer 

Pista bulgara? 
Catli racconta 
come nacque 

«Dopo l*attentato i servizi di Bonn accusaro
no subito l'Est» - Agca vaneggia su Fatima 

Finito lo show, che peraltro assicura ogni giorno alcuni 
secondo ài autentica ilarità, il confronto è entrato nel vivo. 
Punti di contrasto: la storia delle armi, la presenza di Celik a 
piazza S. Pietro, il progetto di Agca di uccidere anche l'amba
sciatore russo a Vienna (l'attentatore ha negato), la fuga da 
Roma dopo l'attentato. Su quest'ultimo punto, decisivo, 
Agca è apparso in grosse difficoltà. Catli ha ribadito che il 
killer gli telefonò due giorni prima dell'attentato, da Roma, 
chiedendogli se poteva tornare a Vienna. II Pm ha chiesto: 
•Ma allora, dopo l'attentato dovevate tornare in Austria?.. 
Agca: «Sì*. Il Pm ha insistito: «E la storia del Tir preparato dal 
bulgari su cui doveva fuggire a Sofia... Agca: -Beh, quella era 
un'ultima possibilità..... Insomma, la storia di questo famoso 
Tir, che è stato per molto tempo uno dei cardini dell'accusa, Abdulleh Catli 

inizia a sfumare. Il presidente, a questo punto, ha ricordato 
ad Agca (assente l'altro ieri) una frase pronunciata da Catli: 
«Se Agca fosse tornato a Vienna dopo aver sparato al papa, 
l'avremmo ucciso con le nostre mani». Commento di Agca: 
«Questi lupi grigi sono assassini..... Il presidente ha osservato 
che nemmeno lui era un santo e che anzi si era professato, in 
passato, un ammiratore di Hitler. Agca ha sorriso: «Beh, sì, 
ma non dei suoi crimini. Io credo solo che se Hitler mi avesse 
conosciuto mi avrebbe apprezzato». 

A questo punto arriva la nuova rivelazione di Catli. Il teste 
ricorda una teelfonata con Ali Batman (il vicepresidente dei 
lupi grigi) che, dopo l'attentato al papa, si rivolse a lui per 
chiedere se sapeva che Ali Agca fosse in rapporto coi bulgari. 
Allora — prosegue Catll — per giustificare quella domanda 
Batman mi raccontò la storia della riunione in Crimea dei 
ministri degli Esteri del Patto di Varsavia. Il ministro polac
co — dice Catli — avrebbe parlato delie difficoltà che poneva 
a loro papa Wojtyla, e il ministro russo avrebbe risposto: 
abbiamo già pensato a risolvere la situazione». Penso — ha 
concluso Catli — che questa informazione Batman l'avesse 
dai servizi di Bonn con cui era in contatto. 

Il racconto di Catli (a parte l'attendibilità dell'episodio) si 

?resta a diverse interpretazioni. Citando i servizi tedeschi 
atti potrebbe aver volutamente fatto perdere credibilità al 

racconto di Batman. Catll è infatti lo stesso che ha denuncia
to la proposta fattagli dai medesimi servizi tedeschi: gli ave
vano offerto soldi e impunità per venire a confermare le 
accuse di Agca, evidentemente giudicate vacillanti, sulla pi
sta bulgara. Ma è anche possibile che Catii voglia accreditare 
questa storia della riunione del Patto di Varsavia per giustifi
care la propria tesi: Agca ha agito da solo, o è stato aiutato da 
altri, ma non di lupi grigi o dalla mafia turca che, Invece, non 
c'entrano per nulla. 

Catli, però, è apparso In difficoltà proprio a proposito dei 
lupi grigi. Ha finito per confermare ohe la famosa pistola 
trovata in mano al turco Samet durante l'ultima visita del 
papa In Olanda proveniva dal gruppo viennese. 

Bruno Miserendìno 

Illustrato alla stampa un disegno di legge del governo 

Sarà così la nuova Corte dei conti 
ROMA — Tutti la vogliono 
ma ancora non si è fatta: la 
riforma della Corte del Conti 
tiene ancora banco In tema 
di riordino della pubblica 
amministrazione. La chiedo
no I sindacati, che rimprove
rano una gestione asfittica e 
male organizzata; la chiedo
no I magistrati, che però ri
fiutano di salire sul banco 
degli Imputati dell'attuale 
Inefficienza; la chiede ora, 
buon ultimo, li governo che 
ha presentato di recente In 
Parlamento un disegno di 
legge illustrato ieri alla 
stampa. 

Tre le principali novità 

delia nuova normativa, così 
come la intende il pentapar
tito (ma le opinioni tra le va
rie forze polìtiche sono molto 
diverseea volte contraddito
rie: è stato arduo mettere In
sieme 11 disegno di legge e 
con ogni probabilità sarà an
cor più duro varare in tempi 
rapidi II provvedimento). 
Queste novità riguardano la 
riduzione del controlli pre
ventivi, l'esame a posteriori 
degli atti compiuti e il con
trollo sulla gestione. 

Vediamoli con ordine, par
tendo dalla riduzione del 
•preventivo*. Facciamo un 
esempio; attualmente ven

gono trasmessi ed esaminati 
subito dalla Corte permessi 
del personale pubblico, 
aspettative, congedi straor
dinari e cose del genere. Oggi 
la Corte esamina tutto, atto 
per atto, mentre con la rifor
ma proposta dal governo 
agirà «a posteriori*, su un 
settore campione e verifiche
rà se e come siano state ri
spettate norme e leggi oppu
re commessi abusi. Qui c'è 
già la filosofia dell'interven
to successivo «a posteriori., 
definito Ieri «Intervento con 
criteri ragionati». In sostan
za si sceglie un settore della 

pubblica amministrazione e 
lo si esamina da cima a fon
do. I nsultati — si è assicu
rato — saranno brillanti. 

Infine il controllo di ge
stione: la Corte non si limite
rà a dire se questo o quell'at
to è conforme o no alle di
sposizioni. Entrerà nel meri
to delle scelte, valutando 
l'intera gestione dell'ammi
nistrazione sotto esame. 
Questo è certamente l'aspet
to più delicato delia questio
ne anche perché, parallela
mente. la legge di riforma in
dica la via de) decentramen
to come l'unica praticabile 

Prevista 
la riduzione 
dei controlli 

preventivi 
L'esame 
verterà 

sull'intera 
gestione e non 

più solo sui 
singoli atti 
Le critiche 

della Funzione 
pubblica Cgil 

per losnellimento dell'attivi
tà. Comi garantire quindi a 
due soggetti diversi, giudica
ti da due organismi territo
rialmente diversi, la stessa 
oggettività di giudizio? L'in
terrogativo è rimasto par
zialmente senza risposta, 
poiché I parametri Indicati 
dalla nuova normativa non 
sembrano in grado di assicu
rare un'uniformità di tratta
mento. La cosa sarebbe an
cor più clamorosa se riguar
dasse gli enti locali ma e sta
to escluso che Comune Pro
vince e Regioni possano ve
nire «giudicati* da sezioni 
decentrate della Corte. Essi 
ricadranno sotto il controlio 
del corpo centrale. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata fatta un po' di 
polemica con la Funzione 
pubblica Cgll, ch£ Dĵ lle setti
mane scorse aveva avanzato 

critiche e proposte operative 
alla Corte dei Conti. I magi
strati hanno respinto l'accu
sa che l'arretrato sia In au
mento («negli ultimi due an
ni è In diminuzione.) e che le 
cose possano funzionare me
glio di così, in attesa della ri
forma. Non è stato però spie
gato il motivo della scelta di 
procedere a 250 assunzioni 
per concarso (tempo medio 2 
anni) e 250 assunzioni dagli 
Idonei dei concorsi prece
denti (tempo medio 2 mesi) 
per II totale delle 500 nuove 
assunzioni autorizzate dallo 
Stato. Se queste persone ser
vono — dice la Cgll che sul
l'argomento, ia settimana 
scorsa, ha rotto le trattative 
— si assumano tutti e 500 dal 
precedenti concorsi. Altri
menti sorge il sospetto che si 
vogliano tentare giochi 
clientelar!. 

Sequestrate a Genova le auto 
diesel con scarico «off limits» 

GENOVA — Il pretore Adriano Sansa, da Genova, ha lancia
to una sfida agli autoveicoli Inquinanti, Jn particolare quelli 
con motore diesel. Il magistrato ha disposto che per essi 
scatti immediatamente il sequestro. Il provvedimento è stato 
adottato in base alla legge antismog del I960 che (Issa del 
parametri per gli scarichi dei motori degli autoveicoli. In 
passato agli automezzi che superavano i limiti di inquina
mento 1 vigili urbani, muniti di opaclmetro, lo speciale stru
mento per la misurazione degli scarichi, elevavano all'auto
mobilista una multa, ma il veicolo poteva continuare a circo
lare in attesa della chiamata per la revisione. 

Caso Patanè, per il Csm non 
può rinunciare alla sede di Catania 

ROMA — Il dottor Sebastiano Patanè, attuale procuratore 
della Repubblica presso II tribunale di Caltanlssetta, non può 
rinunciare all'Incarico di presidente della Corte di Appello di 
Catania che gli è stato assegnato, a sua richiesta, nel luglio 
scorso. Lo ha stabilito 11 Consiglio superiore della magistra
tura, accogliendo la proposta fatta dalla terza commissione 
per l'assegnazione degli incarichi direttivi. Patanè, una volta 
che gli era stato comunicato l'accoglimento della sua richie
sta, aveva fatto sapere all'organo di autogoverno che era sua 
Intenzione, per motivi di sicurezza, rinunciare al nuovo inca
rico, rilevando, tra l'altro che la decisione dei Csm non era 
ancora operativa In quanto non ancora convalidata dal de
creto presidenziale. Questa tesi è stata però respinta dal Csm, 
che ha confermato così il trasferimento del magistrato, 

Brogli alle elezioni universitarie 
Imputati Cattolici popolari di Pisa 

PISA — Compariranno a giudizio davanti al tribunale di 
Pisa il notaio Paolo Siciliani e 16 studenti, In relazione alla 
vicenda delle firme false che sarebbero state apposte nelle 
liste di presentazione del candidati del cattolici popolari nelle 
elezioni degli organismi universitari del febbraio scorso. Il 
giudice istruttore dott. Luca Salutini ha emesso infatti la 
sentenza con la quale ha disposto il rinvio a giudizio del 
notalo e dei 16 giovani. L'imputazione è per tutti di concorso 
fra loro In falso ideologico e di falso materiale in atto pubbli
co. Secondo quanto sarebbe emerso nella fase istruttoria II 
notaio Siciliani, che venne arrestato e posto poi in libertà 
provvisoria dopo quasi due mesi, avrebbe di fatto delegato 
agli stessi candidati i controlli di sua competenza. 

Arrestato a Catania fratello 
del boss mafioso Santapaola 

CATANIA — La squadra mobile di Catania ha arrestato Giu
seppe Santapaola, di 49 anni, fratello del presunto capomafia 
NItto Santapaola, ricercato per l'assassinio dei generale Dal
la Chiesa. Giuseppe Santapaola è imputato di associazione 
per delinquere di tipo mafioso finalizzata al traffico di stupe
facenti. È stato riconosciuto da una pattuglia di poliziotti, 
mentre percorreva a piedi una strada del quartiere «Ficanel-
Io» vicino ad Ognina. 

Campobasso, 243 ospedalieri 
indiziati: barattavano buoni-mensa 

CAMPOBASSO — 243 dipendenti della Usi di Campobasso 
hanno ricevuto la notifica di ordine di comparizione nel pro
cedimento per traffico illecito di buoni mensa avviato dalla 
procura della Repubblica del capoluogo molisano. Gli stessi 
dipendenti, invece di consumare I pasti presso un ristorante 
di Campobasso, in relazione alla convenzione appositamente 
stipulata dalla Usi, barattavano I buoni col propietario rice
vendo In cambio generi alimentari vari. Si tratta di fatti che 
concretano ipotesi di reato di truffa ai danni della Usi, per 11 
quale i 243 ospedalieri sono indiziati. A scoprire il traffico di 
buoni mensa, lo scorso dicembre fu la squadra mobile del 
capoluogo che, a seguito di un appostamento, trasse in arre
sto Il titolare de) locale, Nicola D'Elisiis, di 56 anni, e quattro 
ospedalieri che uscivano dal ristorante convenzionato con 
merce ottenuta previa consegna del buono. 

A Jotti e Fanfani le prime copie 
di «Vita di Ruggiero Grieco» 

ROMA — Michele Pistillo, autore dell'opera e Giuseppe Gar-
ritano, della direzione degli Editori Riuniti, hanno consegna
to Ieri mattina ai presidenti della Camera e del Senato le 
prime copie di .Vita di Ruggero Grieco», pubblicato nel 30° 
nella scomparsa del dirigente comunista. Nilde Jotti ha ma
nifestato caloroso apprezzamento per l'iniziativa di ricordare 
un uomo politico che tanto ha dato alla causa dell'emancipa
zione dei braccianti e dei contadini poveri meridionali e per 
costruire la democrazia Italiana. Amintore Fanfani ha sotto
lineato la coincidenza della contemporanea pubblicazione, 
da parte de) Senato, dei «Discorsi parlamentari» di Ruggiero 
Grieco, sì che le due opere si integrano felicemente. 

11 partito 

Equo canone 
ROMA — Giovedì prossimo, 26 settembre, si terrà presso la 
«ed* del Pei una conferenza stampa dedicata alla riforma del
l'equo canone, argomento che dal giorno successivo verrà 
discusso al Senato, la discussione parlamentare avviene suda 
base di due disegni di legge contrapposti, uno del governo e 
l'altro del Pei. I termini di questa discussione e le proposte del 
Pei saranno esposti dal sen. Chiaromonte. presidente dei te
nitori comunisti, • del *«n, Lucio Libertini, responsabile della 
sezione trasporti-cesa-infrastrutture della Direzione. Saranno 
inoltre presenti i capigruppo comunisti delle Commissioni la
vori pubblici della Camera • del Senato, oo. Alborghetti • sen. 
Lotti. AB* conferenza infine sono state invitate le segreterie 
confederali Cgil. Ciaf • UH. a Sani*, a Sicet. l'Uniat e PÀnci. 

Comitato nazionale dei trasporti 

«Lunedi 30 settembre. aite ore 16 precise, si riunisce a Roma. 

Sresto la direzione del Pei. il Comitato nazionale del trasporti. 
i riunione terminerà nella tarda mattinata del 1* ottobre. 

All'ordine del giorno l'esame del Piano generale dei traporti. 
dei problemi ferroviari, dei piani di viabilità, il rifinanziamento 
e la modifica della legge 151. introdurre il compagno Lucio 
Libertini. • ci saranno due informazioni specifiche sul Pgt 
{Cnrffinfl e sulla viabilità (Lotti). I comitati regionali • le federa
zioni che hanno rinnovato i responsabili del settore sono invi
tati a far pervenir* il nome del nuovo responsabile ade sezioni, 
Trasporti. Casa. Infrastrutture, e a garantir* I* sua partecipa-
tiene ella riunione», 

Convocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ella seduta pomeridiana di oggi mercole
dì 25 settembre (or* 16) • ali* sedute successive. 

• • • 
II comitato direttivo del senatori comunisti è convocato per 
oggi mercoledì 25 settembre ali* or* 11,30. 
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Concluso il Consiglio nazionale 

Faci: «Pace 
li! e svili 

• • 

alla marcia 
Perugia-Assisi 
Folena: «Contro il bipolarismo Europa uni
ta» - Interventi di D'Alessio e Castellina 
ROMA — «Né agitazione 
propagandistica a sostegno 
dei popoli in lotta per la li
bertà, né rimpianto per ia fa
se del movimento pacifista 
segnata dall'opposizione agli 
euromissili. Piuttosto, una 
presa di coscienza universa
listica dei problemi di oggi, 
attraverso vie e forme diver
se». Così, il segretario Pietro 
Folena ria indicato come la 
Fgci intende porre la difesa 
della pace al centro dell'ini
ziativa. Dopo due giorni di 
intenso dibattito (trenta in
terventi), si è concluso ieri 
pomeriggio a Frattocchie il 
Consiglio nazionale dei gio
vani comunisti. Il valore del 
volontariato, la solidarietà 
concreta al mondo della fa
me e del sottosviluppo, la ri
duzione delle spese militari, 
l'impegno per il disarmo e 
contro ogni razzismo: questi 
i temi in risalto. Primo ap
puntamento: la marcia di 
domenica 6 ottobre da Peru
gia ad Assisi. 

Reduce dall'attiva parte
cipazione al festival della 
gioventù a Mosca, la Fgci ha 
lanciato dalle Frattocchie 
una serie di obiettivi e di pro
poste: «carta europea dei gio
vani», raccolta di firme per il 
ritiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, sanzioni 
contro il Sudafrica, campa
gna di aiuti per Capo Verde, 
apertura della sezione italia
na di «Sos racisme». Un ven
taglio di posizioni che Fole
na ha presentato sorretto da 
due assi fondamentali. Pri
mo: «Il superamento a sini
stra del bipolarismo, che può 
avvenire accentuando i tem
pi politici della realizzazione 
degli Stati Uniti d'Europa», 
ostacolata invece dai disegni 
di «armamento nucleare au
tonomo» e dagli indirizzi rea* 
f;aniani «di destra, monopo-
istici, oligarchici» per le 

«guerre stellari». Secondo as
se: «Una critica all'industria
lismo e alla moderna oppres
sione Nord-Sud». La ricerca 
tecnologica riportata sotto 
un controllo che sia «finaliz
zato all'idea di un nuovo svi
luppo» è — ha detto Folena 
— la premessa per un «diver
so modello di relazioni eco
nomiche e sociali» e per un 
«uso delle risorse» diretto al 
•progresso equilibrato dei 
Paesi più poveri». Il segreta

rio della Fgci ha ribadito il 
giudizio sul «carattere neo-
imperialistico della linea 
economica dell'amministra
zione americana» e il «rifiuto 
della politica basata sulle 
aree di influenza, che provo
ca atti come l'invasione del
l'Afghanistan». 

Invitati ai lavori, hanno 
parlato anche Aldo D'Alessio 
e Luciana Castellina. 

Il responsabile del Pei peri 
corpi armati dello Stato ha 
messo in guardia dal «dilem
ma più apparente che reale* 
tra l'obiettivo di «una ridu
zione» e quello di «una disso
luzione» delie spese militari: 
«Nessuno dei due è credibile 
senza l'altro». D'Alessio ha 
sottolineato le responsabili
tà del pentapartito nei «livel
li inusitati» toccati dalla cre
scita del bilancio militare, 
che quest'anno subirà però 
una battuta d'arresto (dal 
19% di aumento al solo 7%). 
Il punto decisivo resta il 
«modello» di difesa: il Pei è 
•per l'abbassamento ai mini
mi livelli della deterrenza 
nucleare, e contro l'uso belli
co di forze di pronto inter
vento». Il rifiuto di parteci
pazione ai progetti di «guerre 
stellari», ha detto ancora 
D'Alessio, va accompagnato 
da proposte di «riconversio
ne civile» per «i programmi 
di ricerca». 

Luciana Castellina si è 
soffermata sulle prospettive 
del movimento pacifista, do
po che «gli euromissili sono 
stati sì installati ma non 
hanno ottenuto l'obiettivo 
politico di un ulteriore irrigi
dimento dei blocchi». L'euro
deputata del Pei ha proposto 
tre «vertenze nazionali»: 
blocco della spesa militare 
(«nucleare e pseudo-nuclea
re»), rifiuto delle «guerre stel
lari» («il vero campo di inizia
tiva e il nodo della ricerca 
tecnologica e scientifica»). 
campagna d'opinione sul 
•controllo democratico della 
macchina militare». Infine, 
sarà decisivo il tema della si
curezza europea: «Non dob
biamo misurarci sui model
lini di difesa, ma sulla neces
sità politica di sistemi e patti 
tra potenziali avversari, che 
garantiscano vicendevol
mente». 

ma. sa. 

Dibattito presenti i giornalisti 

Cosenza, voto 
nel Pei a 

«porte aperte» 
Dal nostro inviato 

COSENZA — Alle 18 in punto il salone della Federazione è pieno 
come un uovo. Qui a Cosenza il comitato cittadino del Pei sta per 
eleggere i suoi organismi alla presenza della stampa e della televi
sione. Non è mai accaduto in Italia. Una decisione coraggiosa 
assunta dalla segreterìa della Federazione, dai segretari dì sezione 
e dalla commissione federale di controllo. 

A Cosenza da dieci gomi è stato eletto sindaco della città Giaco
mo Mancini e (a città chiede anche ai comunisti una risposta più 
alta alle esigenze che si chiamano anche qui lavoro, servizi, cultu
ra, traffico, ecc. E proprio l'elezione degli organismi del comitto 
cittadino, rappresenta un nodo cruciale di questa riorganizzazione 
del Pei. Farlo a porte aperte — aveva confessato poche ore prima 
il giovane segretario della Federazione, Nicola Adamo — non è 
stato una scelta facile. Cosa succederà? Come reagiranno ì compa
gni? E cosa dirà la stampa? Paure superate quando alle 1&\25 
Adamo avvia la sua relazione. Parlerà per un'ora e mezza senza 
nascondere niente. «Da soli — dice Adamo — cari compagni, non 
ce la possiamo fare. Oltre alla denuncia serve la proposta». Poi 
l'elezione di Mancini a sindaco e l'atteggiamento del Pei. «La 
nostra opposizione — dice Adamo è ad un'operazione politica di 
pentapartito ma non ci nascondiamo che l'elezione di Mancini è 
una novità. Noi a Cosenza guarderemo e giudicheremo sui fatti, 
incalzeremo dal! opposizione Mancini da sinistra. Poi la parte più 
attesa, quella sul partito. «Ci vuole maggiore libertà di discussione, 
non aver paura — dice Adamo — del confronto. Per questo ci 
vuole un partito nuovo e più aperto, con un diverso ruolo delle 
sezioni, la creazione di altri momenti di organizzazione e di rap-

Krto con la società». Quando Adamo finisce di parlare scatta 
pplauso. Gli interventi successivi non tacciono — come la rela

zione — niente: il dibattito si svolge come se alla destra della 
presidenza non ci fosse un tavolo della stampa. Molti compagni 
parlano di «fase nuova», le autocritiche si sprecano; Martorelli, il 
senatore dell'antimafia che qui è capogruppo comunista al consi
glio comunale, chiede che anche le riunioni del comitato federale si 
svolgano a porte aperte. Franco Ambrogio parla di «presenza poli
tica e culturale concreta del Pei nella città*. Dopo oltre 4 ore il 
dibattito va a chiudere: la dialettica c'è e si vede. Replica breve* 
mente Adamo, poi conclude il segretario regionale Politano. 

«Questa riunione aperta — dice Politano — è un segnale che 
voghamo lanciare alla società calabrese dove i partiti versano in 
una crisi democratica spaventosa. La De, il Psi e il Psdi sono 
commissariati, il dibattito langue, la partecipazione della gente 
diminuisce. Ma alla vigilia del Congresso del Pei noi vogliamo 
anche lanciare un segnale che va ben al di là di Cosenza*. Poi il 
voto: i giornalisti in piedi per contare gli eventuali dissenzienti. La 
relazione di Adamo viene votata ali unanimità, il segretaro per 
acclamazione, la segreteria con due astensioni e il direttivo con 
una. Poi si sfolla. Per la cronaca viene eletto segretario del comita
to cittadino Gianni Macrì, un ingegnere di 63 anni, dal 1943 iscrit
to al partito. In segreteria entrano altri sei compagni. 

Filippo Veltri 

Il tempo bello danneggia le colture che hanno bisogno di acqua 

L'estate... non sta finendo 
L'eccezionale stagione ricorda quella del 1943 - Il professor Santomauro dell'Osservatorio di Brera: «Caldo 
connesso al freddo dell'inverno» - Sirio: «Tutto dipende dal comportamento dell'anticiclone delle Azzorre» 

MILANO — Dopo le nevicate dell'in
verno, la siccità dell'estate: il 1985 ha 
tutti i titoli per concorrere al doppio 

f(rimato del secolo. Ecco finalmente 
'anno con l'inverno più lungo e insieme 

con l'estate che sembra non voler finire 
mai. II prof. Santomauro, dell'osserva
torio di Brera, nota proprio questa co
munanza fra il 1985 e il 1947: «Anche 
allora, al terribile inverno entrato negli 
annali della meteorologia, seguì un e-
state particolarmente siccitosa. Chissà, 
mi domando, se i due episodi sono così 
casuali?». 

Certa è la considerazione comune a 
tutti gli studiosi del tempo: la siccità di 
questa estate è fuori delia norma, ecce
zionale. Il nostro «Sirio», dietro il cui 
pseudonimo si nasconde uno dei più sti
mati meteorologi italiani, trova qualche 
analogia con il 1943: «Allora — aggiunge 
— la siccità aveva interessato i mesi di 
giugno, luglio ed agosto, ma a settembre 
le precipitazioni furono abbondanti». 
Quest'anno, invece, l'estate è comincia
ta piuttosto tardi, ma continua oltre la 
fatidica seconda decade del mese, che 
segna, di solito, Io spartiacque fra la fine 

dell'estate e l'inizio dell'autunno. 
Anche la temperatura è eccezionale. 

Prendiamo una misura che può essere 
interessante: la temperatura di Milano. 
«Il 1947 — dice il prof. Santomauro — 
ha fatto registrare, è vero 30,7 gradi il 19 
settembre, ma gli annali di Brera non 
rilevano una temperatura superiore ai 
30 gradi nella terza decade del mese a 
partire dal 1838». Da questo punto di 
vista, quindi, il 1985 ha segnato un pri
mato. Poiché, se è vero che non in tutte 
le località è a disposizione una serie di 
rilevazioni meteorologiche così antica 
come quella di- Brera (iniziarono nel 
1760), si sa che le temperature di Mila
no non sono dissimili da quelle della 
Valle Padana. E si sa anche che, nor
malmente, a metà settembre od anche 
prima in Valle Padana cominciano le 
nebbie e ingialliscono le foglie. 

Il Po, per fortuna, non è anrora al 
minimo storico, così assicurano gli inge
gneri del Magistrato di Parma, ma il suo 
livello si è notevolmente abbassato: 
identica la situazione nei grandi laghi 
del Nord e nei fiumi che trasportano al 
Po le loro acque. Ma la riserva idrica 

della Valle Padana è cosi immensa che 
neppure una siccità così prolungata rie
sce, almeno per ora, a creare serie preoc
cupazioni se non per alcune colture er
bacee. In altre regioni, invece, si comin
cia a parlare di emergenza. L'Arno sem
bra ridotto ad un rigagnolo ed alcuni 
comuni vicino a Firenze hanno la distri
buzione dell'acqua razionata. In Ligu
ria, in provincia di Savona, alcune indu
strie chimiche, per la mancanza d'ac
qua, hanno dovuto diminuire sensibil
mente la produzione: il torrente Bormi-
da, che di solito le rifornisce, è comple
tamente secco. La zona dell'olivo, che 
già era stata falcidiata dalle gelate del
l'inverno, lamenta altre gravi difficoltà 
per la siccità. Chi non si lamenta, inve
ce, sono i vignaioli: per loro, soprattutto 
per i granai coltivatori del Piemonte, 
quest'anno sarà favoloso. Meno piove 
nel periodo della vendemmia, più l'uva 
si carica di contenuti zuccherini e offre 
vino corposo e ad alta gradazione: forse 
la raccolta '85 batterà il «favoloso» '64, 
almeno lo sperano i produttori ed i 
buongustai; così come gioiscono del cal

do e della siccità tutti quegli operatori 
turistici che avevano guardato il cielo 
con preoccupazione a metà luglio e che 
ora osservano compiaciuti gli ancor nu
merosi turisti stranieri che si attardano 
sulle nostre spiagge insolitamente asso
late. 

Durerà o cambierà? La natura finirà 
col premiare gli uni o gli altri fra i nume
rosissimi che dai suoi capricci traggono 
ragioni di soddisfazione o di disperazio
ne? «Tutto dipende — dice il nostro "Si
rio" — dall'anticiclone delle Azzorre. DÌ 
solito, verso Ferragosto, arrivano le fa
mose burrasche dovute alle irruzioni di 
aria fredda proveniente dal Nord che si 
scontra con l'aria calda presente sul Me
diterraneo. Quest'anno, invece, l'antici
clone ha un comportamento anomalo. 
Esso protegge la nostra regione dalle 
perturbazioni atlantiche che arrivano 
da Ovest. Normalmente, alla fine di set
tembre l'anticiclone dovreblie essersene 
già partito. Viceversa, poiché continua 
ad essere attivo, la stagione rimane buo
na». 

Ino tselli 

GSA VISA LNA 2CV 

DAL 20 AL 30 SETTEMBRE 
LE DUE OFFERTE SONO CUMUL ABILI 

È proprio un momento d'oro per chi ama le Citroen. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
986.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 200.000 lire, senza cambiali. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino 
IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili e non riguardano la nuova Citroen Axel. 
Gli interessi sono ribassati del 22% rispetto alle rateazioni Citroen Finanziaria in vigore al 1° Settembre 1985. 

CfTROCN RNANZlAItlA (BSWJUWAtt SENZA ASPETTARE CITROEN CITROEN .«9.T0TAL 0-
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FRANCIA Nuove clamorose rivelazioni, mentre oggi si riunisce il Consiglio dei ministri 

Greenpeace: arrestati ieri due 007 
che avevano «venduto» i sabotatori 
Uno è un capitano che avrebbe confessato - Agli arresti anche tre militari? - «Le Monde» chiama in causa Hernu: sarebbe stato lui a 
dare il via all'operazione, ma con uno scatto di nervi interpretato dai «servizi» come un ordine - Una versione che lascia perplessi 

Nostro servizio 
PARIGI — Non si sa bene 
cosa stia accadendo all'in
terno del governo, dell'eser
cito e del servizi segreti fran
cesi ma quel po' che ne trape
la ha sempre più la forma e il 
contenuto di un testo scritto 
da un uomo in preda ad allu
cinazioni violente o da un 
gustoso autore di romanzi 
d'avventure. 

Ieri, per esemplo, s'è ap
preso che i servizi di sicurez
za dei servizi segreti (la poli
zia incaricata di spiare le 
spie) avevano arrestato due 
agenti della Dgse responsa
bili di aver comunicato a un 
•intermediario» la presenza 
nelle acque di Auckland del
la «terza équipe» che aveva 
effettivamente operato l'af
fondamento della «Rainbow 
Warrior». Cosi sì spiega, di
cono al ministero della Dife
sa, come mai il controspio
naggio neozelandese potè re
perire rapidamente gli agen
ti francesi «in missione» e 
perché, più tardi, apparvero 
tante rivelazioni sulla stam
pa parigina e internazionale. 

Uno di questi agenti dela
tori è il capitano Borras, che 
avrebbe confessato. I due so
no già chiusi in una cella se
greta e sotto sorveglianza 
speciale perché «rischiano di 
venire assassinati dai loro 
colleghi della Dgse per rap
presaglia». La polizia sta cer
cando attivamente anche 
«l'intermediario» che sarebbe 
il famoso capitano Barrii, ex 
capo dei servizi di sicurezza 
di Mitterrand e dimesso al
cuni anni fa dal suo incarico 
per un falso afffare di terro
risti Irlandesi. Ci sarebbero 
anche tre militari, tra cui un 
alto ufficiale agli arresti, ma 
non si sa quale sia il loro col
legamento con la vicenda. 

«Le Monde», dal canto suo, 
forse per riparare i guasti 
provocati dal terremoto su
scitato dalle sue rivelazioni 
di una settimana fa, fornisce 
oggi una versione dolcificata 
e addomesticata «di come so
no andate probabilmente le 
cose». 

Davanti alle sollecitazioni 
tempestose e sempre più 
pressanti dell'ammiraglio 
Farge, comandante del Dir-
cen (Direzione del centro de
gli esperimenti nucleari di 
Mururoa), che chiedeva al 
ministro delia Difesa di 
prendere delle misure ur
genti per ostacolare la cam
pagna antinucleare del 
«Greenpeace» e della sua na
ve «Rainbow Warrior», il mi
nistro della difesa Hernu, un 
bel giorno, sarebbe esploso 
in un collerico «facciamola 
finita con questa gente». In
somma, precisa soavemente 
«Le Monde», Hernu non disse 
•affondatemi questa nave» 
ma soltanto «sistematemi 

questi rompiscatole». E fu 
preso alla lettera dai servizi 
segreti ai suoi ordini, che si 
gettarono alla caccia della 
nave pacifista convinti di 
avere l'autorizzazione del 
potere civile. 

Un equivoco o una favola 
per accontentare tutti? Non 
e forse vero che qualche 
giorno fa lo stesso direttore 
di «Le Monde», André Fon-
taine, aveva anticipato que
sta splendida soluzione sug
gerendo in un suo editoriale 
che tutto era forse partito 
•da uno scatto di collera di 
uno dei nostri sbruffoni», 
cioè di Hernu? 

Questa soluzione, In effet
ti, copre i militari e ne salva 

l'onore perché prova che essi 
ricevettero in un modo o 
nell'altro l'ordine di agire 
dal ministro della Difesa in 
persona; copre i servizi se
greti, che furono accusati di 
ribellione al potere civile, 
perché nelle note sollecltatl-
ve dell'ammiraglio Farge il 
ministro della Difesa aveva 
scritto due volte, di proprio 
pugno, «anticipare»: cioè, in 
pratica, l'ordine di precedere 
e prevenire il «raid» pacifista 
nelle acque di Mururoa; co
pre infine il governo e la pre
sidenza della Repubblica che 
non sapevano nulla sempli
cemente perché nemmeno 
Hernu aveva mai creduto di 
avere ordinato l'affonda

mento della nave 1) giorno In 
cui s'era lasciato prendere da 
una crisi di nervi. 

Ma se così stessero le cose, 
cosa accadrebbe allorché un 
ministro della difesa, stanco 
e affaticato per i suo) gravosi 
compiti, gridasse «schiaccia
temi quel bottone» facendo 
partire una raffica di missi
li? No, Hernu vanitoso, Her
nu un po' megalomane e 
sbruffone, non è una cosa 
nuova negli ambienti del mi
nistero della Difesa e in quel
li che conoscono bene il ca
rattere dell'ex ministro della 
Difesa. Ma dopo? È possibile 
che da una parolaccia venga 
fuori un ordine di pagamen-

Per Nuova Zelanda e Australia 
il solo «rammarico» non basta 

I due primi ministri Lange e Hawke insoddisfatti delle parole di Fabius - Anche Londra 
sollecita un risarcimento per il sabotaggio del «Rainbow Warrior» - Colloquio a New York 

WELLINGTON — Le ammissioni e il «rammarico» del primo 
ministro francese Fabius non hanno soddisfatto né la Nuova 
Zelanda né l'Australia, e il capitolo «Greenpeace», quindi, è 
tutt'altro che chiuso. Ieri il premier neozelandese David Lan
ge ha definito le parole di Fabius «scuse molto limitate» e 
quindi insufficienti. Fabius si era detto «molto addolorato» 
(ma nella traduzione ufficiale diffusa dall'ambasciata di 
Francia si usa il termine «accorato») per il danno che l'.af fon
damento della nave «Rainbow Warrior» ha arrecato alle rela
zioni franco-neozelandesi. «Codesta — ha replicato Lange — 
non è un'espressione di rammarico per l'azione o per le sue 
conseguenze». Lange ha anche commentato le notizie circa la 
distruzione di una parte dei documenti relativi al caso «Rain
bow», osservando che la distruzione dei documenti non ne
cessariamente coprirà le tracce di coloro che ordinarono l'at
tentato: «Gli uomini — ha detto — restano. Essi possono 
parlare... e forse lo faranno». 

Lange ha poi ripetuto che la Nuova Zelanda chiederà mi
lioni di dollari come risarcimento. E di questo hanno parlato 
ieri a New York, ai margini dell'assemblea delPOnu, il mini
stro degli Esteri francese Dumas e il sottosegretario agli 
Esteri neozelandese Palmer, in un incontro di un'ora che lo 
stesso Palmer ha definito «amichevole», aggiungendo però 
che il suo Paese non ha ancora specificato le richieste di 

risarcimento. 
Insoddisfatta anche l'Australia: il premier Bob Hawke ha 

accusato il governo di Parigi di aver Infranto «brutalmente» il 
codice di comportamento internazionale rendendosi respon
sabile del sabotaggio del «Rainbow Warrior» ed ha aggiunto: 
•Le bugie a cui il governo francese ha finora fatto ricorso non 
serviranno a proteggere i responsabili dalla giustizia». In 
precedenza il senatore Gareth Evans, che sostituisce 11 mini
stro degli Esteri in missione all'Onu, aveva preso atto delle 
ammissioni di Parigi e della promessa di condurre un'Inchie
sta «sia pure con grave ritardo». 

Ma a Nuova Zelanda e Australia si è aggiunta anche la 
Gran Itretagna, nei cui registri era iscritta la «Rainbow War
rior»: il governo di Londra ha insistito perché la Francia 
risarcisca i danni provocati dal sabotaggio; della cosa discu
terà oggi il sottosegretario agli Esteri britannico sir Antony 
Acland con l'ambasciatore francese Jacques Vlot, 

Intanto il movimento «Greenpeace» continua a promuove
re in Nuova Zelanda e Australia il boicottaggio dei prodotti 
francesi: il mercantile britannico «Clydebank», con un carico 
di uranio destinato almeno in parte alla Francia, è bloccato 
nel porto neozelandese di Darwin; sei pacifisti si sono incate
nati alla nave e sono stati arrestati dalla polizia per essere 
saliti a bordo «come pirati». 

to di 600 milioni di lire, che 
una ventina di agenti segre
ti, sommozzatori e nuotatori 
d'assalto, partano da una 
base militare mediterranea 
per la Nuova Zelanda, che si 
allestiscano due velieri, uno 
per l'attacco e uno per il re
cupero dei sabotatori, e che 
perfino si dislochi in quelle 
acque — secondo altre rive
lazioni — un sottomarino, 
senza che attorno e al di so
pra di Hernu nessuno ne 
sappia nulla? Con questa 
storia, destinata a provare la 
disciplina e la fedeltà dell'e
sercito e del servizi segreti al 
potere politico, siamo sol
tanto nel regno del dottor 
Stranamore, lontano mille 
miglia dal regno della verità. 
A meno di ammettere che al 
ministero della Difesa fran
cese può accadere qualsiasi 
cosa quando il ministro ha i 
nervi un po' tesi: e questo, 
francamente, non Io credia
mo. 

Oggi intanto, come ogni 
mercoledì, si riunisce il con
siglio dei ministri con all'or
dine del giorno due punti 
non secondari rispetto al 
complicato affare «Rainbow 
Warrior»: la nomina del nuo
vo capo dei servizi segreti 
Dgse e le misure di ristruttu
razione di questo servizio il 
cui funzionamento «lacuno
so» suscitò le collere di Mit
terrand e provocò la deposi
zione del suo capo supremo, 
l'ammiraglio Lacoste. Noi 
non crediamo che oggi Laco
ste venga «riabilitato», essen
do stato accusato di aver ta
ciuto la verità al suo mini
stro Hernu: ma dopo la bel
lissima storia raccontataci 
ieri da «Le Monde» e degna di 
un raccontino di Madame 
De Segur per ragazze di buo
na famiglia, risulterebbe che 
Lacoste ha taciuto la verità a 
Hernu per non dire a Hernu 
che era stato lui stesso a or
dinare l'affondamento della 
nave pacifista. E Hernu que
sto non poteva saperlo. Chia
ro no? 

Augusto Pancafdi 

AUSTRIA 

Bomba a Vienna, forse 
contro P«Air France» 

VIENNA — Attentato terroristico la scorsa 
notte nel centro di Vienna, forse collegato 
con la vicenda dell'affondamento della nave 
«Rainbow Warrior» (ma 11 movimento 
«Greenpeace» ha subito preso le distanze ri
badendo la condanna della violenza). Nelle 
prime ore del mattino, una bomba è esplosa 
nella centralissima Kàrntnerstrasse davanti 
all'edificio dove ha sede .la Banca di credito 
ungherese. Dieci persone sono rimaste ferite, 
una di esse in modo serio: ha avuto una ma
no praticamente asportata dallo scoppio, e 
l'arto è stato poi riattaccato con una delicata 
operazione chirurgica. Vittima del dramma
tico episodio è il 4Ienne Juergen Rolleder. Le 
altre nove persone hanno riportato solo lievi 
ferite ed escoriazioni causate da schegge di 
vetro. 

Gli inquirenti ritengono che vero obiettivo 
dell'attentato non fosse la Banca ungherese 
ma la vicina sede della compagnia francese 
«Air France», che però è rigorosamente sor

vegliata. Naturale quindi 11 collegamento 
con l'affare «Rainbow Warrior». Si trattereb
be in tal caso di una vendetta, o di una rap
presaglia, contro la Francia. 

Il movimento «Greenpeace», comunque, 
ha escluso ogni sua responsabilità sia pure 
Indiretta per il gesto terroristico. Il portavo
ce della sezione austriaca del movimento, 
Florian Faber, ha dichiarato ai giornalisti 
che «l'uso di armi e bombe non fa parte della 
politica messa in atto dagli ecologisti e da 
Greenpeace». Il che non esclude, natural
mente, che qualcun altro possa essersi auto
nominato «vendicatore» dell'affondamento 
della nave ecologica «Rainbow Warrior». La 
sorveglianza intorno alla sede dell'» Air Fran
ce», comunque, era collegata ad un preceden
te attentato, avvenuto nel 1982 e rivendicato 
da estremisti islamici. 

NELLA FOTO: Juergen Rolleder giace sul marcia
piede. insanguinato, prima di essere portato in 
ospedale per l'intervento ella mano. 
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Tèlelarma 
Che 
cos'è 
Tele/arma 
Un progetto 
integrato 
che 
soddisfa 
due 
esigenze: 
la gestione 
dell'azienda 
eia 
comunicazione 
con 
l'esterno 

La telematica è già fra noi 

XPI PPARIMIA te rr*Poat« SJp por I* fermaci». Questo le slogan eh* campeggiava 
• « E s - E r #» tn iV I«* * Mi tabelloni chs arredavano lo stand Sip alto Smau, il Safona inter

nazionale per l'ufficio che ai è chiuso ieri alla Rara di Milano. Grande curiosità ha suscitato 
questa concreta proposta di utilizio di tecnologia telematiche, fondata su un software sviluppa
to Interamente della Sip per le esigenze di circa 60.000 farmacisti italiani. Allo Smau era già 
possibile vedere una concreta applicazione di Teteferme: un lettore ottico leggeva il codice a 
barra delle confezioni dei farmaci e trasferiva le informazioni al personal computer. Successiva
mente ai poteva assistere a una dimostrazione di come il ceteottore delta farmacia trasferisce 
gH ordini di acquisto a quello del grossista lungo una normale linea telefonica, o come si può 
coTlegero a una banca dati. La proposta della Sip. certamente una delle novità tecnologiche del 
ealone, ha destato unanime ammirazione. 

LA TELEMATICA. Sono 
anni che se ne parla. 

Migliala di articoli di giorna
le e di servizi televisivi ci 
hanno annunciato che in un 
futuro non lontano svolgere
mo dal salotto di casa, grazie 
a una tastiera di computer, 
una serie di funzioni per le 
quali oggi siamo costretti ad 
uscire, a fare talvolta anche 
code noiosissime, comunque : 
a muoverci. Comodo pagare 
le bollette della luce stando a 
casa. O fare allo stesso modo 
la spesa al supermarket. O 
controllare lo stato del pro
prio conto corrente. Peccato 
che di questa novità si parli 
soltanto per dire che si potrà 
fare molto presto, magari 
domani. 

Domani. E invece qualche 
applicazione della telemati
ca è già disponibile oggi. La 
più nuova e innovativa l'ha 
presentata la Sip allo Smau, 
Il Salone internazionale per 
l'ufficio di Milano, in uno 
stand sempre molto affolla
to. Si tratta di Telefarma, 
una soluzione rivoluzionaria 
che la società ha studiato ap
positamente per risolvere le 
necessità dei responsabili 
delle farmacie. 

In che cosa consista Tele-
tarma ce Io spiegano gli 
Ideatori, l'ingegner Gioac
chino Valentin!, responsabi
le della progettazione di Si
stemi d'Utente della Sip, e 
l'ingegner Antonio Valenti, 
responsabile del progetto 
specifico. 

Si tratta. In sintesi, di un 
progetto telematico (che in

tegra, cioè, informatica e te
lecomunicazioni) il quale 
punta a risolvere due fonda
mentali esigenze dell'utente: 
la gestione dell'azienda da 
un Iato e la comunicazione 
con l'esterno dall'altro. Il 
farmacista — ci dicono in
fatti — riveste un duplice 
ruolo: è un qualificato opera
tore della salute, con funzio
ni decisive nei sistema sani
tario nazionale (su 50.000 
farmacisti 27.000 sono lau
reati). ed è nel contempo un 
commerciante. La proposta 
della Sip — la prima che l'a
zienda studia specifi
camente per una determina
ta categoria professionale — 
punta a risolvere i problemi 
in entrambe le direzioni

la che modo? Con uno o 
più personal computer in
stallati direttamente nella 
farmacia, e collegabili con la 
normale rete telefonica a 
elaboratori elettronici ester
ni (in dotazione per esempio 
a grossisti e distributori, o al
le unità sanitarie locali). 

•Non so se la conoscete be
ne — dice l'ingegner Antonio 
Valenti — ma la gestione di 
una farmacia è certamente 
la più complicata nel campo 
del commercio al minuto. 
Basta pensare alla quantità 
enorme di farmaci in circo
lazione. ai ticket, alle leggi 
che cambiano in continua
zione, al rapporto con il ser
vizio sanitario, per non par
lare del variare del prezzi e 
della gestione di tutto il set
tore parafarmaceutico, nel 
quale più direttamente en-

Vecchio a nuovo a confronto: coma sarà la nuova larmaòm a 
coma ora noi passato 

trano in campo fattori sta
gionali, di moda, di merca
to». 

Oggi, quando un cliente 
compra qualcosa, il farmaci
sta segna il nome del farma
co su un foglietto di carta. È 
una scena che tutti hanno 
visto mille volte. Quel fo
glietto serve per sapere che 
cosa si è venduto, e quindi 
che cosa bisogna acquistare 
per reintegrare le scorte. Sì 
compila la lista di quel che 
serve e la si comunica — 

spesso attraverso una segre
teria telefonica — al grossi
sta. Il quale ha delle segreta
rie che trasferiscono quella 
Usta a un elaboratore che a 
sua volta gestisce 11 magazzi
no. 

L'idea di base è quella di 
saltare tutti questi passaggi, 
e di mettere II personal com
puter della farmacia in con
dizione di gestire diretta
mente tutto questo traffico 
di Informazioni. Vediamo in 
che modo. 

Il farmacista quando ven
de un medicinale passa con 
uno speciale lettore ottico 
sul codice a barre della con
fezione. Il lettore — della 
forma di una normale penna 
a sfera — «registra» il codice 
della confezione e la Imma
gazzina. Quando ne ha regi
strate circa 250 landa un se
gnale. Basta Infilare la «pen
na» in un apposito «cala
maio», e tutte queste infor
mazioni vengono trasferite 
al computer. 

Proseguendo giorno dopo 
giorno, l'elaboratore matu
rerà una «esperienza diretta» 
del reale giro d'affari di quel
la farmacia: quante aspirine 
si vendono In una settimana, 
quanti sciroppi e cosi via. In 
capo a qualche mese il com
puter elabora una propria 
proposta di gestione del ma
gazzino: sono state vendute 
tante confezioni del farmaco 
tale, bisogna comprarne tan
te altre. «Il farmacista, ov
viamente — precisa l'inge
gner Valenti — può sempre 
seguire l'indicazione o cor
reggerla. L'ultima parola 
spetta sempre a lui*. 

Una volta compilata la li
sta delle necessità, basterà 
premere un tasto apposito 
per mettere il personal com
puter del negozio In contatto 
con quello del grossista. I 
due «si riconoscono», e quin
di avviene la trasmissione 
dell'ordine. Una verifica del
l'esattezza del testo trasmes
so chiude l'operazione che è 
del tutto automatica, e non 
dura più di 15 secondi. La 
trasmissione del dati avvie

ne tramite la linea telefonica 
della farmacia, e costa quin
di unoscatto, come una qua
lunque telefonata urbana. 

Di più. Telefarma prevede 
la possibilità di usare lo stes
so strumento per collegarsl a 
una qualunque banca dati. 
Per esemplo quella creata 
dalla stessa Sip sul farmaci e 
I parafarmaci (prezzi, nor
mative, condizioni di conser
vazione, ecc.), che viene ag
giornata quotidianamente, e 
che consente quindi al far
macista di essere costante
mente tenuto ai corrente del
le novità che hanno a che fa
re con 11 suo lavoro. 

Ugualmente si può usare 
II personal computer per col
legarsi con 11 videotel, e in
terrogarlo sugli argomenti 
di Interesse, o , un domani, 
con la banca dati dell'unità 
sanitaria locale, o dell'ospe
dale, o del centro antiveleni o 
con quante altre saranno in 
grado di soddisfare esigenze 
specifiche. 

Non si tratta In questo 
campo di un «futuribile» di là 
a venire. La sperimentazione 
di Te/e/arma partirà già da 
subito. In alcune regioni pi
lota. «Una fase di rodaggio— 
conclude l'ingegner valenti 
— che servirà a mettere a 
punto 11 sistema. Olà all'ini
zio dell'anno contiamo di po
ter estendere l'offerta a tutte 
le regioni». E la telematica, a 
quel punto, la potremo vede
re col nostri occhi, ogni volta 
che andremo In farmacia a 
comprare qualche pillola. 

Dirlo Vwwgonl 
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Scevardnadze: sono pessimista 
Oggi colloqui a quatti* 

La preparazione del vertice nella fase cruciale - Venerdì rincontro alla Casa Bianca - Nessuna novità nel discorso uffìciale 
Secondo indiscrezioni l'Urss sarebbe disposta a tagliare il 40% delle armi nucleari - Reagan sarebbe disponibile 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il prologo 
dell'incontro al vertice è co
minciato all'Onu. Lunedì ha 
parlato il segretario di Stato 
americano George Shultz, 
ieri il ministro degli Esteri 
sovietico Eduard Scevardna
dze. I due oggi si vedranno a 
quattr'occhi (più gli inter
preti). Venerdì Scevardnadze 
si sposta a Washington per il 
suo primo colloquio con 
Reagan. Con questa settima
na di discorsi tn pubblico e di 
dialoghi diretti al riparo di 
orecchie indiscrete la prepa
razione del vertice Reagan-
Gorbaciov entra nella fase 
cruciale, quella nella quale si 
concorda l'ordine del giorno 
che impegnerà i due statisti 
il 19 e 20 novembre, a Gine
vra. 

L'atmosfera di questa lun
ga vigilia non promette nul
la di buono. Da parte ameri
cana, dopo aver alzato il to
no della polemica antisovie
tica nel mese di agosto, que
ste settimane di settembre 
sono state spese un po' in atti 
oggettivamente provocatori, 
come la sperimentazione 
dell'arma aniisatellite, e un 
po' in dichiarazioni miranti 
a fugare le speranze che la 
sola convocazione del vertice 
aveva acceso. Quanto ai so
vietici, vista la risposta ne-
§ativa che ha avuto la loro 

ecisione di sospendere uni

lateralmente gli esperimenti 
atomici e visto rimpaccio 
con il quale la Casa Bianca 
ha reagito all'intervista di 
Gorbaciov, non ci si deve 
stupire se la nota prevalente 
è il pessimismo. 

Scevardnadze, nell'incon
tro che ha avuto lunedì sera 
con il ministro degli Esteri 
italiano Giulio Andreotti, ha 
fatto questa testuale dichia
razione, a proposito dell'in
contro di Ginevra: «Pur es
sendo di natura un ottimi
sta, non ho molti motivi di 
ottimismo. Comunque, ci 
prepariamo al vertice con 
molto impegno e con un for
te desiderio di confrontarci 
con gli americani in modo 
quanto mai serio e costrutti
vo*. Il pessimismo espresso 
dal ministro degli Esteri so
vietico si spiega con la ca
parbia insistenza dell'ammi
nistrazione Reagan di non 
considerare negoziabile o ri
nunciabile né la ricerca, né 
ciò che è più grave, la speri
mentazione delle armi desti
nate alla iniziativa di difesa 
strategica (Sdì), cioè le famo
se armi stellari. Il possibili
smo andreottiano a questo 
punto si è sbizzarrito nella 
valutazione del diverso e pe
culiare impatto che in ogni 
paese la ricerca militare lia 
sugli sviluppi dell'industria. 
Il ministro degli Esteri ita
liano ha anche sostenuto che 
i trattati sovietico-america-

ni esistenti non proibiscono 
la ricerca anche nel campo 
delle armi stellari, ma Sce
vardnadze ha ribadito quello 
che è il punto centrale delle 
obiezioni sovietiche, e cioè 
che gli americani, nel comu
nicato che all'inizio dello 
scorso gennaio rese possibile 
la ripresa del negoziato sul 
disarmo, avevano accettato 
il principio che si negoziava 
su tre piani (armi stellari, 
missili intercontinentali, eu
romissili) e poi hanno cam
biato opinione rifiutandosi 
di prendere perfino in consi
derazione il bando delle armi 
stellari. 

Questo nodo è stato anche 
il fulcro del discorso che Sce
vardnadze ha pronunciato 
ieri all'assemblea delle Na
zioni Unite. C'era una certa 
attesa per l'esordio del capo 
della diplomazia sovietica in 
quell'aula dove il suo prede
cessore Andrei Gromiko era 
stato di casa per ben quara
ntanni. Ma come era preve
dibile Scevardnadze non ha 
presentato proposte nuove, 
tali cioè da mutare l'atmo
sfera della preparazione del 
vertice. E il motivo è eviden
te: l'assemblea offre una tri
buna dalla quale si parla più 
all'opinione pubblica mon
diale che agli interlocutori 
diretti del negoziato diplo
matico. Il ministro sovietico 
ha fatto una efficace esposi
zione delle iniziative diplo

matiche promosse dal suo 
paese per attenuare e inver
tire la corsa al riarmo e ha 
criticato, ma senza asprezze, 
la tendenza opposta emersa 
a Washington. Ha manife
stato una sintomatica no
stalgia per gli anni Settanta, 
quando al vertice degli Usa 
prevaleva una realistica sag
gezza e ha auspicato un ri
torno a quel clima che rese 
possibile importantissimi 
trattati bilaterali. 

Questa impostazione di 
Scevardnadze non ha sor
preso. Gli stessi osservatori 
americani si aspettavano in
fatti che il sovietico scopris
se le carte non all'Onu ma 
nel colloquio con Reagan, 
dopodomani alla Casa Bian
ca. Queste carte dovrebbero 
consistere nelle proposte 
concrete, preannunciate da 
Gorbaciov nell'intervista al 
settimanale «Time», con le 
quali PUrss prospetta una 
sostanziale riduzione del 
proprio armamento nuclea
re, sia montato su missili in
tercontinentali sia su missili 
a medio raggio, in cambio 
della irrinunciabile richiesta 
che gli americani accantoni
no il loro piano per portare la 
corsa al riarmo nucleare fin 
nello spazio. Secondo alcune 
indiscrezioni, l'Urss sarebbe 
disposta a tagliare il 40 per 
cento di queste armi, equili
brando le riduzioni tra i mis
sili installati a terra e quelli 

montati su aerei e su sotto
marini. 

Il presidente Reagan ha 
comunque precisato ieri che 
gli Stati Uniti non hanno fi
nora ricevuto nessuna pro
posta ufficiale di riduzione 
delle armi strategiche dal
l'Unione Sovietica. Gli Stati 
Uniti — ha aggiunto — sono 
disposti ad accettare «qual
siasi livello di riduzione reci
proca» degli armamenti nel 
corso dei negoziati con l'U
nione Sovietica. 

Se le guerre stellari non 
fossero un ostacolo difficil
mente aggirabile, le basi per 
un negoziato capace di ab
bassare 11 livello di pericolo
sità degli attuali armamenti 
esisterebbero. In ogni caso, 
le accuse e le contestazioni 
che i capi delle due principali 
diplomazie si sono scambiati 
nei primi due giorni della 
sessione autunnale dell'Onu 
(accuse che la «Tass» ha riba
dito ieri contro Shultz) non 
debbono indurre a disperare. 
Gli entusiasmi e le speranze 
che circondarono la convo
cazione del vertice sono sva
niti. Ma il più freddo reali
smo non deve dare per fallito 
rincontro a due ancor prima 
che cominci, anzi ancor pri
ma che sia stata definita la 
sua agenda. 

Aniello Coppola 

Militari uccidono 
oltre 40 contadini 

Il nuovo massacro nel villaggio andino di Umaro 

LIMA — Una pattuglia dell'eser
cito peruviano ha aperto il fuoco 
contro gli abitanti de] villaggio di 
Umaro, nella provincia centrale 
andina di Vilcashuaman, ucci
dendo almeno 40 contadini e fe
rendone gravemente una dozzina. 

Di questo ennesimo massacro, 
avvenuto il 19 settembre, ne ha 
dato notizia ieri il quotidiano di 
Lima «Hoy» (il giornale più vicino 
al presiente Alan Garcia) ripor
tando la testimonianza di un 
gruppo di superstiti del villaggio 
di Umaro. In particolare i testi
moni hanno riferito che il 18 set
tembre scorso una colonna di 
guerriglieri di «Sentiero lumino
so», dopo un «processo popolare» 
hanno ucciso due contadini del 
villaggio accusati di «traditori del
la causa della libertà». 

Il giorno dopo è giunta a Umaro 
una pattuglia dell'esercito la qua
le senza dare alcuna spiegazione 
ha riunito gli abitanti della comu
nità e ha sparato contro di loro 
con i fucili automatici uccidendo 
indistintamente uomini, donne, 
vecchi e bambini. Una decina di 

abitanti di Umaro che non si tro
vavano in casa, hanno visto com
piere il massacro e si sono rifugia
ti sulle montagne da dove, cam
minando per quattro giorni, han
no raggiunto la città di Huaman-
ga dove hanno denunciato il fatto 
alla magistratura. 

In Perù, in questi ultimi anni, 
oltre 7 mila contadini sono stati 
uccisi dalla forze di polizia e dal
l'esercito. Ma le continue scoperte 
— sempre per casi fortuiti — di 
fosse comuni piene di cadaveri 
martoriati fa ritenere che il nume
ro dei contadini uccisi sia ben 
maggiore delle attuali stime. D'al
tra parte proprio la scoperta di al
cune di queste fosse comuni aveva 
provocato, una decina di giorni fa, 
la destituzione di alcuni generali, 
tra cui il capo delle forze armate. 

L'epurazione ai vertici delle for
ze armate era stata decisa dal pre
sidente Alan Garcia. È per questo 
che il nuovo massacro è visto da 
alcuni osservatori come una «ri
sposta* di una parte dell'esercito 
all'impegno di Garcia di porre fine 
alla brutale repressione portata 
avanti dalle forze armate. 

LIBANO 

Tripoli, in dieci 
giorni 190 morti 

Scontri e cannonate anche ieri malgrado la tregua 

BEIRUT — La tregua proclamata 
lunedì sera a Tripoli ha retto solo per 
qualche ora, dopo la mezzanotte la 
battaglia è ripresa e anche per buona 
parte della giornata di ieri si sono 
sentite, sia pure a intermittenza, 
tuonare le artiglierie. Il dopo-tregua 
ha provocato almeno altri 10 morti e 
15 feriti, il che fa ascendere a 190 
morti e quasi 600 feriti il bilancio di 
dieci giorni di combattimenti. Nello 
stesso periodo sulla città si sono ab
battute, secondo un giornale, ben 
24mila cannonate o razzi, provocan
do estese devastazioni. 

Malgrado la ripresa dei combatti
menti, sono continuati anche i con
tatti per far rispettare la tregua. Tut
tavia una riunione svoltasi nel po
meriggio è finita con un nulla di fat
to. I filo-siriani vogliono infatti stra
vincere e gli integralisti del «movi
mento di unificazione islamica» cer
cano di limitare le concessioni cui 
sono costretti. Lunedì sera infatti — 
sotto il peso della superiorità milita
re dell'avversario, dovuta soprattut
to alla presenza di 5mila soldati si
riani alla periferia della città — lo 
sceicco Shaaban — leader degli inte
gralisti — aveva accettato che unità 
di Damasco fossero dislocate in cin
que punti di Tripoli per vigilare sulla 

tregua; ma ora siriani e filo-siriani 
sostengono che la tregua comporta 
anche la consegna delle armi, cosa 
che Shaaban ovviamente contesta

li giornale filo-siriano «Al Shark» 
afferma addirittura che la scorsa 
settimana sarebbe stato a Tripoli 
Yasser Arafat, che sarebbe arrivato 
via mare martedì e ripartito, sempre 
via mare, mercoledì. Arafat è alleato 
dello sceicco Shaaban e del suo mo
vimento che lo hanno sostenuto 
quando era assediato a Tripoli nel
l'autunno 1983. La notizia di «Al 
Shark» non ha avuto conferme né 
smentite. 

Un'altra riunione si è svolta ieri a 
Damasco per tentare di normalizza
re la situazione a Beirut, e soprattut
to per mettere fine alla piaga dei se
questri e per riaprire i valichi sulla 
«linea verde». Alla riunione parteci
pano i leader delle milizie sciita, Na-
bih Berri, e drusa, Walìd Jumblatt, 
nonché rappresentanti delle «Forze 
libanesi» (cristiani di destra). Media
tore — come altre volte in passato — 
il miliardario saudita Raf ik Hariri. A 
Beirut si nutre però un certo scettici
smo sulla possibilità di attuare real
mente, sul terreno, gli accordi che 
venissero eventualmente raggiunti a 
Damasco. 

ARMI SPAZIALI 

Il padre 
del laser 

smentisce 
Reagan 

LOS ANGELES — Uno scudo 
spaziale basato sulla tecnologia 
laser non è possibile. A soste
nerlo è il fisico americano 
Theodor Maiman, l'uomo che 
venticinque anni fa costruì e 
brevettò il primo laser. «L'idea 
di un laser per guerre stellari è 
fantasia oggi quasi come venti
cinque anni fa» ha dichiarato in 
una intervista all'agenzia «Reu-
ter». «Come allora dissi a un re
porter, non è impossibile, una 
parte dello scienziato che sta in 
me deve riconoscere che quasi 
ogni cosa può essere fatta. Ma 
tuttora ritengo che sia molto 
poco pratico. I laser sono stati 
usati efficacemente per guidare 
e controllare missili e varie ar
mi convenzionali. Ma sono in
sopportabili i costi per svilup-
Jiare un distruttore orbitale a 
aser». 

«I laser — spiega Theodor 
Maiman — non rendono molta 
energia e dunque per ottenere 
grandi energie laser occorrono 
fonti enormi. Un fascio laser, 
pur tendendo a restare confina
to, comunque si amplia. Dopo 
qualche miglio sta bene allinea
to, ma dopo centinaia di miglia 
o migliaia di miglia o più il rag
gio si allarga. Non è come un 
missile balistico che fino al ber
saglio conserva tutta la sua 
energia. A poco a poco i laser si 
diluiscono. Non sono aggiorna
to in dettaglio sui programmi 
militari. Potrebbero esserci svi
luppi segreti a me ignoti, ma 
non credo. La pensano così altri 
scienziati con cui ho parlato. 
Anzi, non ne ho ancora incon
trato uno secondo cui i laser po
tranno essere pratiche armi a 
lunga distanza». 

Maiman prevede invece che i 
progressi più importanti della 
tecnologia laser si avranno nel
l'industria dove, sebbene resti 
«molta strada da fare», si «potrà 
combinare un favoloso matri
monio fra laser e robot» e nel 
campo della medicina specie 
«nella terapia incruenta del 
glaucoma e della cataratta, o 
delle ulcere, del cancro, delle 
malattie del fegato e forse dei 
vasi sanguigni ostruiti». 

* » * 
COLORADO SPRINGS — È 
stato attivato ieri il nuovo co
mando militare americano re
sponsabile per le operazioni 
nello spazio costruito alcuni 
mesi fa. Il nuovo comando ha il 
compito di coordinare e super-
visionare i programmi spaziali 
dell'aviazione e della marina e, 
possibilmente, di unità dell'e
sercito. A disposizione del nuo
vo comando, che ha sede nel 
quartier generale della difesa 
aerospaziale, sarà per ora un 
§rimo contingente di circa do-

icimila uomini dell'aviazione 
e della marina. 

CILE 

INDIA Mentre una serie di attentati crea un clima di tensione 

Si vota in Punjab: svolta decisiva? 
Giornata importante oggi 

in India. Vanno alla urne gli 
abitanti del Punjab, Stato a 
maggioranza sikh situato 
nella parte nord-occidentale 
dell'Unione. Il Punjab ha 
vissuto, come è ampiamente 
noto, una crisi gravissima. 
Due anni fa il governo cen
trale, allora guidato da Indi' 
ra Gandhi, decise di scioglie
re Parlamento ed esecutivo 
locali, a vocando a sé ogni re
sponsabilità amministrativa 
di rilievo. 

Il fatto che oggi si chieda 
ai dieci milioni di elettori di 
esprimere il loro voto può es
sere un segno di ritorno alla 
normalità. Questa, almeno, è 
la posta in palio: se il signifi
cato della consultazione non 
sarà vanificato da incidenti 
di particolare rilievo o da un 
eccezionale astensionismo, 
vorrà dire che il primo mini
stro Rajiv Gandhi è riuscito 
ad avviare & soluzione una 
delle crisi interne più perico
lose dell'India indipendente. 
Se, al contrario, le elezioni si 
riveleranno un fallimento, la 
stessa immagine di Rajiv 
Gandhi e del suo Partito del 
Congresso rischieranno di 
farne le spese nell'intera In
dia. 

Le due principali forma
zioni (il Congresso e il parti
to locale sikh Akali Dal) che 
si disputano oggi il voto del 
Punjab sono dunque alleate 
nello scontro più importan

te: quello che sta a monte 
della consultazione. Se tutto 
si svolgerà più o meno rego
larmente, risulterà in prati
ca vincitore anche il partito 
che avrà ottenuto minore 
conforto dagli elettori. Il ve
ro scontro non è trai partiti 
che si presentano, bensì tra 
questi e chi ha scelto la via 
della destabilizzazione e con
testa il fatto stesso che si 
svolgano le elezioni. Si tratta 
soprattutto di chi rifiuta 
l'appartenenza del Punjab 
all'Unione indiana: gli estre
misti sikh, che vorrebbero la 
secessione e la nascita del 
mitico Khalistan, lo *Stato 
dei puri: 

Nella primavera dello 
scorso anno la tensione ol
trepassò ogni livello di guar
dia. Gli estremisti sikh gui
dati da Sant Bhindranwale 
occuparono il 'Tempio d'o
ro* di Amritsar, principale 
luogo di culto degli adepti al
la religione sikh nel Punjab e 
nell'intera India. L'esercito 
intervenne ai primi di giu
gno e nella battaglia (si noti 
che gli occupanti erano ar
mati di tutto punto) moriro
no centinaia di persone, tra 
cui Bhindranwale. Seguiro
no rastrellamenti in tutto il 
Punjab e poi fu la volta della 
vendetta sikh: il 31 ottobre fu 
assassinata Indirà Gandhi. 
Scesero allora massiccia
mente in campo gli estremi
sti indù: migliaia di sikh per

sero la vita in quell'assurda 
'controvendetta; aspramen
te condannata dallo stesso 
Rajiv Gandhi. 

In un anno il nuovo primo 
ministro è riuscito a rendere 
assai meno pericolosa la 
•mina* del Punjab e ora tenta 
di disinnescarla del tutto 
proprio con le elezioni nor
malizzatrici. C'è riuscito 
grazie alla disponibilità al 
dialogo da parte di Sar.t Ha-
rohand Longowal, leader 
dell'Akali Dal. In luglio i due 
uomini politici hanno rag
giunto un accordo che raf
forza l'autonomia del Pun
jab, uno Stato reso ricco, ri
spetto al resto dell'Unione, 
dalla sua elevata produzione 
cerealicola. I sikh, che al di 
fuori del Punjab sono una 
minoranza esigua anche se 
bene organizzata, hanno ot
tenuto un maggiore rispetto 
in tutto il paese per la loro 
religione. 

Le elezioni di oggi sono 
una diretta conseguenza di 
quell'intesa, a cui il variega
to panorama del radicalismo 
sikh ha replicato in due mo
di: con appelli astensionistici 
(uno è stato lanciato anche 
da esponenti dello stesso 
Akali Dal) e con azioni terro
ristiche. Ne ha fatto le spese 
per primo Longowal, assas
sinato in agosto. Poi è tocca
to a un dirigente del partito 
di Rajiv Gandhi. Domenica 
una bomba camuffata da ra-

AMRITSAR (Punjab) — Un anziano sikh di fronte al «Tempio 
d'oro» 

dio a transistor (del tipo di 
quelle che in maggio uccise
ro 49 persone in una catena 
di attentati) è esplosa a Delhi 
causando tre vittime. Lunedì 
sono state collocate nel Pun
jab varie bombe sotto le auto 
di candidati. Bilancio: tre 
bambini morti e uno ferito. 
Ieri due poliziotti sono stati 
feriti a Ludhiana, nel Pun
jab, mentre tentavano di di
sinnescare una bomba rin
venuta in un mercato affol
lato di gente. Nella stessa cit
tà è scoppiato ieri un altro 
ordigno, sembra senza cau
sare vittime. In questo clima 
di estrema tensione si va og
gi al voto per eleggere i 115 
membri del Parlamento lo
cale e i 13 rappresentanti del 
Punjab alla Camera bassa 
federale. 

Dalla parte dei fautori del
la normalizzazione c'è il fat
to che, nonostante tutto, si è 
riusciti a non rinviare le ele
zioni e c'è l'elevato numero 
(ben 926: un record per il 
Punjab) dei candidati. I fa
natici sikh hanno, a loro mo
do, ottenuto anch'essi un ri
sultato: costringere il gover
no a eccezionali misure di si
curezza pur di arrivare alla 
consultazione. Il senso di ri
torno alla normalità sarebbe 
certo stato maggiore se oggi 
i cittadini non andassero alle 
urne mentre 300 persone so
no state fermate a scopo 
cautelativo, mentre ISOmila 
agenti di polizia sono in sta
to di massimo all'erta e men
tre tutti temono un piano 
terroristico per gettare in 
queste ore il Punjab nel pani
co. Ma le elezioni, pur rap
presentando una svolta, non 
saranno comunque che un 
importante passo sulla via 
dell'assestamen to. 

Alberto Toscano 

Nuovo mandato d'arresto 
per Bustos e Segue. 
leader del sindacato 

Per le proteste del 4 e 5 settembre - Il giudice istruttore li ave
va prosciolti, la Corte d'appello accoglie il ricorso del governo 

SANTIAGO DEL CILE — Nuovamente arrestati ieri Rodolfo 
Seguel e Manuel Bustos, i due più importanti dirigenti del 
«Cnt», il sindacato unitario cileno. La Corte di appello di 
Santiago ha infatti accolto il ricorso del governo che li aveva 
accusati di «tentare di destabilizzare il governo dsl generale 
Augusto Pinochet e di aver violato la legge di sicurezza inter
na dello Stato, convocando manifestazioni non autorizzate 
in luoghi pubblici e paralizzando le attività normali delta 
vita nazionale». L'accusa è legata alle giornate di protesta del 
4 e 5 settembre quando il Comando nazionale dei lavoratori, 
insieme al Movimento democratico popolare, aveva indetto 
una protesta che ha visto scendere in piazza decine di mi
gliaia di clieni per una serie di manifestazioni che — dalle 
misere poblacioncs alle università, al centro degli affari di 
Santiago — hanno dimostrato tutta la ripulsa popolare per il 
regime che da dodici anni governa il paese. 

Una rivolta che è costata ancora una volta morti, centinaia 
di feriti e di arrestati, molti dei quali spediti nelle lontanissi
me località di confino. Precìso il tentativo del regime all'in
domani della protesta: eliminare tutti i dirigenti intermedi 
dell'opposizione, spaventare ì più importanti con la minaccia 
dell'arresto. Un tentativo solo in parte riuscito perché il giu
dice con poteri speciali, Sergio Valenzuela, che aveva iniziato 
l'istruttoria sulle accuse del governo agli organizzatori della 
protesta, aveva interrogato a lungo Rodolfo Seguel e Manuel 
Bustos, tutti e due democristiani, e li aveva rilasciati ritenen
do che non avessero commesso alcuno dei delitti contestati 
loro. 

La stessa cosa era accaduta per molti dirigenti di partiti 
come Patricio Hales e José Sanfuentes, e per molti studenti e 
docenti universitari. I prosciolti erano novantadue in tutto. 
La sortita della Corte d'Appello che ha invece obbedito al 
ricorso del governo fa temere che decisioni come quelle prese 

Rodolfo Seguel per Seguel e Bustos possano essere estese. 

GINA 

Pcc: i nuovi eletti 
negli organi dirigenti 

Designati i membri dell'Ufficio politico e della segreteria 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ecco i nomi 
di coloro che entrano nel
l'Ufficio politico e nella se
greteria del Pcc. I nomi di 
coloro che vengono adde
strati ad essere i numeri 
uno della Cina degli anni 
90, di quelli che dovrebbe
ro garantire la «successio
ne» non solo ai Deng Xiao-
ping e ai Chen Yun, m a an
che ai Hu Yaobang e ai 
Zhao Ziyang. Li ha eletti 
ieri la quinta sessione ple
nar ia del Ce, che era stato 
ampiamente rinnovato al
la conferenza nazionale 
del partito conclusasi lu
nedì, un semicongresso a 
cavallo t ra quello del 1982 
e quello che si terrà nel 
1987. 

Dall'Ufficio politico ave
vano dato le dimissioni 10 
membri su 24. Ne entrano 
6: i due più stretti collabo
ratori di Hu Yaobang nella 
segreteria del partito, Hu 
Qili, che è in pratica il suo 
numero due, e Qiao Shi, re
sponsabile dell'organizza
zione; i due più stretti col
laboratori del premier 
Zhao Ziyang; i vice-pre
mier Li Peng e Tian Jiyun, 
il ministro degli Esteri Wu 
Xueqian e Yao Yilin, un 
dirigente più anziano dei 
primi cinque, che era il pri
m o dei membri supplenti 
dell'Ufficio politico, ma, 
entrandovi a pieno titolo, 
lascia la segreteria. 

Nella Segreteria entrano 
Qiao Sht, Tian Jiyun, Li 
Peng e due più giovani: 
u n a donna, l'ex ministro 
dell 'Industria tessile Hao 
Jiangxu, che era già mem
bro supplente di questo or
ganismo e il 44enne Wang 
Zhaoguo, quadro «scoper
to» da Deng Xiaoping in 
persona quando dirigeva 
u n a fabbrica di autoveicoli 
nello Hubei e at tualmente 
responsabile dell'ufficio 
affari generali del Ce. Ne 
escono, oltre a Yao Yili, Xi 
Zhongxun (che resta nel
l'Ufficio politico) e Gu Mu. 

Con questa ristruttura
zione, oltre allo stesso Hu 
Yaobang, segretario gene
rale, vi sono solo altri 6 di
rigenti che fanno parte sia 
della segreteria che dell'uf
ficio politico: i «giovani» 
Hu Qili, Qiao Shi, Li Peng e 
Tian Jiyun, più il vice-pre
mier anziano Wan Li e 
•'«anziano» Yu Qiuli, re
sponsabile del dipartimen
to politico dell'esercito e 
Punico militare in questo 
organismo, ora composto 
di 11 membri . Se si tiene 
conto del fatto che corren
temente alle riunioni della 
Segreteria partecipa anche 
il premier Zhao Ziyang, si 
può concludere che il peso 
politico generale, e non so
lo operativo, di questo or
ganismo è divenuto assai 
notevole. 

Dei 10 membri dimissio
nari dall'Ufficio politico, 
ben 8 erano stati o erano 

militari. Ora di uomini in 
divisa vi restano, oltre a 
Yu Qiuli, solo il vice di 
Deng Xiaoping alla testa 
della commissione milita
re, Yang Shangkun e il ca
po di stato maggiore Yang 
Dezhi, con il comandante 
della piazza di Pechino, 
Qin Jiwei, come primo dei 
membri supplenti. Invece 
nessuno dei 6 nuovi mem
bri è militare: Hu Qili, 56 
anni, Qiao Shi (61) e Wu 
Xueqian (64) erano tutti 
quanti stati negli anni 50 
dirigenti della Lega della 
gioventù, il cui responsabi
le allora era Hu Yaobang. 
Li Peng (57) e Tian Jiyun 
(56) hanno formazioni di
verse, «specialista» di que-

L'Ufiìcio politico 
Hu Yaobang, Deng Xiaoping, 
Zhao Ziyang, Li Xiannian, 
Chen Yun (membri del Comi
tato permanente), Wan Li, Xi 
Zhongxun, Pang Yi, Tian 
Jiyun, Qiao Shi, Li Peng, 
Yang Shangkun, Yang Dezhi, 
Wu Xueqian, Yu Qiuli, Hu 
Qiaomu, Hu Qili, Yao Yilin, Ni 
Zhifu, Peng Zhen, Qin Jiwei e 
Chen Muhua (supplenti). 

La Segreteria 
Hu Yaobang (segretario gene
rale), Hu Qili, Wan Li, Yu Qiu
li, Qiao Shi, Tian Jiyun, Li 
Peng, Chen Pjxian, Deng Li-
qun, Hao Jiangxiu, Wang 
Zhaoguo. 

Brevi 

stioni energetiche, laurea
to a Mosca, il primo, dalla 
«gavetta» delle responsabi
lità locali il secondo, ma 
entrambi hanno in comu
ne Yao Yilin l'essersi occu
pati principalmente di 
problemi economici e fi
nanziari. Sul piano dei 
rapporti internazionali, 
Hu Qili, Qiao Shi e il mini
stro degli Esteri Wu Xue
qian hanno tutti in comu
ne un periodo di direzione, 
in questi ultimi anni, del 
dipartimento Esteri del 
Pcc e di contatti col nostro 
partito. 

Il comunicato emesso al 
termine dei lavori di que
sta quinta sessione plena
ria del Ce del Pcc rivela che 
le liste dei nuovi candidati 
erano state «preparate dal 
Comitato permanente del
l'Ufficio politico» (di cui 
fanno parte Hu Yaobang, 
Deng Xiaoping, Zhao 
Ziyang, Li Xiannian e 
Chen Yun) e «più volte di
scusse dall'Ufficio politi
co». Afferma inoltre che «la 
sessione plenaria ha 
adempiuto i propri compiti 
in un'atmosfera di unità e 
di democrazia». 

Contemporaneamente 
al Ce si sono riuniti per ri-
definire i propri organismi 
esecutivi anche la Com
missione dei consiglieri (di 
«transizione» degli anziani 
al «pensionamento»), pre
sieduta da Deng Xiaoping 
e la Commissione di ispe
zione della disciplina, il cui 
segretario resta Chen Yun. 

Siegmund Ginzberg 

Trattative di Ginevra, secondo incontro 
GINEVRA — Le delegazioni americana e sovietica a Ginevra per a ferro round 
delle trattative sulle armi nucleari e spaziali hanno avuto ieri un seconda 
incontro aBa missione sovietica. Sul contenuto dei colloqui è stato mantenuto 
fl più streno riserbo. Il terzo incontro e fissato per oggi. 

Caccia libici sorvolano la Tunisia 
TUNISI — Quattro «Mìrage» dell'aviazione libica sono penetrati ieri per 6 0 
km neBo spazio aereo tunisino fino a quando non sono stati «mercenari e 
costretti a tornare indietro dall'aviazione locale. È il terzo eptsoolo del genere 
che si verifica «ri un mese. 

Urss-Turchia, collisione navi da guerra 
ANKARA — Una fregata de»a manna turca è rimasta tagiata in due ieri ne«a 
coAsrane con una nave d"appoggo soviet** nel Bosforo. Non si lamentano 
morti né dispersi. 

Attacco tamil nello Sri Lanka 
COLOMBO — Tre guemgben tamil sono morti e 20 agenti di polizia sono 
rimasti feriti «r» un attacco compiuto lunedi scorso contro una stazione di 
pohzia a K*nochcht. neBo Sn Lanka (ex Ceytonl settentrionale. 

Manifestazioni tamil in India 
BOMBAY— La penisola di Jaffna.neHa parte nord del paese e to stato Tami 
Nadu nel sud deT India (a maggioranza tarmi) sono rimasti ieri paralizzati da 
uno sciopero generale indetto «n segno di protesta «per i recenti assassina di 
tamd ad opera della pofazia. Nel corso di una manifestazione a favore dei tami 
a Madras, sempre m India. P. Muthu. membro del partito Dravida Mumetra 
Kazhagam si è dato fuoco per appoggiare la creazione di uno stato tami 
indipendente. Le sue condizioni sono gravissime. 

Controllo proliferazione nucleare in Cina 
VIENNA — len la Cina ha annunciato, non senza destare sorpresa, che 
accetterà le ispezioni deBa Agenzia internazionale deT Energia atomica (laeai 
volte ad impedre che i programmi di sfruttamento pacifico defl'energia nu
cleare vengano utftzzati per la fabbricazione di bombe atomiche. La Cina 
aveva adento aB'Iaea ne0"83 ma fino ad oggi aveva rifiutato di accettarne le 
ispezioni. 
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L'Iri costruirà in Urss 
gigantesca acciaieria: 
affare da 2mila miliardi 
L'eccezionale accordo firmato ieri a Mosca da Darida, Capria e Prodi - L'impianto 
sarà integralmente costruito da imprese italiane - Una svolta nei rapporti commerciali 

Dai nostro corrispondente 
MOSCA — Firmato ieri il 
«maxi contratto» per la co
struzione del più grande 
complesso siderurgico del 
mondo. Sorgerà a Voizhkij, 
non lontano da Volgogrado e 
sfornerà 720 mila tonnellate 
annue di tubi senza saldatu
ra destinate all'industria pe
trolifera sovietica e altre 210 
tonnellate annue di tubi di 
grosso diametro. Volume 
dell'affare — che è stato rea
lizzato dopo una laboriosa 
trattativa condotta per oltre 
un anno da un gruppo di va
lenti tecnici dcli'Italimpianti 
di Genova — circa 2 mila mi
liardi di lire: è il più grande 
contratto del mondo attual
mente in vigore del tipo 
•chiavi in mano». E questa 
infatti la clausola più inte
ressante e rivelatrice della 
reale portata di ciò che è sta
to deciso ieri a Mosca. L'Inte
ro gigantesco complesso sa
rà infatti realizzato diretta
mente da imprese italiane e 
da manodopera italiana (i 
sovietici interverrano con lo
ro maestranze solo per le fasi 
di montaggio) e sarà conse-

f;nato ai sovietici completo e 
unzionantc. Ma ciò signifi

ca che la tecnologìa italiana 

nelle capacità organizzative 
delle imprese pubbliche ita
liane ha superato il difficile 
esame della controparte so
vietica ed è stato giudicato 
capace di gestire per intero 
un progetto che, per dimen
sioni e impegno, appare pa
ragonabile solo a Togliatti-
grad. 

Ieri a Mosca il ministro 
Darida (Partecipazioni sta
tali), Capria (Commercio 
estero), e ii presidente dell'iti 
Prodi, insieme all'intero 
staff dirigente della Finsider 
(Roasio, Magiiola, Beneven
to) sprizzavano ottimismo 
da tutti i pori. Prodi ha detto 
ai giornalisti che questo con
tratto rappresenta un «com
pleto cambiamento di stra
tegia* della nostra importa
zione verso l'Urss. 

Cenni, evidentemente, dei 
colloqui che la delegazione 
italiana ha avuto nella gior
nata di ieri con numerose 
personalità sovietiche; dal 
ministro per ii Commercio 
estero Palolicev e dal vice 
ministro Komarov, al pri
mo-vicepresidente del Con
siglio dei ministri Arkhipov 
ai presidente del Comitato 
scelte e tecnica, Marci uk. Si 
è capito che altri contratti 

protrebbero fare seguito a 
questo, tutti di cospicua di
mensione: nel settore chimi
co (dove — ha detto Capria 
— Eni e Montedison stanno 
trattando a ritmi serrati) an
cora nel settore siderurgico 
(PItalimpianti che offre due 
complessi suderurigici 
«chiavi in mano» per le città 
di Zaporozhe e Oriol), nel 
settore automobilistico (do
ve ltalimpianti e Alfa Ro
meo sono in trattativa per 
una fabbrica di motori die
sel). Il tutto dovrebbe con
sentire di portare il volume 
delie commesse sovietiche 
all'Italia attorno ai 3 mila 
miliardi annui, obiettivo che 
consentirebbe di dimezzare 

— ha detto ancora Capria —. 
il deficit italiano nell'inter
scambio con l'Urss entro il 
1986. Darida ha sottolineato 
il ruolo dell'industria pub
blica e Prodi si è affrettato a 
sottolineare che, sebbene 
l'industria pubblica sia il 

fierno di questo dialogo con 
'Urss, la ricaduta di com

messe e di prestigio che se ne 
ricava per l'intera capacità 
industriale italiana è consi
derevole. In effetti solo il 
maxi contratto ltalimpianti 
significa lavoro per tre anni 

filati per non meno di 10 nu
la addetti. 

L'amministrazione dele
gato dell'Italimpianti, Ful
vio Tomich ha rilevato — 
con una punta di orgoglio — 
che uno degli ostacoli princi
pali da superare è stato il fat
to che i sovietici hanno un 
forte legame «storico» con la 
tecnologia siderurgica tede
sca e che non è stato certo un 
passaggio facile per loro 
cambiare opinane in mate
ria. Gli avversari della Man-
nessman sono infine stati 
sconfitti da una tecnologia 
superiore che è poi quella 
sviluppata dal gruppo Finsi
der e dalla Dalmine. In 39 
mesi l'impianto dovrà essere 
consegnato alle autorità so
vietiche funzionante in tutte 
le sue parti, ivi incluse le 
maestraze sovietiche specia
lizzate. Importante anche un 
altro fatto nuovo: i sovietici, 
nel quadro della loro politica 
di attenzione verso l'Europa, 
hanno accettato il pagamen
to del contratto nell'unità di 
misura, finanziaria europea, 
l'Ecu. E la prima volta che 
ciò si verifica per un contrat
to di così grandi dimensioni. 

Giuliette» Chiesa 

Tutta Trieste 
contro la 
Fincantieri 
La città si mobilita a difesa dell'Arsenale 
San Marco che ormai è a corto di commesse 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Ennesimo 
preoccupato allarme per il 
futuro dell'Arsenale San 
Marco: lo hanno lanciato ieri 
mattina i lavoratori dello 
stabilimento con due ore di 
sciopero e con una assem
blea che ha visto riuniti di
pendenti in attività, e quelli 
cassintegrati. É stato sottoli
neato con forza che se non si 
trova un immediato rimedio 
quella imboccata potrebbe 
essere una strada di non ri
torno perché la situazione 
sia produttiva che occupa
zionale, già grave, sta diven
tando ogni giorno più dram
matica. 

Il piano stesso della Fin-
cantieri che prevedeva solo 
un ridimensionamento con 
drastici tagli e perciò conte
stato dal consiglio di fabbri
ca, è stato ormai superato. In 
maniera unilaterale era sta
to individuato in 649 il nu
mero degli operai per poter 
operare nei tre comparti del
le costruzioni speciali, delie 
trasformazioni e delle ripa
razioni navali. Oggi l'organi
co è stato ridotto a 837 operai 
di cui 407 cassintegrati. Da 
qui il timore più che giustifi
cato che l'attività dell'Arse
nale sia limitata alle sole pic
cole riparazioni escludendo 
il settore delle costruzioni 

speciali. 
Se non si correrà al ripari 

nelle prossime settimane la 
situazione è destinata a dete
riorarsi ulteriormente. Men
tre è in atto il prepensiona* 
mento dei lavoratori che 
hanno compiuto i 55 anni nel 
luglio scorso, è prossima 
l'approvazione di un nuovo 
scaglione di prepensiona* 
mento dilatando di altri cin
que mesi la scadenza dei 55 
anni. È stato pertanto deciso 
di chiedere un urgente in
contro alla direzione genera
le della Fincantieri per solle
citare un nuovo indispensa
bile carico di lavoro e per de
finire il ruolo dell'Arsenale 
che non può rinunciare alla 
specializzazione delle co* 
struzioni. Nel corso dell'as
semblea sono emerse due 
proposte: la sospensione del
le prestazioni straordinarie e 
la effettuazione di una mani
festazione pubblica lunedì 
prossimo. Per la consegna 
alla Marina Militare della 
nuova ammiraglia, la por
taeromobili «Giuseppe Gari
baldi», sfumata la presenza 
del.presidente della Repub
blica, saranno quel giorno 
nella nostra città il presiden
te del Consiglio Craxi ed il 
ministro della Difesa, Spado
lini. 

Silvano Goruppi 

E più grave 
la crisi Fit: 
2mila in piazza 
La manifestazione nel Tigullio è stata 
promossa dalle organizzazioni sindacali 

. Nostro servizio 
SESTRI LEVANTE ~ Tutto 
il Tigullio è sceso in sciopero 
generale per quattro ore, ieri 
mattina, per lanciare un 
nuovo segnale d'allarme sul
la situazione economica del 
comprensorio. Uno sciopero 
indetto da Cgil, Cisl e Uil al
l'insegna del binomio occu
pazione-sviluppo, con carat
teri fortemente unitari: nel 
corso della mattinata alme
no 2 mila persone hanno 
partecipato alla manifesta
zione di protesta partita dal 
cantiere Cni di Riva Trigoso 
e conclusasi in piazza San
t'Antonio a Sestri Levante, 
dove hanno parlato Giorgio 
Pescetto della segreteria Cisl 
Liguria e Dantino Stagnaro 
segretario della Cgil di Chia
vari. 

Erano presenti i gonfaloni 
di numerosi comuni delia 
zona e, al passaggio del cor
teo, artigiani e commercian
ti hanno abbassato le saraci
nesche in segno di solidarie
tà. 

Ora la crisi del Tigullio si è 
estesa anche al tessuto delle 
piccole industrie, dove le 
chiusure si contano a ripeti
zione. Cresce il numero dei 
disoccupati, dei lavoratori 
sospesi e il ricorso alla cassa 
integrazione speciale. 

La Fit Ferrotubi, un tem
po fulcro dell'economia loca
le, continua ad essere in am

ministrazione straordinaria 
senza concrete prospettive di 
ripresa. Dopo le recenti di
chiarazioni dell'ammini
stratore delegato della Dal
mine, ing. Testa, anche l'ipo
tesi di un consorzio misto 
Dalmine-Arvedi, interessato 
alla riattivazione del lami
natoio a freddo n. 2 di Sestri, 
sembra allontanarsi. E pro
prio mentre lo sciopero era 
In pieno svolgimento, il mi
nistero dell'industria ha an
nullato con un colpo a sor
presa l'importante incontro 
m programma sabato 28. 

«L'ipotesi del consorzio 
misto si sta purtroppo rive
lando senza concretezza — 
ha dichiarato in proposito 
Dantino Stagnaro — inoltre 
l'acciaieria di Riva Trigoso 
resta chiusa, ne si realizzano 
le attività integrative. 

La vicenda Fit registra un 
serio arretramento, specie 
dopo il rinvio dell'incontro al 
ministero. Ne trarremo le 
necessarie conseguenze, an
che in termini di iniziative di 
lotta ricercando natural
mente il consenso di tutti», 

Anche l'on. Mario Chella, 
deputato comunista, ha 
commentato con toni severi 
gli ultimi sviluppi: «questo 
rinvio è un atto molto grave, 
dal quale traspare un tenta
tivo di logoramento che mira 
a seminare sfiducia fra i la
voratori e a incoraggiare po
sizioni rinunciatane? 

Pierluigi Ghiggini 

Ci si vedrà parlando al telefono 
(ma 800.000 lo aspettano ancora) 
MILANO — I «servizi del fu
turo» potrebbero diventare 
operativi, quantomeno in via 
sperimentale, molto prima 
di quanto non ci si attendes
se. La scorsa primavera tutti 
furono colpiti dalla prospet
tiva indicata alla Fiera di 
Milano dall'isola ottica rea
lizzata da Sip-Cselt-Sirti e 
altre imprese. In questi gior
ni allo Smau la Sip sta pre
sentando ulteriori servizi 
avanzati, quali ii «numero 
verde» (ancora in via speri
mentale, ma consentirà al
l'utente di addebitare auto
maticamente il costo della 
conversazione al chiamato), 
«Itapac» (la nuova rete pub
blica che dovrebbe soddisfa
re la crescente domanda di 
servizi per comunicazione 

dati anche con altre nazioni), 
«home banking. (uso dei ser
vizi bancari da casa tramite 
il Videotel), «la rete fonia-da
ti* (una rete pubblica me
diante la quale industrie, 
università, banche, aziende 
potranno avvalersi di sup
porti per la trasmissione di 
sola fonia, di soli dati, di fo
nia e dati insieme). Ieri a Mi
lano l'amministratore dele
gato della Sip, Maserati, e 
ring. Graziani hanno illu
strato nuovi settori di speri
mentazione e di realizzazio
ne che la Sip sta mettendo a 
punto, anticipando persino i 
programmi già previsti. Nel 
1986 la Sip costituirà una 
joint venture con ritalcabte 
per la fornitura di servizi di 
•messaggistica», un sistema 

di corrispondenza su rete te
lefonica. 

•Si tratta — ha rilevato 
l'ing. Maserati — di una ini
ziativa inquadrata nella 
strategia della Sip tesa alia 
massima apertura e flessibi
lità nei confronti dell'uten
za». È stato ricordato che nel 
prossimo quinquennio la Sip 
investirà 27mila - miliardi, 
mentre Maserati ha precisa
to che attualmente risultano 
giacenti circa 800mila ri
chieste di allacciamento che 
scenderanno a 60-80miia 
(nella media europea) verso 
la fine degli anni ottanta. 

Molto interessanti taluni 
iniziative sperimentali de
scritte dall'mg. Graziani: 1) 
collegare in via permanente i 
ministeri romani tra di loro e 
con le capitali europee via 

satellite (possibilità di telefo
nare vedendosi, videoconfe
renze, trasmissione rapidis
sima di copie); 2) collega
mento via rete ottica delle 
tre università calabresi, ciò 
che consentirà di ricevere le
zioni reciproche nei tre cen
tri; 3) io stesso esperimento 
sarebbe ripetuto a Torino, al 
Lingotto per le strutture pro
duttive torinesi; 4) uguale 
iniziativa di collegamento è 
prevista per Roma-Eur, 5) 
inserimento dell'Italia nel 
programma europeo per la 
•larga banda», atta a collega-
re le nazioni dell'Europa en
tro il 1995. Nei 1986, ha detto 
Anton.o Sirabella. partirà a 
livello regolare il servizio Vi
deotel, oggi sperimentale, 
con la previsione di raggiun
gere i 300 mila abbonati in 
cinque anni. 

ROMA — Richieste per 18.200 miliardi al
l'asta dei Bot per 16.500 miliardi: denaro 
abbondante, dunque, per il debito del Te
soro. Del resto nei giorni scorsi una rileva
zione dell'Assbank su depositi ed impieghi 
bancari, aveva messo in evidenza il declino 
dei secondi, n costo del denaro tiene bassa 
la domanda di credito per investimenti. II 
denaro si trasferisce, quindi, al debito pub
blico che ha pagato anche ieri rendimenti 

Quasi duemila 
miliardi 
offerti in più 
all'asta Bot 

del 13,65% (leggermente in calo rispetto a 
13.88% precedenti). Questi rendimenti 
vanno rapportati al livello medio d'infla
zione che si è attestato all'8,6% lasciando 
largo margine di reddito positivo ai sotto
scrittori. Del resto, il Tesoro nell'offrire i 
Bot aveva evitato di ridurre i tassi in pro
porzione al ribasso deciso dalle banche al
l'inizio di settembre nel timore di non tro
vare abbastanza denaro. 

Il governo gioca al i 
Nessuna risposta su fisco e 
Ferma la trattativa per gli statali 
Gaspari s'è detto «ottimista», ma i dirigenti Cgil-Cisl-Uil hanno usato parole durissime per defini
re il comportamento della delegazione governativa - Domani parte il negoziato con gli imprenditori 

lavoro 

ROMA — E la chiamano trattativa. Uscendo da Palazzo Vidoni, 
dove s'è svolto il secondo round del negoziato per il pubblico 
impiego (il primo, c'è stato all'inizio di settembre), il ministro 
Remo Gaspari se n'è uscito con ii solito trionfalismo; «...vedremo, 
approfrondiremo in sede tecnica, ma siamo convinti che si possa 
andare alla stretta finale». Un bilancio positivo, allora, di questa 
giornata di trattative? «Per ti ministro: "Sì". Per i sindacati, inve
ce, è l'esatto opposto». Lettieri, Cgil: «Il governo s'è presentato 
impreparato, senza nessuna risposta alla piattaforma sindacale, 
senza nulla da dire sul recupero di efficienza e produttività». 
D'Antoni, Cisl: «Nel governo c'è una forte contraddizione tra il 
dire e il fare. Nei fatti, i ministri smentiscono la 'irò dichiarata 
volontà di fare un negozioato breve e stringente». E .gli, Uil: «Dopo 
l'incontro odierno si apre una fase di tensione, di cui bisognerà 
tener conto: se la situazione non muterà, non escluderei iniziative 
di mobilitazione della categoria». 

Sindacati, insomma, non solo insoddisfatti, ma che si preparano 
alla mobilitazione. Per rispondere a quest'ennesimo incontro inu
tile e anche «pericoloso». «Sì, pericoloso — continua Lettieri — 
perché si ha netta l'impressione che questa trattativa il governo la 
consideri subordinata al negoziato con la Confìndustria. Finirebbe 
così l'autonomia contrattuale delle categorie che rappresentiamo». 

Cgil-Cisl-Uil, dunque, aspettano ancora risposte. Al termine 
dell'incontro di ieri il ministro ha provato a rovesciare questa 
impostazione. E ha fatto un lungo elenco di cifre, di dati, di varie 
ipotesi sulla scala mobile (una è la proposta di riforma del sindaca
to, le altre due sono quelle del ministro De Michelis, di cinque 
mesi fa) e ha aggiunto che ora si tratterebbe solo di «scegliere 
quella che più si adatta alle diverse esigenze». La trattativa si 
ridurrebbe a questa «scelta». Informati dì queste dichiarazioni i 
dirigenti sindacali sono stati durissimi. «Non esiste nessuna cifra, 
nessuna ipotesi — spiega ancora Lettieri —. Magari si fosse entra
ti nelle proposte. La verità è che il governo, privo di qualsiasi 
risposta, tenta di confondere le acque, distribuendo numeri a de
stra e a sinistra; un comportamento scorretto a dir poco». 

E in effetti il «giochetto delle cifre» — addirittura le varie ipotesi 
di scala mobile sono state quantificate dai funzionari del tniniste- Antonio Lettieri 

ro: e per i lavoratori si va da una perdita rispetto all'attuale mecca
nismo da ottanta a centomila lire annue — ha poco senso. «Ripeto 
— stavolta è il cislino D'Antoni —. Come si può discutere di 
soluzione quando alle nostre richieste sul fisco ci hanno detto che, 
non erano in grado di dirci nulla, quando alle nostre richieste sul 
rapporto che esiste tra questo negoziato e la finanziaria ci hanno 
detto che ancora devono decidere, vedranno...». «E sia chiaro — 
aggiunge ancora Lettieri —. Noi abbiamo una piattaforma com
plessiva, su quattro problemi: occupazione, riforma dell'apparato 
pubblico per renderlo più efficiente, una nuova struttura del sala
rio e una nuova scala mobile. Vogliamo discutere di tutto, non ci 
faremo ingabbiare, non ci staremo a parlare solo dell'ultimo punto 
all'ordine del giorno, quello che più piace a Gaspari». 

IVitto è rinviato, dunque, e il sindacato aspetta una nuova con
voca/ione. Se non arriverà all'inizio della prossima settimana si 
decideranno le opportune iniziative di lotta. 

Anche dalia trattativa per il pubblico impiego arrivano segnali 
poco incoraggianti. Più o meno io stesso «clima» che si respira alla 
vigilia del primo incontro tra Cgil-Cisl-Uil e i rappresentanti del 
mondo imprenditoriale. A ghiacciare gli entusiasmi seguiti alla 
decisione confindustriale di pagare i decimali, ci ha pensato nei 
giorni scorsi Patrucco, vice di Lucchini, che ha sostenuto che il 
prossimo negoziato dovrà affrontare solo il problema di come ri
durre il costo del lavoro. «Lucchini e Patrucco — risponde Benve
nuto, leader Uil — hanno preso un abbaglio: il sindacato non si 
presenterà alla trattativa di giovedì con il cappello in mano e non 
awierà certo un confronto per ridurre il salano dei lavoratori o per 
far crescere ancora la lista dei disoccupati: faremo una trattativa 
per sbloccare i contratti, per ottenere risultati sull'occupazione 
che deve essere legata ad una seria legge finanziaria, per risolvere 
l'emergenza lavoro». E più chiaro ancora è stato Mario Colombo, 
nella sua relazione all'esecutivo Cisl: «L'ottimismo diffuso a piene 
mani sull'avvio del negoziato è francamente fuori luogo... sarò 
invece una trattativa difficile. I suoi esiti dipenderanno dalla de
terminazione, dalla capacità di tenuta e mobilitazione dei sindaca- ' 
to». 

Stefano Bocconetti 

MILANO — Al primo posto 
l'occupazione. Con i -tre sinda
cati che, dopo ii lungo periodo 
della grande divisione, rico
minciano a lavorare di comune 
accordo sforzandosi pur tra 
mille difficoltà e qualche so
spetto reciproco, di mantenere 
la massima unità nell'azione. 
Non c'è soltanto attenzione al 
confronto aperto sulla piatta
forma nazionale Cgil, Cisl e Uil. 
A Milano si riapre il capitolo 
del lavoro. Ieri mattina è tocca
to ai metalmeccanici della zona 
Sempione, una delle zone di 
Milano di più antica industria
lizzazione, scendere in piazza 
con un lungo corteo che ha per
corso le vie del centro e ricorda
re all'Intersind e all'Assolom-
barda (nella quale si è da poco 
insediato il neopresidente Ot
torino Beltrami) che vanno tro
vate rapidamente soluzioni per 
ì casi aziendali «più esposti al
l'emergenza». In cima alla lista 

L'Alfa è senza vertici 
Milano, tornano i cortei 
Manifestazione dei lavoratori della zona Sempione - Innocenti è 
andato, Massacesi andrà - Quale futuro per l'auto pubblica? 

c'è l'Alfa Romeo. Nel giro di 
pochi anni nella zona sono stati 
persi seimila posti di lavoro. 
Tremilacinquecento apparte
nevano alla casa automobilisti
ca pubblica; ventimila addetti 
alla fine del 1983,16.500 adesso 
con oltre 3.700 in cassa integra* 
zione a zero ore. Ieri le tute blu 
dell'Alfa Romeo hanno parteci
pato in massa alla manifesta
zione in piazza San Babila: da 
Arese sono partiti quindici pul
lman pieni zeppi. La «testa» del 

gruppo da sei mesi è senza am
ministratore delegato. Corrado 
Innocenti, se n'è andato defini
tivamente all'Eni staccando gli 
ultimi fili che lo legavano al
l'Alfa. Ancora non è stato sosti
tuito. L'Alfa non è certo una 
trincea facile neppure per un 
dirigente: prospettive incerte 
sulle scelte produttive, il blocco 
del piano sui tavoli dell'Iri-Fin-
mcccanica, la richiesta inevasa 
di duemila miliardi per far 
fronte agli investimenti, il for

tissimo indebitamento. Dai 
primi di settembre dell'Alfa si 
occupano direttamente anche i 
dirigenti Finmeccanica, impe
gnati in questa fase net contatti 
con la General Motors america
na. Ettore Massacesi, stando 
alle regole di casa Iri, avrebbe i 
giorni contati, perché il suo 
mandato scade nei primi mesi 
dell'anno prossimo. 

Al Sud la produzione del
l'Ama è bloccata da prima del
l'estate, con 1.500 addetti a ca

sa. Per l'Alfa 33 cominciano a 
scricchiolare gli ottimismi. Va 
bene l'Alfa 75, per la quale il 
gruppo ha abbondanti richieste. 
che non riesce facilmente a sodi 
disfare. Ma l'Ama incontra dif
ficoltà nei mercati esteri e uno 
dei primi concorrenti è proprio 
la Nissan, con la sua Sherry che 
costa 1,5-2 milioni di lire in me
no e vende che è un piacere. Sul 
mercato interno (l'Alfa resta a 
quota 7 per cento) la grande 
concorrenza è costituita da 
Bmw e Volvo. 

Restano tutti aperti vecchi 
interrogativi: quale equilibrio 
tra gli stabilimenti settentrio
nale e meridionale? Su quali 
modelli intende puntare sul se
rio l'Alfa? Resterà o no nelle 
partecipazioni statali? Su quali 
dimensioni si stabilizzerà nel 
breve-medio periodo? La Firn 
chiede ai partiti di pronunciar* 
si. 

A. Polita Salimbenì 

Nominati i due vicepresidenti Inps 
I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterline inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracme greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 4 / 9 23/9 
1831. 
675,45 
221.35 
600.69 
33,34 

2625.75 
2095.5 
166,195 
13,95 

1405.65 
7.978 

824.525 
96.307 

227.75 
225.995 
317.05 
10.75 
11.199 

1931.5 
675.375 
220.86 
599.475 
33,178 

2629.65 
2090.5 
186,05 
14.075 

1339.5 
7.938 

823.275 
95.955 

228.15 
225.7 
317.35 
10.68 
11.198 

ROMA — Manlio Spandonaro, ex segretario 
confederale della Cisl e Francesco Di Vieto, 
dell'associazione degli industriali lombardi 
sono i due nuovi vicepresidenti dell'Inps. Il 
primo in rappresentanza dei lavoratori di
pendenti, il secondo dei datori di lavoro. So
no stati nominati dal nuovo consiglio di am
ministrazione dell'ente convocato dal presi
dente uscente Ruggero Ravenna. I trentano
ve nuovi consiglieri hanno compiuto anche 
un adempimento formale in vista della desi
gnazione del futuro presidente: hanno indi
cato la terna di candidati che sarà inviata al 
ministro del Lavoro, Gianni De Michelis. Tra 
questi tre nomi ne sarà scelto uno. Non c'è 
nessuna incertezza su chi sarà. Come si ri
corderà, già qualche mese fa le confederazio
ni sindacali avevano designato Giacinto Mi-
litello alla massima carica dell'istituto di 
previdenza sociale. 

Il nuovo consiglio di amministrazione ha 

provveduto anche a completare il nuovo or
ganigramma della dirigenza Inps: ha eletto il 
comitato esecutivo, gli organi direttivi del 
fondo di previdenza dei lavoratori dipenden
ti e i dirigenti della Cofin, una commissione 
dell'Inps istituita per i finanziamenti e le for
niture. Nel comitato esecutivo sono stati 
eletti in rappresentanza della Cgil Claudio 
Truffi, Cesare Romano Calvelli, per la Cisl 
Cariò Lami, per la Uil Loris Zaffra, Alfredo 
Giampietro e Antonio Gasparro. 

In rappresentanza dei datori di lavoro so
no stati eletti Bruno Ferranti delia Conio-
commercio, Alberto Paci della Confagricol-
tura, Antonio Laforgia della Confartigianato 
e Pietro Ricciarelli della Coldiretti. Del comi
tato esecutivo fanno parte di diritto il presi
dente e i due vicepresidenti. Il presidente del 
fondo previdenza lavoratori dipendenti è, per 
legge, il vicepresidente rappresentante dei 
lavoratori dipendenti. In questo caso Manlio 
Spandonaro. 

Brevi 

Istat: in luglio «ripresa» 
in tutti i settori 
ROMA — Fatta uguale a cento la produzione industriale nel 1980. 
l'fstat ha calcolato che nel mese dt luglio (tradizionalmente piutto
sto «pigro» per quel che riguarda la produzione) l'indice è arrivato 
a 105.6. Con un incremento sostanzioso anche rispetto alto stes
so mese deiranno precedente quando l'indice si fermò a 100.6. 

Da giovedì 
aumenta il gasolio? 
ROMA — A partire dada mezzanotte di giovedì » gasoSo per 
autotrazione potrebbe aumentare di 15 ire al litro, passando da 
719 a 734 lire. Secondo informazioni di fonte industriale, infatti. 
il prezzo praticato in Italia è risultato inferiore di 12.84 fire rispetto 
alla media Cee. Calcolato il carico fiscale, l'aumento dovrebbe 
essere di 15 lire. 

Concorsi Fs 
«discriminatori» 
ROMA — i l e Ferrovie deOo Stato ci ricascano: due nuovi concor
si per venti posti di manovale nefle Fs nei comparti di Firenze e 
Ancona, cinque posti per operai di linea per Firenze hanno, ancora 
una volta, come criteri dì selezione prove argonometriche "discri
minatone" per il lavoro femminile». Lo ha dichiarato 9 segretario 
generale delia Federazione Trasporti Cgil (Fitl. Lucio Oe Carlini che 
ha giudicato «non accettabile n comportamento def'azienda che 
non ha tenuto in alcun conto le giuste proteste levatesi da più pam 
soprattutto dai movimenti femminili, a seguito detta reintroduzio
ne di tali prove d'esame». 

I dati Intersind 
sul costo del lavoro 
ROMA — In una dichiarazione che commenta l'avvio delle tratta
tive generali col sindacato falle quali parteciperà, domani, anche la 
sua associazione, l'Intersind) Agostino Paci, presidente dell'orga
nizzazione degli imprenditori pubblici ha spiegato che secondo i 
calcoli del suo «ufficio studi» «il costo del lavoro è aumentato più 
dell'inflazione». Da qui la necessità che in questo negoziato «tutti 
dimostrino un grande senso di responsabilità». 

Ecco cosa fare 
per conservare 
gli assegni 
familiari 
ROMA — I lavoratori che 
ancora non hanno presen
tato la documentazione ne
cessaria per conservare gli 
assegni familiari lo faccia
no in fretta. L'Inps comuni
ca, infatti, che dal primo ot
tobre i datori dì lavoro non 
possono più corrispondere 
gli assegni familiari e le 
eventuali maggiorazioni 
per il periodo primo luglio 
•85-30 giugno '86 qualora 
non sia stata presentata -la 
prescritta documentazione 
anagrafica e reddituale*. 
Questa documentazione 
consiste in una domanda 
redatta sul modulo Af 59, 
certificato di stato di fami
glia attestante la situazione 
al primo luglio '85, dichia
razione dei redditi prodotti 
nell'84. 

Se questa documentazio
ne non sarà presentata in 
tempo il datore di lavoro, 
oltre a non corrispondere i 
trattamenti di famiglia dal 
primo ottobre '85 in poi, è 
tenuto a recuperare e a ver
sare airinps quelli pagati 
dal primo luglio di que
st'anno. 

Per i metrò 
ci vogliono 
1.800 miliardi 
in 30 anni 
ROMA — Ci vogliono 1.800 
miliardi in trentanni per 
completare metropolitane 
per cui si sta già lavorando 
(vedi Roma) o per realizzare 
nuovi tronchi. Ma trovare 
questi finanziamenti non è 
semplice. Per accedere al 
mercato finanziario nazio
nale e internazionale — è 
stato detto in un incontro di
battito organizzato dalla so
cietà Intermetro, pubblica al 
50% — occorrono una mag
giore imprenditorialità delle 
aziende che devono presen
tarsi con bilanci meno disa
strosi grazie anche ad una 
diversa politica tariffaria, 
certezza e puntualità delle 
contribuzioni statali. 

Nel corso dell'incontro è 
stato ribadito che gli stru
menti legislativi in tema di 
finanziamenti sono vecchi o 
•perfettibili» o scrarsamente 
sfruttati. Le attenzioni sono 
puntate sui grandi enti di fi
nanziamento internazionali 
sia pubblici che privati. Per 
pagare gli interessi gli esper
ti hanno proposto diversi 
gettiti tributari. 

Si produrrà 
ancora 
l'acetato 
a Pai lama 
ROMA ~ Riunione ieri a Pa
lazzo Chigi sui problemi oc
cupazionali e produttivi del
l'area Verbania-Pallanza. VI 
hanno partecipato — coi sot
tosegretario Amato che pre
siedeva — parlamentari lo
cali (il comunista Moietta, il 
de Zolla, il socialista Mascia-
dri), rappresentanti degli 
Enti locali, funzionari della 
Gepi e della Montedison, 
nonché dirigenti sindacali. 
Dall'incontro sono emerse 
alcune situazioni di un certo 
rilievo. Anzitutto, per quan
to concerne la riattivazione 
dell'impianto di acetato 
(prodotto base nel campo 
delle materie plastiche e in 
quello di alcuni filati) di Pal-
lanza, la istruttoria condotta 
dalla Gepi sulla scorta delle 
indicazioni emerse da una 
precedente riunione (del 28 
giugno scorso), ha portato a 
«identificare con precisione 
le condizioni, finanziarie e di 
mercato, per la economicità 
dell'operazione». Una prossi
ma riunione valuterà gli «ul
timi elementi necessari per 
definire le condizioni della 
riattivazione dello stabili'-
mento». 
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p e t t a c o U 

u 11 u r a Paloma Picasso 
nel museo dedicato 

a suo padre. 
vicino al quadro 

«La lecture da la lettre». 
In basso, 

un'acquaforte del 1968 

Il professor Geoffrey Wilkinson, Nobel per la chimica 

Spigliato, sorridente, per niente diplomatico, pronto 
a criticare tutto e tutti: in Italia il chimico 

inglese. «La Thatcher uccide la ricerca scientifica» 

Wilkinson, 
il Nobel 

meno Nobel 
MILANO — Date a un uomo I! premio Nobel 
e ne farete una cariatide: non parlerà e, se 
parlerà, lo farà per ambagi e per metafore, 
così da non essere capito. Persino il grande 
fisico Carlo Rubbia, dicono i maligni, da 
quando indossa i paramenti sacri non si in
fiamma più, come faceva un tempo. La rego
la, ben nota alla comunità scientifica di tutto 
il mondo, conosce però simpatiche eccezioni. 
Chi ha partecipato, ieri, alla conferenza del 
premio Nobel per la chimica '73 Geoffrey 
Wilkinson, organizzata dalla Montedison nel 
quadro del suo bel «progetto cultura-, ha po
tuto rendersene conto. In perfetto stile an
glosassone dall'abito alla voce magistral
mente sorvegliata, pacata ma mai monoto
na, un periodare exfordiano e ricco di hu
mour, Wilkinson ha coniugato il massimo 
della sobrietà con il minimo di reticenza, 
sparando a zero su una quantità di bersagli 
eccellenti: nell'ordine Margareth Thatcher, 
l'esercito, il ministro della Pubblica istruzio
ne inglese, la bellicosa tribù dei fisici, ben 
nota per la suscettibilità, e. infine, tutti gli 
ecologi irrazionalmente e pregiudizialmente 
nemici della chimica. 

Alla chimica, infatti, questo Nobel senza 
peli sulla lingua ha dedicato una \ita. Nasce 
nel 1921 a Todmorden, tra Manchester e 
Leeds, nel '21. Laurea in chimica nel "41 al
l'Imperiai College di Londra, esperienze ca
nadesi e californiane, periodi di insegnamen
to nelle Università e nei centri di ricerca più 
avanzati d'America, dalla Columbia Univer
sity ad Harvard al famoso Mit. Nel *73 la 
consacrazione e il Nobel, insieme a Ernst Ot
to Fischer, per aver stabilito la struttura dei 
composti chimici fatti -a sandwich» e soprat
tutto per aver chiarito la natura del legame 
chimico tra metallo e molecola organica. 
Inoltre, le scoperte di Geoffrey Wilkinson nel 
campo dei cosiddetti «metalli dì transizione» 
come il rutenio, il rodio e il renio, metalli 
elaborati chimicamente, hanno consentito 
importanti innovazioni in alcuni processi in
dustriali, soprattutto nel campo delle produ
zioni chimiche. 

È dunque da una voce autorevole e molto 
concreta, attenta alle conseguenze industria
li della scienza, che sono partite alcune dure 
bordate polemiche contro il governo di Sua 
Maestà. A una domanda sui risultati emersi 
dal «documento Kendrew» (uno studio in 
profondità sulla ricerca del Regno Unito) ha 
infatti risposto: -Nel mio paese è in atto una 
tendenza a ridurre drasticamente i finanzia
menti pubblici alla ricerca scientifica. Una 
tendenza dannosa, il cui risultato è che la 
ricerca va pericolosamente verso il basso. 
Questa politica si fonda sulla constatazione 
che negli anni 70 si sono spese troppe sterli-
ne. La verità è che si è gettata una montagna 
di denaro nella fisica (il 50per cento dei fon
di), nell'astronomia (il 18%), mentre alla chi

mica, cioè ai settore più importante dal pun
to di vista delle ricadute industriali, è andato 
solo il 6 per cento: 

Wilkinson forse parla cosi anche per «or
goglio di casta», poiché non infrequenti sono, 
nella comunità scientifica, le battaglie a di
fesa della propria disciplina. Ma non sono 
pochi, in Gran Bretagna e altrove, a ritenere 
eccessive, se paragonate ai concreti risultati 
pratici, le spese destinate alla fisica. In que
sto senso il Nobel è d'accordo con la commis
sione Kendrew, là dove propone un drastico 
ridimensionamento del contributo finanzia
rio britannico al Cern di Ginevra. Alla gente 
comune un'affermazione così potrà sembra
re di ordinaria polemica. Ma per la schiettez
za con cui viene espressa è invece tale da far 
molto rumore nei laboratori. «All'Imperiai 
College, la mia università — rincara Wilkin
son — negli ultimi cinque anni la riduzione 
dei fondi è stata così forte che siamo stati 
costretti a rinunciare a personale qualifi
cato, a tecnici bravi e*a ridurre le borse di 
studio. Ma non è bastato. Quest'anno il no
stro bilancio è stato ridotto di un altro 30per 
cento. L'ho anche scritto, m due lettere al 
ministro della Pubblica istruzione: se conti
nuate su questa strada dei tagli, la nostra 
caduta sarà così grave che non potremo più 
risollevarci'. 

Il fatto è, secondo Wilkinson, che, come la 
guerra è cosa troppo sena per affidarla ai 
generali, la ricerca scientifica non può essere 
lasciata ai ministri, -gentegeneralmente im
prepara ta che ascolta solo chi grida di più: È 
a decisioni politiche che si de^e 'l'incredibile 
incremento della spesa per ricerche militari. 
Ogni penny investito nella scienza bellica — 
ha detto — è un penny sottratto all'accumu
lazione di conoscenze per la pace. Ma la gen
te, tutti coloro che sono sempre pronti a pun
tare il dito accusatore contro la chimica, col-
pe\ole di tutti i mali dell'ambiente, si rendo
no conto di quanto questo squilibrio sia cre
sciuto negli ultimi trent'anni?». 

Ultimo bersaglio, gli ecologi, o. meglio, 
tutti coloro che vedono nella chimica «the 
nasty». il cattivo. «La gente deve sapere che 
senza chimica non mangerebbe: E Seveso, 
Bhopal? L'incredibile risposta è: -Incidenti. 
come ne capitano in qualunque attività 
umana. «E poi a Bhopal la Union Carbide 
(della quale Wilkinson è consulente, n.d.r.) 
non ha fatto solo danni: stava studiando tec
nologie per aumentare la produttività negli 
impianti per l'alimentazione: È possibile 
migliorare l'immagine della chimica? -Penso 
di si. D'altra parte io lavoro spesso a contatto 
con le industrie, e incontro solo persone sen
sibili ai problemi dell'ambiente. C'è un pro
blema di norme, e quindi di governi. Ma il 
catastrofismo planetario non ha senso. L'Ita
lia è inquinata? Allora è colpa delle autorità 
italiane-. 

Edoardo Segantini 

Dal nostro inviato 
PARIGI — L'ultima dimora 
di Pablo Picasso apre le sue 
enormi vetrate nel cuore di 
Parigi, nel vecchio quartiere 
del Marais, tra gli Archivi 
nazionali e Place des Vosges. 
Non ci sono cavalietti né ac
querelli ma solo un enorme 
diario personale scritto con 
il linguaggio della pittura. Il 
nuovo Museo Picasso, che 
dopo un lungo e travagliato 
parto è giunto finalmente a 
compimento, gioca soprat
tutto sulla sorpresa. Già il 
luogo prescelto — l'Hotel Sa
le, una costruzione che risale 
al 1656 — si presenta come 
un oggetto misterioso, anti
co, riservato, un incontro 
quasi casuale tra le bellezze 
della città. Una via stretta, 
sconosciuta, un po' fuori 
mano dai grandi boulevards, 
conduce il visitatore in que
sto angolo fiabesco. 

Un portone stretto immet
te nel grande piazzale del
l'Hotel Sale, in rue de Thori-
gny, dove si respira subito 
un'aria mista di nuovo e di 
antico. L'odore della pittura 
fresca e delle muratura rifat
te è ancora troppo vivo per 
cancellare i segni dei restau
ri eseguiti dall'architetto Ro
land Simounet che ha tra
sformato il palazzo, un tem
po proprietà di un raccogli
tore di imposte sul sale (da 
cui deriva il nome), in un 
'hotel particolare» che ospita 
un pittore pubblico. 

Odore di fresco ma anche 
odore di luce. Il Museo vive 
la lucentezza del giorno co
me un elemento non secon
dario, come un qualcosa in 
più che rende latente la pre
senza dell'artista spagnolo, 
un'ombra indefessa che ac
compagna la visita lungo il 
tragitto nelle venti sale, dal 
piano sottoterra sino al lu
cernaio del terzo piano tra
sformato in sala di proiezio
ne. 

L'enormità della proposta 
— 230 dipinti, 158 sculture, 
29 tavole, 88 ceramiche, 1.500 
disegni, 30 collage e 1.600 in
cisioni — colpisce anche il 
visitatore più affrettato. Per
sino Francois Mitterrand, 
nonostante la sua mente sia 
occupata da questioni più 
urgenti, non si è stancato al
l'inaugurazione volendo 
compiere fino in fondo il tra
gitto prestabilito accompa
gnato da ministri, ambascia
tori e dai conservatori del 
Museo (Dominique Bozo, 
Michele Richet, Helene Se-
ckel, Marie Laure Bernadac). 
Ma lo stesso è accaduto ieri 
quando, prima i giornalisti 

Stanze, corridoi, scale, angoli bui e terrazzi pieni 
di luce. Ovunque quadri e disegni: ecco l'Hotel 
Sale, il museo che Parigi ha dedicato a Picasso 

poi gli ospiti di riguardo, 
hanno anticipato l'attesa 
apertura al pubblico previ
sta per sabato. Ci sono ovvia
mente tanti perché di fronte 
a questa attesa. In primo 
luogo perché, a tredici anni 
dalla morte, Picasso atten
deva ancora il tardivo rico
noscimento della Francia, 
sua patria adottiva, ma so
prattutto era attesa anche 
una visione pubblica 'dei Pi
casso di Picasso: cioè di 
quella vastissima produzio
ne che l'artista spagnolo 
aveva conservato per lui si
curo che 'in ogni opera c'è 
forse una piccola cosa in 
più: 

In secondo luogo perché la 
'Promenade» nelle stanze 
dell'Hotel Sale non segue il 
filo della continuità e della 
ripetitività (in contrasto con 
la razionalità della collezio
ne picassiana del Metropoli
tan Museum di New York e 
con la classicità del Museo di 
Barcellona) ma, al contrario, 
offre nella parte più consi
stente un vero e proprio labi
rinto delle sorprese con un 
gioco continuo di aperture, 
di piccole entrate, di mura 
divise da uno spiraglio dal 
quale si infravvede già il 
contenuto della proposta 
successiva. Seguendo la nu
merazione, per la verità poco 
rigida, del Museo, il fruitore 
viene accompagnato al pri
mo plano, pur essendo certi 
che dietro la vetrata d'in
gresso al pianoterra si na
scondono opere significati
ve. Si sale la grande scalina
ta che taglia il palazzo per 
arrivare alla luminosità più 
piena davanti alla terrazza 
che domina il Marais. La pri
ma sala rigetta subito l'ospi
te nell'intimità dell'artista. 
Comincia un dialogo a di
stanza composto da una len
ta introspezione dentro l'ar
te, la vita, gli affetti e le ami
cizie del pittore spagnolo. 
L'impatto e inusuale: non c'è 
quasi niente di Picasso in 
questo primo 'periodo blu» 
dominato da un autoritratto 

quel tavolo di bistrot tanto 
caro ai cubisti. 

Passando, ahimé veloce
mente, in una sala di 'rottu
ra* dedicata alla collezione 
personale di Picasso (Renolr, 
Cézanne, Rousseau, Deraln, 
Braque, Matisse e Mirò) si 
giunge al cospetto della clas
sicità picassiana. L'occhio si 
ferma sulla compostezza e 
uniformità della proposta ri
conoscendo i fondamenti di 
questa sezione (datata dal 
1918 al '24) in cui brillano 
'Tre donne alla fontana», 
'Due donne corrono sulla 
spiaggia: »ll flauto di Pan» e 
un mistico 'Arlecchino» con 
le sembianze del figlio Paul. 
La metamorfosi picassiana è 
ormai prossima: nel 1925 con 
'Le baiscr» il pittore brutaliz-
zn ancora di più le forme e i 
colori iniziando un dialogo 
interiore tutto surrealista, 
quasi febbrile, che esploderà 
in due 'Chitarre» del '26 e In 
un grande nudo del '29 pre
senti alla Mostra. 

La formalità del racconto 
pittorico a questo punto è in
terrotta. In una piccola sala 
laterale spuntano le stampe 
picassiane, una selezione 
delle oltre 1.500 in possesso 
del Museo. Il tempo di scor
rere novantanni di «Gra-
veur» ed eccoci al secondo 
piano che ospita le donazioni 
degli eredi: l'intimità dell'ar
tista è qui trafitta con rapidi
tà non solo per l'eccezionali
tà dei disegni cubisti — in 
gran parte inediti — ma an
che per la ricca collezione 
personale che presenta opere 
di Cauguin, Renolr, un Ma
tisse forzatamente paesaggì
stico e un Modigliani del '18 
più una ricca sezione Degas 
emarginata ai limiti della 
toilette (per ovvia mancanza 
di spazio). 

Si torna poi al pianoterra, 
a quei dipinti appena intra
visti all'ingresso. Il percorso 
si fa veramente complesso: 
scopriamo per caso una sala 
dedicata al gigantesco colla
ge 'Femmes a leur toilette» 
del '38 che subito l'attenzio-

Pablo nel labirinto 
del 1901 in cui il volto scuro e 
teso del giovane, tratteggia
to da una barba timida e ros
sa, fa intrawedere le soffe
renze dei primi soggiorni pa
rigini, i rigori del tempo at
mosferico e del tempo uma
no, il dolore per la morte del
l'amico Casagemas da poco 
suicidatosi. 

Il successivo 'periodo ro
sa», che presenta temi più 
evoluti densi di immagini se
rene, regala un intenso sapo
re di nostalgia per la terra 
spagnola. E anche il suo au
toritratto del 1906 — con 
quegli occhi esorbitanti ri
spetto alla maschera del viso 
— anticipa molti dei temi 
che diventeranno cari a Pi
casso. 11 cubismo, del resto, è 
ormai alle porte: la deforma
zione arbitraria delle linee e 
dei volumi (come nel 'Busto 
del marinaio» del 1907) porta 
l'artista in pochi anni al li
mite dell'astrattismo, alla 
rottura completa della figu
ra come mostrano 'L'uomo 
al mandolino» del 1911 e un 
primo collage eseguito con 

ne è attratte da una minu
scola apertura che ci intro
duce tra crocifissi, corride e 
minotauri. Il labirinto è 
dunque giustificato... 

Finisce qui la cronologia 
picassiana ma non finisce 
qui il Museo: al piano sotter
raneo si scoprono, attraverso 
documenti e opere, le tappe 
che hanno portato alla fab
bricazione di Guernica, l'im
pegno politico di Picasso nel
le file del Partito comunista, 
gli orrori della guerra, la 
gioia delta liberazione, i rap
porti con gli in tellettuali egli 
scrittori, da Apolllnaire a 
Cocteau, da Breton a Eluard, 
da Prevert a Leiris. Fuori in
vece, nel giardino che osser
va la città in movimento, si 
agitano fantasmi scuoltorei, 
donne stilizzate, immagini 
ludiche, figure enigmatiche 
ed ironiche che hanno popo
lato gli atelier dell'artista e 
che ora sono diventati por
tieri e giardinieri di questo 
hotel picassiano. 

Marco Ferrari 

Il duemillesimo numero di 
Confidenze esce in un perio
do di nuove, grandi fortune 
di tutta la produzione del
l'industria culturale di mas
sa dedicata al pubblico fem
minile: teleromanzi, teleno
velas, libri, riviste. L'occasio
ne è buona per cercar di con
trollare cosa è cambiato e co
sa è rimasto uguale, nell'idea 
di femminilità coltivata da 
questi prodotti lungo l'arco 
di un quarantennio, dal do
poguerra a oggi. La verifica è 
facilitata dal fatto che Confi
denze ha una fruizione di
chiaratamente popolare, 
quindi presenta caratteri ti
pologici molto marcati: c'è 
uno sforzo palese di assume
re come destinatario proprio 
la «donna in quanto tale-, co
prendone una gamma d'in
teressi piuttosto vasta, e 
d'altronde ben circoscritta. 

Alle origini, non era così. 
Quando nacque, il 4 agosto 
1946, il settimanale monda-
doriano si intitolava Confi
denze di Liala: il nome della 
più famosa scrittrice rosa 
italiana era assunto a mar
chio di riconoscimento pre
stigioso per una pubblicazio
ne centrata essenzialmente 
sulla narrativa. L'obietti* o 
consisteva dunque anzitutto 
nell'alimentare l'immagina
rio femminile attraverso 
l'offerta di novelle e romanzi 
a puntate in cui la donna 
avesse la parte di protagoni
sta assoluta, nell'intensità 
della sua vita sentimentale e 
nella tormentosità delle sue 
scelte affettive: salvo benin
teso il riconoscimento del 
primato maschile in tutti ì 
ruoli d'indole pratica. L'uni
co aggancio diretto con la 
realta attuale era costituito 
dalle notizie, scritte o visive, 
sull'universo dei divi cine
matografici; cioè per l'ap
punto i modelli di comporta
mento supremo cui guarda
re con la fantasia, sempre 
per quanto riguarda le vi
cende private, i rapporti d'a
more. 

In seguito Confidenze pre
se ad evolversi, e a conside
rare la lettrice anche nelle 
sue attitudini, nelle sue in
combenze lavorative. Si trat
tava però dei lavori più tra
dizionalmente donneschi, 
quelli da svolgere nel chiuso 

Com'è cambiata in quarantanni Pimmagine della donna? Proviamo a scoprirlo attraverso 
le pagine di una delle più vecchie e «popolari» riviste femminili che compie 2000 numeri 

Duemila 
confidenze 

La scrittrice Liala 

delle pareti domestiche, e sia 
pure con una quota dì gra
tificante abilità artigianale: 
maglia, ricamo, uncinetto. 
Accanto, trovarono spazio la 
moda e la cucina. Poi le pagi
ne della rivista si arricchiro
no di molti altri apporti, a 
carattere specilistico: ecco 
allora i settori dedicati alla 
grafologia, alla cosmetica, 
ma anche alla salute, la die
tologia, la previdenza socia
le, i consigli legali, infine la 
cultura libraria. La meta
morfosi è significativa per
ché queste rubriche sono im
postate in chiave di dialogo 
coi lettori. La classica rubri
ca della posta, tenuta da una 
•firma» che disquisiva di tut
to con tutti, si e parcellizza
ta, lasciando luogo a una se
rie di figure di competenti 
tecnici. 

Quanto alla narrativa, che 
continua ad avere un peso 
decisivo, appare divisa in 
due sezioni. La prima, «vi
cende vissute», vuol presen
tarsi più prossima al clima 
dell'esistenza quotidiana, sia 
nella linearità degli intrecci 
sia nella fisionomia dimessa 
dei personaggi e degli am
bienti; la seconda ostenta to
ni di inverisimiglianza più 
sbrigliatamente romanze
sca. La bipartizione è indovi
nata; nella sostanza però i 
racconti dell'una e dell'altra 
specie hanno un impianto 
strutturale analogo. 

La protagonista è sempre 
alle prese con un problema 
che fa inquieta, la induce a 
interrogarsi sul significato 
delle sue azioni, a riflettere 
sugli errori che può aver 
compiuto e sui pericoli che 
possono sovrastarla. Per 
questa via entrano nella nar
razione riferimenti più o me
no cauti ma non sempre im
propri alla realtà sociale e 
psicologica della condizione 
femminile nel mondo d'oggi. 
Ma a risolvere tutti i rovelli 
interviene per solito il colpo 
di scena di un evento esterno 
inatteso. Il personaggio lo 
vive bene, in quanto com
prende d'un tratto, per illu

minazione interiore, quale 
sia la scelta giusta da fare: e 
con ciò stesso si guadagna il 
diritto a un recupero pieno 
di senerità. A esser glorifi
cata, nell'immancabile lieto 
fine, è insomma, almeno, la 
capacità di reazione, se non 
d'iniziativa, della donna: ma 
in quanto fondata sulla ri
sorsa più miticamente fem
minile, l'intuito, non il razio
cinio logico. 

Come si vede, l'immagine 
della femminilità offerta da 
Confidenze è più sagace
mente calibrata e sfumata di 
quanto si sarebbe portati a 
credere. Connotati vecchi e 
nuovi, mistificati e autentici 
vi si confondono, ovviamen
te sempre a livello di sem
plificazione divulgativa. Oc
correrebbe esaminarli me
glio, approfondendo analiti
camente il giudizio. Una 
considerazione d'insieme va 
però subito avanzata. Qual
siasi prodotto rivolto a un 
pubblico speciale tende a 
esaltarne i connotati distin
tivi specifici, che lo differen
ziano e contrappongono agli 
altri pubblici. In effetti. Con
fidenze illustra un'idea di 
donna più articolata che in 
passato, ma sempre proiet
tata nel circolo chiuso della 
femminilità. 

È un universo rigorosa
mente appartato e separato, 
quello che il settimanale de
linea: solo a questa condizio
ne il «sesso debole* può appa
rirvi sovrano. Il narcisismo 
delle lettrici se ne sentirà lu
singato; e ciò rappresenta 
pure uno stimolo alFautori-
conoscimento di sé. I rischi 
di involuzione conservativa 
che uno stato d'animo simile 
implica sono però evidenti. A 
superarli, sarà soltanto lo 
sviluppo di una cultura fem
minile capace di affrontare 
globalmente i problemi della 
civilizzazione, non solo quel
li che ineriscono più da vici
no all'esistenza e alla sensi
bilità delle donne. 

Vittorio Spinazzola 
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ficttacoli 

ultii ra 

Videoguida 

Rete 4, ore 20,30 

La Grande 
Paura: 

che cos'è 
l'Aids 

«Speciale Aids». Il Maurizio Costanzo show, dopo la pausa esti
va, ritorna su Ketequattro alle 20,30. Ma l'estate ha portato anche, 
nel mondo, quella che a New York è stata battezzata Grande 
Paura. L'Aids, male misterioso, ha occupato le prime pagine dei 
giornali. E il ritorno di una trasmissione che vuole restare legata 
all'attualità non poteva che inaugurarsi affrontando il problema 
della nuova malattia. Costanzo e la regista Laura Basile sono 
andati a registrarla lontano dai teatri in cui di solito venivano 
chiamati gli ospiti dello show: sarà l'Aurelia Hospital di Koma il 
«set» della trasmissione a cui sono stati invitati esperti francesi e 
italiani, ragazzi malati, giornalisti che racconteranno cosa succede 
nel resto del mondo. Una puntata monografica (e quest'anno ce ne 
saranno altre, su diversi argomenti), che vuole tentare di dare 
qualche risposta sul .fenomeno Aids». Soprattutto per quel che 
riguardai! panico che si è scatenato, che ha portato ad inaccettabi
li episodi di emarginazione di chi è colpito o «sospettato» di Aids (si 
pensi al caso di quel bambino americano, guarito, contro il quale 
hanno manifestato i genitori di un!intera scuola che non lo voleva
no tra gli alunni). Quali sono le reali possibilità- di contagio? E 
giusto schedare i malati? Esiste una possibile terapia? E esagerato 
io spazio che i giornali dedicano a questo problema? Dove si posso
no fare esami preventivi? C'è qualcuno che sta speculando sul
l'Aids? A rispondere sono stati chiamati professori dell'equipe 
dell'Istituto Pasteur di Parigi, tra i più avanzati nella ricerca sulla 
malattia (nella foto Jean Claude Chermann) dove è stato isolato il 
virus, ed esperti italiani tra i quali i professori Giuseppe Visco, 
Guido Valesini, Luigi Frati, Raffaele Garofalo, e la professoressa 
Iole Baldaro Verde, dell'istituto italiano di sessuologia. 

Raidue: musica d'autore con Conte 
È qualche tempo ormai che Raidue, rispolverando gli archivi, 

manda in onda a tarda sera degli «incontri» con la musica d'autore. 
Sono le canzoni e le interviste registrate in occasione dì Tenco '83 
(questa sera alle 23,15) che danno comunque l'occasione di ascol
tare dal vivo le canzoni più belle di questi anni. Questa sera prota
gonisti Paolo Conte e Alan Stivell. Conte, il cui successo sta vali
cando le frontiere, continua con quella sua «ricetta» musicale in cui 
si contaminano narrazione, melodia e jazz. Stivell sembrava pro
porsi, invece, qualche anno fa, come il paladino della cultura bre
tone. 

Raidue: riparliamo di Badoglio 
Da Caporetto a Vittorio Veneto e Fiume, è il titolo della prima 

puntata della nuova serie di Giorni della storia, la serie a cura di 
Arrigo Petacco, dedicata a Pietro Badoglio. Nel corso della tra
smissione, che intende offrire un ritratto del Maresciallo, ascolte
remo le testimonianze di Indro Montanelli, Nuto Revelli, Lucio 
Ceva, Giorgio Rochat. 

Italia 1: giochi di coppie 
Quest'anno Berlusconi ha provato a cambiare nome al program

ma, forse sperando in una maggiore fortuna. Fatto sta che M'ama 
non m'ama, il programma quotidiano di Retequattro, ha dimo
strato che finiva sempre in un litigio. La prima volta era Marco 
Predolin con Sabina Ciuffini che formavano una coppia in via di 
divorzio. L'anno scorso è stata la volta di Predolin-Ramona Del
l'Abate. Quest'anno Predolin ha scelto di fare Io scapolo per con
durre, su Italia 1, il suo Gioco delle coppie. 

Italia 1: anche i Puffi cinesi 
I Puffi son tornati. Davvero «a grande richiesta». E questa sera, 

alle 20 su Italia 1, dimostreranno ai piccini e ai grandi di cosa sono 
capaci: persino di trarre d'impaccio un mago cinese, e di sconfigge
re il fantasma di un drago che infesta la loro ineguagliabile foresta. 

MILANO — Dio mio, da do
ve cominciare? Quando par
la Mike Bonglorno non è un 
uomo che parla, ma, come 
dice lui, un robot. Ed ecco 
perché la sigla Iniziale del 
suo nuovo programma del 
giovedì, Pentatlon, è imper
sonata dal robottlno 'Miche
le» disegnato da Guido Ma-
nuli. Altro discorso per la si
gla di chiusura, che è canta
ta nientemeno che da Mina 
in coppia con Cocciante. 

E che cos'è questo Penta
tlon, che va in onda su Cana
le 5 come tutti l quiz bon-
glorneschi degli ultimi cin
que anni? Lo dice la parola 
stessa: è una gara a cinque 
tappe. Cinque giochi in uno 
che Mike con la sua inarre
stabile loquela ha spiegato in 
un'era e mezza di tempo sen
za prendere mal fiato. 

Grande studio con tabello
ni sempre accesi e luci che ti 
passeggiano continuamente 
sulla testa e sui fianchi. 
Un'aria di modernità, che 
Mike si è intestardito a spie
gare nei dettagli. Per esem
pio c'è una gran ruota della 
fortuna che sale dal pavi
mento (-Pesa quattro quinta
li, eh...») e un tavolone semo
vente tipo biliardo per il gio
co dei dadi ('Un gioco abba
stanza facile, ma che può es
sere anche abbastanza diffi
cile'). Luci ingranaggi, pavi
menti che si aprono non pos
sono niente contro l'imper
turbabile sicurezza di un uo
mo che non concede pause al 
dubbio. Solo, qualche volta, 
ai vuoto di memoria, come 
quando fa finta di dimenti
care a quale società di rileva
zioni da sempre si appoggino 
i suoi quiz ('Cos'è, la Aba-
cus?... ah... sì, è vero»). 

Perché, anche quest'anno, 
nei vari quiz che abbiamo ri
tegno a spiegarvi, grande sa
rà lo spazio dedicato alle in
dagini demoscopiche. Cosa 
pensano gli italiani della 
suocera, quale ministro tro
vano più bello, quale mese 
dell'anno preferiscono? Se vi 
attagnagliano questi dubbi, 
siete a posto, avete trovato 
chi ve li chiarirà. Ma non c'è 
da pensare che il livello sia 
sempre così frìvolo. Qualche 
volta si affronteranno anche 
*temi di alta cultura; come 
dice Mike. Il tutto tenendo 
fede alla scelta 'sportiva» che 
Pentatlon si è data. 

•Il caso vuole che l'Italia 
abbia la squadra più forte 
del mondo in questa discipli
na e che le più grosse soddi
sfazioni ci siano venute da 
questi atleti. Così ho pensato 
che i primi tre concorrenti 
della mia nuova trasmissio
ne potevano essere le tre me
daglie d'oro delle olimpiadi 
di Los Angeles. Sono lieto e 
fiero che abbiano accettato. 
Del resto, sono tre ragazzi 
pieni di belle speranze e pos
sono essere tre ottimi con
correnti». Così parlò Mike. 

Raccontato da lui, il nuo
vo quiz sembra un enorme 
punto interrogativo. Quel 
che abbiamo capito è che le 

Mike Bonglorno ha presenta
to il nuoVo quiz «Pentatlon». 
Sotto. Mino Damato con lo 
staff della nuova «Domenica 
in» 

/ T I 

Un film per 
«l'affaire 

Greenpeace» 
AUCKLAND (Nuova Zelanda) 
— Dalla cronaca al cinema. 
L'affondamento della nave 
«Rainbow Warrior», ammira
glia del movimento pacifista 
ed ecologista «Greenpeace», 
diventerà un film: lo ha an
nunciato ieri ad Auckland, in 
Nuova /elanda, il regista 
Lluyd Phillips. Il progetto, fi
nanziato da una società neoze
landese e da una canadese per 
diversi milioni di dollari, po
trà contare su una distribuzio
ne internazionale. Le riprese 
— ha aggiunto Lloyds nel cor
so di una conferenza stampa 

affollatissima — si svolgeran
no, oltre che in Europa, nei 
luoghi in cui effettivamente si 
sono svolti i fatti. Il film do
vrebbe essere pronto per il no
vembre del 1986. La storia del 
film ripercorrerà l'attività del 
movimento «Greenpeace» fi
no all'affondamento, avvenu
to il 10 luglio scorso ad opera 
di una squadra di agenti dei 
servizi segreti francesi, della 
•Rainbow Warrior» (in quel
l'occasione mori anche un fo
tografo statunitense che era a 
bordo della nave ancorata). La 
«Phillis Whitehouse Produ
ction» e la «Filmline Interna
tional» di Montreal, che copro-
durranno il film, hanno già 
acquistato un'opzione sui di
ritti del film da «Greenpeace», 
ed avranno accesso agli archi
vi dell'organizzazione. 

Televisione Canale 5 e Raiuno affilano le 
loro armi in vista della «battaglia d'autunno» 

Mike scopre 
il penta-quiz 

prove per l concorrenti sono 
cinque, non tutte di abilità 
(perché se c'è uno tra l con
correnti che ha fatto solo la 
terza elementare... ecco, allo
ra entra In causa la fortu
na»). Poi ci saranno le inter
viste di Cesare Cadeo ('Così 
bravo... non capisco perché a 
Canale 5 non lo valorizzino»), 
che sembreranno In diretta e 
saranno riferite a temi e per
sonaggi legati al quiz. Poi ci 
sono gli sponsor: («Pentatlon 
è staio già venduto fino alla 
fine di giugno: due miliardi a 
puntata»). E naturalmente ci 
sarà anche ìa tsolidarletà», 
cioè qualche forma di benefi
cenza. Il tutto per congegna
re il solito programma a tre
no, al quale il telespettatore 
può agganciarsi In qualsiasi 
momento. 'Noi — dice sem
pre Mike — partiamo bassi 
perché andiamo in contem
poranea col telegiornale. Poi 
bisogna ricordare che al gio
vedì avremo il nuovo show 
della Carrà... Insomma par
tiamo handicappati. Per 
questo abbiamo messo subi
to all'inizio dei programma 
il corvo Rockfeller, sperando 
che i bambini chiedano ai 
genitori di vederlo. Equi de
vo dire che noi non abbiamo 
rubato niente alla Rai. .Noi 
abbiamo fatto il contratto a 
Moreno perché la Rai a Fer
ragosto non glielo aveva an
cora mandato. La Rai è così. 
A me facevano firmare il 
contratto il giorno in cui ini
ziavamo il programma. Una 
volta sono andato per co
minciare e mi hanno detto: 
ma non lo sai che non si fa 
più ? E mi hanno lascia to due 
anni senza lavorare. Ma oggi 
c'è la concorrenza e Rockfel
ler lo abbiamo preso noi. In
sieme agli altri pupazzi di 
Moreno. Infatti mi ero sem
pre chiesto: come mai Ro
ckfeller non ha la fidanza
ta?: 

Ci eravamo sbagliati: an
che Mike, oltre ai vuoti di 
memoria finti ha l suol dub
bi veri. 

Maria Novella Oppo 

Teatro Si apre il 4 ottobre 
il Festival Internazionale 

La Biennale 
per Eduardo 

E domenica la Rai dimentica Bando 
ROMA — E un fuoco di fila di flash, 
nella hall della Rai: «Vi prego... Mi 
sembra un film!». Mino Damato, fino 
a ieri «solo» giornalista, sta provando 
cosa significa essere diventato «l'uo
mo della domenica», il nuovo Pippo 
Baudo. Per presentare Domenica in, 
anno decimo, terza serie (si parte do
menica prossima), è sceso dai piani 
alti anche Emanuele Milano, diret
tore di Raiuno, che ha illustrato ai 
giornalisti (tutti presenti, come si 
addice alle grandi occasioni) il «cam
mino» della trasmissione, nata sotto 
Corrado come contenitore soprat
tutto di giochi, poi passata in gestio
ne a Pippo Baudo. «Il passaggio già 
allora è stato faticoso. Il pubblico al
l'inìzio era diminuito. Poi è iniziato 
quel successo che conosciamo». 

Era nato il «rotocalco della tv». 

Tutte le settimane libri, teatro, cine
ma, presentazioni di novità per chia
mare i protagonisti dello spettacolo 
in trasmissione: «Per avere certi at
tori eravamo obbligati persino a re
clamizzare, a proporre come impor
tanti, certi film che, onestamente, 
erano quasi impresentabili». Il diret
tore di Raiuno lo dice così, candida
mente. Per annunciare che adesso 
Domenica in volta pagina non esita 
a sconfessare quella che fino a pochi 
mesi fa è stata la gallina dalle uova 
d'oro della Rai: ad ammettere che 
l'avevano trasformata in un merca
to. 

La «nuova* domenica di Raiuno 
adesso sarà costruita secondo una fi
losofia che, più o meno, dice: la noti
zia come spettacolo, lo spettacolo co
me notizia. Che significa Paola Bor

boni in diretta dal Caucaso, invitata 
ad una festa di ultracentenari: sarà 
la più giovane a Likni, nell'Abkha-
sia, in collegamento vii satellite con 
lo studio 2 di via Teulada (è la prima 
volta che in uno spettacolo «leggero» 
c'è una diretta con l'Urss di questo 
tipo). Paola Borboni inaugura la se
rie degli «inviati molto speciali» che 
Mino Damato metterà in campo nel
la «sua» domenica: la Lnllo.fotografa, 
autrice di libri, viaggiatrice, sarà per 
nove settimane la «chiave» con cui 
entreremo nelle case più riservate 
del mondo, per passare, magari, una 
domenica con la famiglia Gandhi. 

•Queste cose un giornalista non 
riuscirebbe ad ottenerle», commenta 
Damato, spiegando perché ha prefe
rito mandare in giro per il mondo 

attrici e attori, ma anche scrittori, 
scienziati, atleti, per fare dei reporta
ge fuori del consueto. Accato a Da
mato c'è Elisabetta Gardini, cresciu
ta nella «Bottega» di Gassman (che 
partecipa domenica alla prima pun
tata), la quale farà da partner fissa al 
giornalista, intervistando — come 
avviene per esempio domenica — 
Niki Lauda e Reynold Messner. La 
parte di spettacolo è assicurata dalla 
presenza di Tullio Solenghi, Anna 
Marchesini e Massimo Lopez. Anco
ra, cantanti — molti vogliono canta
re dal vivo! — e giochi. Una novità: la 
Sip ha fatto di Domenica in un vero 
«distretto telefonico». Il numero del 
prefisso è 0769, uguale per tutta Ita
lia e gratuito. 

s. gar. 

Dario Fo. uno dei protagonisti della Biennale Teatro 

VENEZIA — Dal 4 al 20 otto
bre prossimi alla Biennale 
sarà di scena «l'azione». Per 
quelle date, infatti, è fissato 
l'appuntamento con il 
XXXIII Festival internazio
nale di teatro diretto da 
Franco Quadri. E sebbene il 
programma preveda diversi 
interessanti spettacoli con 
protagonisti stranieri, biso
gna subito dire che questo 
Festival si apre e si chiude 
sotto il segno di due grandi 
teatranti di casa nostra: 
Eduardo e Dario Fo. Alla Fe
nice il 4 ottobre, la serata 
inaugurale, infatti, vedrà 
rappresentata dalle mario
nette dei fratelli Colla La 
tempesta shakespeariana 
nella splendida edizione na
poletana scritta e «registra
ta* da Eduardo. La regìa di 
questo spettacolo (che sarà 
.preceduto, sempre alla Feni
ce il 3 ottobre, da un Omag
gio a Eduardo organizzato 
dall'Associazione amici della 
Biennale) sarà di Eugenio 
Monti Colla, mentre le musi
che originali di Antonio Si-
nagra saranno eseguite dal 
Gruppo strumentale del 
Gran Teatro La Fenice. 

Il programma prevede poi 
al Malibran (debutto il 5 ot
tobre) il Re Cervo di Carlo 
Gozzi nell'edizione dell'A-
merican Repertory Thèatre 
per la regìa di Andrej Serban 
e i costumi, le maschere e i 
pupazzi di Julie Taymor. Al 
Teatro del Ridotto 1*8 otto
bre, invece, debutterà il Tea
tro Daggide con Meta diretto 
da Beppe Randazzo. Il 9 ot
tobre alla Perla e il 12 al Ri
dotto andranno in scena due 
attesi spettacoli della 
Scot/Suzuki Company of 
Toga: Clytemnestra dalle 
tragedie di Euripide e Eschi
lo e Le (re sorelle da Cechov; 
la regìa, l'adattamento e i co
stumi — a metà strada fra le 
convenzioni occidentali e la 

tradizione orientale — sono 
di Tadashl Suzuki. Dalla 
Francia, poi, arriva La nult 
de madame Lucienne di Copi 
per la regìa di Jorge Lavelli 
(al Goldoni dall'll ottobre). 
Sarà poi la volta di un grup
po di spettacoli diretti da Eu
genio Barba: un vero e pro
prio mini-festival dedicato 
al celebre regista, che si svol
gerà all'ex cinema Arsenale 
dall'll ottobre. 

Per l'Italia il Centro Tea
trale Bresciano presenterà al 
Malibran (il 12 e il 13 ottobre) 
Urfaust, la prima versione 
giovanile del capolavoro di 
Goethe, per la regia di Mas
simo Castri con i costumi e le 
scene di Maurizio Baiò e l'in
terpretazione di Pino Mico! e 
Virginio Gazzolo. Sempre 
dall'Oriente, ma questa volta 
dall'India, arriva invece Io 
spettacolo Danza Bharata -
Natyam, in scena al Ridotto 
il 19 e il 20 ottobre. Quindi 
toccherà ad uno spettacolo 
belga intitolato Wonderen 
der Mensheid e tratto dal 
Principe costante di Calde-
ron de la Barca: la regìa è di 
Ivo Van Hove, le repliche so
no previste il 15 e il 16 otto
bre al Teatro Goldoni. Ro
bert Wilson, poi, presenterà 
al Malibran dal 16 ottobre 
The knee plays, la sezione 
americana del megaprogetto 
The Civil Wars. Ancora una 
presenza italiana è quella dei 
Magazzini Criminali che, al 
Tealro La Perla dal 17 otto
bre, presenteranno La vita 
immaginaria di Paolo Uccel
lo. AI Teatro del Ridotto 
sempre il 17 ottobre debutte
rà Ubu Roi di Jarry nella 
versione con le marionette di 
Enrico Baj e le musiche di 
Gino Negri. Per la chisura, 
infine, arriverà — come s'è 
detto — Dario Fo che darà 
vita ad un Laboratorio per 
Arlecchino(al Goldoni dal 18 
ottobre) con la ricerca dram
maturgica di Ferruccio Ma-
rotti e Delia Gambelli. 

• • • • • • • • • • • • • • • • a l Programmi Tv Radio 

Scegli 
il tuo film 

L'ASSOLUZIONE (Raitre, ore 20.30) 
Film soprattutto «d'attori», con un duetto d'eccezione fra Robert 
Duvall e Robert De Niro (che per interpretare il personaggio del 
prete ne ha fatta una delle sue: ha imparato il latino) e con la regia 
di Ulu Grosbard, già collaboratore di Strasberg alI'Actor's Studio. 
È la storia di due fratelli, un prete al centro di traffici illeciti e un 
poliziotto che su questi traffici si trova ad indagare (1981). 
LA COSTOLA DI ADAMO (Raidue. ore 20.30) 
Uno dei film «proverbiali» quando si parla di commedia sofisticata 
americana. Diretto da George Cukor nel 1949. narra la storia del 
processo a una moglie che ha tentato di uccidere il marito: l'accu
satore è l'avvocato Adam Bon ne r, la difesa tocca a sua moglie 
Amanda, e i battibecchi matrimoniali si trasferiscono d'incanto in 
tribunale. Magistrali i due interpreti: Spencer Tracy e Katharine 
Hepburn 
BULLITT (Italia 1. ore 20.30) 
Scelte dolorose in prima serata: Bullitt è un ottimo poliziesco del 
1968, diretto dall'inglese Peter Yates e interpretato da Steve 
McQueen e Jacqueline Bisset. Tutto gira intorno a un pericoloso 
malvivente che il tenente Bullitt, della Omicidi di San Francisco. 
ha avuto l'incarico di sorvegliare. Il delinquente viene ucciso, ma 
Bullitt scopre che era tutta una finta... 
UN UOMO DA AFFITTARE (Raiuno. ore 22.15) 
Già Palma d'oro a Cannes, questo film di Alan Bridges (1973) 
narra il rapporto tra una signora aristocratica e un giovane indu
striale che le è vicino durante una malattia. Ottimi interpreti 
Sarah Miles e Robert Shaw. 
I CACCIATORI (Canale 5, ore 23.50) 
Guerra di Corea: il maggiore Sa ville, un asso dell'aviazione, prende 
il comando di una squadriglia di stanza a Kyoto. Lì incontra il 
colonnello Imil, suo vecchio commilitone, e un gruppo di giovani 
ufficiali non privi di problemi. E un classico film di guerra giocato 
sul cameratismo e sull'amicizia virile. Dirige Dick Powell (1958). 
Con Robert Mitchum e Robert Wagner. 
ASSASSINIO SUL NILO (Canale 5, ore 20.30) 
Agatha Christie, al cinema, funziona sempre, anche se i film sono 
più che altro passerelle di divi. Nell'occasione, lo spunto è il ro
manzo Poirot sul Nilo (del 1938) in cui l'ineffabile investigatore si 
trova in vacanza in Egitto, deciso a riposarsi. Ma si sa, dove c'è 
Poirot succede sempre qualcosa di poco chiaro... La regia è di John 
Guillermin (1978), che garantisce una bella confezione. Nel cast 
Peter Ustinov (Poirot), David Niven, Bette Davis e Mia Farrow. 

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 TG LUNA CASUAL 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti r i . . . 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Medioevo 
15.05 KWICKY KOALA SHOW - Cartone animato 
15.30 DSE: LA 46* AEROBRIGATA 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm. «Tu preferisci 

Buffy» 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Dal romanzo di A Dumas (5* 

puntata) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA • 3* puntata 
17.35 L'AMICO GIPSY - «H camion fantasma» 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD. SUO CHIAMA NORD 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm. «Sfida» 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.25 LECCE: CALCIO. ITALIA-NORVEGIA 
22.15 UN UOMO DA AFFITTARE • Film di Alan Bridges. con Sarah Mdes. 

Robert Shaw. Peter Egan 
24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell An«cao>s 
00 .10 TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 LADY MADAMA - Telefilm. «Gabbe» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I LIBRI - A cura A Carlo Cavagha 
13.30 CAPITOL - 293' puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.25 TANDEM - Conducono Roberta Manfredi e Claudio Sorrenti

no 
16.25 DSE: OGGI PARLIAMO Dt... - 2' puntata 
16.55 FOGGIA: CALCIO. ITALIA NORVEGIA UNDER 21 
18.45 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 LA COSTOLA 01 ADAMO • Firn. Rega di George Cukor. con 

Spencer Tracy. Katharine Hepburn. David Wayne 
22.10 TG2-STASERA 
22 .20 IGIC«RM DELLA STOfh^-Da Caporetto a VittorKJ Veneto e Fiume 

(1* puntata) 
23.15 TENCO '83 • Paolo Conte 0 Alan Stive» (4* puntata) 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.60 PERUGIA: ATLETICA LEGGERA - Settimana verde 
16.10 OSE: MARIANO FORTUNY 
16.40 DSE: FISICA E SENSO COMUNE 
17.10 OADAUMPA 
16.25 SPECIALE ORECCWtOCCHIO - Compilation Estate 85 

19.00 TG3 
19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Cruaromonte: un paese dentro di 

not 
20.05 DSE: VERSO LE NUOVE TECNOLOGIE 
20.30 L'ASSOLUZIONE - Film. Regia di Uhi Grosbard. con Robert De 

N*o. Robert Duvall. Charles Durntng. Ed Flanders 
22.15 DELTA - Cuore malato ( 1 ' puntata) 
23.10 TG3 
23.45 ROSAAGABICCE 

D Canale 5 
8.30 AUCE - Telefilm 
9.00 FLO-Telefilm 
9.30 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.10 LOU GRANT - Telefilm con Edward Asner 
12.30 I I PRANZO E SERVITO - G«xo a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA OA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 HAZZARD - TefcfJr** 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 TAGLIO DI DIAMANTI - Film con Buri Reynolds e Lesbe-Ann 

Down 
22.50 DALLAS - Telefilm 
23.50 I CACCIATORI - Film con Robert Mitchum e Robert Wagner 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - TetefHm 
9.00 DESTINI - Telefilm 
9.40 LUCY SHOW - Telefdm 

10.15 BELLE. MA POVERE - Frim 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
14.15 DESTINI - Tetenoveia 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.45 H SOLE NEGLI OCCHI - Film 
17.30 LUCY SHOW - TeteHm 
16.00 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.30 IRYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spetiacoto 
23.00 I CLANDESTINI DELLA FRONTIERA - Film con Annamaria Pierarv 

gè* e Mei Ferrer 
00.45 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

1.45 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.30 FANTASILANOIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
11.30 SANFORD & SON - Telefilm 
12.00 QUtNCY - Telefilm 
1 3 0 0 WONDER WOMAN - TeteHm 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefdm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qww 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 BULLITT - Firn con Steve McQueen e Jacquebne Bisset 
22.40 PREMIERE - Rubrica 
23.00 SPORT - Footbafl americano 

0.15 LA CONFESSIONE DI PETER RE1LLY - Firn con Paul Ctemens 

D Telemontecarlo 
18.00 GALAXY EXPRESS 999 • Cartoni ammati 
18.30 TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH - BOL

LETTINO 
18.55 TMC SPORT - Calcio- Svezia-Repubblica federale di Germana 
20.45 CAMERIERA BELLA PRESENZA OFFRE» - Film di G Pastina. 

con E. Merfani e G Cervi 
22.40 IL POETA E IL CONTADINO - Spettacolo con Coen, e Renato 

D Euro TV 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOCINEMA - Rubrica anematografica 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN • Telefilm con Patricia Perevra 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - TeteHm con Veronica Castro 
22.15 NERO WOLFE - Telefilm 
23.15 TUTTOCtNEMA - Rubrica cinematografica 
23.20 SPORT • Campionato nazionale di basebaB 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6. 6 57. 7.57, 
9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20 57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 12.03 Lagrime: 15 
On the road: 16 II Paginone estate; 
17.30 Racbouno jazz '85: 18.30 
Musica sera: Il sorcio nel violino; 20 
Caleidoscopio musicale. 20.25 Ita
lia-Norvegia: 23 05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gwrr»; 8.45 La 
scalata; 9 10 Tuttitafca.. parla: 
10.30 Motonave Seterìa; 12.45 
Tuttrtaha... o>oca; 16.35 La strana 
casa deBa formica morta: 19 50 Dal
la Sinagoga di Roma; 20 45 Rad» 
due sera jazz; 21 Serata a sorpresa; 
22.50 Piano, pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11 45 .13 45 .18 45 .20 50:6 Pre
ludio: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattmo: 7.30 Prima pagaia; 10 Ora 
D: 11 50 PomeriggK) musacaler 
15.30 Un ceno discorso estate: 
17-19 Spano Tre. 20 15 XLII Festi
val Internazionale di Musica Contem
poranea: 22 Tomaso ARunom: 
22.30 America coast to coast: 23 R 
jazz; 23.40 n racconto di mezzanot
te. 

D Rete A 
8. ACCENDI UN'AMICA - Intrattenimento mattutno 
14.00 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veroraca Castro 
15.00 E SCOMPARSA UNA BAMBINA - Film con Mark Stevens 
16.30 ASPETTANDO B. DOMANI • Sceneggiato con Sherry Matrns 
17.00 LA FUGA DI LOGAN - TeteHm 
18.00 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.30 ROMA COME CHICAGO - Film con John Cassavetes 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathrs 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
21.30 IL MIO AMICO KELLY-Film con Van Johnson e PiperLaune Regia 

di Robert Z. Laonard 
23.30 AIAZZONE 

V \ « i * > 



L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
25 SETTEMBRE 1985 Il disco «Ho 41 anni, sono cambiato. Ai romanticismi, preferisco la vita quotidiana»: 

il cantautore presenta «Bei tempi», un album con un pizzico di Medioevo e molta privacy 

Vecchioni formato famiglia 
•Bei tempi»: non tanto 

quelli della prima giovinez
za, evocati nella canzone in
troduttiva; quanto, udite 
udite, quelli di adesso. Così 
Roberto Vecchioni ha voluto 
intitolare il suo nuovo disco, 
rosso fiammante e allegra
mente istoriato fin dalla co-
fiertlna (dello studio Conver
ino). Un disco sereno e addi

rittura, tra i solchi, a tratti 
allegro: la chiave tutta pri
vata di Vecchioni non poteva 
non risentire della sua felice 
situazione personale. Inna
morato e padre, con la voglia 
di ridiventarlo presto, il can
tautore milanese non ha mal 
auto falsi pudori, cantando i 
fatti suoi anche quando era
no decisamente deprimenti. 
Non si vede perche non do
vrebbe raccontarceli adesso 
che le cose gli vanno benone. 

Due canzoni, La mia ra-

f azza e Piccolo amore, cele-
rano l'attuale equilibrio 

sentimentale del nostro, con 
un inedito senso del relativo 
(«che pena quelli con un 
grande amore, quelli con la 
pistola in mano») a far da 
contrappeso alla consueta 

vena passionale. «Si vede — 
racconta Roberto — che an
che a quarantanni è possibi
le cambiare, maturare. Che 
cosa devo fare, vergognar
mene? Prima ho vissuto l'a
more e le donne quasi sem
pre come una mia elabora
zione, un mio fantasma. 
Adesso che, finalmente, amo 
una donna come se fosse 
un'altra persona e non una 
proiezione di me stesso, mi 
sento più legato alla realtà, 
alla concretezza, finalmente 
alle cose vere». 

Del proprio attuale amore, 
dunque, vecchioni ci raccon
ta anche li divertimento. l'i
ronia, la quiete, le piccole 
gioie il cui peso quotidiano 
vale assai meglio, a conti fat
ti, di emozioni intensissime 
ma brevi. «La mia ragazza è 
bella, bella che non ragiono, 
bella che più ci parlo e più mi 
sembra un uomo». Dove «un 
uomo» sta per persona con la 
quale è possibile aggiungere 
all'amore l'amicizia. 

Lirismo e disperazione, 
passione senza speranza non 
sono però state definitiva
mente «sfrattate»: ma, per 

così dire, rimandate alla se
conda facciata, che si apre 
con i due pezzi più belli del 
disco, Gaston e Astolfo e Mll-
lenovantanove. Storia del 
grande amore che legò due 
crociati, la testa calda Ga
ston e il virtuoso Astolfo, du
rante l'assedio di Antiochia e 
la presa di Gerusalemme. 
Amore dissolto, al ritorno, 
dal matrimonio e dal perbe
nismo di Astolfo che lascia 
Gaston a dissipare la vita 
nelle bettole. Nel primo bra
no, quasi una filastrocca 
macabra, la sorpresa della 
•special guest» Ornella Va-
noni, che introduce a mo' di 
cantastorie la vicenda, con 
voce di una potenza e di un 
calore dei tempi che furono, 
quando preferiva il vigore 
della mala alle seduzioni un 
po' patinate di oggi. Nel se
condo, Vecchioni dà corpo al 
lirismo e all'intensità delle 
sue cose migliori (L'ultimo 
spettacolo, A.R.). 

Quasi simmetricamente, 
dunque, Bel tempi alterna i 
due pezzi conclusivi della 

facciata A, dedicati a un pri
vato reale e acquietato, al ro
manticismo visionarlo e 
sanguigno dei due brani 
«crociati»: personalmente, 
preferiamo ancora 11 secon
do «timbro», anche se possie
de qualcosa di già ascoltato e 
f;là apprezzato, sembrandoci 
a nuova veste — sempre, 

naturalmente, all'interno 
della gran classe di autore e 
interprete di Roberto — un 
po' troppo pacificata, un po' 
troppo «easy». 

Oli altri quattro pezzi (il 
discorso ne comprende in 
tutto otto) vanno di conser
va: divertenti, Ironici e quasi 
diaristici quelli che introdu
cono la prima facciata, me
taforici e più sostenuti quelli 
che chiudono la seconda. Bel 
tempi e Llvlngstone hanno 
in comune un'ambientazio
ne balneare, la tenera e sem
plice dolcezza dei ricordi e 
delle fantasie quotidiane. 
Fata e Fratel coniglietto, dai 
testi più complessi, ambigui 
e variopinti, richiamano il 
primo un vecchio pezzo (Il 
castello) per smentirne la so
stanza mitica, ripetendone 

però l modi musicale so
gnanti e impetuosi, il secon
do è una favola agrodolce 
dedicata al produttore Mi
chelangelo Romano. 

Il quale, ancora una volta, 
ha confezionato con Vec
chioni un disco preciso e 
suggestivo, coadiuvato dagli 
arrangiamenti di Mauro 
Paoluzzi e Peppe Vesslcchio. 
Un disco che conferma la ca
pacità di Vecchioni — proba
bilmente grazie alla sua 
chiave sempre ostinatamen
te personale — di mantenere 
intenzioni e risultati sempre 
ad altezza-uomo. Con una 
cura speciale per 1 suoni, 
brillanti e gradevoli: al resto 
ci pensa, come sempre, l'au
tore con la perspicacia di 
scrittura e il cantante con la 
tensione immutata della vo
ce: quest'ultima, se possibile, 
ancora maturata e ammor
bidita dagli anni. Quarantu-
no, evidentemente ancora 
pochi, pochissimi per essere 
stanchi della vita e della mu
sica. 

Michele Serra 

Musica _ _ _ Un trionfo a Venezia 
per i compositore francese 

Con Boulez 
si accende 
la Biennale 

Pierre Boulez: grande successo per lui alla Biennale 

Nostro servizio 
VENEZIA — Siamo soltanto 
al terzo giorno, e questa 
Biennale della musica somi
glia sempre di più alla Bien
nale della pittura, dove le au
torevoli mostre dedicate ai 
grandi del secolo precedono 
le sale affollate dei nuovi ve
nuti. In questa divisione, i 
più vecchi hanno dalla loro il 
tempo che li ha maturati e 
selezionati. I giovanissimi 
hanno contro di loro la bre
vità degli anni e la necessità 
di sottrarsi all'opprimente 
presenza dei maggiori. 

E sempre stato così. Ma 
oggi il contrasto appare an
cora più acuto perché vivia
mo in un'epoca priva delle 
certezze che, in altri secoli, 
sembravano incrollabili. 
Non vorrei avere l'aria di 
teorizzare lo scibile in poche 
righe. Ma poiché il Festival 
mette a confronto il 1950 e il 
1980, mi limiterò a rilevare 
l'enorme differenza tra i due 
momenti. I giovani che ap
parivano alla ribalta negli 
anni Cinquanta, eredi della 
terrificante esperienza della 
guerra, avevano un mondo 
nuovo da costruire sulle ro
vine del passato. E, gettan
dosi con frenesia nel compi
to, hanno abbattuto, edifi
cato e di nuovo abbattuto, 
lasciando : loro ingombranti 
monumenti come segnali di 
capolinea. I successori li in
contrano ad ogni svolta, in
certi se aggirarli o tornare 
indietro. 

Il primo di questi monu
menti è il Requiem di Gyòrgi 
Ligetì. Completata nel '63, 
un decennio circa dopo l'ab
bandono dell'Ungheria, que
st'opera riassume in sé pas
sato e avvenire. Sentiamo ri-
suonarvi, come una eco lon
tana, l'antica melodia del 
Dies Ime, ma come disciolta 
nella ragnatela dei suoni 
nuovi, tra drammatiche im
pennate delle voci e miste
riose sospensioni degli stru
menti. C'è tutta l'angoscia 
della nostra epoca in un lin
guaggio frantumato, come 
fa perla triturata del pestello 
dell'alchimista per ricavarne 
una magica pozione. 

Splendidamente realizza
ta dall'orchestra e dal coro 
della Rai di Milano, sotto la 
guida di Cari Melles, questa 
pagina magistrale stava ac
canto a una recentissima li
rica di Fabio Nieder (nato a 
•meste nel 1957) dal titolo te
desco Das Glànzen der Na
tii r (Lo splendore della natu
ra): un esempio suggestivo 
delle difficolta di un giovane 
di talento di fronte al grandi 
modelli del passato. Vocal
mente la composizione po
trebbe essere l'ultimo lied 
della scuola viennese, im
merso però in un alone stru
mentale che recupera le fi
nezze dell'avanguardia (da 
Castiglloni a Clementi, per 
intenderci). 

Nieder, come si vede, è un 

giovane che cerca la propria 
strada, così come la cercava, 
una trentina d'anni or sono, 
Luigi Nono, di cui l'orche
stra sinfonica di Baden Ba-
den, diretta da Michael Gle-
len, ha offerto le Variazioni 
canoniche sulla serie del-
l'Op. 41 di Schoenberg (del 
1950) e le Varianti (del 19S7). 
Due pagine mai eseguite in 
Italia in cui vediamo come 
l'esordiente Nono, messosi 
alla scuola di Maderna, si 
addentri nel mondo di 
Schoenberg e poi in quello di 
Webern; il piacere della sco
perta del suono annuncia pe
rò una personalità originale 
che, accanto alle Varianti, 
produce i Cori di Dldone of
ferti opportunamente, nel 
pomeriggio precedente, dal 
bravissimo coro di Colonia 
assieme al Lieoeslied, un 
piccolo gioiello del '54. 

Ed eccoci, saltando rapi
damente da un concerto al
l'altro, al terzo Grande (terzo 
in ordine di programmazio
ne) di queste due giornate: 
Pierre Boulez, apparso come 
autore e direttore sul podio 
della Fenice con l'orchestra 
di Baden Baden e il coro Rias 
di Berlino. Nato nel 1925, 
Boulez è una delle figure ca
rismatiche della nuova mu
sica, tanto nelle scoperte sti
listiche quanto nel coraggio 
delle contraddizioni. Questo 
geniale artista che muoveva 
i primi passi proclamando la 
morte di Schonberg, ucciso 
dalla prudenza, e che riassu
me in sé passato e presente, è 
uno dei simboli più arditi dei 
cammino della musica nel 
dopoguerra. Il variare dello 
stile tra i due pezzi in pro
gramma — Cummings ist 
der dich ter (del 10) e Le so-
leildeseaux(óeì '48) rifatto a 
fondo nel '65 — lo documen
ta mirabilmente: nel primo, 
lo scontro tra i due blocchi 
del coro coincide con le silla
be rotte della poesia inglese 
di Cummings, nell'altro i 
raffinati poemi di René 
Chair evocano una civiltà U-

flietamente francese dove 
'attualità del linguaggio to

glie ogni sospetto di accade
mia al ricordo di Debussy. 

Soffermandoci così tra le 
cime del recente passato, ab
biamo fatalmente trascura
to le novità cronologiche, 
non sempre nuovissime per 
la verità, come il pezzo del 
veneziano Livio Baldissera 
(1948) per tredici clarinetti o 
il puntiglioso contrappunto 
per clarinetto e violino del 
portoghese Emmanuel Nu-
nes, o Lo spazio inverso di 
Salvatore Sciarrino identico 
a tanti altri spazi suoi diritti. 
Tra i tanti pezzi emerge, se 
non altro per il virtuosismo e 
per la libertà di scrittura, il 
TrobarcJus del 37enne vene
ziano Claudio Ambrosinl e 
l'elegante F/dtenstiilredel te
desco Robert Platz, applau
diti con giusto calore. 

Rubens Tedeschi 

vuol dire uno sconto del 33"A 

Tre pezzi 
dello stesso articolo 
al prezzo di due... 
Il terzo è GRATIS! 

Mei supermercati 5tanda, dal 23 settembre al 5 ottobre. 
PASTA "FEDERICI" 500 g. 
di semola di grano duro 
1PEZZO SPEZZI 
740 

1480 prezzo 
al Kg 
990 

TONNO "EL DRAGON" 
ALCO all'olio d'oliva - 85 g. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
870 

1740 prezzo 
l'etto 
685 

I 
I 
I 

Venerdì 
27 settembre 

% 

I 
I 

P O M O D O R I P E L A T I 400 g. 
sgocciol. 240 g. 

1 PEZZO SPEZZI 
470 

940 prezzo 
al Kg. 
sgocaoL 
1305 

ACETELLI "SACLA' " 550 g. 
cipolline - sgocciol. 350 g. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
2490 

4980 
prezzo 
al Kg 
sgocooi 
4745 

IOJ 
I di sconto suAe J 
I carni fresche e polleria. I 

V____ / 

LATTE "ALA ZIGNAGO" 
parzialm. scremato - 1 litro 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1020 

2040 prezzo 
al litro 
680 

WHISKY "MAC QUEEN" 
8 anni - puro malto - 70 ci. 
; PEZZO SPEZZI 
6890 

13780 prezzo 
al litro 
6565 

BURRO"ZANGOLA" 
250 g. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1990 

3980 prezzo 
al Kg 
5310 

LEMONSODA bottiglia 1 litro 

1 PEZZO 3 PEZZI 
1140 

2280 prezzo 
al litro 
760 

20 FETTE PANCARRE' 
"MULINO BIANCO" 330 g 
1 PEZZO 3PEZZI 
790 

1580 prezzo 
al Kg 
1600 

M A I O N E S E " S T A R " 
150 g. 

1 PEZZO 3 PEZZI 
1190 

2380 prezzo 
ai Kg 
5290 

4 WURSTEL "CITTERIO" 
120 g. 
1 PEZZO 
1000 

2 
3 PEZZI 

• • • prezzo 
al Kg 
5555 

PANNA DA CUCINA 
"GIGLIO" 190 mi. 
? PEZZO 3 PEZZI 
1050 

21 • • prezzo 
albtro 
3685 

ARANCIATA 
"FERRARELLE" boti 33 ci. 
1 PEZZO SPEZZI 
490 

980 prezzo 
al litro 
990 

Nel settore ORTOFRUTTA 
su numerosi prodotti 

come PERE, CAROTE, ecc. 

33% di sconto 

E inoltre vendita 
a cassette intere 
e a PREZZI 
ALL'INGROSSO 

10 "BRIOSS FERRERÒ" 
280 g. 
1 PEZZO 3 PEZZI 
1780 

3560 prezzo 
al Kg 
4240 

14 MOZZARELLI 
"SURGELA" - 225 g. 
1 PEZZO 
3010 

3 PEZZI 

6020 prezzo 
al Kg. 
8920 

GROVIERA "PREALPI" 
pezzatura 300 g. circa <• l'etto 
1 PEZZO 3 PEZZI 
852 

I I 

SUCCHI FRUTTA 
"TANTO STANDA" boti 70 ci. 
1 PEZZO 
1050 

3 PEZZI 

21 • I l prezzo 
alloro 
1000 

P I S E L L I F IN I " S U R G E L A " 
Valle degli Orti - 450 g. 

1 PEZZO 3 PEZZI 
2250 

45 I I I prezzo 
al Kg 
3335 

"AVA B U C A T O " 
a mano - 440 g. 

1 PEZZO 3 PEZZI 
1440 

2880 anziché 
4 3 2 8 -

Visto 
• che prezzi? * 
I , Queste e tante altre offerte . - E 
• ' (fino ad esaurimento delle '• - • 
• scorte) vi attendono nei _ 
| - nott supermercati- • 

I I 
I èun'occasione I 
I da cogliere ai volol . • 

vi conviene sempre! 
. . . _ « . , > _ £ £ monTEOison 



inque 

(e cresce sei centimetri) 

Ancora più grande la gamma Supercinque Presentare la nuova Supercinque 5 porte in termini di crescita 
non è casuale. Si tratta infatti della crescita di un progetto, quel-

. . . . . . . lo relativo alla gamma Supercinque, varato da Renault con il 
lancio delle versjoni tre porte, seguito dalla Supercinque GT Turbo e Automatica, e ora confermato e ampliato con questa nuova versione alla quale non sono state 
semplicemente "aggiunte" due porte in più. La Supercinque 5 porte è stata infatti allungata di 6 centimetri tra i due assi I passeggeri posteriori possono dunque godere 

XMBHBBMÉMÉI i »^w^ ** una toto'e autonomia, di un maggior confort, entrare e uscire più comodamente e abbassare totalmente i loro finestrini 
La nuova 5 porte mantiene inoltre tutte le caratteristiche tecnohgico-innovative che hanno decretato il successo della 

Supercinque: motore trasversale, sobrietà nei consumi, grande maneggevolezza e tenuta di strada, sicurezza in fre
nata e stile sia nella linea che nell'arredamento. In tre versioni: TC 956 ce, TL e GTL 1108 ce. 

Renault Supercinque. Ora anche cinque porte. 

D B L » & 9 Q 0 . Q 0 O IVAinClUSd Questo prezzo comprende: lunotto ter
mico, poggiatesta, sedili reclinabili e cinture autoawolgenti. Su strada, con trasporto, immatricolazione 
e polizza Renault Sécurité, che protegge il vostro capitale, il prezzo è di L 9.435.000 chiavi in mano. 

Renault scegBeett 
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11 Pei denuncia: il pentapartito impedisce reiezione dei presidenti 

Le Circoscrizioni «congelate.. 
Dura da cinque mesi 

il vuoto di potere 
ordinato dall'alto 

É in atto un vero attentato al decentramento» mentre servizi 
essenziali sono bloccati - I «diktat» delle segreterie cittadine 

Nelle circoscrizioni la si
tuazione è ormai disarmante 
e rasenta decisamente i limi
ti dell'illegalità, mentre 
giungono segnali sempre più 
allarmanti di spartizioni po
litiche nelle aziende munici
palizzate ed è tutta in alto 
mare la gestione delle Usi. E 
solo nel consiglio comunale 
di oggi pomeriggio, con la 
lettura della relazione pro-

§rammatica da parte del sin-
aco, si imziera a discutere 

concretamente cosa fare per 
Roma. 

L'allarme è stato lanciato 
Ieri in una conlerenza stam
pa del Partito comunista. 
Una denuncia senza mezzi 
termini soprattutto dei ritar
di intollerabili per l'elezione 

dei venti presidenti circo
scrizionali che per la città, 
per le esigenze quotidiane di 
milioni di romani, equivale 
ad un irresponsabile vuoto 
dì potere politico ma soprat
tutto amministrativo. Scuo
la, trasporti, assistenza so
ciale, versano già in enormi 
ritardi. E ci sono Circoscri
zioni (come la II. XV. XVI) 
che sono gestite da ex-presi
denti ormai «privati cittadi
ni» perché non sono stati rie
letti. «Si stanno creando ca
renze gigantesche nella vita 
della città — ha detto il re
sponsabile per gli enti locali 
e consigliere comunale Enzo 
Proietti —. Qui non siamo di 
fronte al "solito" ritardo, a 
qualche giorno di troppo per 

mettersi d'accordo sii un no
me. C'è stato e contìnua ad 
esserci un veto da parte del 
"centro" dei partiti della 
maggioranza capitolina a 
mandare avanti qualunque 
tipo di trattativa. Gli eletti 
nelle circoscrizioni, così, so
no latitanti, disertano (fatto 
gravissimo) i consigli circo
scrizionali quando vengono 
convocati perché... (è incre
dibile dirlo) non possono an
darci! Siamo all'umiliazione 
del voto dell'elettorato». 

Ed un caso concreto l'ha 
denunciato il segretario del
la federazione comunista ro
mana, Sandro Morelli: «Sap
piamo che già in luglio — ha 
detto — il segretario della fe
derazione socialista Gian
franco Redavld ha inviato 

addirittura un telegramma 
agli esponenti del suo partito 
nelle venti circoscrizioni in
vitandoli a "congelare" la si
tuazione. E ovvio — ha pro
seguito Morelli — in attesa 
di una spartizione centrale. 
La stessa cosa sta avvenendo 
per le nomine delle aziende 
municipalizzate: abbiamo 
segnali di una lottizzazione 
che tenderebbe ad estendersi 
addirittura agli alti ruoli tec
nici rimasti scoperti, come i 
direttori generali. Cosi il 
pentapartito mostra di voler 
affossare il decentramento. 
Per il momento sta portando 
soltanto danni agli interessi 
dei cittadini, in un futuro 
prossimo potrebbe significa
re un arretramento della de
mocrazia nella nostra città. 

Su questo siamo pronti a da
re battaglia». 

Come? Lo ha spiegato En
zo Proietti: «Chiediamo che 
si convochino subito l consi
gli circoscrizionali dai quali 
verificare quali programmi e 

?iuall maggioranze si devono 
ormare. Su questo anche il 

sindaco deve uscire allo sco
perto e dire cosa vuol fare. E 
chiediamo che la professio
nalità e la competenza siano 
gli unici due "parametri" per 
le nomine. A giorni — ha ag
giunto Proietti — presente
remo una proposta di legge 
di regolamento comunale a 
riguardo». 

E intanto sono fermi alcu
ni essenziali servizi delegati 
alle circoscrizioni, è sempre 
più forte la tendenza a cen

tralizzare le decisioni in 
Campidoglio, sembrano 
sommessamente succubi a 
questa scelta anche partiti 
dell'area laica che hanno 
sempre posto attenzione ai 
programmi come li Psl e so
prattutto il Partito repubbli
cano. «Altro che democrazia 
bloccata — ha commentato 
11 vicecapogruppo in Campi
doglio Walter Tocci —. Nelle 
circoscrizioni si vive un'aria 
dì... democrazia imbavaglia
ta. Siamo davvero stupiti 
che tanti consiglieri eletti a 
rappresentare centinaia di 
miglaiadi cittadini accettino 
questa incredibile situazio
ne!. 

Angelo Melone 

Quella che pubblichiamo è una sorta di 
•mappa del disagio», un censimento svolto 
da) Pel in quasi tutte le venti circoscrizioni 
per segnalare le maggiori emergenze che sta 
creando il vuoto amministrativo provocato 
dal ritardi nell'elezione del presidenti circo
scrizionali. 
O 1 CIRCOSCRIZIONE (zona Centro) 

C'è il rischio che non si riescano a spendere 
(quindi che si perdano) 400 milioni destinati 
alla scuola, non realizzando interventi nei 
settori della manutenzione degli asili nido. 
Una parte di questi fondi è destinata anche 
all'assistenza agli anziani. Ci sono Inoltre i 
quattrocento studenti del VI Liceo Artistico 
che non hanno sede perché sfrattati ed in 
quattro scuole la refezione non è ancora Ini-

a V CIRCOSCRIZIONE (zona Tiburtina) 
Resta in sospeso l'apertura degli asili nido 

poiché gli atti (graduatorie, ecc.) non posso-

Asili nido, scuole. 
sport, assistenza: 
così paga la città 

h^f^^JÈfi ' 

no essere approvati dal consiglio circoscri
zionale. Grosse difficoltà anche per il Liceo 
scientifico di San Basilio. Sono, Inoltre bloc
cate le attività culturali (manca una delibera 
del consiglio) e quelle dei centri sportivi. Fer
ma anche la ristrutturazione degli stabili co
munali. È pendente anche tutta l'importante 
questione della variante al Piano regolatore, 
tanto che la sezione comunista di Colli Ame
ne lancerà una petizione ufficiale durante la 
festa dell'Unità per raccogliere le mille firme 
che, per legge, costringeranno il consiglio a 
discutere subito il problema. 
D VII CIRCOSCRIZIONE (Centocelle, Quar-
ticciolo) 

Due scuole materne (all'Alessandrino e a 
Tor Tre Teste) non possono aprire per il ri
tardo nei lavori richiesti dall'Ufficio d'igiene 
già prima dell'estate. Le mense scolastiche 
sìa' comunali che autogestite entreranno in 
funzione solo dal primo ottobre per problemi 
nella riscossione dei pagamenti. È fermo il 
trasporto scolastico servito dall'Atac per 
mancanza di un accordo con l'azienda. Ri

schiano di andare perduti i fondi per l'ag
giornamento del personale dei nidi. Sono sca
duti i comitati di gestione dei centri anziani e 
quindi non è possibile utilizzare i fondi asse
gnati» così come potrebbero rimanere Inuti
lizzati i fondi per le biblioteche comunali. 
• VlIIClRCOSRIZIONE(Casilina) 

Grossi problemi con le borgate. In partico
lare per la dotazione di servizi (acqua e fo
gne) alle 20 nuove che stanno per acquisire 
questo diritto. Grossi problemi di strutture 
anche per le scuole: è urgente la ristruttura
zione dei padiglioni prefabbricati oramai fa
tiscenti nelle zone di Torrenova (materna), 
Corcolle (media). Lunghezza (elementare). 
a IX CIRCOSCRIZIONE (Appio Tuscolano) 

Grossi problemi di manutenzione deli' edi
lizia scolastica: la «Diaz* è transennata per la 
caduta dei cornicioni e mancano i fondi per 
intervenire, mentre è bloccato l'appalto di 4,5 
miliardi previsto per la manutenzione della 
•Duca d'Aosta». Rimangono ancora da utiliz
zare 60 dei 99 milioni stanziati per la cultura. 
L'apertura del centro anziani di via Iberia è 
bloccata. 
O X CIRCOSCRIZIONE (Tuscolana) 

Mancano i finanziamenti per la refezione 
scolastica e l'istituzione di nuovi trasporti 
scolastici. Difficoltà anche per la manuten
zione tanto da rischiare di non far funzionare 
alcune scuole. Nelle borgate sono rimasti in 
sospeso i piani Acea per i servizi. In difficoltà 
anche i finanziamenti dei centri anziani. 
D XI CIRCOSCRIZIONE (Ostiense, Colom
bo) 

Ancora bloccati ì 100 milioni previsti nel 
bilancio '85 per la cultura. Difficoltà anche 
per rassegnazione degli impianti sportivi a 
società sportive e associazioni per l'anno sco
lastico *85-'86. Difficoltà anche negli asili ni
do per i ritardi nell'esame di domande e ri
corsi nelle ammissioni e per l'aggiornamento 
dei docenti. 
Q XIII CIRCOSCRIZIONE (Ostia) 

Disarmante la situazione dell' edilizia e at
trezzature scolastiche: i genitori della «Tuccl-
mei», allarmati per l'agibilità della scuola, 
non hanno ricevuto alcuna risposta dalla 
Circoscrizione (se non dal gruppo comuni
sta) ed in alcune scuole elementari mancano 
addirittura le lavagne. C'è una preoccupante 
ripresa delle costruzioni abusive, particolar
mente nelle zone della pineta di Ostia e in 
altre di interesse archeologico. Rimangono 
aperti problemi di carattere cittadino ma che 
investono la Circoscrizione quali l'Ospedale 
di Ostia (terminato a maggio ma ancora 
chiuso;, il ripascimento delle spiagge, la fer
rovia Roma-Lido. Rimane poi il problema 
dell'adozione di nuove funzioni e poteri a 
questa Circoscrizione ed alla quattordicesi
ma. 
O XIV CIRCOSCRIZIONE (Fiumicino, Mac
ca rese) 

È urgente affrontare il problema del recu
pero degli insediamenti abusivi nei nuclei co
stieri di Fiumicino, Focene, Fregene, Passo-
scuro a seguito delta modifica della legge re
gionale per la salvaguardia delle coste. 
D XV CIRCOSCRIZIONE (Magliana, Por-
tuense) 

Ancora in sospeso la formazione della gra
duatoria per la scuola materna) e approvazio
ne dei ricorsi. È pendente, inoltre, il trasferì-
mento della scuola materna da via Irlandesi a 
via Ribotti e la materna di via Papareschi è 
chiusa per* carenze igieniche e la Circoscrizio
ne non ha i fondu Problemi Insoluti anche per 
la viabilità a causa della chiusura per lavori 
di via dell'Imbrecciata e di via del Canaletto. 
Ancora fermo il progetto di via Portuense e il 
prolungamento di via Newton. 
a XVI CIRCOSCRIZIONE (Gianicolense) 

Non è stato effettuato il trasferimento del
la scuola materna di via Palasciano nei locali 
della scuola elementare «Oberdan». 
O XV II CIRCOSCRIZIONE (Prati) 

Il servizio di mensa scolastica è finanziato 

solo per 24 giorni, in attesa di una delìbera 
urgente della giunta comunale che reperisca 
ì fondi necessari fino al dicembre '85.1 lavori 
al mercato di Trionfale segnano il passo e non 
viene avviato il piano già previsto ed elabo
rato di sistemazione dell'area interessata. 
• XVIII CIRCOSCRIZIONE (Aurelio, Boc-
cea) 

Molti i problemi aperti che riguardano il 
traffico: l'allargamento del secondo e terzo 

tratto di via Boccea; il prolungamento e la 
costruzione di via Paté tta (un appalto già as
segnato); lo svincolo di via Anastasio Secon
do e via Baldo degli Ubaldi; l'allargamento di 
via Pineta Sacchetti. Paralizzati anche i la
vori per i mercati: spostamento del mercato 
di piazza Irnerio su via Aurelia (già finanzia
to) e costruzione dei mercati di Casalottì (già 
consegnata l'area) e di Montespaccato. Sono 
in attesa la fognatura a Casal Selce (già stan
ziati dieci miliardi) ed il completamento dell' 

illuminazione al Pineto. C'è bisogno di inter
venire, inoltre, sulla questione di Parco Picco* 
lomini, sulla ristrutturazione di Villa Veschi e 
dell'edificio di Villa Carpegna. 
D XX CIRCOSCRIZIONE (Cassia, Flaminia) 

Manca un piano per l'applicazione della 
legge sul condono edilizio nelle sue parti di 
prevenzione, sanatoria e recupero (150 nuovi 
casi di abusivismo). La Circoscrizione non è, 
inoltre, attrezzata a gestire la fase del condo
no. Manca l'approvazione del Consiglio delle 
graduatorie predisposte dal comitato dì ge
stione degli asili nido e un piano per le mense 
ed i trasporti scolastici. Rimangono aperti 
problemi per traffico, trasporti e viabilità. 
Non ci sono i collegamenti Cassia-Metropoli
tana e Cassia-Flaminia. La linea dell'Atac 
•203» fra Prima Porta e Piazzale Flaminio è 
stata soppressa; i lavori per lo svincolo di 
Labaro procedono con difficoltà; è urgente 
affrontare ì problemi de) cimitero dì Prima 
Porta riguardanti la vendita dei fiori, i colle
gamenti pubblici, l'ampliamento dei par
cheggi e ricercare soluzioni alternative per il 
traffico. 

minima 15° 

massima 33° 

15 

Come risolvere il dramma degli sfratti 

Otto domande 
da chi sta per 

perdere la casa 
Equo canone, incentivi, mercato dell'affitto, requisizioni, con
dono: tante facce di un unico problema - Oggi protesta in consi
glio comunale - Ieri sfratti a passo ridotto: «soltanto» otto... 

Una giornata di bonaccia, una tranquillità 
foriera di tempesta. Ieri sono state cacciate di 
casa «solo» 8 famiglie, di cui una a Centocelle. 
L'attenzione sul problema è troppo tesa, l'opi
nione pubblica preoccupata mentre l'ammini
strazione comunale «presenta» oggi alla città le 
linee programmatiche che saranno alla base 
del suo governo. Calma apparente dunque. La 
questione resta ancora tutta nelle cifre dram
matiche: 8 mila famiglie da sfrattare in questo 
mese, 40 mila entro il 1° gennaio del 1986. Men
tre è noto che anche nel periodo di «tregua 
estiva» gli sfratti si sono eseguiti lo stesso: per
lomeno 400 fra luglio e agosto. 

Nel solo quartiere di Centocelle entro il 31 
dicembre sono 6 mila gli sfratti che il commis
sariato di Ps dovrà «aiutare» a eseguire. Sono 
sempre li quelle famiglie, ieri è andata bene, 
ma fino a quando? 

Oltre ventimila famiglie sono state cacciate 

di casa lo scorso anno, la cifra più alta dal '19. 
Nell'85 si farà «di più»? I sindacati ne sono certi 
se si pensa che negli ultimi tre anni il fenome
no è andato aumentando in maniera vertigino
sa passando dai circa 11 mila sfratti eseguiti 
nell'82 ai 16 mila dell'83 ai 20 mila dello scorso 
anno. Perché si sfratta? Per «finita locazione», 
cioè perchè il proprietario non vuole più affit
tare la casa. Almeno nella maggioranza dei ca
si. Come quella di cui si parla in questi giorni. A 
Centocelle, al Prenestino, nel quartiere Giani-
colense la maggioranza delle famiglie che do
vrà lasciare l'appartamento è costretta a farlo 
perché è scaduto il contratto. Stasera all'ap
puntamento in consiglio comunale ci saranno 
anche essi insieme agli sfrattati già «fuori», se
condo il gergo parlato presso le sedi del sinda
cato inquilini. Alla mobilitazione — ore 17,30 
— ha dato il suo appoggio il Partito comunista 
che ha chiamato alla partecipazione tutte le 
proprie strutture organizzative. 

Assessore, cosa propone? 
Prefetto e lei? Onorevole 
presidente del Consiglio, si
gnor ministro, autorità tut
te, come pensate di arginare 
questo fiume in piena che ha 
per nome due cifre, 8 mila 
sfratti subito, 40 mila entro 
gennaio prossimo? Sono do
mande generiche? E neces
sario entrare più nel merito? 
LVUnìtà» ci prova e stasera 
sarà presente nella sala Giu
lio Cesare dove per primo è 
chiamato il Comune a forni
re le sue risposte. Per primo, 
ma non l'unico. Ci si attende 
risoluzioni, suggerimenti, 
atti concreti da tutti gli altri 
protagonisti che «contano» 
nella città e nel paese. 

€k DI riforma dell'equo ca-
none si sentono solo 

ventilare proposte e dunque, 
vista la grave emergenza, 
non si può attendere che si 
concluda l'iter di un nuovo 
provvedimento legislativo: si 
chiederà un nuovo decreto di 
proroga degli sfratti? Consci 
del fatto che ciò non risolve il 
problema ma solamente lo 
rinvia, ritenete tuttavia ne
cessaria una lunga proroga 
(due anni perlomeno) per at
tendere senza affanno la 
messa a punto di nuovi e 
adeguati strumenti legislati
vi? 

fi) Le uniche proposte che è 
stato dato conoscere nei 

giorni passati sulle intenzio
ni della nuova giunta di af
frontare il problema-emer
genza sono: la meccanizza
zione delle graduatorie e 
l'accelerazione dei lavori di 
costruzione degli alloggi 
pubblici. Eccellenti idee. Ma 
non sono insufficienti? Per 
intenderci: cosa pensa di fare 
il nuovo assessore di fronte 
agli oltre centomila alloggi 
vuoti di Roma? E pensa Fa 
nuova amministrazione di 
continuare sulla strada della 
precedente a proposito dello 
•scandalo* enti? Vale a dire 
cercherà cosi come si è ten-
tatp di fare insieme a prefet
tura, questura, sindacato. 
piccoli proprietari ecc. di go
vernare il patrimonio esi
stente sul mercato? E quindi 
anche quel 30% appartenen
ti agli enti destinato agli 
sfrattati ma che in realtà 
viene gestito in maniera po

co chiara e il più delle volte 
clientelare? E chiederà al go
verno un intervento che 
chiarifichi tutto questo? 

A Una proposta della De 
(consigliere comunale 

Mazzocchi, responsabite 
dell'ufficio casa del partito) 
per sbloccare il mercato in
troduce il concetto dì «incen
tivo» per chi accetta di affit
tare. La pensa così anche la 
giunta? Oppure sarebbe più 
semplice (come già fanno in 
altri paesi, Francia, Belgio 
ecc.) abbracciare l'idea di in
trodurre «pene» per chi si 
ostina a conservare vuoto il 
proprio patrimonio edilizio? 
E vero che il valore catastale 
degli alloggi è quasi sempre 
cosi basso da rendere inutile 
ogni aumento fiscale.ma si 
tratterebbe di chiedere al go
verno dì operare anche su 
questo piano. 

Standa chiusa 
al Trionfale: 

sciopero 
dei dipendenti 
Da tre giorni tutto il per

sonale della Standa di via 
Trionfale è in sciopero. Il 
magazzino è dunque sbarra
to. L'agitazione è nata dopo 
il mancato rientro, al termi
ne di quattro mesi di cassa 
integrazione, di una com
messa che, secondo gli ac
cordi interni, avrebbe dovu
to riprendere servizio il 15 
settembre scorso. 

Nel frattempo la direzione 
ha assorbito nella sede di 
Monte Mario una capo assi
stente della Standa di vìa 
Borgognona, chiusa da tem
po. Praticamente si è preferi
to far rientrare un «capo» 
piuttosto che una semplice 
dipendente. Piena solidarie
tà alla commessa è stata 
espressa dai sindacati. 

A Chiederete Incontri, as-
sessore e sindaco, al go

verno per affrontare l'emer
genza? oppure 1 tentativi fat
ti da Vetere per coinvolgere 
chi dirige le sorti di questo 
paese sono da considerare 
«superati»? 

fò La De si dichiara contra-
ria alla requisizione de

gli alloggi sfitti (a proposito 
sarà continuata l'opera dì 
censimento?). L'opposizione 
comunista così come il sin
dacato degli inquilini la 
prende in considerazione co
me strumento «straordina
rio» e anche il precedente as
sessore, nonché il sindaco, 
parlava di «requisizione d'u
so», cioè garantita da norme 
speciali e diretta solo a recu
perare alloggi di grandi im
mobiliari, tipo i 500 della Ba-
stogi. Cosa ne pensa la nuo
va amministrazione? E 11 
prefetto continuerà a «tem
poreggiare»? 

fì Incontrerete l'Associa-
zlone dei Comuni italia

ni per richiedere al governo 
più poteri come in passato? 

fià Come interverrà il nuovo w sindaco nel dibattito 
sulla riforma dell'equo cano
ne: sposerà le tesi del mini
stro che intende liberalizzare 
tutto e tutti; oppure cercherà 
una mediazione fra le due 
esigenze, quella dei proprie
tari e quelle degli inquilini? 
Cosa pensa la nuova ammi
nistrazione dei «patti in de
roga»? È o non è una «carta 
bianca» che si vuole concede
re alla proprietà? 

fò H Comune sta svolgendo 
un ruolo principale nel

la vicenda del condono edili
zio: è stato scelto di aprire 
sportelli alla XV ripartizione 
che accoglie le domande e al
la quale è possìbile inviarle 
anche per posta. Perché non 
è stata accettata l'idea sug
gerita dai comunisti di apri
re sportelli presso le circo
scrizioni per evitare affolla
menti inutili? 

Sono queste solo alcune 
delle domande che «l'Unità» 
ha raccolto nel mondo degli 
interessati, cioè degli sfrat
tati. Qualcuno risponderà? 

Maddalena lutanti 

Il sindacato denuncia: provvedimenti a raffica contro delegati e dipendenti non «graditi)» alla giunta 

Trasferimenti «mirati» in Cam 
Il caso più grave e grottesco di «maccartismo»: 
sette funzionari dell'ufficio di gabinetto 
del sindaco messi sotto inchiesta con l'accusa 
di avere tenuto una «riunione segreta» con Bendili 

Un delegato della Cgil tra
sferito all'improvviso, e sen
za giustificazione alcuna, 
dalla prima direzione del se
gretariato generale del Co
mune in un altro ufficio più 
•periferico»; sette funzionari 
dell'ufficio di gabinetto del 
sindaco sottoposti ad un'in
chiesta amministrativa per
ché «rei» di aver tenuto una 
riunione «segreta» con l'ex 
assessore al traffico: cinque 
di loro Giulio Bencini nep
pure lo avevano visto e gli al
tri due si erano limitati a sa
lutarlo con cordialità. 

Evidentemente allergica 
alla forza del sindacato e ai 
più elementari diritti dei la
voratori, la nuova giunta Si-
gnorello e la burocrazia ca
pitolina sembrano decise a 
mostrare il loro pugno di fer
ro fino in fondo. E così, epi
sodi plateali a parte, in Cam
pidoglio e in tutti gli uffici 
della complessa macchina 
comunale l trasferimenti so
no ormai all'ordine del gior
no. La denuncia, decisa e ben 
documentata, viene dal dele
gati Cgil-Cisl-Uil del Comu

ne dì Roma, che l'altro gior
no al termine di un affollato 
attivo, hanno approvato un 
documento nel quale l'am
ministrazione comunale vie
ne Invitata «ad annullare il 
provvedimento di trasferi
mento del delegato della 
Cgil». 

I lavoratori affermano, 
inoltre, di «non voler più tol
lerare violazioni delle libertà 
sindacali e della circolare 
della prima ripartizione sul
la mobilità del personale». In 
un fonogramma, inviato al 
sindaco, e all'assessore del 
personale, inoltre, Cgìl-Cisl-
tlil fanno presente che «I de
legati delle organizzazioni 
sindacali possono essere tra
sferiti unicamente previo 
nulla osta della organizza
zione di appartenenza». 

•Siamo in presenza — ha 
detto Giuseppe De Santis, 
della segreteria della funzio
ne pubblica della Cgil, nel 
corso di una conferenza 
stampa, alla quale oltre allo 
stesso delegato trasferito 
hanno partecipato altri di
pendenti capitolini — di una 

La lotta per cambiare 
l'azienda burocratica 
Trentamila addetti, di cui diecimila iscritti alle organizzazio

ni sindacali. Un migliaio sono i militanti attivi di Cgil-Cisl-Uil e 
quattrocento sono t delegati della Cgil. eletti negli ultimi due 
anni. Non c'è dubbio: i dipendenti del Campidoglio e di tutti gli 
uffici della complessa macchina comunale (la più grande azien
da di Roma) costituiscono un'importante forza sindacale, ora 
impegnata nella lotta per l'applicazione del contratto scaduto 
nel 1984. -I lavoratori capitolini — ha detto nel corso della confe
renza stampa di ieri Giuseppe De Santis, della segreteria della 
funzione pubblica della Cgil — intendevano aprire questa sta
gione sindacale con una contrattazione decentrata che aresse al 
centro i temi di Roma-capitale, dell'ambiente, della ristruttura
zione e del miglioramento dei servizi, della realizzazione dei 
sistema direzionale orientale. Ora, im-ece, i gravi episodi verifi
catisi ci costringono ad affrontare ben altro». 

Ma è chiaro che i temi di Roma«capitale, dell'ambiente, del 
miglioramento di servìzi essenziali per la collettività restano al 
eentro dell'iniziativa sindacale. Anzi sono strettamente collega
ti all'applicazione del contratto, di cui si è parlato lunedì scorso 

nel corso di un attivo svoltosi presso la sala del contando della 
vigilanza urbana. È stata questa la prima'assemblea unitaria 
dei delegati capitolini di CgiHCtsMJil, dopo relezione della nuo
va giunta, promossa dalla f ederaztvne lavoratori enti locali, an
che per discutere sulla piattaforma unitaria su salario, fisco, 
occupazione. Una discussione che ha impegnato per ore circa 
500 lavoratori della più grande azienda di Roma, che sì e intrec
ciata con i problemi al centro della cassa per l'applicazione del 
contratto. 

«Il Comune di Roma "hanno detto molti lavoratori—è stato 
uno dei primi grandi enti locali italiani a realizzare la delibera 
sugli inquadramenti del personale, sono state fatte inoltre deli
bere sulle indennità dì turno e dì rischio. Ma nonostante questo 
ora U Comune di Roma rischia di essere uno degli ultimi grandi 
enti locali ad applicare il contratto ai propri dipendenti». 

Intanto ci sono numerose emergenze che ancora attendono 
una soluzione. Ad esempio oltre a quello degli asili nido, sì rende 
più che mai necessario il nuovo regolamento della vigilanza 
urbana. Un provi edimento che si rende indispensabile anche in 
seguito alla recente proposta lanciata dal prefetto di Roma di 
costituire centrali operative di quartiere, formate da vigili urba
ni e polizia. «Se non ci sarà il nuovo regolamento — afferma la 
Cgil — il rischio è che in questa sperimentazione il ministro 
degli Interni scavalchi l'autonomia dell'ente locale». 

p. sa. 

serie di misure, attuate, in 
via di attuazione o minaccia
te, di mobilità di eruppi con
sistenti di lavoratori. Misure 
arbitrarie, sprezzanti della 
normativa contrattuale esi
stente,, degli accordi decen
trati». E una attacco alle pre
rogative più elementari della 
libertà sindacale». Pesanti 
critiche vengono rivolte dal
la funzione pubblica della 
Cgil. al segretario generale 
del Comune di Roma, il dott. 
Guglielmo Iozzia, «funziona
rio, dal quale parte in qual
che modo il Trasferimento 
del delegato della Cgil, Mar
co Giberti, in piena fase fe
riale». 

n delegato Giberti lavora 
ora in un ufficio a largo Cor
rado Ricci, i sette funzionari 
inquisiti, per aver salutato 
Bencini, forse troppo cor
dialmente, sono stati inter
rogati uno ad uno dal capo di 
gabinetto sulla presunta 
•riunione carbonara» con 
l'ex assessore al traffico. E 
intanto, «all'ufficio speciale 
Tevere — ha denunciato De 
Santis — è in atto un tentati
vo di mettere in mobilità al
cuni architetti senza alcun 

criterio sul funzionamento 
dell'ufficio, senza alcuna di
scussione con il sindacato. 
Spesso e volentieri queste 
pressioni si esercitano su de
legati sindacali. Provvedi
menti di mobilità sono in at
to anche alla quarta circo
scrizione e tra 1 trasferiti c'è 
un delegato della CisL Tra
sferimenti sono in corso an
che al settore sport ed altri 4 
sono già stati attuati all'uffi
cio cause di servizio della 
prima circoscrizione. E in
tanto al stanno diffondendo 
notizie su una eventuale 
smobilitazione dell'ufficio 
speciale casa, dove alcuni la
voratori — come loro stessi 
hanno denunciato — sono 
stati invitati a cercarsi un al
tra collocazione», «lì sinda
cato — ha concluso De San
tis — non è contrario a priori 
alla mobilità, alla ristruttu
razione degli uffici. Deve es
sere però chiaro che qualsia
si provvedimento non può 
essere preso senza consulta
re il sindacato e soprattutto 
senza tener presente le esi
genze di funzionalità dei ser
vizi in cui i lavoratoti sono 
Impiegati». 

«Se l'amministrazione non 
farà rientrare questi gravi 
provvedimenti la Ceti — ha 
annunciato Stefano Bianchi, 
della funzione pubblica — 
passerà alle vie legali, anche 
se cercheremo sino in fondo 
di arrivare ad una soluzione 
per vie negoziali*. Su questi 
gravi episodi interviene con 
una dura presa di posizione 
il Pei. «E certo — afferma la 
sezione Enti locali "Luigi Pe-
troselli**—che le preoccupa
zioni degli amministratori 
democristiani in questa fase 
non sono rivolte al problemi 
della città ma verso tentazio
ni di meschine piccole ven
dette. Sarebbe gravissimo 
che dì fronte a un tentativo 
di restaurazione culturale 
prima che politica 1 rappre
sentanti del Partito sociali
sta e degli altri partiti laici 
non fossero in grado di far 
prevalere la forza della ra
gione». 

Il gruppo comunista in 
Campidoglio ha presentato 
un'Interrogazione. 

Paota Sacchi 
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Appuntamenti 

• IL 27 SETTEMBRE ALLE 
ORE 12 ricomincerà presso il 
Centro di Cultura Orgonomica 
W. Reich di Roma, nella sede di 
Sant'Erasmo, 3 1 , l'annuale se
minario di studio dal tema: «La 
funzione dell'orgasmo». Con
dotto da Francesco Dragotto, 
terapeuta della Scuola Europea 
di Orgonoterapia, che può es
sere considerata diretta conti-
nuatrice del pensiero e dell'o
pera del grande psicoanalista 
creatore della vegetoterapia ca-
rattero-analitica Wilhelm 

Reich, il seminario intende es
sere un «salotto aperto» in cui 
dibattere i grandi e piccoli temi 
della nostra attualità sociale 
sulla base di una rilettura della 

fondamentale opera di W. 
Reich, la «funzione dell'orga
smo». Il seminario avrà sca
denza quindicinale. Tel. (06) 
7597713. 
• SONO APERTE PRESSO 
LA SEDE DELLA SOCIETÀ 
ITALIANA PER LA ORGA
NIZZAZIONE INTERNAZIO
NALE (SIOI), Palazzotto di Ve
nezia. via S. Marco 3, Roma, 
te). 6793949 - 6793566. le 
iscrizioni per l'ammissione ai 
colloqui di selezione per il Cor
so di preparazione per il Con
corso di ammissione alla Car
riera Diplomatica. I colloqui si 
terranno dal martedì 9 ottobre 
al sabato 12 ottobre p.v. con 
inizio alle ore 9 a.m. 

• CENTRO CULTURALE 
ITALIA-UNGHERIA (via de' 
Lucchesi 26. tei. 6795977). 
Sono aperti i corsi di lingua un
gherese del primo e secondo 
livello. Avranno la durata di no
ve mesi. 
• MAGAZZINI GENERALI 
(via dei Magazzini generali 8). 
Si apre oggi la manifestazione 
«Un verso per la città», rasse
gna di cento poeti organizzata 
da F. Cavallo, S. Docimo e M. 
Lunetta. Alle ore 21.30. 
• DYNA: MODELLO DINA
MICO TRASPORTO PERSO
NE. Il convegno, organizzato 
dal Cnr e dal Progetto finalizza
to Trasporti, inizia oggi alle ore 
9,30, nell'aula convegni dello 
lasi-Cnr, viale Manzoni 30. 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Moro 5) 
Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De Chirico. Carré. 
Sevenni, cartoni preparatori dell affresco di Sironi dell au
la magna Fino al 31 ottobre Orario 10 13. 16 20. 
festivo 10-13 
• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Paesaggio 
con figura 57 dipinti della Galleria Borghese Fino al 30 
settembre. Tracce arabe a Roma, panoramica di artisti 
arabi che vivono a Roma Fino al 23 ottobre Orario- tutti 
i giorni 9-13.30 Ingresso gratuito Visite guidate gratui
te tutti i giorni alle ore 11.30. Domenica ore 11 e 11 30 
Gli istituti scolastici e le associazioni culturali potranno 
prenotare telefonando al 6790751. 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Antome 
Poupe! fotografo momenti del Suo'soggiorno romano 
Fino al 19 ottobre Orano 10-13; 16-20 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). Mostra 
antologica di Bruno Caruso Fino al 31 ottobre. Orario: 
9 13. 17-20. sabato 9-13/20-23 30: domenica 9-13: 
lunedi chiuso 
• CASTELLO DI S. SEVERA Mostra antologica di 
Paolo Buggiani Fino al 25 settembre 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Aldo Moro. 
5). La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore 10- I3e 16-20. Festivi 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 
• SPERADISOLE (via S Francesco di Sales. 81). 
«Strip tease», variazioni sul tema della cravatta di celebri 
autori del «nuovo fumetto italiano» Ore 10-13 e 17-20. 
Festivi e lunedi mattina chiuso. Fino al 28 settembre. 
• TULIPIANO (via dell'Orso. 71). «Cose care», foto
grafie di Antonio Amara e Alfredo Bongianni catturate 
qua e là per il mondo. Ore 20-24 fino al 30 settembre. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medico 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron

to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569198 . 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 -
260631 - 6233330 - 6141735. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
16.15 Bimbi Tv; 16.30 Cartoni animati; 18.30 
Telegiornale; 19 Medicina oggi; 20 «Super 
Book», cartoni; 20.30 Telegiornale; 20.35 
«Luisana mia», telefilm; 21.05 Film «Colpo 
grosso al penitenziario - Puttana galera!»; 23 
«Ellery Queen». telefilm; 23.50 «Sesto sen
so», telefilm. 

T.R.E. canale 29-42 
14 «Veronica il volto dell'amore», telefilm; 15 
«Marna Linda», telefilm; 16 Spazio libero; 
16.30 Cartoni animati; 19.30 «Veronica il vol
to dell'amore», telefilm; 20.30 «Mannix», te
lefilm; 21.30 Film «La terza fossa»; 23.15 
«Derby Thrilling», telefilm. 

TELEROMA canale '56 
7 «Brigher», cartoni; 7.30 «Golion», cartoni; 
7.55 «Bullwinckle Show», cartoni; 8.20 «Al 
96», telefilm; 9.15 Film «SS 77 - Operazione 
fior di loto»; 10.55 «Al 96». telefilm; 11.55 
«Westgate», telefilm; 12.45 Prima pagina; 
13.05 «Brigher». cartoni; 13.30 «Golion». 
cartoni; 14 «Andrea Celeste», telefilm; 14.55 
«Al 96», telefilm; 16 «Brigher». telefilm; 
16.30 «Golion». cartoni; 17 «Bullwinckle 
Show»; 17.30 Teatro oggi; 18 Uil. rubrica; 
18.30 «Al 96», telefilm; 19.30 «Andrea Cele
ste», telefilm; 20.30 Film «L'eterna armonia 

(Eternamente tua)»; 22.20 «Westgate», tele
film; 23.15 Diretta sport; 24 Prima pagina; 
0.15 Film «Come nasce una stella». 

GBR canale 47 
16 «La grande vallata», telefilm; 17 Cartoni 
animati; 18.30 «Delphi Bureau», telefilm; 
19.30 «La dottoressa Adelia»; 20.30 Consu
lenza casa; 21 Film «Mare vuoto»; 22.30 Ser
vizi speciali Gbr; 23 Qui Lazio; 23.30 Film «Lu
ther». 

RETE ORO canale 27 
14 «I detective», telefilm; 15 II vostro futuro 
con Liliana; 15.30 «Dr. Kildare», telefilm; 16 
«Avventure in alto mare», telefilm; 16.30 «Lu-
lù», cartoni; 17 «La signora torna a scuola», 
telefilm; 17.30 Film «Il siculo»; 18.55 Cinema; 
19 Rotoroma; 19.30 Telefilm; 20.25 Cinema; 
20.30 «Piccola Edy», cartoni; 21 Film «Il ma
gnifico West»; 22.30 Programma sportivo: 
Basket coppa Italia; 23.30 Telefilm; 24 Film 
«vostra scelta: telefono 3453290». 

ELEFANTE canale 48-58 
8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 
14.30 I viaggi e le avventure, documentario; 
15 Film «Dollari falsi per un assassino»; 16.30 
Film «Le due vite»; 18 Laser, rubrica; 20.25 
Film «L'assassino venuto dal passato»; 22.15 
Tu e le stelle; 22.30 «Il tocco del diavolo», 
telefilm; 23 Lo spettacolo continua. 

Il partito 

ASSEMBLEE — CENTOCELLE 
ABETI-CENTOCELLE ACERI, a'ie ore 
19 a Centocetle Abeti assemblea 
con il compagno Sergio Gentili FE
STA DE L'UNITÀ NUOVA MAGLIA-
NA: sono aperte le iscrizioni al «Tria
thlon» di Videogame, (tre gare di abi
lità su Commodore C64) che si terrà 
nel corso della festa dal 27 al 29 
settembre. Per informazioni rivolger
si dalle 18 alle 21 ai numeri. 
5284056/539550. I premi in palio 
consistono in: 1) Motorino Peugeot. 
2) Biadetta Peugeot. 3) Abbona 
mento a «Video Giochi» 
ELENCO DEI BIGLIETTI ESTRAT
TI TRA I SOTTOSCRITTORI AL
LA STAMPA COMUNISTA ALLA 
FESTA DE l'UNlTA MASSIMINA-

MASSIMILLA: 1) 02106; 2) 
15562: 3) 17531. 4) 04987; 5) 
04684. 
BIGLIETTI ESTRATTI ALLA FE
STA DI VILLA FIORELLI, SEZIONI 
SAN GIOVANNI-TUSCOLANO: 1) 
486: 2) 4323; 3) 1661; 4) 3464: 
5) 1901. 
ELENCO DEI BIGLIETTI VINCEN
TI NELLA SOTTOSCRIZIONE A 
PREMI AL MEETING SU PASOLI
NI A CASTEL S. ANGELO: 1) 
05538. 2) 00811: 3) 29428; 4) 
04625. 5) 01828. 6) 00840. 
ELENCO DEI BIGLIETTI VINCEN
TI ALLA FESTA DELLA SEZIONE 
FILIPPETTI-SACRO PASTORE: 1) 
A0608. 2) A0407. 3) B0590. 4) 
A0373: 5) B0046 

COMITATO REGIONALE: la riunio
ne convocata per lunedì 23 è aggior
nata a giovedì 26 settembre aite ore 
16.30 presso il Comitato regionale: 
All'o d.g.: documento programmati
co del gruppo ragionale. Sviluppo ini
ziative. (A. Maria Gai - A. Fredda). 
TIVOLI — È convocata per oggi alle 
ore 18 presso il Teatrino Comunale 
(via del Gesù) la riunione del C.f. e 
della C.f.c. O.d g : «Elezione del se
gretario detta Federazione» (Speran
za) PIANO continua il Festival dei 
giovani 
CASTELLI — Federazione ore 
17.30 attivo Fgci in preparazione 
della manifestazione per la pace e 
conferenza di organizzazione (Paglia-
Falasca) GENAZZANO ore 17.30 
(Bartolelii). 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 
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Sicura la matrice eversiva della rapina alla banca di via Campania 

Un colpo dei terroristi 
Forse «neri» i rapinatori 

La mitraglietta e la presenza di una donna fanno pensare a un'operazione di autofinanziamento del terrorismo di 
destra - Ritrovata la Vespa - Quasi certa la matrice malavitosa della rapina di Tivoli che ha fruttato 5 miliardi 

Una mitraglietta tM-12» quasi 
sconosciuta alia malavita comune, 
la presenza di una donna, la giova
ne età dei rapinatori: questi ed al
tri particolari fanno pensare che il 
colpo alla banca delle comunica
zioni di via Campania, lunedì scor
so, sia stato opera di terroristi. Più 
in particolare di terroristi di destra 
specificano gli investigatori, i fun
zionari della squadra mobile e 
quelli della Digos. Le indagini per 
il momento si muovono proprio in 
questa direzione. Qualche infor
mazione in più potrà venire forse 
dalla Vespa, uno dei mezzi usati 
dai rapinatori, ritrovata ieri in 
piazza Brasile, ai Parioli. 

I banditi, quattro, più una don
na rimasta fuori dall'agenzia, era
no arrivati verso mezzogiorno e 
dopo avere disarmato la guardia 

giurata di servizio davanti alla 
porta blindata della banca, hanno 
obbligato gli impiegati a conse
gnare il contenuto delle casse: una 
cifra ancora non calcolata con pre
cisione, comunque non superiore 
ai 20 milioni. Evidentemente i ra
pinatori hanno «sbagliato i tempi». 
Mezz'ora più tardi sarebbe dovuto 
arrivare un furgone con una som
ma ben più consistente. Mentre 
fuggivano a bordo di una 127, una 
Mini e una Vespa hanno sparato in 
mezzo alla folla, terrorizzando i 
passanti e mancando di poco una 
guardia giurata che tentava di an
notare il numero di targa di una 
delle automobili. In mano agii in
quirenti, oltre alla Vespa e alla Mi
ni (ritrovate poche ore dopo la ra
pina) forse i rapinatori hanno la
sciato qualche altro elemento. Ieri 

per tutto il gorno negli uffici della 
Digos, c'è stato un via vai dì testi
moni, chiamati a riconoscere alcu
ne fotografie segnaletiche, di ter
roristi o giovanissimi «fiancheg
giatori» di destra. 

Sembra invece esclusa l'ipotesi 
di una matrice terroristica per il 
colpo ben più consistente alla ban
ca di Tivoli. Si è parlato di cinque 
miliardi. 

I banditi, certamente non alle 
prime armi, hanno lavorato per 
circa due ore, dalle 14 e 30 alle 16, 
quando sono fuggiti. Erano alme
no sette persone e mentre due han
no immobilizzato il proprietario di 
un bar, proprio accanto all'istituto 
dove sono conservati i pegni della 
cittadina, gli altri hanno assaltato 
la banca. Dopo avere svuotato il 

contenuto della cassaforte (c'era
no una sessantina di milioni) sono 
scesi al piano inferiore, dove ap
punto ci sono le cassette con l pe
gni di migliaia di cittadini, hanno 
portato via anelli, catenine, brac
ciali, argenteria, e centinaia di og
getti d'oro per un valore di quattro 
miliardi. Negli stessi locali dov'e
rano i pegni sono custodite anche 
le cassette di sicurezza, che però 
non sono state neppure prese in 
considerazione. Per quest'ultima 
rapina si esclude però che siano in
tervenuti terroristi: i gioielli ruba
ti, infatti si vendono male e il valo
re scende al venti per cento. Per la 
malavita, che ha maggiori legami 
con i ricettatori è più facile «piaz
zare» i gioielli. 

Carla Cheto 

Dopo nove giorni con l'Unità a Cava dei Serci 

Una festa di K t _ • ! * o.poi 
parco per i emacimi 

I compagni hanno rìsistemato un'area abbandonata - Il festival si 
è chiuso domenica scorsa - Oggi apre i battenti quello di Testacelo 

Via scarti delle industrie e 
mucchi di rifiuti: al loro po
sto, nel terreno spianato e ri
pulito, sono stati piantati ot
to alberi d'alto fusto. Al cen
tro del mini-parco i compa
gni delle sezioni di S. Maria 
delle Mole, Cava dei Serci e 
Frattocchie hanno costruito 
una pedana in cemento per il 
pattinaggio e per ballare al
l'aperto. Per nove giorni que
st'area ha ospitato la festa 
dell'Unità di Cava dei Serci, 
frazione di Marino sull'Ap-
pia; ora rimarrà a bambini e 
giovani per i giochi e il tem
po libero. Le sezioni della zo
na hanno chiesto al Comune 
di Marino di ripulire l'area 
ex-Stefer, espropriata 5 anni 
fa per realizzarvi un parco 
pubblico ma lasciata poi nel 
più completo abbandono. Le 
fabbrìchette dei dintorni la 
utilizzavano per ammuc
chiarvi i loro scarti. Le ruspe 
del Comune hanno spianato 
l'area, i compagni hanno 
pensato a buttare la breccia, 
a piantare gli alberi, a tirare 
su la pedana. 

Il successone della festa 
dell'Unità, dibattiti e spetta
coli dal 14 al 22 settembre, ha 
premiato ampiamente il la
voro. Migliaia di persone 

Italo Insolera 

hanno affollato i dibattiti 
sulla travagliata vicenda 
dell'amministrazione comu
nale (ora c'è un tripartito 
Psì-Dc-Psdi guidato dal sot
tosegretario all'agricoltura 
Santarelli), sull'apartheid, 
sui temi della pace e del di
sarmo. È stata lanciata an
che una sottoscrizione di so
lidarietà per i terremotati 
messicani. Tantissimi i pun
ti per divertirsi e i concerti 
con gruppi locali. Quando 
domenica sera è calato il si
pario e stand e tubi innocen
ti sono stati smontati, è ri
masto un piccolo parco at
trezzato che non servirà più 

da discarica. 
La stagione delle feste 

continua nella capitale con 
un appuntamento nella Ro
ma più vecchia e popolare. 
Oggi apre i battenti la citta
della dell'Unità di Testaccio. 
Si comincia alle 18.00 con un 
dibattito su «Traffico: tutto 
da rifare, poveri romani!» 
con Insolera, Chicco Testa, 
Misiti e Vanzi. 

Alle 21 spettacolo di musi
ca brasiliana con Giovanna 
Marìnuzzi, Eddy Palermo e 
Coimbra. La giornata di sa
bato sarà dedicata intera
mente alla lotta contro il 
razzismo: alla manifestazio
ne parteciperà Rubbi, re
sponsabile del settore esteri 
della direzione del partito. 
Domenica 29 si chiude con 
un incontro con Antonio 
Bassolino. 

Spettacoli, balli, giochi e 
sport occupano una parte 
consistente del programma: 
per la chiusura ci sarà un 
concerto del gruppo «El Bar-
rio». Nei ristoranti sarà ri
spettata fedelmente la mi
gliore tradizione testaccina 
rigatoni con la palata, coda 
alla vaccinare, e picchiapò 
innafiati dal Monticchio di 
Monte Carotto. 

Dura requisitoria contro 21 membri deir«anonima calabrese» 

Rapitori di Gelimi. 
il Pm chiede 450 anni 

Condanne pesantissime, 
adeguate secondo il pubblico 
ministero alla «crudeltà» di
mostrata dalla banda, sono 
state chieste ieri mattina al 
processo contro i rapitori di 
Maurizio Gelimi, l'industria
le farmaceutico tenuto in 
ostaggio daM'«Anonima ca
labrese» per otto mesi. In to
tale, contro i 21 imputati del 
processo, il pubblico mini
stero Maria Cordova ha 
chiesto 450 anni di carcere, 
con una media di oltre venti 
anni ognuno. 

Sono ben 11 gli imputati 
contro i quali la pubblica ac
cusa ha chiesto la'pena di 27 
anni di carcere. Tra loro 
quelli che la dottoressa Cor
dova considera ì capi: An

drea, Vincenzo e Cosimo Ru
ga, membri di una delle più 
potenti famiglie della 
'ndrangheta calabrese, Raf
fele Barletta, Ilario Taverni-
ti, Ilario Ventrice, Rocco Pi-
picella, Agazio e Giuseppe 
Gallace, Remo Sorgiovanni, 
Paolo Aquilino. Venti anni 
sono stati chiesti invece per 
altri quattro imputati: Mino 
e Michele Montenero, Ro
meo Paglia, Pasquale Cosen
tini. 

La durezza delle richieste 
di condanna è stata spiegata 
a lungo dal pubblico mini
stero, che durante la fase 
istruttoria partecipò perso
nalmente alle indagini sulla 
banda di calabresi ritenuta 
responsabile del sequestro di 

Gellini, avvenuto nel maggio 
dell'82 e concluso otto mesi 
dopo con il pagamento di un 
riscatto vicino al miliardo. 

Secondo la dottoressa 
Cordova gli imputati più im
portanti hanno riservato al 
sequestrato «un trattamento 
disumano e una crudeltà 
mai vista prima». Tra le ri
chieste minori spicca quella 
contro un altro membro del
la famiglia Ruga, Rocco (7 
anni), contro Vincenzo Tasso 
(4 anni) e Francesco Talanas 
(4 mesi). Le indagini sulla 
banda stabilirono che molti 
degli imputati per il seque
stro Gellini avevano parteci
pato anche ad altre imprese 
dello stesso tipo. 

Sopralluogo 
del magistrato 
dov'è caduta 

la piccola 
Salvva Ramai 

Pietro Catalani, il sostituto procuratore della Repubblica che si 
occupa delle indagini sulla morte della piccola Nancy Salwa Ra
mai, la bambina affogata nel fiume al termine della manifestazio
ne «Tevere expo» ha compiuto ieri pomeriggio un lungo sopralluo
go nel punto in cui la piccola sarebbe scivolata. 

Il magistrato ha voluto vedere come era legato lo zatterone 
dell'esercito che per tutta la manifestazione è servito da palco. 
Sembra infatti che a causa della «bassa» fossero stati leggermente 
allentati gli ormeggi creando così un pericoloso «gradino». 

Pietro Catalani ha poi ascoltato il direttore della mostra Alberto 
Vario, che ha illustrato tutte le misure di sicurezza messe in atto 
durante la manifestazione. Oggi stesso dovrebbe essere interroga
ta Luisa Tosi, baby sitter a cui era stata affidata la piccola. 

Estremisti di destra 
bloccano via Cavour 

Dieci persone identificate e denunciate dalla questura. Sono estre
misti di destra che ieri pomeriggio hanno bloccato per mezz'ora via 
Cavour, proprio di fronte alla sede di Democrazia proletaria. I 
«dimostranti» hanno diffuso volantini e gridato slogan contro la 
sede dell'organizzazione in relazione agli arresti dei giorni scorsi di 
alcuni esponenti di Dp per l'omicidio di un giovane missino a 
Milano nel 1976. Tra i manifestanti identificati c'è anche l'onore
vole missino Giancarlo Fini. 

Lite finisce in sparatoria: 
ferito un uomo 

Romano Paglioricci, 31 anni è stato ricoverato ieri pomeriggio 
all'ospedale di S. Anna a Pomezia con una ferita d'arma da fuoco 
ad una gamba. L'uomo ha raccontato di essere stato aggredito da 
un conoscente Antonio Moretta di 27 anni al termine di un litigio. 
I medici gli hanno diagnosticato una prognosi di 10 giorni. 

Tar: è valida l'elezione 
di Antonio Pala al Comune 

II Tar ha convalidato l'elezione di Antonio Pala, che subito dopo il 
responso delle urne passò dal Psdi al Psi. Il ricorso era stato 

£rasentato dal primo dei non eletti socialdemocratici Roberto 
ènei. 

Finanziaria: il Pei 
al residence Ripetta 

Mercoledì 2 ottobre, alle ore 16,30, è convocata dal Pei regionale 
una riunione straordinaria di tutti gli organismi dirigenti per esa
minare la situazione politica ed economica alla vigilia della pre
sentazione alla Camera della legge finanziaria. Sara presente Ge
rardo Chiaromonte. 

Inquinamento in via dei Riari: 
una denuncia dei cittadini 

Alcun! abitanti di vicolo della Penitenza, via della Lungara, via dei 
Riari e dintorni, hanno inviato una denuncia-esposto ai pretori 
Amendola e Àiabamonte segnalando l'inquinamento prodotto in 
via dei Riari. a due passi da Palazzo Corsini, da Palazzo della 
Farnesina e dall'Orto Botanico dal deposito di scarico della ditta 
•Paolo Àlivernini». Nella denuncia viene segnalato anche il caos di 
traffico prodotto da camion e camioncini che vanno a scaricare nel 
deposito. 

Arrestati due corrieri 
. della droga a Fiumicino 

Due uomini sono piantonati nell'ospedale S. Camillo dalla polizia 
mentre continuano ad espellere capsule contenenti eroina. I due, 
di cui si conosce solo la nazionalità, indiana, sono giunti domenica 
sera all'aeroporto di Fiumicino provenienti da Nuova Delhi, inso
spettiti dai molti visti italiani sui loro passaporti la polizia li ha 
fermati e t due hanno confessato di aver ingerito 100 capsule di 
eroina del tipo «brown sugar». 

Libri scolastici 

Diritto allo studio 

Pei e Psi 
criticano 
Rivela: 

«Gestione 
poco 

chiara» 
Comunisti e socialisti, in

sieme, scendono in campo 
contro la gestione del diritto 
allo studio universitario del 
commissario straordinario, 
Aldo Rivela. In un comuni
cato congiunto i responsabili 
scuola e università delle fe
derazioni del Psi, Paolo Oc
chialini, e del Pei, Michele 
Meta, esprimono «forti 
preoccupazioni sugli ele
menti che continuano ad 
emergere, critiche e riserve 
su molti atti del commissa
rio». 

Perché la gara per l'appal
to del servizio mensa a Tor 
Vergata è stata annullata? 
— chiedono Occhialini e Me
ta. La vicenda è poco chiara: 
il 30 gennaio '85 l'Opera uni
versitaria indice l'appalto 
per la gestione della mensa: 
partecipano la cooperativa 
«La Cascina», quella dei cat
tolici popolari che fornisce ì 
pasti già alla «Sapienza», e le 
società «Il Delfino Catering» 
e «Industrie alimentari Po
mezia». Le due società offro
no un pasto a 6.090 lire, «La 
Cascina» a 6.550, ma la gara 
prima non viene aggiudica
ta, in attesa di un parere del
l'avvocatura di Stato, e poi 
annullata. Il servizio mensa 
viene affidato successiva
mente a trattativa privata 
alla «Cascina» e alla «Delfino 
Catering» che Io svolgevano 
già nell'anno precedente, 
prima dell'appalto. 

Critiche e riserve i respon
sabili università Pei e Psi le 
esprimono pure sulla traspa
renza delle operazioni eco
nomiche e commerciali dei 
cattolici popolari e sui para
metri seguiti per l'individua
zione dei costi dei pasti ero
gati dalla Cascina e sovven
zionati dalla Regione per il 
triennio 85-87 con nove mi
liardi annui indicizzati. 

Da Rivela Pei e Psi voglio
no anche sapere perché «non 
è stata ancora preparata una 
gara trasparente al massimo 
ribasso per la gestione delia 
mensa di Ingegneria, con 
privilegio delle cooperative 
solo a parità di condizioni, in 
modo tale che alla fine dei 
lavori edilizi la mensa sia già 
operante». 

Infine si criticano «le scel
te arbitrarie fatte nel campo 
delle iniziative culturali e 
studentesche finanziate con 
più di cento milioni dove 
nessun criterio generale di 
selezione è stato adottato». 
Questa gestione poco traspa
rente e assolutistica dell'O
pera universitaria non può 
continuare — chiudono Me
ta e Occhialini. «Per garanti
re pluralismo culturale e po
litica e correttezza ammini
strativa il consiglio regiona
le deve nominare al più pre
sto i consigli d'amministra
zione degli Istituti per il di
ritto allo studio della Sa
pienza e di Tor Vergata». 

Risparmiate 
facendo 

inserzioni 
gratuite 

sulPUnità 
I nostri lettori hanno a disposinone 
le colonne della cronaca dell'Unità 
per risparmiare sui libri di testo: due 
volte aRa settimana, il MARTEDÌ e il 
GIOVEDÌ, pubblichiamo inserzioni 
gratuite per la vendita e per l'acqui
sto dei testi scolastici usati. I lettori 
possono farci avere le inserzioni te
lefonando a qualsiasi ora. 
Bisogna comporre il numero del cen
tralino (4950351 /2 /3 /4 /5 -
4951251 /2/3/4/5) e chiedere di 
«INSERZIONI LIBRI SCOLASTICI»: 
risponderà una segreteria telefonica, 
alla quale si potrà dettare il testo 
dell'inserzione, che dovrà essere 
sintetico, preciso e completo di 
prezzi e recapito dell'inserzionista. 

Per ragioni tecniche, potranno esse
re pubblicate soltanto le inserzioni 
che verranno dettate — a partire dal 
segnale acustico della segreteria te
lefonica — seguendo questo ordine: 

1) «VOGLIO VENDERE...» o «VO
GLIO ACQUISTARE...»; 

2) MATERIA E TITOLO DEI LIBRI 
IN QUESTIONE; 

3) PREZZO; 
4) RECAPITO DELL'INSERZIONI

STA ED ORARI. 

è possibile inserire nella stessa in
serzione più di un libro di testo. Si 
accettano soltanto annunci prove
nienti da privati, di Roma o di qual
siasi altra località del Lazio. 
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Ancora al lavoro il commissario ad acta 

Il Coreco: perfètti 
i bilanci delle Usi 

Ma sono compitini, i buchi restano 
Dopo due mesi esaminata la metà dei documenti contabili * Tutto in regola ma i fondi a 
disposizione sono pochi e i conti, quelli veri, non tornano - Dov'è il piano sanitario regionale? 

«Pronto, parlo con il com
missario ad acta per i bilanci 
delie Usi?i. «Sì. sono io» rispon
de la dottoressa Vincenzina 
Sellini. «Senta *ono due mesi 
che sta facendo i conti addosso 
alle Usi. A che punto siamo?!. 
•Non sono autorizzata a rispon
derle. Mi lasci lavorare», Non 
disturbate il commissario. E 
noi non lo disturberemo oltre. 
Ci rivolgiamo allora al Coreco 
(Comitato regionale di control
lo) che ha nominolo il commis
sario. Il presidente Giovanni 
Petrini è disponibilissimo n da
re una prima informazione: «I 
primi bilanci preparati dal 
commissario — dice — che ab
biamo controllato non ci hanno 
creato problemi. Sì, in qualche 
caso abbiamo dovuto chiedere 
chiarimenti, ma il grosso dei bi
lanci è perfetto: tutti in pareg
gio». 

E vediamoli, con l'aiuto di 
un funzionario, questi •primi 
della classe.. RmlO, Rml2, 
Rml6, Hml8 e Rm20 hanno 
presentato bilanci in pareggio. 
Ce n'è addirittura una, la 
RroH, che ha dichiarato un 
piccolo utile. Sì, ma si tratta di 
sei Usi su venti... «Tra pochi 

giorni il commissario — dice il 
funzionario del Coreco — do-
vrebbe sfornare altri ritto bilan
ci.. Anche questi sembrano lui-
ti in regolo. Unica pecora nera 
la limi 1 che è stata diffidata a 
dare alcuni chiarimenti che le 
erano stati già chiesti in prece-
denzu. Al Coreco sono soddi
sfattissimi di tontn diligenza 
dimostrata dalle Usi. 

Ma lo realtà è ben diversa. Al 
di là della verità contabile i 
problemi restano. «Le nostre — 
dice Maria Antonietta Sartori 
vicepresidente della Rm9 — 
sono proposte di bilancio fatte 
seguendo le direttive regionali, 
ma sopendo, in partenza, che i 
conti per l'esiguità dei fondi 
non torneranno mai. Per que
sto ogni anno ad ottobre si fa 
un'operazione di assestamento 
dei bilanci che fanno venire allo 
scoperto gli inevitabili buchi. 
Quest'anno poi — aggiunge la 
Sartori — siamo arrivati al 
punto che mentre si avvicinano 
ì tempi dell'assestamento non 
sono state ancora approvate le 
proposte di bilancio». 

A questo epilogo si è giunti 
per colpa della Regione che so
lo ad aprile a pochissimi giorni 

dalla scadenza dell'esercizio 
provvisorio ho indicato alle Usi 
le somme sulle quali potevano 
contare per preparare i bilanci. 
Tutto questo a ridosso delle 
elezioni amministrative. Con 
l'aggiunta, poi, di manovre di
latorie di marca democristiana 
si è impedita net tatti la convo
cazione dell'assemblea genera
le delle Usi che istituzional
mente ha il compito di esami
nare i bilanci. Subito dopo è 
scottata la nomina del commis
sario ad acta. 

Ma intanto in attesa che il 
commissario svolgesse il suo la
voro come hanno vissuto le 
Usi? -Malissimo — spiega il vi
cepresidente della Usi Rm9 — 
è arrivato un telegramma del 
ministero del Tesoro che ci au
torizzava a provvedere alle spe
se "indilazionabili ed urgenti". 
Si, d'accordo, ma chi è che sta
bilisce Tindilazionabilità" e 
"l'urgenza"?». Gli amministra
tori delle Usi si trovano tra l'in
cudine e il martello. Tra la ne
cessità di non bloccare i servizi 
e la spada di Damocle dei revi
sori dei conti e della... magi-
stratura. 

Bilanci formalmente corret

ti, ma sostanzialmente Fittizi 
dunque e così le Usi sono co
strette da arrangiarsi, magari 
facendu aspettare le fatture dei 
medici convenzionati scate
nando le ire degli specialisti 
che minacciano di mettere in 
mora le Usi. «Sì certo — com
menta Ueano Francescone, 
presidente della Usi Rml6 — 
ognuno si organizza come sa o 
come può. Magari si risparmia 
c{uakoha chiudendo un reparto 
in agonia per scarsità di clienti 
(è il ca*o di ostetricia e pedia
tria o per la sempre più cronica 
mancanza di personale), ma poi 
governo e Regione aumentano 
le rette le convenzioni e prezzo 
dei medicinali. E tutto questo 
in assenza di una vera prò-

f;rammazione dei bisogni e del-
a spesu sanitaria». 

Sembra uno stanco ritornel
lo ma i; piano regionale sanita
rio dov'è? E uno strumento in
dispensabile. Un comitato tec
nico ne aveva tracciato l'ossa
tura nel gennaio dell'anno scor
so. È diventato un altro schele
tro nell'armadio del pentapar
tito. 

Ronaldo Pergolinì 

Tasse per fare il metrò? 

La stazione Feronia della nuova linea B 

«Cash fiow»: In Inglese ha un suo» 
no gentile e accattivante, ma tradot
to brutalmente In Italiano non signi
fica altro che «pronta cassa* e sta ad 
Indicare l'Insieme di tasse da Impor
re sul bolli delle auto, sul costo della 
benzina, sul canoni del negozi, risto
ranti e perfino Immobili che usufrui
scono del passaggio della metropoli
tana, per Invogliare 11 mercato fi
nanziarlo ad Intervenire con fondi 
sempre più corposi nel nostro disa
strato sistema di trasporti urbani. 

Alt, non spaventatevi: non ci tro
viamo di fronte a una nuova legge, 
ma semplicemente a una proposta 
avanzata Ieri nel corso di un dibatti
to organizzato dall'Intermetro — la 
società che a Roma ha In concessio
ne la ristrutturazione della linea B e 
11 prolungamento della A, e a cui 
hanno partecipato docenti universi
tari, tecnici e amministratori (gran
de assente 11 ministro Signorile). Un 
convegno ad alto livello, dunque, che 
è partito da una considerazione di 
fondo. Ossia l'Impossibilità di finan
ziare con le sole risorse degli enti lo-

C'è chi vuole rastrellare 
i fondi con nuove imposte 

su negozi e automobili 
Convegno dell'Intermetro per il trasporto pubblico - Tecnici e pro
fessori a confronto sui finanziamenti - Il messaggio di Signorile 

cali l costosissimi lavori già proget
tati per le nuove linee metropolitane 
nelle più grandi città e In particolare 
a Roma. DI qui la necessità di trova
re altre fonti di sostentamento. 

Ma come? Un'esemplificazione 
della filosofia che ha fatto da «re
frain» all'Incontro è venuta dall'am
ministratore della «Rothschild» di 
Londra, Il dottor Jan Otto van Boe-
tzelaer. Sparsi per 11 mondo, ha det
to, ci sono progetti di metrò per un 
costo totale dJ 30,5 miliardi di dolla
ri. Dal momento che è un'Impresa 
per tutti trovare l soldi necessari, il 
problema può essere risolto in due 
modi: o lo Stato si assume tutti gli 
oneri, come è avvenuto a Parigi, Sin
gapore, Caracas e Hong Kong, oppu
re si crea una struttura che minimiz
zi i rischi per I finanziatori e aumenti 
la capacità del profitto. A questo 
puntosi Inserisce quindi l'escamota
ge del pronto cassa, di cui fonti sicu
re oltre a quelle già citate potrebbero 
essere anche un'imposta sulle tasse 
pagate dalle comunità servite dalle 
metropolitane. 

Un tema sia pure con linee diverse 
ripreso dal professore Claudio Pode
stà ordinarlo del Politecnico di Mila
no che ha sottolineate come ormai 
siano poco sfruttati gli strumenti le
gislativi In materia, mentre si apro
no Interessanti prospettive da parte 
di enti pubblici e privati. E, In propo
sito, 11 dottor Daniel Ottolenghl della 
Banca Europea Investimenti si è 
detto d'accordo In un possibile Inter
vento della Bel «ma a patto — ha te
nuto a precisare — che si riesca a 
trovare una giusta combinazione tra 
emissioni, Iniezioni di capitalo e cre
diti bancari». Anche II presidente del 
consorzio di credito delle opere pub
bliche Paolo Baratta, ha sostenuto la 
necessità di un salto di qualità da 
compiere con 11 contributo di tutte le 
parti Interessate grazie a un plano di 
Interventi Integrati. Un accenno al 
futuro e all'automazione da parte di 
Antonio Gaotorta (Federtrasporti) e 
infine II «caso Roma» che ha riporta
to la discussione sui binari della con
cretezza. 

Un grido d'allarme sulla cronica 

assenza di fondi per la viabilità della 
capitale è stato lanciato dal vlcesln-
daco Severi che ha sollecitato 11 mi
nistero dei trasporti a prendere an
cora In considerazione la revisione 
della legge del Fondo nazionale, 
mentre l'assessore al traffico Palom
bi si è dichiarato ancora una volta 
contrarlo alla chiusura totale del 
centro storico («si potrà vedere più In 
là la possibilità di un'interdizione 
per fasce orarie») e ha promesso un 
piano antl-caos da mettere In atto 
prima di Natale. Grande assente in
vece il ministro Signorile, Impegnato 
altrove, ha comunque Inviato un 
messaggio. Perno del documento ov
viamente il «progetto mirato» per 11 
quale, secondo 11 ministro non è fon
damentale la ricerca di stanziamen
to quanto la realizzazione dell'idea-
forza (l'integrazione di tutti l sistemi 
di trasporto) e l'annuncio di un pros
simo incontro (forse tra qualche 
giorno) con le Regioni per una revi
sione funzionale delle reti seconda
rie ferroviarie. 

Valeria Parboni 

didoveinquando 
Premio Tevere, tantissima gente 

ma poi sfuma il «gran finale» 
La prima edizione del nuovo 

premio letterario «Tevere» è or
mai agli atti. Fra domenica e 
lunedì si sono consumate le 
manifestazioni previste dal 
programma, vale a dire la ceri
monia ufficiale della premia
zione (domenica sera a Castel 
Sant'Angelo con una vera ma
rea di gente ad assistere al gala) 
e la presentazione dei vincitori 
al pubblico (lunedi pomeriggio 
alla Protomoteca dove si spera
va di riuscire a mettere in con
tatto diretto, attraverso un di
battito pubblico, premiati, e 
giuristi del «Tevere»). Questo 
secondo progetto non ha avuto 
l'esito sperato. Che vuol dire? 
Che la gente ama la mondanità, 
lo sfoggio di abiti per l'occasio
ne, il sorriso davanti alle teleca

mere? E non ama le occasioni 
più spoglie, dove però c'è la 
possibilità di passare due ore 
interessanti e, magari, impara
re qualcosa? Stando ai fatti del 
«Tevere* la risposta sarebbe 
«sì». 

L'infaticabile presidente del 
premio. Italo Borzi, ha promes
so per la prossima edizione una 
più attenta preparazione di 
questa fase conclusiva, interes
sando le scolaresche, i giovani 
insomma, all'incontro con gli 
autori, anche perché, essendo il 
•Tevere» un premio ài saggisti
ca, deve aspirare ad avere un 
pubblico che abbia una sua 
propria qualificazione cultura
le. (Esempio: chi meglio dei 
giovani delle Accademie d'arte 
avrebbe potuto e dovuto discu

tere con Achille Bonito Oliva 
«Minori maniere», libro vincito
re della critica d'arte? E chi 
meglio degli studenti di lingua 
e letteratura francese il bellissi
mo libro di Macchia «Le rovine 
di Parigi». 

Che il senno del poi serva 
agli organizzatori del premio 

rr far meglio il prossimo anno. 
presupposti fondamentali ci 

sono: una buona giuria, un effi
ciente Comitato direttivo (At
tardi, Borzi. Morico, Sobrino e 
Vazio); una serie di sponsor di 
grande solidità e intraprenden
za manageriale; patrocinatori 
ufficiali dt tutto rispetto. 

Ricordiamo, a questo punto, 
i vincitori della prima edizione 
del «Tevere», il premio lettera
rio romano fondato dalla Ct'dac 

di Sergio Morico e dall'Istituto 
nazionale tradizioni popolari. Il 
premio internazionale Tevere 
Roma è stato attribuito a Ro
bert Gallo per la sua ricerca 
scientifica; quello «speciale» a 
Vittorio Emiliani per «Il paese 
dei Mussolini», Einaudi ed. Ri
conoscimenti della giuria sono 
andati a Giuseppe delI'Ongaro 
per «Fra* diavolo. (De Agostini) 
e a Paul Tabet per «Elissa 
Rhais» (Carte segrete). 

Per la letteratura ha vinto il 
libro di Giovanni Macchia «Le 
rovine di Parigi» (Mondadori); 
per la critica d arte Achille Bo
nito Oliva con «Minori manie
re» (Feltrinelli); per la biografia 
«Francesco e la povera dama» di 
Giovanni Gigliozzi (Newton 
Compton); per le tradizioni po
polari Salvatore Fornari con 
«La Roma del Ghetto» (Palom
bi); infine per l'immagine l'ha 
«puntata Paolo Merton con 
«noma, magia net secoli» (Ma-
gnus). Sotto, dunque, per la 
prossima edizione. 

Luciano Cacciò 

Comincia con «Querelle» il meglio 
del cinema che parla omosessuale 

Brad Davis in «Querelle» 

Si intitola «Dì quell'amor...*. 
È una rassegna cinematografi
ca che da oggi al 28 settembre 
presenta nello spazio dell'Are
na Esedra di via del Viminale il 
meglio che si può reperire nel 
campo Cinema & Omosessuali
tà. Organizzata da Alessandro 
Viainoni della Road Movie 
Film in collaborazione con il 
Centro culturale Esedra, la ras
segna è un piccolo ma significa
tivo percorso all'interno dell'o
mosessualità che sa diventare 
cuore e argomento di un film 
(al cinema, si sa, può esistere 
anche un'omosessualità «sugge
rita», di cui nel breve ciclo c'è 
un solo esempio: il vecchio we
stern di Howard Hughes — ma 
le riprese furono iniziate dal 

grande Howard Hawks — // 
mio corpo ti scalderà, che ipo
tizza un'attrazione omosessua
le fra lo sceriffo Pat Garret e il 
fuorilegge Billy the Kid in cui 
la splendida Jane Russel è let
teralmente un «corpo estra
neo»), 

Ecco i titoli del ciclo: si apre 
oggi con Querelle di Rainer 
Werner Fassbinder e Armée 
d'amour di Rosa van Praun-
heim; domani, giovedì, sono in 
programma La morte di Mikel 
di Imanol Uribe e Grand Hotel 
des Palme» di Meme Perlini; 
venerdì toccherà a Making Lo
ve di Arthur Miller e alla Trilo
gia di Terence Davies; sabato si 
chiude con Cruising di William 
Friedkin, il già citato / / mio 

corpo ti scalderà e la proiezio
ne notturna, alle 24, del famoso 
Chant d'amour ài Jean Genet 
(la programmazione inizia ogni 
giorno alle 21). Potrebbe inse
rirsi all'ultimo momento nel 
programma la riproposta di Se-
bastiane. un film di Derek.Jar-
man (1977) in cui si rievoca la 
figura di San Sebastiano di 
Narbona, soldato e martire ai 
tempi dell'imperatore Diocle
ziano: una curiosità, perché è 
forse l'unico film parlato in la
tino della storia del cinema. 

Su un piano strettamente ci
nematografico. il titolo più af
fascinante della rassegna (e l'u
nico in anteprima per Roma) è 
sicuramente la Trilogia di Te
rence Davies, che fa il paio con 

un'altra Trilogia stupenda 
(quella di Bill Douglas) nel re
stituirci gli aspetti più nascosti 
e luminosi del recente cinema 
inglese. Terence Davies è un re
gista che usa il cinema con la 
potenza e la crudeltà di un bi
sturi: i tre mediometraggi che 
compongono il film narrano 
l'infanzia tormentata e l'ancor 
più difficile adolescenza dì un 
giovane inglese, per il quale la 
scelta omosessuale diventa in
sieme una liberazione dell'in
conscio e una rivalsa sociale. Le 
sequenze del colleggio possono 
essere considerate il versante 
intimo e realista di ciò che in 
film più celebri, da //... al re. 
cente Another Country, rischia 
di restare su un piano di sia pur 
raffinata spettacolarità. La Tri
forio di Davies sarà in regolare 
programmazione all'Azzurro 
Scipioni a partire dal 15 no
vembre 19S5. 
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Scelti 
per 
voi 

O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avventuro
se dei «Guerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strade di fuoco». 
Walter Hill approda alla commedia 
con la complicità di Richard Pryor. 
il più popolare comico di colore sta
tunitense. E lo fa raccontandoci le 
peripezie di Monty Brewster. 
spiantato giocatore di baseball co
stretto a sperperare in un mese 3 0 
milioni di dollari per intascare un 
eredità ancora più cospicua. Sem
bra facile, ma vedendo il film vi 
convincerete del contrario. 

EMBASSY 
POLITEAMA 

CRISTAL 

O L'occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da Ste
phen King (è il fortunato scrittore 
di «Shining» e «Carrie»). A far da 
raccordo tra le tre storielle (la più 
gustosa è la prima, su una bizzarra 
clinica per smettere di fumare) c'è 
un gatto curioso e simpaticissimo 
che attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genere. Il regista è 
Lewis Teague. esperto del genere 
per avere diretto l'azzeccato «Alli
gator i e il meno riuscito «Cujo». 
Piacerà anche ai bambini. 

ARISTON 
PARIS 
SISTO 

• La gabbia 
Erotismo d'autore firmato Giusep
pe Patroni Griffi che torna alla regia 
cinematografica dopo nove anni di 
silenzio. Ma il risultato è piuttosto 
scadente. La gabbia di cui parla il 
titolo ò una lussuosa stanza da let
to nella quale sarà imprigionato — 
come un forzato del sesso — il 
povero Tony Musante. La carnefice 
ò Laura Antonella così innamorata 
dell'uomo (ma in lei c'è anche un 
ramo di pazzia) da volerlo ridotto in 
catene, alla mercé di ogni suo desi- I 
derio. 

QUIRINALE 
EDEN 

UNIVERSAL 

• Birdy 
Gran premio della giuria a Cannes 
questo «Birdy» non è piaciuto mol
to alla critica che lo ha trovato le
zioso e «arty». In realtà, Alan Par
ker ha impaginato un film a affetto. 
molto elegante, che però non si r i
solve nella solita lamentazione sul
la guerra del Vietnam. Al centro 
della vicenda due ragazzi distrutti 
dalla esporca guerra»: «Birdy». un 
ragazzo fracile e sognatore che ha 
sempre sognato di volare, e Jack. 
più compagnone e solido, che cer
ca di curare l'amico da una specie 
di trance. 

ARCHIMEDE 

• Legend 
Dopo aver aperto la Mostra di Ve
nezia. arriva a tambur battente su
gli schermi italiani il quarto film 
dell'inglese Ridley Scott, già autore 
di «I duellanti», «Alien» e «Biade 
Runner». Il film è una fiaba in cui il 
vero protagonista (al di là della lot
ta tra Bene e Mate combattuta dai 
personaggi) è l'effetto speciale, il 
cinema tecnologico e spettacolare 
qui dispiegato in tutta la sua poten
za. 

ADRIANO 
ATLANTIC 

RITZ 
INDUNO 

• I l cavaliere 
pallido 

SI. è un western. Dopo tanti anni, 
Cfint Eastwood è ritornato (come 
regista e attore) ai vecchi amori del
la frontiera. È lui il «cavaliere palli
do» del titolo, un prete ex pistolero 
che arriva a raddrizzare torti in un 
paesino popolalo da pacifici mina
tori e crudelissimi pistoleri. Per por. 
invitto, ripartire verso nuove av
venture. Un occhio a Leone un al
t ro ai classici Ford e Watsh, Ea
stwood non confeziona un capola
voro. ma ai fans del western baste
ranno una pistola e uno spolverino 
per tornare a sognare. 

SAVOIA 

• Tex e i l signore 
degli abissi 

H più celebre fumetto western ita-
Sano approda finalmente sugfi 
schermi, dopo anni di tentativi non 
andati in porto. Gli amanti <* Tex 
(che sono molti) si divertiranno a 
ritrovare nel fi lm le battute classi
che del loro eroe preferito, anche 
se non sempre il trasferimento dal
la pagina all'immagine in movi
mento va del tut to liscio. Regia dì 
Duccio Tessari, Tex (c'è bisogno di 
dirlo?) è Giuliano Gemma. 

REALE 
ROYAL 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Legend di Ridley Scott A 
(16.30-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 4.000 
Te». 83801787 

Chiusura estiva 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

Spettacoli 
N0V0CINE D'ESSAI L 3.000 locai Hero con 0. Lancaster - Or 
Via Merry Del Val, 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
Via Paisiello, 24b 

Chiusura estiva 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 C. E. 
Tessera bimestrale L 1000 

ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Nightmare dal profondo della notte di 
Wes Doven - H (17-22.30) 

DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Bril lante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati-
co ; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 N.P. 
Tel. 495776 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti 110-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 5 000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 540B901 

Cercasi Susan disperatamente con R. 
Arquette, A. Quinn e Madonna - BR 

(16-22.30) 

AMERICA L. 5.000 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
Via N del Grande, 6 Tel. 5816168 sanna Arquette. Aidon Quinn e Madonna -

BR (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

L'occhio del Gatto di S. King - G 
(16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Porkys 3 la rivincita di James Komack • 
Galleria Colonna Tel. 6793267 BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L 5.000 
Tel. 7610656 

Legend di Ridley Scott - A (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5000 I favoriti della luna di 0. Fossehani - SA 
Tel. 655455 (16.30-22.30) 

AZZURRO 
V. degli Scipioni 84 

SCIPIONI Ore 18.30 Yol di Y. Guney 
Tel. 3581094 Ore 20.30 Paris Texas di Wenders 

Ore 22 Una domenica in campagna di B. 
Tavernier 

BALDUINA L. 6.000 L'ultimo drago di Berry Gardy - M 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 (17-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Sacco a pelo a tre piazze di B. Reiner - BR 
Piazza Barberini Tel. 4751707 (16.30-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira, 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Scuola di polizia N. 2 di Hugh. Wilson, con 
Via G Sacconi Tel. 393280 Steve Guttenberg. Kim Kottrall - BR 

(16.30-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Per fortuna c'è un ladro in famiglia di H. 
Ross, con J. Robards. M. Mason - C 

(16.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Detective - con F. Nero - G (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

GARDEN L. 4.500 U rosa purpurea del Cairo òi W. Alien - C 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16.30-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Porkys 3 la rivincita di James Komak - BR 
P.zza Vulture Tel. 8194946 (vm 18) (16.45-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 la donna delle meraviglie con B. Gazzara 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 e L. Sastri di Alberto Bevilaqua - DR 

(16.30-22.30) 
GOLDEN L. 5.000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 Guttenberg e K. Kattrall - C 

(16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 1B0 

L. 6.000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Tel. 380600 (16.45-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Le due vite di Mattia Pascal di Mario Mo-
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 nicelli con M. MasUoianni e F. Bucci - BR 

(16.30-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Legend di Ridley Scott - A 
(16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Tel. 8319541 ming con R. Moore A 

(15.30-18 20.10-22.30) 

MADISON L. 4.000 Un lupo mannaro americano a Londra di 
ViaChiabrera Tel. 5126926 •> Landis • H (VM 18) (16.30-22.30) 

MAESTOSO L. 6.000 La miglior difesa è la fuga con Dadley 
ViaAopia.416 Tel. 786086 Moore e E Murphy - C (17 22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente, con R. 
Tel. 6794908 Arquette. Aidon Quinn e Madonna - M 

(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 Un mercoledì da leoni J.M. Vincent -DR 
Tel. 6090243 (20.20-22.45) 

METROPOLITAN L. 7.000 La migliore difesa è la fuga con Dudley 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Moore e E. Murpy • C (16.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Cercasi Susan disperatamente con R. 
Via Cave Tel. 7810271 Arquette. Aidon Quinn e Madonna - M 

(16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 Porkys 3 la rivincita di James Komak - BR 
Tel. 5982296 (17-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

Cineclub 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 7.000 Agente 00) bersaglio mobile di J. Fle-
Tel. 485498 ming con R. Moore - A (17-22.30) 

Patroni Griffi - E 
(17-22.30) 

L 6.000 
Tel. 856030 

La gabbia di S. 

VERBANOLLLLLLLLLLLLLIL. 5.000 Chiusura estiva 
Piazza Verbano. 5 Tel. 851195 

VITTORIA L. 5.000 Chiusura estiva 
P.zza S, Maria Liberatrice Tel. 571357 

Visioni successive 

ACIUA Riposo 

ADAM 
ViaCasilina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Il mondo delle donne 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-221 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

L'occho del gatto di S. King - DR 
(16.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Le avventure di Bianca e Bernie - DA 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

gabbia di G. Patroni Griffi • E 
(16.45-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Chi più spende più guadagna di Walter 
ViaStoppani.7 Tel. 870245 Hill - BR (17-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente don Ro
sanna Arquette. Aidon Quinn e Madonna - A 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Btood Simple di J. Coen - H 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Le avventure dì Bianca e Bernie • 0A 

ETOILE L. 7.000 Scuota di polizia N. 2 di H. Wilson, con S. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 Gjttenberg, K. Kottrall - C (16.30-22.30) 

EURCINE L 6.000 Agente 007 bersaglio mobile, di J. Fte-
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 ming con R. Moore - A (17-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 6.000 Missing in action, ci Lance HoD. con Chuck 
Tel. 864868 NorrisA (16.45 22.30) 

FIAMMA ViaBissolati.51 SALA A Mamma Ebe rj Carlo Lizzani - DR 
Tel. 4751100 (16.45-22.30) 

SALA B: Fatto su misura di F. Mandato 
con Ugo Tognazzi e L Wandd • C 

(16.45-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Scuoia di Polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kattrall - C 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 La gabbia di G. Patroni Griffi E (VM 18) 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 ' (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Festa di laurea di Pupi Avati 
(16.3022.30) 

REALE L 5.000 Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 Gemma (16.30-22.30) 

REX L 6.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 SA (17.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Aden -
Via IV Novembre Tel. 6790763 SA (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Legend di Ridley Scott - F (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Dietro la maschera di P. Bagdonovich 
Via Lombardia. 23 TeL 460883 (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOtR L 6.000 Scuota di Polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Via Sargia. 31 TeL 864305 Guttenberg e K. KattraB - C ( 16.30-22.30) 

ROYAL L 6.000 " Tex e il Signore degli abissi con GiuEano 
ViaE.FBwto. 175 TeL 7574549 Gemma (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 Tel. 

L 5.000 B cavaliere pallido di e con Cfint Eastwood 
865023 - A 116-22.30) 

BR0ADWAY 
Vìa dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MISSOURI 
V. BombeDi. 24 

M0ULIN ROUGE 
Vìa M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

Riposo 

Zombi 2 di 0. Kariatos - OR (VMI8) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Tutto in una notte di J. Londis - (BR) 
(16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Micky e Maude di Blake Edwards - SA 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

(16-22.30) Film per adulti 

UUSSE 
ViaTiburtina.354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) Hard Babies e riv. spogliarello 

Cinema d'essai 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale, 9 

L 6.000 Ore 21: Querelle. Ore 22.30: Querelle 
TeL 4746930 (Spazio chiuso) e Armee D'Amour (Spazio 

arena) 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Birdy. le ali della l iberti di Alan Parker • 
DR (16-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonk). 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Urla del silenzio di R. Joffè - DR 
(17-22.15) 

DIANA L 3000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Taxi Driver 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Amadeus di Mìtos 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Forman - DR 
• - • • - ' - • (16.30-22.15) 

Stati di allucinazione con W. Hurt e B. 
Brown 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Riposo 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: Amico tra i nemici, nemico tra 
gli amici di Nikita Mikhakov 

(18.30-20.30-22.30) 
SALA B: Strsnger Than paradise di Jim 
Jarmush (ore 18 e 21.10). C'era una volta 
un merlo canterino (ore 19.35 e 22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

N0MENTANO 
Via F. Ree*. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (EX 

Vìa dei Pallottini 

CUCCIOLO 
L 5.000 

Tel. 6603186 

Chi più spende più guadagna di W. Hill 
con R. Pryor - C (17-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 5.000 
Tel. 5610750 

L'occhio delgatto di S. King - S 
(17-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L 6.000 
Tel. 5604076 

Scuoia di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kattrall - C (17-22.30] 

H U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

A L B A N O 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Riposo 

Film per adulti 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Riposo 

F R A S C A T I 

POLITEAMA TeL 9420479 Chi più spende più guadagna di W. Hit 
con R. Pryon - C ( 16.00-22.30) 

SUPERCINEMA La miglior difesa è la fuga, di W. Hupck 
(CI. con D. Moore e E. Murphy 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Tex e il Signore degli abissi con G. Gem
ma-A 

VENERI TeL 9457151 La storia infinita di N. Petersen - FA 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 

AGORÀ 8 0 (Via deHa Penitenza. 
33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Sono aperte le iscrizioni al semina
rio per attori di cinema e di teatro 
tenuto da Annie Girar dot ( lOO al
lievi più 200 auditori). Per informa
zioni e riscrizione rivolgersi alla se
de - Tel. 5898111 . 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 
Oggi fino al 28 settembre. Alle 2 1 : 
VII Rassegna Nazionale Novità 
Teatrali Italiane. La Scuola Teatro 
la «Scaletta», presenta: L'ambu
lante di Marco Tese». Regia di An
tonio Pier federici. 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 52) 
Alle 19. La comp. «Il gioco del tea-
t ro i presenta il Pentepemito di 
E. Bernard con F. Lecce e C. Ca
stelli. 

BEAT 7 2 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Alte 22 . Il centro culturale G. Beffi 
presenta Pranzo d i famiglia di R. 
Lerka. E aperta la campagna abbo
namenti. 

BERNINI (Piazza G ì . Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 
Campagna abbonamenti a 5 spet-
tacob: Fiatano Play. Guarda come 
corrono. I poeti romaneschi. Ro
meo De Baggis. Rosalia Maggio. 
Informazioni e prenotazioni c/o d 
botteghino. tei. 
6797270/6785879. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aido Moro) 
Riposo 

DEI SATIRI (piazza Grotta Pinta. 
19 - Tei. 6565352-656131 11 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sci ta 59 - TeL 
4758598) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1985-86. Prenotazione, vendita 
tei. 475898. Orario 10-13 e 
16-19 esclusi i festivi. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - TeL 
6541915) 
Riposo 

ETl-QUlRiNO (Vìa Marco Minghet
t i . 1 - TeL 6794585) 
Campagna abbonamenti 1985-86 
- Per informazioni Tel. 6783042 -
6794585 -6790616 . Ore IO 13. 

ETT-SALA UMBERTO (Via deSa 
Mercede SO - Tel. 6794753) 
Campagna abbonamenti 
1985-86. Informazkxtt e orenou-
ZKMII al botteghino (ore 10-13 e 
15.30-19) Tutti i giorni. Domenica 
riposo • Tel. 6794753. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Vane 23 a - Tel. 6543794) 
Campagna abbonamenti '85-86. 
Informazioni e prenotazioni al bot
teghino tei. 6543794. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via efi 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Ore 21.30. Manfredo Biancardi 
con l'Orchestra della Rai diretta da 
Bruno Canfora in Una sera parti
colare. Continua la Campagna ab
bonamenti '85-86. Informazioni 
tei. 6372294. Ore 10-13 e 
16-19. Festivi riposo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Domani, ore 2 1 . Prima. Giulio Bo
setti in Tutto per bene di L. Pi
randello. con M. Bonfigli. G. Ber-
tacchi e G. Gusso. Continua la 
campagna abbonamenti 
1985-86. Ore 10-13 e 15-19. 
Sabato 10-13. Festivi riposo. In
formazioni tei. 353360 - 384454. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
4 9 5 1 -Tel . 576162) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Via Coito. 35/A) 
Sono aperte le iscrizioni all'Acca
demia diretta da Nino Scardina. In
formazioni (11.30-13.30) tei. 
4754478. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via deHa Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Alle 2 1 : La Compagnia Teatro 
d'arte di Roma presente Recita) 
per Garda Lerce • N e w York • 
lemento per aajnazio Sencfiaz 
Meias. Prenotazioni ed informa
zioni ciane ore 17 teL 5139405. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 
Riposo 

PARKHJ (Via G. Bersi 20 - TeL 
803523) 
Campagna abbonamenti: Flavio 
Bucci. L. Masiero. Palmer. Vaieri. 
Ferrari. Agus. Orlando. Pernice. 
MercateBi. Alegra brigata 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Pastello. 39 -
Tel 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentala - Tel. 6544601) 
Campagna abbonamenti stagione 
85-86. Informazioni c/o botteghi
no 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani, 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
d a F*ppini. 1 7 A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Ftfio al 29 settembre Antonella 
Pinto in Sciato. Ore 21.30. 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - Tel. 862949) 
Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Te l . 462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
85-86. Informazioni tei. 462114 -
.465095. Orario botteghino ore 
10-19. Sabato ore 10-13. Festivi 
riposo. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a • Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30) 
Aperte te iscrizioni al seminario di 
danze africane che si terrà dal 14 al 
25 ottobre. Informazioni ore 
16-20 escluso il sabato, tei. 
5891444. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
'85-86. Informazioni tei. 462114 
- 465095 - 4754047 - 4743431 
- Orario botteghino ore 10-19 (sa
bato 10-13). Festivi riooso. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 
Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - Tei. 
5422779) 
Venerdì 27. Ore 2 1 . «6* Festival 
Internazionale di Roma*. Presenta 
A solo attori à» cerca d'autore. 
Introduzione di G. Afcertazzi e P. 
Oegb Espositi. Prevendita c/o Ten-
dastrisce teL 5422779 e Orbts 
4744776. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (TeL 5651913) 
R«oso 

TEATRO TORDMJONA (Via degi 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota. 101) 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUER A M i 
la Borghese - TeL 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 -Tel. 6761255) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBIBBIA MSaEME (Via U»gi 
Speroni. 13) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon-
vaBazione Giamcolense. 10) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE O'ARTE 
ORKNTALE (Via MerJana. 243) 
RiDOSO 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
Riposo 

A R A COEU (Piazza Ara Coelì. 1) 
Venerdì 27 . ore 2 1 : c6* Festival 
internazionale di Roma». Presenta: 
Academy of St. Martin in The 
FieMs. Musiche di Haendel e 
Bach. 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo APottoni. 14 - Tel. 

. 5262259) 
Lunedi 30 settembre, ore 21 c/o il 
teatro Ghione. spettacolo innaugu-
rate della Stagione '85 con l'opera 
in due atti di S. Joplm cTremoni-
sha». Prenotazioni tei. 6372294. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
CHITARRA CLASSICA (Via 
Friggeri 164) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
Chitarra. Informazioni: Tel. 
3452257 (Ore 15-20). 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti, 101) 
Venerdì 4 ottobre ore 2 1 . Chiesa 
S.S. Trinità (via Condotti). Integra
le delle sonate per clavicembalo di 
Domenico Scarlatti. Solista Eduar
do Agueri Zapata. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 8 9 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A . LONGO (Via 
Spirovales. 4 4 - Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Tel . 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441). 
Musica a Palazzo. Piazza delta Can
celleria. Dal 28 sett. al 6 ottobre. 
Tutte le sere alle ore 21 Concerto. 
Prezzo L 10.000. 

ACCADEWHA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

A C C A D E M A FaLARMONvCA 
ROMANA (Via Fiamma. 118 -
tei. 3601752) 
A ie 20.45. Presso a Teatro Olim
pico con roratorio di Haendel 
Israel in Egypt Esecuzione di 
Monteverdi Choir e degi Engfcsh 
Baroque. daetti da Ekst Gardiner. 
Righetti in vendita m via Fiammta. 
118. 

ASSOCIAZIONE AMICI D I CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
«Selezione nazionale giovani con
certisti». Inviare domande entro i 
3 0 settembre '85 a via Flaminia. 
785. 00191 Roma. Aud-ziom a 
novembre. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napok. 58 • Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
D.M.A. (Via Cesare Balbo. 4). So
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
mimo, danza contemponraea. Ora
rio 16-20 Tel. 5891444 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I N 
TERNAZIONALE ROLANDO 
MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
- Bassarione, 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Mercoledì 2 ottobre. Concerto de I 
Sof ist i rfi Roma. Musiche di Giu
liani. Clementi. Boccherini. Oiabel-
P. Per fortepìano, chitarra, quartet
to d'Archi. Informazioni tei. 
7577036. 

BASILICA DI S . NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci, 13) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi. 
Informazioni (martedì e venerdì ore 
17-19) tei. 6257581 . 

CORO POUFONICO VALUCEL-
U A N O (Via Francesco D'Ovidio. 
IO - TeL 822853) 
Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA
LE 
Riposo 

GRUPPO MUSICA MSIEME (Via 
della Borgata deHa Magliana. 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

MTERNATIONAL ARTtSTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca
stel Oe Ceveri - FormeBo • Tel. 
9080036) 
R*x>so 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
Sono aperte fino al 28 sett. le iscri
zioni. Informazioni (escluso i saba
to) ore 10-13 e 16-19). 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Venerdì 4 ottobre alle 2 1 . Chiesa 
di San'Agnese in Agone (P. Navo
ne). Festival Bach. Drige Horst 
Gehann. 

ORATORIO DEL CAROVITA (Via 
del Caravtta) 
Riposo asso. Ore 22.15 Canto 
Incantato del Giardino d'Oro. 
Coro polifonico. Musiche di A.F. 
Jannom Sebastianmi e G. Moscet-
tì. Prenotazioni al 790695. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
R^oso 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (lungotevere 
Melimi. 7 - Tel. 3612077) 
R^oso 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Riposo 

BILUE MOUDAV JAZZ CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere, 43) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Tel . 582551) 
Chiuso 

CIRCI - LUNA PARK (Luneur - Via 
delle Tre Fontane EUR - Tel. 
5925933) 
Luna Park permanente a Roma. 
Città dello svago e del divertimen
to. (Aperto tutti i giorni). 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Alle 21.30: Concerto Blues. Su-
sanne De Vrvo. Ore 24: Musica 
afro-latino-americana D. J . Ousti. 
(Ingresso libero). 

FOLKSTUDfO (via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Domani. Arie 21.30. Anteprima 
della Stagione con le chitarre di 
John Renbourn e Stefan Gros-
sman. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Sotri-
FoBc. Poesia. Giochi, performance 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i qiorni). 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL • 
(Via delTAngeletto. 7 - Tel. 
4644469) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria è aperta dal
le 16 alle 20 da lunedi a venerdì 

CIRCOLO «GIANNI SOSIO» -
(Via dei Sabeffi. 2 • TeL 492610) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
strumento tradizionali e classici. 
Informazioni ore 17-20. escluso il 
sabato. 

SCUOIA DI MUSICA E DANZA 
«VICTOR JARA» (Via F. Borro
meo 7 • Tel. 6285143) 
Sono aperti i corsi di Musica, canto 
e danza. Informazioni tei. 
6285143. Tutti i giorni ore 
16.30-19.30. 

MUSIC PVN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA LAB. 2 (Ar
co degli Acetari. 4 0 - Tel. 
657234) 
Iscrizioni ai Corsi per tutti gli stru
menti. corsi teorici, laboratori. In
formazioni tei. 657234. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal
vani. 20 Tel. 5757940) 
Sono aperte le iscrizioni (orario di 
segreteria 16-20 - Tel 5757940) 
per Tanno 1985-86. Corsi di stru
mento e laboratori tecnici e pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA D I VILLA GORDIANI (Via Pi-
sino. 24) 
Riprendono questo mese le iscri
zioni ai corsi ed ai laboratori musi
cali. ai corsi di lingua ed alle altre 
attività. 

LO STUDIO 8 9 (Via Ignazio Guido 
89) 
Organizza due incontri settimanali. 
per la durata di 2 mesi, sulla foto
grafia. Informazioni al 
5771800/5137308. 

Cabaret 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna
si. 14 - Largo Argentina - TeL 
6797075) 
Riposo 

' IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a -
Tel. 4754123) 
Riposo 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia, 
45) 
Alle 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche Revivala. 

COOPERATIVA AR.CU.S. 
VIA LAMARMORA, 28 

LIBERA ACCADEMIA D'ARTI 
SCENICHE ED ESPRESSIVE 

Diretta da LORENZO ARTALE 

!• CORSO ATTORI 

Ortoepia - Ortofonia - Dizione 
Recitazione - Psicotecnica 

Danza e conoscenza del corpo 
Storia del Teatro 

Per le Scrizioni rirolfieni atta segreteri* (ore 17.30 - 20.00) 
VIA I.AMARMORA, 28 • Telefono 7316196 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 
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Zeno Zaffagnini 

Il turismo 
va bene? 
Allora 

teniamocelo 
caro 

ROMA — I dati arrivano belli, alla spicciolata, ma belli, pare 
proprio un turismo d'annata, questo della stagione '85. Dai 
campeggi, segnalano un 2-3% di presenze in più rispetto all'an
no scorso; dai villaggi Valtur un buon 7% in più; dalle associa* 
zioni agrituristiche un vero e proprio boom; dalla Confcom-
mercio un 37o in più di arrivi stranieri; da Cortina ci fanno 
sapere che agosto ha recuperato le incertezze di luglio e da 
Sanremo che l'incremento registrato è del 22,307». Insomma, 
bene: almeno I7mila i miliardi che entreranno nella nostra 
bilancia commerciale a fine stagione, conti più che soddisfa-

a fare salti di gioia? Senti centi. Allora, c'è solo da tiamo Zeno 

Dove 
vanno 
questi 
ricchi 

Zaffagnini, responsabile del settore turismo del Pei. 
•Dopo un 1984 deludente, 

ecco un 1985 decisamente 
buono, almeno pare. Infatti, 
le notizie che provengono dal
le diverse regioni italiane, 
particolarmente da quelle tu
risticamente più significati
ve, sono positive. Qualche om
bra, tuttavia, sussiste. Ad 
esempio, la presenza dei turi
sti inglesi denuncia una fles
sione; da Firenze e da altre 
città d'arte si segnala una di
minuzione dei visitatori dei 
musei. Inoltre, regioni come 
la Campania, che pur hanno 
una gloriosa storia turistica 
alle spalle, stentano a tenere 
il passo. Nell'insieme, però, il 
1985 si presenta come buono. 
Per un giudizio definitivo è 
necessario tuttavia avere i 
dati sull'andamento stagiona
le complessivo, i quali — data 
la situazione della statistica 
in Italia — arrivano in ritar
do e non sempre sono una fo
tografia esatta della realtà. 
Bisogna avere cautela, anche 
perché, mentre luglio, agosto 
e settembre sono stati indub
biamente positivi, non altret
tanto si può dire per maggio, 
e soprattutto giugno. 

«Comunque, collochiamo 
pure il 1985 come un anno 
'"sì" del nostro turismo. I mo
tivi del successo? Tra gli altri 
fattori (ancora tutti da appu
rare), vi è certamente la que
stione dei prezzi che quest an
no sono stati più competitivi, 
sia per un'autoregolamenta
zione venuta dagli operatori 
sia a causa della svalutazione 
della lira; poi, un migliore 
funziionamento dei servizi; 
una situazione complessiva 
più tranquilla; un'azione pro
mozionale più incisiva. 

•E mettiamo anche in con
to che, ad un andamento me
teorologico eccezionalmente 
buono in Italia, ha corrisposto 
un'estate piovosa nel centro e 
nel Nord Europa. Insomma, 
siamo stati anche fortunati. 

•Sarebbe un grave errore, 
comunque, pensare che ormai 
tutte le difficoltà siano supe
rate; che il turismo, grave 
ammalato nell'84, sia ormai 
guarito. I problemi sollevati a 
Firenze nella nostra confe
renza nazionale sul turismo 
riguardano, in primo luogo, la 
mancanza di una politica na
zionale del turismo. Per que
sto avevamo proposto la con
vocazione di una "Convenzio
ne" che, mettendo attorno ad 
un tavolo istituzioni, forze po
litiche. sociali, economiche, 
culturali, definisca il ruolo 
dell'Italia nel turismo mon
diale (in notevole espansione). 

«Ma in attesa di questa ini
ziativa, che pur reputiamo ur-
fente. vi sono interventi da 
are subito — da inserire cioè 

obbligatoriamente nella Fi
nanziaria '86 — se non si vuo
le che il turismo sia penaliz
zato (anche per la sempre più 
agguerrita concorrenza a li
vello internazionale) e cioè: 1) 
il rifinanziamento della leg-

?e-quadro (noi proponiamo 
00 milioni nei prossimi 3 an

ni); 2) la riforma dell'Enit e 
un suo adeguato finanziamen
to che abbiamo valutato in 
100 miliardi annui; 3) buoni 
benzina e pedaggi autostrada
li per i quali va definita una 
nuova normativa che favori
sca i turisti diretti al Sud. 

«Inoltre, è necessario un 
impegno per l'applicazione 
corretta della legge-quadro. 
in modo particolare nella de
finizione dei nuovi enti turisti
ci sub-regionali (A.p.t). 

«Purtroppo, secondo notizie 
provenienti anche da ambien
ti ministeriali, sembra che si 
voglia "tagliare" anche in 
questo settore, lavorando di 
scure anche sul turismo. Una 
situazione paradossale: nei 
mesi scorsi, infatti, uomini di 
governo ed economisti hanno 
affermato e scritto che il turi
smo ha evitato una debacle 
completa ai nostri conti con 
l'estero; e oggi, invece, quan
do si tratta di salvaguardare, 
o addirittura aumentare que
sta "rendita", si pensa di dan
neggiarla, anziché sostenerla. 
CcVe, autolesionismo?». 

Una stagione brillante che la riconferma capitale della Riviera 
In bellezza anche il mese di settembre, con tanto turismo 

congressuale, sociale, sportivo. Prezzi da 1 ornila tutto compreso 

Rimini sei forte 
¥ 

Dalla nostra redazione 
RIMIMI — I più erano pessi
misti. Eppure la riviera emi
liano romagnola ce l'ha fat
ta. Il miracolo è avvenuto. 
Niente alghe e niente piog
gia; solo caldo, sole e tanti 
turisti, almeno quanto basta 
a recuperare le quote di mer
cato perdute lo scorso anno. 
Regna dunque l'ottimismo 
tra albergatori, bagnini ed 
osservatori? Non completa
mente. È stata una stagione 
eccezionale? La risposta è 
uniforme: «Buona, non ecce
zionale». 

Intanto la riviera vive 1 

suol ultimi splendori, men
tre l tantissimi giovani di 
agosto hanno lasciato il po
sto al nonni. È il tempo del 
turismo sociale, degli anzia
ni, del congressi» ma anche 
del gruppi organizzati, so
prattutto stranieri. 

Prima di tirare un po' di 
somme, diamo un'occhiata a 
questo settembre che conti
nua a regalare limpide gior
nate di sole. 

La cooperativa di alberga
tori che ha «Inventato» su 
questa costa 11 turismo della 
terza età è Cooptur. Per que
sto settembre ha in pro
gramma ben 130mlla pre
senze nella regione. L'altra 
cooperativa di albergatori ri-
mlnese '— Promozione Al
berghiera — ci racconta che 
mentre si spegne lentamente 
il turismo balneare, fino al 

15 di ottobre è fitto ti calen
dario del congressi. Le azien
de di soggiorno di Rlmlnl e 
Cesenatico segnalano la pre
senza di turisti, soprattutto 
tedeschi, appena arrivati, 
che vanno agli uffici Info-
ramzlone per avere dépllants 
e piantine delle città. E gli al
bergatori, intanto, tramite la 
loro associazione, rivendica
no che se settembre va bene 
è per merito soprattutto del 
loro prezzi stracciati. 

A Rlmlnl ora si può man
giare e dormire con 16/20ml-
la lire al giorno contro le 
30/35mlla che occorrevano 
In alta stagione. Gli alberga
tori si Impegnano per 1*86 a 
contenere l'aumento del 
prezzi al di sotto dell'infla
zione e sollecitano commer
cianti, esercenti e bagnini a 
fare altrettanto. Per quanto 

riguarda 11 lavoro legato al 
bus operator stranieri (che 
prediligono l prezzi della 
bassa stagione) è preannun
ciato un buon movimento 
praticamente fino alla fine 
di settembre. I primi alber
ghi chiuderanno l battenti e 
metteranno 11 legno a porte e 
finestre solo allora. 

I dati ufficiali di agosto 
non sono ancora stati conse
gnati alla stampa e agli os
servatori, ma 11 presidente 
dell'Azienda di Soggiorno di 
Rlmlnl, Piero Leoni, prean
nunci che dovrebbero far 
segnalare un aumento del
l'uno, uno e mezzo per cento 
rispetto allo scorso anno che 
si chiude con un -6/6,50% 
complessivo (ad agosto tut
tavia si ebbe un mese discre
to che perdeva solo un punto 
e mezzo nel settore alber

ghiero). 
Quest'anno 1 dati ufficiali 

di Rlmlnl al 31 luglio davano 
all'attivo 3 milioni e mezzo 
di giornate presenza, il 
3,76% In più dell'anno prece
dente. Il recupero degli stra
nieri è stato del 5,2%. E c'è 
stata anche una specie di ri
scoperta della riviera del di
vertimento, della notte, delle 
trovate più nuove e più paz
ze. Una crescita di quotazio
ni dell'immagine che ha In
dubbiamente giovato. 

Contente dell'andamento 
della stagione le cooperative 
che hanno un fatturato di 
circa 15 miliardi ciascuna. 
«Promozione Alberghiera» 
dice di essere soddisfatta per 
aver raggiunto 11 suo obietti

vo: 600mlla presenze, Quan
to alla Coopetur, ha avuto 
un Incremento del 20% ri
spetto all'anno precedente e 
triplicato le presenze stra
niere. Stagione a tutta forza 
sulla Riviera, si sono bevuti 
200 milioni di litri di acqua 
minerale e 100 milioni di litri 
di bibite e oltre 10 milioni di 
litri di birra. 

E cosi, mentre la stagione 
balneare si spegne, gli alber
gatori meditano su un dé
pliant blu che propone loro 
10 giorni In Grecia a 785ml!a 
lire, oppure 8 In Sardegna a 
660mlla lire o 15 giorni a 
Santo Domingo per un mi
lione e mezzo. Inutile dire 
che sul dépliant c'è sabbia, 
mare, palme e una sedia a 
sdraio... 

Lorenza Lavos. 

Liguria, Sardegna, Calabria, Sicilia e Lazio sono le re
gioni preferite dagli italiani più «ricchi» per trascorrere le 
vacanze estive. E quanto emerge da una indagine resa 
nota recentemente dall'Ispes (Istituto di studlpolitlci 
economici e sociali) relativa alle vacanze '85 degli Italia
ni. L'indagine evidenzia, a questo proposito, che oltre il 
16 per cento degli italiani più forniti di money privilegia 
la Calabria e la Sardegna. 

Al quarto posto nella classifica si colloca la Sicilia, col 
uno 10,5 per cento seguita dal Lazio (8,6 per cento), dalla 
Toscana (8,6 per cento) e dalla Lombardia (5,7 per cento). 
Lo studio rileva ancora che sono certamente più nume
rosi 1 ricchi, fra coloro che decidono di fare le vacanze 
all'estero, pari a un quarto delle persone di reddito eleva
to: non ci sembra strano. 

GUIDE TOURING 
Città da scoprire 

Agile nel formato, questa stupenda Guida Touring abbina 
le Informazioni pratiche, redatte da decine di specialisti pro
fondi conoscitori di ogni singola località, alle immagini più 
significative e alle indicazioni cartografiche che diventano 
cosi strumento di conoscenza e documentazione altrettanto 
Importante. L'apparato iconografico è infatti imponente: per 
ognuna delle tre guide sono più di 1.200 le fotografìe, scelte 
tra alcune migliala, scattate appositamente. 

Nel primo volume di «Città da scoprire», 368 pagine, sono 
descritte 50 località dell'Italia settentrionale, illustrate da un 
miglialo di foto a colori, di cui 50 aeree zenitali, 48 piante, 20 
cartine e 80 riproduzioni di antiche mappe. La seconda parte 
della guida, riservata per tutto li 1985 ai soli Soci del Touring, 
propone invece la riscoperta di 70 città dell'Italia centrale. 
400 pagine tutte a colori, 1.500 fotografie, 80 riproduzioni di 
mappe antiche, 23 cartine, 63 piante topografiche ed altret
tante foto zenitali. L'ultimo volume, dedicato al Sud e alle 
Isole, è già pronto ed è di imminente pubblicazione. 

Nel cuore della selvaggia Camarga 

Nostro servizio 
LES SAINTES MARIES DE 
LA MER (Camargue) — Do* 
ve il fiume Rodano conclude 
la sua corsa verso il mare si 
estende la Camarga: stagni, 
terra salata, coltivazioni di 
riso e bassi vigneti, distese 
paludose. 

Una piana che va dalla pe
riferia di Arles sino alla riva 
del mare in un paesaggio sel
vaggio e suggestivo, Ispira
tore di poeti, scrittori e pitto
ri, una tappa quasi obbligata 
per chi si trova a passare dal 
•midi» francese. 

Scarsamente popolata, 
sorgono qua e là i villaggi di 
abltaziolnt ad un solo piano 
di Aigues Mortes, di Alba-
ron, di Mejames, di Salntes 
Maries de la Mer e i Mas che 
ospitano turisti offrendo gu
stosa carne rossa cotta alla 
brace e il succulento «boeuf à 
la gardlen», servito in terrine 

di terracotta ed innaffiato 
dal locale vino bianco Llstel. 

È Indubbiamente una va
canza diversa, da vivere ca
valcando (con una modica 
spesa si partecipa ad una 
«cavalcade») per la pianura, 
dove si Incontrano in libertà 
i cavalli della Camarga — un 
incrocio tra razze arabe e 
mongole — abituati ad ali
mentarsi della magra erba, 
odorosa di sale. 

Cavalli, tori, animali sel
vatici, maestosi voli di feni
cotteri rosa (il censimento 
del 1984 ha contato 10.600 
coppie), cormorani, trampo-
lleri di ogni specie, popolano 
la Camargue, «cantata» dal 
poeta Frederic Mistral. I gio
vani, che calzano tutti espa-
drilles, di divertono a farsi 
rincorrere da torelli racchiu
si in recinti di legno, al turi
sti viene offerto lo spettacolo 
delle corride in cartellone 

nelle numerose arene. 
Questo lembo di terra rap

presentato dalla foce del Ro
dano sta conducendo una 
dura battaglia contro il co
siddetto progresso, per poter 
rimanere se stesso, soprat
tutto contro la speculazione 
edilizia, contro la moderniz
zazione consumistica. Una 
lotta non facile e che ha già 
conosciuto più di una scon
fitta. Ma la gente di Camar
ga insiste e di fronte al «bi
strot» vi è ancora posto per 
legare le briglie del cavallo 
del «gardlen» delle mandrie e 
di bestiame, un parcheggio 
conteso tra quadrupede ed 
auto. 

Les Salntes Maries de la 
Mer, della Camargue è il 
cuore, con la sua chiesa-for
tezza per difendersi dalle In
cursioni del saracenbi e dove 
ogni anno, 1125 di maggio, da 
tutto il mondo giungono gli 

zingari per rendere omaggio 
alle tre Marie. Un pellegri
naggio che richiama una fol
la di turisti, che possono as
sistere — per due giorni e 
due notti, senza tregua — al 
balli per le strade e le piaz
zette dei gitani arrivati con 
yachts, a Dordo di roulottes 
dotate di tutti i conforts o 
ancora su carri trainati da 
ronzini. 

La vacanza «diversa*, in 
Camargue è certo insidiata 
dagli Incalzanti miraggi del 

Erofltto. Ma 11 cavallo con-
-asta la presenza delle auto, 

1 pascoli il cemento di inutili 
costruzioni, 1 giovani conti
nuano a giocare con 1 torelli; 
ed alla soglia del 2000 il delta 
del Rodano è ancora terra 
selvaggia ed affascinante, 
ben meritevole di un sog
giorno. 

Giancarlo Lorà 

I magnifici 27 
La commissione diplomi 

di «Cucina eccellente 1985», 
presieduta da Giovanni Nu-
voletti Perdonimi, ha asse
gnato 11 riconoscimento a 27 
ristoranti italiani e esteri per 
il 1985. Ne dà notizia 
l'«Accademla italiana della 
cucina», fondata da Orio 
Verganl nel 1953, che ha co
municato l'elenco dei pre
miati: La Pignata, Bari; An
tico Ristorante dell'Angelo, 
Bergamo; Vecchia Lugana, 
Brescia; La Locanda dell'An
gelo, Ameglia (SpX Fini (Mo
dena); Charleston, Palermo; 
Al Rododendro, Boves (Cn); 
Al Paradiso, Pocenia (Ud); AI 

Cavallino, Polesine Parmen
se (Pr); Pinocchio, Borgoma-
nero (No); Cavallo Bianco, 
Aosta; Il Sole, Maleo (MI); Do 
Forni, Venezia; Da Glgetto, 
Miane (Tv); Aimo e Nadia, 
Milano; La Scaletta, Milano; 
Al Bersagliere, Golto (Mn); 
Osteria della Paslna, Dosson 
di Casler (Tv); Duilio, Pesca
ra; Dal Pescatore, Canneto 
sull'Ogllo (Mn); La Veranda, 
San Felice Circeo (Lt); Trat
toria dell'Amelia, Mestre 
(Ve); Maneulina, Recco (Gè); 
Le Cirque, New York; Rex, 
Los Angeles; Valentino, San
ta Monica (California); Da 
Roberto, Den Haag — Olan
da. 

Campeggi d'Europa Notizie 
«Campeggi e villaggi turistici In Europa 1985/86» è il nuovo 

volume pubblicato sempre dal Touring Club Italiano, per 
quanti intendano passare in tenda o In caravan le loro vacan
ze fuori dall'Italia. 

La guida, giunta alla terza edizione, è stata realizzata con 
la collaborazione dell'Adac, Il corrispondente del Touring in 
Germania, e prende in considerazione oltre quattromila tra 
parchi di campeggio e villaggi turistici distribuiti in venti
cinque Paesi europei. 

Oltre a complete ed esaurienti informazioni di ogni eserci
zio viene anche riportato l'itinerario di accesso per rendere 
più agevole la scelta del lettore. 

Una parte introduttiva raccoglie le norme valutarie italia
ne, le modalità per ottenere passaporto o carta d'Identità, 
visti consolari, documenti di circolazione ed assicurazioni 
per l'estero. 

Altre informazioni riguardano il costo del carburante In 
Europa, tariffe ed indirizzi per i principali traghetti, il servi
zio telefonico intemazionale. Di ogni Paese sono poi riporta
te indicazioni sulla segnaletica, la circolazione, li soccorso 
stradale, gli indirizzi utili. Completa 11 volume un stiantino 
appositamente realizzato. 
«CAMPEGGI E VILLAGGI TURISTICI IN EUROPA 1985/80» è In 
vendita a L. 26.000 (L. 18.000 par i Soci dal TcO nrtb sodi dal 
Touring di Milano. Torino, Roma, Bari, ntflH Uffici Succursali — 
oltre min* In tutta hall* — • natia principali librari*. 

• Giornalisti di mezzo mondo a Toriao 
Su invito dell'assessorato al turismo della regione, giornalisti 
specializzati di tre continenti — Asia, Australia, Usa — hanno 
visitato Torino (dal Museo egizio a Stupinigi) nell'ambito di un 
programma di promozione del turismo piemontese. 

• Naro volo Air Fraace Napoli-Parigi 
Dal prossimo 26 settembre, operante un nuovo volo non stop 
dell'Air Frante da Napoli a Parigi: si effettua il giovedì e il 
sabato in sole 2 ore e 20 minuti, con una disponibilità di 18 posti 
in classe affari, 90 posti in classe economica e due tonnellate per 
il trasporto merci. 

• Coagresto a bordo della «Enrico Còsta* 
Per ovviare alla penuria di alberghi, un intero congresso a Can
nes è stato ospitato a bordo della «Enrico Costa., adibita per 
l'occasione ad hotel galleggiante. 

• Iaaagarato il Palala Hotel a Vienna 
Inaugurato a Menna il Sas Palais Hotel, bellissimo edificio anti
co (nato come Palais Henckel von Donnersmarck) della Menna 
800, Completamente restaurate le facciate e le sale interne dagli 

splendidi soffitti affrescati, l'albergo, acquistato dalla Sas, è sta
to adattato per rispondere alle esigenze di manager di altissimo 
livello. 

• A Sofia l'assemblea teatrale Oart 
In eorso a Sofìa i lavori dell'assemblea generale deirOmt (orga
nizzazione mondiale turismo). Nella delegazione italiana, il pre
sidente dell'Enit Moretti e quello della CU, Mole. 

• Nari da crociera sorktkbe a Trieste aesTM 
Diciassette navi da crociera sovietiche, noleggiate da agenti di 
viaggio del Centro-Europa, faranno scalo nel porto di Trieste 
durante il 1986. Gli arrivi sono rissati per il periodo aprile-no
vembre. con un movimento che porterà a Trieste circa lOmila 
crocieristi. 

• Record di twist! m Saagaa 
Anno straordinario per il turismo spagnolo, cosi viene definito 
r&5, che ha visto 8 milioni di visitatori nel solo mese di agosto 
nella penisola iberica, cifra mai raggiunta prima. Anche gli 
introiti in dollari sono aumentati deI19 per cento. 

• Maxi-complesso turistico ia Osa 
Nel giro di tre anni, sarà completato in Cina, nella provincia di 

Heilongììang, vicino alla frontiera con PUrss, un gigantesco 
complesso turìstico che, esteso su un'area di 1900 eturi, sarà 
composto di 20 ville, una riserva di caccia, una pista da sci e 
cinque chaleOhoteL 

• Giardino botaaieo sai Moate Biaaco 
A quota 2174 metri, creato un orto botanico per iniziativa della 
Società Funivie. Il giardino, che si estende sul monte Frety, in 
un'area recintata di 30 ettari, conta già 150 specie ma nei prossi
mo anno ne avrà 600-700, 

• Weeà-eadcWotarbtkoaeDeVàlH fi ComaccUo 
A cura detTEUi di Milano, organizzata per l'ultimo week-end di 
settembre (27-28-29), una due giorni in bici che prevede un itine
rario suggestivo e interessante, dalla città di Comacchio fino 
all'oasi di Punta Alberete, sona umida d'acqua dolce con una 

Sinaia di 1500 nidi e molte specie di ucceJli/Per informazioni, 
L02/5459521. 

• TMtoeeaatlto a r i t r t di AJterobeOo 
•Boom» della vacanza agrituristica in Puglia, dove si è registra
to il tutto esaurito nel circa 2000 trulli che ospitano turisti In 
Puglia. Complessivamente, l'agriturismo nel MeBogiorno è au
mentato del 20%. 
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Si gioca a Lecce (ore 20,30), Giordano in campo fin dall'inizio 

Obiettivo, il «Mundial» 
La Norvegia primo test per l'Italia 

Nostro servizio 
LECCE — La nazionale az
zurra apre dunque stasera 
qui a Lecce la sua nuova sta
gione. Quella che la porterà 
a giugno a difendere In Mes
sico il titolo di Campione del 
mondo. Enzo Bearzot antici
pa che sarà una stagione di 
sofferte fatiche ma di grosse 
soddisfazioni. Un po', sicura
mente, perché ci crede, un 
po' forse per l'euforia che gli 
deriva da simultanei anni
versari: compie l 58 anni do
mani, e saranno 10, doman 
l'altro, che veste i panni del 
e t . Auguri, naturalmente, e 
torniamo al match. Un 
match che ha mobilitato tut
ta Lecce e l'intero Salento. 
Ospite per l'occasione la 
Norvegia, sarà infatti la Na
zionale azzurra a far da ma
drina al battesimo del nuovo 
stadio, per molti versi un au
tentico gioiello, vanto e or
goglio della gente di qui. An
che di quella, se vogliamo, 
che non mastica calcio. In 
verità Io stadio ha già aperto 
i suol battenti domenica 
scorsa In occasione della 
partita di campionato col 
Torino, ma la cerimonia uf
ficiale. quella con le più alte 
autorità di ogni ordine, mi
nistri diciamo, e generali e 
alti magistrati e i grossi pa
paveri della regione, è giusto 

prevista per stasera. Un flore 
all'occhiello per alcuni, una 
festa schietta per l molti e 
molti che correranno a gre
mire con entusiasmo gli 
spalti. 

La Norvegia, dicevamo. 
Un avversarlo di comodo, 
come per ogni inizio di sta
gione. E come In fondo è giu
sto che sia. Il campionato In
fatti è solfato al suo avvio, ci 
sono ritmi da trovare, prepa
razioni da rifinire, la forma 
giusta da inseguire, certe in
tese da rinfrescare. E una 
vittoria, meglio se rotonda, 
In questi casi fa da tonico, da 
buon viatico per le più diffi
coltose partite a venire. 
Bearzot questo lo sa bene, 
ma Bearzot bada anche, più 
che a mettere le mani avanti, 
a «Ingigantire» l'avversarlo 
perche maggior risalto possa 
poi avere la probabilissima, 
detto tra noi, se non proprio 
scontata vittoria. E allora 
anche la Norvegia diventa 
una squadra di prestigio ca
pace di grossi risultati, quel
la dei dilettanti opposti al 
professionisti miliardari una 
storiella vecchia senza più 
radici vere, le difficoltà per 
venirne a capo quanto meno 
grosse. Conclusione, gli az
zurri dovranno mettercela 
tutta, confezionare lì per li 
un autentico partitone. Fin 
qui, dunque Bearzot, ed è co
me sempre difficile stabilire 
fin dove arrivi il suo candore 
e dove l'astuzia. 

Quanto alla squadra che 

FZ&& 

GIORDANO ALTOBELLI 

Nazionale e Under in tv 
Ancora con tanto calcio in tv. SI comincerà oggi pomeriggio 

alle 17 con la diretta da Foggia sulla rete 2 dell'incontro fra la 
Under 21 azzurra e la Norvegia. Al termine gli appassionati si 
potranno sintonizzare su Tele Montecarlo che trasmetterà sem
pre in diretta (ore 18,55) Svezia-Kfg. Di nuovo sui canali nazio
nali per assistere con inizio alle 2025 sulla rete 1 a Italia-Norve* 
già. Infine sulla tv svizzera (23,25) si potrà assistere ad una 
sintesi di Urss-Danimarca, mentre Capodistria trasmetterà in 
diretta (ore 20,30) Lussemburgo-Bulgaria. 

affronterà, dicevamo, l nor
vegesi non ci sono, né pote
vano esserci, novità. Stabili
to che si debba partire dal 
punto In cui la Nazionale è 
stata lasciata, dalla tournée 
cioè di fine maggio In Messi
co, non può far né sorpresa 
né polemica il fatto che 
Bearzot abbia riconfermato 
per il momento fiducia ai 
suoi uomini e ai suol schemi. 
Unica variante quella che 
trova riferimento In Rossi, 
da tempo appiedato da pur
troppo ricorrenti infortuni. 
Prima Intenzione di Bearzot 
era forse quella di sostituirlo 
con Galderisi, uscito da un 
campionato super e autore 
di buone prove anche In az
zurro, ma poi, sicuramente 
influenzato anche dal catti
vo momento attuale del Ve
rona e dal suo per molti versi 
inspiegabile travaglio tecni
co, ha finito col preferire 
Giordano da tempo in gra
duale rilancio e forte di una 
intesa già collaudata con Al-
tobellì. Naturalmente, visto 
che sono previsti tre cambi 
più quello del portiere, resta 
sempre aperta la porta dì un 
eventuale ripescaggio nella 
ripresa. E lecito ammettere 
che, nei panni del et., 
avremmo preso in proposito 
la stessa decisione? Altra so
stituzione possibile potrebbe 
essere, a partita in corso, 
quella di Scirea, morso da 
una ostinata tallonite, con 
Trìcella erede predestinato 
del bianconero. 

La squadra, diciamolo pu

re alla buona, è quella che è; 
ultimamente, specie nella 
tournée messicana, non ha 
davvero incantato, e però tra 
questa Norvegia e l prossimi 
mondiali c'è di mezzo tutto 
un campionato. Auguriamo
ci che possa proporre a piene 
mano nomi nuovi per pro
spettive Inedite. DI qualcuno 
già si sente, diciamo Vlalli, 
Mancini, Mauro, De Napoli, 
Borgonovo, Matteoli, Salsa-
no, Alberto DI Chiara, Gero-
lin e qualche altro che ci 
sfugge. E auguriamoci pure 
che Bearzot, e *noscendolo 
restio, ne tenba puntual
mente conto. A che servireb
be altrimenti la «Sperimen
tale» che ha chiesto e ottenu
to? E per finire le formazio
ni. 

Bruno Paniera 
ITALIA: Galli. Bergomi. Cabri-
nì. Bagni, Vierchowod. Sci-
rea. Conti. Tardelli. Giorda
no. Di Gennaro. Altobelli, (12 
Tancredi. 13 Righetti. 14 
Giuseppe Baresi, 15 Trìcella. 
16 Panna, 17 Galderisi, 18 
Serena). 
NORVEGIA: Thorstvedì. 
Fjaelberg, Hareide. Ahlsen. 
Henrìksen, Oavidsen, Herlo-
vsen, Sundby. Andersen, 
Okland, Thoresen. H2By Ri
se. 13 Erlandsen. 14 Soler, 
15 Johansen). 
ARBITRO: Foeckler (Rft) 
Le sostituzioni ammesse so
no tre più quella del portiere. 

L'Under 21 
in campo 

con il 
pensiero 

all'Europa 

FOGGIA — Comincia da Foggia 11 cammino della nazionale 
«Under 21» azzurra che mira a qualificarsi per i quarti di 
finale dei campionati europei della categoria. Oggi affronte
rà (tv diretta ore 17) la formazione giovanile norvegese an
ch'essa sulla strada della qualificazione nel suo girone, in un 
confronto che assume la veste dì un collaudo prima degli 
incontri con Lussemburgo e Belgio, il primo ali estero edi l 
secondo in Italia, dai quali si punta a ricavare il massimo, 
cioè i quattro punti, per qualificarsi. 

Vicini e Brìghenti, i responsabili della «Under 21* azzurra, 
non hanno inteso rischiare, ma procedere sul sicuro, confer
mando a larghe linee la formazione che sostenne gli ultimi 
confronti nella passata stagione e puntando sui piccoli bloc
chi. Nella formazione resa nota da vicini, figurano infatti tre 
sampdoriani, il fuoriquota Matteoli, Viali! e Mancini che co
stituiscono la «punta» della formazione azzurra, e gli interisti 
Zenga e Ferri che sono fra l'altro i giocatori più rappresenta
tivi della difesa. Vicini ha tenuto a precisare di essere un po' 
preoccupato della forza dei norvegesi che hanno recente
mente battuto l'Urss giovanile per 4-1. 

Decisivi 
per Urss 

e Spagnai 
confronti 
di oggi 

Si giocano oggi sei partite per guadagnarsi posti alla fase 
finale del «Mundial» in Messico. Da ricordare che sono già 
qualificate il Brasile, l'Argentina, l'Uruguay, l'Ungheria, il 
Canada e la Polonia alle quali va aggiunta l'Italia che vi 
accede di diritto essendo campione del mondo in carica. Sarà 
per le nazionali dell'Urss e della Spagna il giorno decisivo. I 
sovietici devono assolutamente vincere la prima delle tre 
partite in casa a loro disposizione. Il Gruppo 6 è guidato 
proprio dalla Danimarca che se la vede con i sovietici. Altro 
confronto da cardiopalmo è quello che vedrà di fronte Spa
gna e Islanda. Se gli spagnoli vincono sono matematicamen
te in finale, altrimenti il pareggio favorirebbe la Scozia, il 
Galles diventerebbe secondo e dovrebbe fare lo spareggio con 
la vincente della «zona oceanica». Ma vediamo gli incontri: a 
Stoccolma, Svezìa-Rft; a Praga, Cecoslovacchia-Portogallo; 
a Tamper, Finlandia-Turchia; a Siviglia, Spagna-Islanda; a 
Mosca, Urss-Danimarca; a Lussemburgo, Lussemburgo-
Bulgaria, Tv Montecarlo trasmetterà in diretta (ore 18.55) 
Svezia-Rft. . - - ------

• ENZO BEARZOT brinda alte fortune de) campionato e al suo compleanno 

A Lecce uno stadio modello 
mentre a Bari il «Vittoria» 
è soffocato dalla burocrazia 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Nuovissimo capiente, rimoderna
to a tempo di record dal solito Rozzi, presi
dente dell'Ascoli ma soprattutto «mago» 
nell'ampliamento di impianti sportivi a 
tempo dì record. Ecco lo stadio di Lecce, 
dove oggi gioca la nazionale italiana. Ben 
diversa, nella stessa Puglia, la situazione 
dello stadio di Bari. Ha cinquantanni e li 
dimostra proprio tutti. 

Con una capienza di 35 mila posti è ormai 
del tutto insufficiente a soddisfare le esi
genze di una città cresciuta notevolmente; 
le sue strutture esterne sono fatiscenti, gli 
ingressi, in barba alle vigenti norme di si
curezza, sono vere e proprie gabbie dì leoni, 
in cui vengono incanalati uno per volta gli 
ormai rassegnati tifosi baresi: così li aveva 
voluti infatti il vecchio presidente del Bari, 
Angelo De Palo, per fronteggiare l'allora 
dilagante fenomeno dei «portoghesi». 

Operazioni di maquillage ne sono state 
proposte nel tempo, ma il tutto si è ridotto a 
pìccoli progetti dì semplice razionalizzazio
ne delle strutture e parziale ampliamento, 
mentre sì erano strombazzati mega proget

ti che sono rimasti sulla carta. OUretutto 
sono stati subito superati dalle norme di 
sicurezza divenute sempre più severe o il 
tutto è stato vanificato data l'incuria delle 
'amministrazioni comunali o perché risul
tati troppo costosi. 

Il problema stadio si è posto di nuovo sia 
perché il vecchio Vittoria è stato inserito 
fra ì campi ove nel '90 si disputeranno i 
mondiali di calcio, sia perché la promozio
ne della squadra in serie A, dopo 15 anni, ha 
portato alla ribalta il «problema-stadio» in 
tutta la sua attualità. 

La giunta di sinistra, che governava la 
città la scorsa primavera, si era fatta seria
mente carico del «problema-stadio», tanto 
che in tempi brevissimi si era pressoché 
giunti all'impegno serio di eseguire lavori 
di riattamento capillare per l'inizio dì que
sto campionato. 

Il veto del Coreco, varie complicazioni e 
sopravvenute divergenze tra la società Bari 
e l'Ente Fiera hanno finito per vanificare 
impegni e progetti. Il risultato è che ì tifosi 
e la città sono ancora costretti ad aspettare. 

p. m. 

Parla Marco Bollesan, allenatore della nazionale azzurra 

Nel rugby ancora polemica 
Gioco duro o intelligente? 

Senna parla di De Àngelis 
«È bravo, ma geloso» 

SAN PAOLO — «Elio De Angelis è un buon pilota. Quello che 
lo danneggia è la gelosia. Lo ha detto Ayrton Senna ai giorna
listi brasiliani. Il pilota della Lotus, che è nel suo paese per un 
perìodo di vacanze, ha ribadito che De Angelis lascerà sicura
mente la scuderia inglese ed il suo posto sarà probabilmente 
preso da un altro brasiliano, Mauricio Gugelmin. «So che egli 
ha già ricevuto un'offerta dalla scuderia», ha precisato. 

Senna ha annunciato che entro due mesi comincerà a pro
vare la nuova vettura, quella che sarà utilizzata il prossimo 
anno. Il pilota brasiliano ha confermato di aver ricevuto 
un'offerta dalla Brabham. 

Brevi 

MILANO — «A noi della Na
zionale non ce ne frega nien
te*. Questa frase raggelante 
ha accolto Marco Bollesan, 
allenatore degli azzurri, in 
una delle sue frequenti vìsite 
ai club. La frase l'ha colpito e 
spaventato perché chiarisce 
in maniera abbastanza 
drammatica quali siano i 
rapporti tra la Federazione 
del rugby e le società. Inten
diamoci, non sempre Marco 
Bollesan è accolto così. Il più 
delle volte viene ascoltato e 
con grande attenzione. Ma 
gli è anche capitato di anno
tare un profondo disinteres
se dei club nei confronti del
la Nazionale. 

La Federazione, impegna
ta in una lunga e dura batta
glia per entrare nel mondo 
che conta — anglosassone e 

francese —, punta molto sul
la Nazionale e per rendere 
più forti che sia possìbile le 
formazioni azzurre ha spes
so trascurato i club. Ne è na
ta una frattura: e un tecnico, 
senza peli sulla lingua, l'ha 
evidenziata con la frase bru
tale che apre questo servizio. 

Marco Bollesan, peraltro, 
.rifiuta di entrare nella pole
mica, o contrapposizione di 
filosofie, che lo vorrebbero in 
contrasto con Franco Ascan
tini, già allenatore degli az
zurri anni fa dopo i giorni del 
francese Pierre Villepreux, 
circa il modo in cui il rugby 
va giocato. 

«Non propongo — dice — 
un gioco violento. Chiedo, 
semplicemente, atleti forti. 
disposti al sacrifìcio, abili, 
capaci di resistere in campo 
dal primo all'ultimo minuto. 
Il rugby — come lo vedo io — 
è già intelligenza. Ma non 
basta essere intelligenti: bi
sogna anche esser pari al

l'avversario sul piano fisico. 
Per praticare uno sport come 

.questo credo che i sacrifici 
sìa necessario farli soprat
tutto sul terreno dell'allena
mento. per diventare forti, 
resistenti». 

«Sul piano tattico e tecni
co», precìsa Bollesan, «abbia
mo da imparare come tutti, 
come gli australiani, i fran
cesi, gli inglesi. Ma abbiamo 
anche da insegnare. È sul 
piano fisico che siamo caren
ti. Io ho bisogno di gente che 
creda in certi valori: spirito 
di sacrificio, capacità di rea
gire, adattabilità, coraggio. 
Giro l'Italia e convoco alle
natori di serie A e di serie B. 
Gli dico: "Rivedete ì metodi 
di allenamento. Datemi de
gli atleti, datemi dei giocato
ri di rugby. Non bisogna di
menticare che tra meno di 
due anni ci sarà la Coppa del 
Mondo e che i nostri dovran
no affrontare grandi squa
dre in grandi stadi fitti di 
gente. Saranno quindi impe
gnati in un mondo che cono
scono poco, molti di laro per 
sentito dire". 

Il compito di Marco Bolle-
san è dunque difficilissimo. 
La Federazione lo usa per 
migliorare la propria imma
gine, per convincere i club a 
lavorare per la Nazionale, 
per realizzare quel sogno di 
un rugby competitivo e in
ternazionale che inseguiamo 
da anni. Buona fortuna. 

Remo Musumeci 

ITAUUR1SI 
sceglie 

U meglio 
iìsotepiucaktojlmarepiuazzurro, 

la spiaggia più bianca 

Trofeo Baracchi — E stato 
presentato ieri il Trofeo Barac
chi classica a cronometro a 
coppie in programma sabato. 
Tredici le coppie annunciate: 
Moser-Oersted; Hmauu-le-
mond: Bernard-Wiss: Baron-
cheBì-Corti; CaroTi-Wilson; Cri-
quielion-Matthìjs; Gisiger-De-
mierre; Braun-Giovannetti: 
Freuter-Vandeili; Goropse-ln-
durain; TorelJi-Worre; Mrlani-
Paqnin; Catovi-Magnago. 
Cile di Davis — Jaime FiHol, 
capitano non giocatore del Cile, 
ha scelto Grldemeister, Acuna. 
Fernandez e Queirolo per l'in-
contfo di Coppa Davis con l'Ita-

Carrell i 
Elevatori 
Fuoristrada 
Terne e 
Retroscavatorì 
LIQUIDIAMO 
• x Comico - Conserte* 
Tel 0545-89152 / 02-6425366 

fia in programma a Cagliari da! 
4 e 6 ottobre. 
Socrate* infortunato — È 
molto più grave del previsto 
l'infortunio accusato da Socra
tes in allenamento alla vigìlia di 
Ramengo-Fluminense, dove 
avrebbe dovuto esordire. L'ex 
giocatore della Fiorentina ha 
accusato la frattura del malleo
lo e potrà tornare a giocare fra 
un mese e mezzo. 
Cimnaghi presidente CT 
ginnastica — Luigi Cimnaghi 
è il nuovo presidente della 
commissione tecnica maschile 
dell'Unione europea dì ginna
stica . 

Giro dell'Umbria — Il maroc
chino El Mustaf a si è aggiudica
to la seconda frazione del Giro 
podistico dell'Umbria che ha 
portato i seicento atleti da Trevi 
a Foligno. El Mustafa è anche 
in testa alla classifica generale, 
Oggi si svolgerà la terza tappa, 
laTatrìgnano Assisi-Assisi. 
Mondiali dì marcia — L'atle
tica si appresta a vivere un altro 
fine settimana mondiale. Saba
to e domenica, infatti, Douglas, 
capoluogo dell'isola dì Man, 
ospiterà la finale della coppa 
del mondo di marcia, articolata 
nei classici trofei Lugano (ma
schile) e Enschborn.tfemmìni-
le). 

Il difensore potrebbe giocare già contro il Napoli 

Bonetti recita il «mea culpa» 
e ring. Viola lo... perdona 

ROMA — E ritornato il «figlio! prodi
go», così ha commentato il presidente 
Viola il «recupero» del lunatico Dario 
Bonetti, che ne aveva dette di cotte e di 
crude contro società e compagni. Pro
babile che il «lungo» faccia il suo esor
dio domenica prossima a Napoli, consi
derato che a Nela sarà difficile venga 
condonata l'altra giornata di squalifica 
che deve ancora scontare, mentre Ri
ghetti sarà squalificato sicuramente a 
seguito dell'espulsione col Bari. Ieri il 
giocatore è stato messo a disposizione 
di Eriksson dallo stesso presidente della 
Roma, arrivato a Trigona contempora
neamente al «ribelle». 

Viola ha assicurato che lui non è «an
dato a cercare il giocatore», anzi, che 
era stato lo stesso Bonetti a recitare il 

«mea culpa», promettendo che non 
avrebbe rifatto gli stessi errori (di quali 
errori si tratti non è stato, però, specifi
cato, a meno che il lunatico Bonetti non 
si volesse trincerare dietro alla motiva
zione che la «colpa è tutta della stam
pa»)̂  Viola era comunque convinto che 
il giocatore, prima o poi, si sarebbe 
•ravveduto». Il «lungo» è stato accolto a 
•braccia aperte» avendo egli (ha detto il 
presidente giallorosso) pronunciato pa
role «particolarmente apprezzabili». La 
verità è che la Roma aveva urgente bi
sogno di un forte colpitore di testa in 
difesa, per cui il ritorno del «figliol pro
digo» va motivato e con la prospettiva, 
poco allettante per Bonetti, di restare al 
minimo dì stipendio, e con la necessità 
urgente di avere nel reparto arretrato 
un uomo d'esperienza. D'altra parte 
Bonetti aveva un regolare contratto 
con la Roma che scadrà al termine del
la attuale stagione. Sarà stato sicura

mente ritoccato (sì è arrivati a 500 mi
lioni?), mentre l'impegno resta annua
le. Dal canto suo Bonetti si è presentato 
umile agli ordini di Eriksson, il quale 
era più sorridente che mai, anche se la 
batosta di Bari deve ancora bruciargli 
l'anima. A questo riguardo c'è stato 
una specie dì «chiarimento» in camera 
caritatis tra Viola, Eriksson e ì giocato
ri. Al termine il presidente è apparso 
piuttosto rannuvolato, segno che il 
«chiarimento» era avvenuto a «brutto 
musd», cioè senza circonlocuzioni alla 
«violese». All'allenamento ha preso par
te anche Cerezo, al quale è stato tolto il 
gesso al braccio, sostituito con una fa
sciatura rigida. Il prof. Alicìcco, medico 
sociale della Roma, ha assicurato ad 
Eriksson che il brasiliano sarà sicura
mente recuperato per la partita di Na
poli. 

g. a. 

Marodona 
coinvolto 

in una 
rissa a 
Napoli 

NAPOLI — Diego Maradona 
ha smentito e ridimensionato 
l'incidente che lo ha visto pro
tagonista lunedì notte sul cam
po del Virgilio Club di PosilJi-
po, mentre era in corso una 
partita di calcetto che vedeva 
impegnato il fratello minore 
Hugo. Tutto è accaduto quan
do Hugo Maradona ha avuto 
un contrasto con un avversario. 
Diego è entrato in campo subi
to raggiunto dal suo seguito. Ne 
è scaturita una rissa, sedata 
dall'intervento di alcuni volen
terosi. In seguito Maradona si è 
scusato per l'accaduto dopo 
aver chiarito ì motivi della sua 
reazione. 

scegli 

inflitte le ogenzie ci viaggi 

FESTA PROVINCIALE DE L'UNITA' 

N A P O L I Viale Giochi del Mediterraneo 

OGGI 
TENDA-DIBATTITI - ore 18.30: Comune 6 Kapok ma cose 
questa crisi? Carlo D'Amato. Ugo Grippo. Berardo Impegno. Ungi Latratola. 
Franco PfeanK. Presiede: Wno Daniele. 
CAMPETTO DELLA FESTA - ore 17-19: Tomeo el calcio 
giovante 
TENDA FUMETTO - ore 18: lavori animatfc Esperienze con 
l'occupazione « Donald Dock. Mete» Mouse. Betty B<»ps. Popeye ed acri 
BALLANDO. BALLANDO - o r e 2 0 : BaBo. video e musica 
SPAZIO DONNA - CAFFÉ CONCERTO - ore 18.30: 
Ccmersazkne con; I. Caputo. K Nunziante Cesaro 
Ore 21: Recitai del soprano Angela Canoe» 
Ore 22: Piano bar 
CINEMA -ore21:F2mcaidfcGremfirts di J Dante 
PALASPORT - ore 20: Tony Esposito. 

DOMANI 
TENDA DIBATTITI - ore 18.30: L'occupazione tanmue nel 
Mezzogiorno: accesso vietato? 
Lea Bafteswni. Angela Francese, Eduardo Guarino, Maura Vagf. Valeria Soa-
onooto. Presiede rarim Ffjnone. 
CAMPETTO DELLA FESTA - ore 77-19: Tomeo & calcio 
giovante. 
TENOA FUMETTO - ore 18: lavori animati; esperienze con roc-
cupazìone A Donald Due*. Mckey Mouse, Betty Boops. Popeye ed aBri 
BALLANDO BALLANDO -ore 20: «tolto» dì Lamenza, CasteSa-
no t Scorza (spettacolo di danza contemporanea). 
Ore 20.30 - Ballo, video, musica. 
SPAZIO DONNA - CAFFÉ CONCERTO - ore 21: Concerto 
di Paola Casagrande e Maria Rosaria Scognamiglio. 
CINEMA - ore 21 : Wra cakfc «Uomini «ri» di P. Kaufman. 
PALASPORT-ore 21: Recital di G Altemzzi. «Chiacchiere e fatti.. 
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Nemmeno un sopralluogo, e subito confermata la sede del Mundial. Giusto o sbagliato? 

Che fretta, signori della Fifa 
Già deciso, si va in Messico. Eppure c'era tempo». 
Le autorità calcistiche hanno stabilito: nessuna variazione nel programma - C'è chi critica la scelta sostenendo che si poteva almeno aspettare un po'... 

«Il calcio 
è vita» 
Anche 
tra le 

macerie? 
E francamente singolare 

la prassi adottata dalla mas
sima autorità calcistica 
mondiale, la Fifa, per deci
dere circa l'opportunità (e la 
possibilità) di disputare i 
prossimi campionati del 
mondo in Messico ed a Città 
del Messico. Riuniti d'urgen
za l'altro giorno a Zurigo, in 
poco più di due ore, da soli In 
una stanza, il segretario ge
nerale della Fifa, ti presiden
te della Federazione messi
cana e il presidente del Co
mitato organizzatore del 
Mundial hanno stabilito: 
nessun problema, 1 Campio
nati possono svolgersi rego
larmente In Messico, nono
stante ti terremoto, le mi
gliaia di morti e le centinaia 
di migliaia di senzatetto. 

Secondo le previsioni della 
vigilia, ben altre avrebbero 
dovuto essere le conclusioni 
di quella riunione: l'invio di 
una commissione in Messi
co, al ritorno un rapporto 
dettagliato sulla situazione 
e, quindi, la decisione. Inve
ce. niente di tutto ciò. Ora, a 
scelta fatta, il presidente del
la Fifa, Havelange, fa sapere 
che *ll Campionato del mon
do di calcio potrà cambiare 
sede solo su richiesta esplici
ta del presidente messicano 
Miguel De La Madrid'. Che 
pare un modo per mettere le 
mani avanti in caso di non 
augurabili ma sempre possi
bili problemi quando il Mun
dial si dovrà giocare davve
ro. 

Quel che sconcerta è que
sto: perché si è voluto decide
re cosi in fretta, (il Campio
nato del mondo si svolgerà 
solo nel maggio-giugno '86) 
senza nemmeno andare in 
quel paese a vedere di perso
na quale è la situazione? 
Davvero una settimana di ri
tardo sull'annuncio della 
conferma del Mundial in 
Messico avrebbe provocato 
per l'organizzazione guasti 
non sanabili? 

Abbiamo chiesto a prota
gonisti del mondo del calcio, 
e dello sport più in generale, 
un parere sulla fulminea de
cisione della Fifa. Molte del
le opinioni raccolte confer
mano l'impressione che si 
sia voluto decidere con trop
pa fretta. Certo, attorno al 
Mundial ruotano interessi 
economici diventati ormai 
enormi: ma è evidente che 
tali interessi non possono 
condizionare scelte che ri
guardano migliaia di atleti, 
un buon numero di paesi e 
milioni di persone. 

*Il calcio è vita, è gioia, ed 
il Messico è di questo che og
gi ha bisogno: Ecco gli argo
menti di chi voleva — ed h a 
ottenuto — una rapida con
ferma della sede messicana 
per il Mundial. Ed è vero: 
quano non è i morti di Bru
xelles e le coltellate dentro i 
nostri stadi, il calcio è anche 
tvita e gioia*. Ma ve l'imma
ginate Italia-Messico su uno 
sfondo di macerie e senzatet
to, rabbia e distruzione? 

Federico Geremicca 

Per alcuni è un atto dì coraggio e solidarietà 
Altri accusano: «Ormai conta solo il business» 

BEARZOT (et della nazionale) — La ragione doveva cons i 
gl iare u n a c a u t a at tesa . Sorprende, in tal s e n s o , la decis ione 
del vertice del la Fifa, c o m e s e n iente o quasi fosse succes so in 
Mess ico . Fret ta eccess iva , s e n z a dubbio , se n o n peggio . Aves 
sero a l m e n o dec i so di m a n d a r e sub i to su l posto u n a c o m m i s 
s ione , c h e accertasse c o m e s t a v a n o rea lmente le cose e di 
sent irne , quindi , il parere... T e n g o c o m u n q u e a ribadire tut ta 
la sol idarietà m i a e del la squadra e la comple ta disponibil i tà 
a difendere il nostro t itolo su l pos to e al la d a t a prestabilita. 

TARDELLI (Inter) — Gius to c h e i prossimi mondial i s i 
g i o c h i n o in Mess ico senza rinvìi o des ignaz ione di altri paesi . 
E u n a prova di sol idarietà. 

SERENA (Juventus) —. I «senatori» del la F i fa avrebbero 
d o v u t o andarc i con i piedi d i p i o m b o pr ima di prendere u n a 
dec i s ione di ta le portata. 

DI GENNARO (Verona) — Gius to lasciare al Mess ico l'or
ganizzaz ione dei mondia l i , m a sarebbe s t a t o più serio s e i 
dirìgenti del ca lc io m o n d i a l e fossero ricorsi ad u n a accurata 
d o c u m e n t a z i o n e , a u n s e r e n o accer tamento de l le possibi l i tà 
presenti e future di quel martor ia to paese, invece di tener per 
b u o n a u n a dec i s ione presa tra «pochi intimi». 

GALDERISI (Verona) — Gius to e bello, s i capisce , andare 
in Mess ico , m a ancor più g ius to e bel lo sarebbe s ta to decidere 
in base ad accertate garanz ie organizzat ive d o p o u n a così 
s p a v e n t o s a tragedia . 

L1EDHOLM (allenatore del Milan) — P r i m a di decidere i 
dirigenti de l la Fifa a v r a n n o interpel lato i responsabil i m e s s i 
cani . È u n a risposta che è u n i m p e g n o morale , e il mondia le 
è senz'altro u n a iu to per quelle popolazioni , a n c h e so t to il 
profilo e c o n o m i c o . 

ERIKSSON (allenatore della Roma) — Spero che la Fi fa 
sappia quel lo c h e fa. Se h a dec i so di farli d isputare avrà 
a v u t o sufficienti garanzie . 

VIOLA (presidente della Roma) — Averli confermati p u ò 
servire c o m e reazione a l lo sconforto e a iu to economico . G a 
ranzie? La Fifa saprà quel lo che fa, per cui s t a bene così . 

GATTAI (vicepresidente Coni) — Trovo bel lo c h e si s i a v o 
luto onorare l ' impegno organizzat ivo dei mondia l i . La v i ta 
c o n t i n u a e non sarebbe s t a t o g i u s t o dirottarli altrove. D'altra 
parte i mess i can i h a n n o d a t o garanzie che onoreranno l ' im
pegno . Anzi , penso c h e avrebbero fat to volentieri a m e n o di 
dover r ispondere a un s imi l e g r a v o s o i m p e g n o con tan ta 
fretta. 

TERRANEO (Milan) — Si doveva aspettare. Questa fretta 

DINO VIOLA NOVELLA CALLIGARIS 

m i pone u n interrogativo: dimenticat i tutti quei morti? Certo 
c h e può essere u n a iuto per la r inascita del paese, m a n o n 
condiv ido questa fretta: prima interventi economic i su l p ia 
n o internazionale, poi il mundia l . 

VIRDIS (Milan) — Sarà u n a iuto importante per il Messico, 
mora le ed economico . La rapidità con l a quale la Fifa h a 
preso la decis ione credo fosse det tata dal la volontà di g a r a n 
tire ques to appoggio. Spero avranno verificato e ispezionato 
gli impiant i . 

ODDI (Roma) — Decis ione affrettata. Avranno s i curamen
te grossi problemi, inuti le nascondercelo , per cui credo c h e 
u n a ispezione scrupolosa s i imponesse . Anzi , sarei s tato favo
revole al rinvio di u n a n n o . 

GRAZI ANI (Roma) — Non penso l on tanamente che abbia
n o peccato di leggerezza: avranno effettuato delle ispezioni 
pr ima di decidere. 

NELA (Roma) — P r i m a di pubblicizzare la c o s a avrei 
aspet tato ed effettuato accurati sopral luoghi . P e n s o proprio 
c h e si s i a trattato di u n a decis ione affrettata. 

FAUSTO GARDINI — Un at to di coragg io m a forse a n c h e 
di incoscienza. Posso capire c h e i mess i can i cerchino di far 

apparire m e n o grave il d isastro c h e li h a colpiti , e che sperino 
nel la va luta e nel tur i smo c h e i mondia l i «muovono», m a 
tut ta la v icenda m i s e m b r a u n po' c inica . 

LIVIO BERRUTI — La rapidità del la dec i s ione è u n o m a g 
g io al naz iona l i smo esasperato c h e es is te in Mess ico . Capi
sco , però, che s e s i fosse dec i so di n o n andare , s i sarebbe 
m e s s o il Mess ico in u n a s i tuaz ione di grave disagio . La dec i 
s ione rappresenta, quindi , u n a t t o di f iducia e di a iuto . 

NOVELLA CALLIGARIS — C o m e s e m p r e si specula su l l e 
disgrazie. Più c h e dei mondia l i c i sarebbe d a preoccuparsi del 
terremoto . Poi , c o n ca lma , si doveva pensare a l calcio. H o il 
sospet to che in c iò n o n vi s i a a l cuno spirito umanitar io: m a i 
mondia l i s o n o u n co lossa le «business». Tutta ques ta fretta la 
trovo abominevo le . 

GIORGIO VIGLINO (inviato speciale de «La Stampa» di 
Torino) — Dec is ione aberrante, c h e t e s t imonia l ' insensibil ità 
dei dirigenti internazional i . Il m o n d o sport ivo è ormai g u i d a 
t o d a un'o l igarchia di dirigenti mil iardari , pieni di spocchia , 
c h e soddis fano le loro ambiz ioni e b a d a n o a l «business». L a 
m i a critica: 1) Dec i s ione affrettata; 2) S trano m o d o di pren
derla; 3) Il pericolo di altri terremoti . I m m a g i n a t e c h e c o s a 
accadrebbe in u n o s tadio , s e nel corso di u n a partita s i verifi
cas se u n a scossa di terremoto. Preferisco n o n pensarci . 

MARIO PENNACCHIA (capo della redazione romana deUa 
«Gazzetta dello Sport») — R i t e n g o s ia u n fat to normale c h e in 
Mess ico s i disputi il campionato del m o n d o : o g n u n o è padro
n e in c a s a propria. H a n n o garant i to dì poter mantenere l ' im
pegno , per cui nu l la d a obiettare. So lo il Mess ico p u ò dec ide
re. È s t a t o sempre così , in quals ias i epoca e a n c h e di fronte a 
c a l a m i t à sconvolgent i , perché lo sport è u n veicolo di r inasci 
ta. L'Avellino n o n h a cont inuato a g iocare il s u o c a m p i o n a t o 
nonos tante il terribile terremoto? Nel '43 il Napol i cont inuò il 
s u o c a m p i o n a t o nonos tante la c i t tà fosse s t a t a devastata dai 
bombardament i . Andare in Mess ico p u ò essere di conforto 
per que l la gente , c h e n o n si sent irà abbandonata . 

GINO FRANCHETTI (capo dei servizi sportivi de «Il Gior
no») — Secondo m e la Fi fa avrebbe potuto dire «no» so l tanto 
s e dal Mess ico fossero arrivate notiz ie a l larmant i in mer i to 
al la funzional i tà degli s tadi , degl i alberghi e di tut te le s t rut 
ture c h e fanno parte di u n a mani fes taz ione impegnat iva 
com'è u n mondia le di calcio . Mi pare c h e es i s tendo le condi 
zioni di base, c o m e h a n n o confermato gl i organizzatori , n o n 
e s i s tano motivi validi per n o n farli. So l tanto i mess icani 
avrebbero potuto e potrebbero ancora dire di n o n essere in 
grado di ospitare la manifestaz ione . 

Aldo Bìscardi perché la sua 
trasmissione è presa di mira. 
non sempre benevolmente, dal
la critica? 

«Crìtica? Non m i sembra. 
Certo non è tutto perfetto, pe
rò la trasmissione va. La for
mula è vincente». 

La ritiene vincente, anche 
quando parlando di terremoto. 
morti e Mundial, come è acca
duto nell'ultima puntata, sono 
stati tirati fuori degli sfondoni 
incredibili? 

•Per questo non date delle 
responsabilità a me. Io conce
do soltanto la parola, e ognu
n o è padrone di esprimere le 
proprie opinioni, giuste o sba
gliate che siano. Che poi dicia
mocelo francamente: per alcu

ni sono giuste, per altri sba
gliate. Non ci sarà mai una co
munione dì idee. Se poi mi si 
accusa di non far trasparire il 
mio pensiero, ebbene questa 
colpa m e la prendo tutta. Non 
posso fare altrimenti. Quello 
che penso n o n posso e non 
debbo dirlo». 

Dicono anche che sia una 
formula che sa più di bar che di 
salotto. Più che discutere, si li
tiga. 

«Non è certo colpa della for
mula , che invece ha il preciso 
intento di sviscerare a fondo le 
problematiche dello sport. Se 
poi il contraddittorio deborda 
e si lascia andare io non posso 
farci nulla-. 

Non è forse lei il moderato-

Aldo Bìscardi: 
«Ma il lunedì 

il Processo 
va bene così» 

K! 
«Certo, m a posso interveni

re soltanto se il l inguaggio dei 
miei ospiti esce fuori dai cano
ni dell'educazione. Altrimenti 
devo lasciar parlare le parti, in 
maniera paritaria, senza far 
sentire il mio peso sui motivi 
della discussione». 

Comunque sia, la trasmissio
ne ne perde in qualità, cosa alla 
quale lei dice dì tenere enorme
mente. 

«Accetto la critica e devo 
ammettere che in qualche oc
casione le cose non sono anda
te secondo i miei intendimen
ti. Sono cose che capitano». 

L'altra parte dello sport si la
menta di essere praticamente 
ignorata. La accusa di parlare 

sempre di calcio. 
«Sui giornali di cosa si parla 

maggiormente? Di calcio.'La 
colpa per questa scelta nasce 
dalla maggiore domanda. Co
munque , anche se in misura 
minore non tralasciamo gli al
tri sport». 

Non pensa che sia giunto il 
momento di cambiare e inven
tare dell'altro? 

«Perché dovrei farlo? Io m i 
affido agli indici d'ascolto. Lo» 
ro sono dalla parte della tra
smissione». 

Però un pizzico in più di raf
finatezza non guasterebbe. 

«Mi sforzo di ottenerla. Ma 
se manca, come voi dite forse è 
anche per m i a responsabili
tà . . 
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Editorial i • U n a pol i t i ca c h e par la 
a l paese (di Fab io Mussi); Ora Rea* 
g a n cerca a i u t o (di Marcel lo Vi l la -
ri); Mess ico , u n a catas trofe e l e s u e 
ver i tà (di Renato Sandri) 

G i u n t e : u l t i m o v i e n e l 'elettore ( in
tervista a R e n a t o Zangher i ) 

Ecco le r i sposte c h e ci d e v o n o g o 
v e r n o e Conf indus tr ia ( intervista 
ad Anton io Pizzinato) 

Dibat t i to /Pol i t i ca e programmi 
del l 'a l ternat iva 
I n t e r v e n t i d i V a n n i n o Chiti , L u 
ciano Pett inari , Rodol fo Ragio
nieri , L iv ia Turco, G i o v a n Batti
sta Zorzoli 

La s c o m p a r s a di Ca lv ino . Q u e l lu 
c ido s e n t i e r o tra i n id i d i r a g n o del
la r a g i o n e (di G i a n Carlo Ferrett i ) 

Sorel la d o n n a , l ibera n o s ( intervi
sta a L u c e Irigaray) 

L'esempio s v e d e s e (articoli di Seba
st iano Corrado, S t i g M a l m , Claudio 
Petrucciol i , Mario Telò) 

II g i g a n t e a f r i c a n o h a il f iato corto 
(articoli di A n t o n i o D e Marchi, 
Franco Prausse l lo , A n t o n i o Rubbi) 

S a g g i o • La p a c e d a u top ia a proble
m a reale (di D o m e n i c o Losurdo) 
T a c c u i n o • Ecco s 'avanza il Q u i n t o 
cava l i ere (di Carlo Bernardini ) 

COMUNE DI SUCCIVO 
PROVINCIA DI CASERTA 

Avvisi di gara 
IL S INDACO rende noto 

che questa Amministrazione intende appaltare con il sistema 
dell'art. 1 lett./D della legge 2 /2 /1973, n. 14 i seguenti lavori: 
1) Costruzione casa comunale • 3° lotto. Importo a base 

d'asta Lire 188.112.S50 
2) Costruzione ed ampliamento della rete idrica 2° stralcio. 

Importo a base d'asta Lire 400.000.000 
3) Costruzione asilo nido. Importo a base d'asta Lire 

385 .000 .000 
4) Costruzione comando stazione carabinieri. Importo a base 

d'asta Lire 424 .500 .000 
5) Costruzione della rete fognaria.nella zona di espansione nord 

- 1* lotto. Importo a base d'asta Lire 705.000.000 
6) Sistemazione delle strade e dei marciapiedi interni del capo

luogo. Importo a base d'asta Lire 97.648.397 
7) Ristrutturazione, ampliamento e sistemazione del comples

so scolastico elementare. Importo a base d'asta Lire 
65 .304 .000 

8) Piazza corso Sicilia. Importo a base d'asta Lire 
68 .022 .178 

Le imprese che intendono partecipare alla gara dovranno pre
sentare domanda in carta da bollo, atta Segreteria Comunale. 
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nell'Albo Pretorio Comunale, allegando certificato di iscrizione 
all'Albo Nazionale Costruttori o alla Camera di Commercio per le 
categorie interessate. Sono esentate le imprese che hanno già 
presentato domanda di partecipazione di cui al precedente avvi
so di gara del 16/4/1985. 
Succ'rvo. 16 settembre 1985. 

IL SINDACO geom. Salvatore Lessitore 

Rotarlo Bentivegna partecipa com
mosso al dolore di Alfio e degli altri 
familiari per la scomparsa di 

ALVARO MARCHINI 
lo ricorda nel 1943, quando ebbe la 
fortuna di incontrarlo come uno dei 
primi, più determinati e coraggiosi 
comandanti partigiani comunisti, e 
dopo, per tutta la vita, come un dol
ce. carissimo amico. 
Roma. 25 settembre 1985 

La Federazione del Pei di Torino 
partecipa al dolore del compagno 
Giuseppe Esposito per la perdita del
la mamma 

TERESA ESPOSITO 
Torino, 25 settembre 1985. 

I comunisti della zona Fiat Mirafiori 
sono vicini al compagno Giuseppe 
Esposito per la perdita della cara 
mamma 

TERESA ESPOSITO 
Torino. 25 settembre 1985. 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI GUGLIERI ' • 
e nella ricorrenza della morte della 
mamma 
V1NCENZINA BELLOMO 

il marito, la figlia e i parenti tutti li 
ricordano con immutato affetto e in 
loro memoria sottoscrivono 100 mila 
lire per l'Unità. 
Genova 25 settembre 1985 

A soli tre mesi dalla scomparsa del 
marito Luciano è morta a M anni la 
compagna 
GRAZIOSA CECCARELLI 

ved. BROVEDANI 
ne danno il doloroso annuncio i figli 
Roberto e Raul con le nuore Marioli-
naelnma. 
Roma. 25 settembre 1985 

Nel 12* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO GAVUGLIO 
le figlie e i nipoti Io ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no 10 mila lire per l'Unità. 
Genova. 25 settembre 1985 

Nel 10* anniversario della scomparsa 
dei compagni 

ARMANDO ROSACUTA 

ROSA PERFUMO 
le figlie, i generi e ì nipoti li ricorda
no con immutato affetto e in loro 
memoria sottoscrivono 40 mila lire 
per l'Unità. 
Genova. 25 settembre 1985 

Nel diciannovesimo anniversario 
della scomparsa della compagna 

MARIA CARLA 
OTTONELLO 

in Olivi-ri 
il mi •'•> nel ricordarla caramente 
sottoscrive 10.000 lire per l'Unno. 
Savona. 25 settembre 1985 

abbonatevi a l'Unità 

«ta tara k^X&Tit 

Da lire 9735.SSS w 

:os«. Ma< offer-
occavone tonto irri

petibile. Fietta 1600 Diesel, •! Diesel Compione Euro 
peo di Economia con ohre 26 km litro o 90 km h, il Diesel 
1600 che viaggio a 148 km/h. 4 Diesel 1600 supereqmpoggiaro di 
ser« con lo 5' marcio, oggi è anche J Diesel 1600 più accessibile: do 

l . 9.735.000 IVA incluso. 
bxredòJe vero? E non è fata In più vn altro offerto che vi faro dare > nu

meri: con Ford Cred* minimo anticipo, sob I 10% e frannomento di 
64)004)00" in 41 mnt con 1 risparmio di M I armo «fi 

Incredibfc? No, imposvMe- ma vero dai Canceuionan Ford 

* 

Dai Concessionari Ford fino al 15 ottobre. OOTKJÙ 
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È morto ieri all'età di 69 anni 

Alvaro Marchini, quando era presidente della Roma, con Oel Sol, Vieri e Zigoni 

Alvaro Marchini 
comunista 

e imprenditore 
Era una delle fìgure più note della capitale - La politica, l'edili
zia, l'arte, Io sport - Era da tempo malato - Oggi i funerali 

Si è spento ieri notte, nella sua casa di Grottaferrata, Alva
ro Marchini. militante antifascista, combattente delia Resi* 
stenza a Roma e nel Lazio e iscritto al Partito fin dalla clan
destinità. Marchini, nota figura dell'imprenditoria romana, 
dirigente del mondo calcistico e costruttore edile, avrebbe 
compiuto 70 anni il 7 novembre prossimo. 

Alvaro Marchini era da tempo sofferente di un male incu
rabile ed era stato operato a Londra nella primavera scorsa. 
Da quel momento, non si era più ripreso completamente. 
Nulla, comunque, aveva fatto temere una fine così improvvi
sa. L'altra notte, invece, dopo una crisi, Io hanno riportato a 
casa dove, alle 4,30, è avvenuto il decesso. 

La morte di Alvaro Marchini lascia nel dolore la moglie 
Giuliana Zanninelli, la sorella Fedora, il carissimo fratello 
Alfio, le figlie Simona e Carla, gli amici e i compagni che Io 
avevano conosciuto e stimato. 

Militante antifascista, partigiano combattente a Roma e 
comandante di una brigata a Monterotondo, Alvaro Marchi
ni era rimasto ferito ed era stato insignito di medaglia d'ar
gento. Finita la guerra e dopo la Liberazione, aveva ricoper
to, per qualche tempo, l'incarico di direttore amministrativo 
dell'Unità. Negli anni successivi, insieme al fratello Alfio, 
aveva sviluppato al massimo le attività imprenditoriali nel 
campo delle costruzioni. Si occupò direttamente anche di 
arte ed aprì, nel centro della capitale, la nota galleria «Nuova 
Pesa*. Sportivo appassionato, più tardi, divenne consigliere 
della «Roma calcio» e quindi presidente della stessa società. I 
funerali (in forma civile) avranno luogo oggi alle 16 e muove
ranno dalla casa di via degli Ulivi, a Grottaferrata. 

Alla famiglia, le condoglianze dei comunisti romani e del
l'Unità. 

Ricordo di un amico 
la Resistenza, l'Unità 
e un libro da leggere 

di ANTONELLO TROMBADORI 

Sapevamo ormai da quasi 
un anno che Alvaro Marchi
ni ci avrebbe lasciati ancora 
nel pieno delle sue energie 
intellettuali e morali, colpito 
da un tumore mortale. E tut
tavia il modo stesso come 
egli aveva affrontato consa
pevolmente le conseguenze 
dell'atto operatorio — con 
quel misto di paura e di stoi
cismo che solo uniti danno la 
misura d'una sincera uma
nità — ci aveva indotti a cre
dere che la sua energia vitale 
avrebbe retto più a lungo. 

Il dolore per la sua morte è 
per noi suol vecchi compagni 
di milizia politica, di milizia 
partigiana, di successiva 
consuetudine nelle iniziative 
della vita civile e nel dibatti
to sempre stesso e appassio
nato sulle sorti dell'Italia e 
del nostro partito, molto 
molto acuto. 

Forse, anzi senza forse, è 
quasi impossìbile che uomi
ni delle più giovani genera
zioni possano comprendere a 
pieno la natura di questo do
lore poiché ad esse, solo li
brescamente, quando lo è, è 
nota la portata della vicenda 
storica nella quale uomini 
come Alvaro Marchini furo
no impegnati. Una vicenda 
al cui attori non è la maggio
re o m/non? responsabilità 
del grado e del compito che 
dà un lustro speciale ma la 
stessa partecipazione d'a
vanguardia alla preparazio
ne e all'adempimento dei 
fatti. 

E tuttavia il grado parti
giano e gli incarichi politici 
di Alvaro Marchini furono di 
rilievo sia durante la lotta 
armata che nei mesi e negli 
anni dell'Impetuoso ma con
trastato recupero della liber
tà. 

Audace e saggio coman
dante garibaldino a Roma e 
m Monterotondo egli fu in se
guito, fra il 1944 e il 1945, con 

Amerigo Terenzi, Elios Pra-
dò, Michele Quartieroni e 
Aristide Antonelli, uno dei 
costruttori dell'*Unità» come 
grande azienda giornalistica 
moderna e dell'Amministra
zione centrale del Pei come 
centro propulsivo di un 
grande partito di massa nel
lo spirito togliattiano. 

Non a caso egli e suo fra
tello Alfio che era stato uno 
dei principali collaboratori 
di Giorgio Amendola e di 
Agostino Novella nel co
mando delle divisioni Gari
baldi dell'Italia centrale e 
che, all'indomani della Libe
razione, dette impulso a una 
delle più grandi imprese edi
lizie della capitale (la sede 
del Pei di via delle Botteghe 
Oscure fu donazione della 
*Ditta Marchini e Marche
si»), godettero dell'amicizia 
personale e della fiducia non 
formale di Togliatti e di Lon-
go. 

Furono Togliatti e Longo 
in diverse occasioni gli ora
tori ufficiali nella piccola se
zione del Pei di Moiano pres
so Città della Pieve, di dove i 
fratelli Marchini e 11 loro pa
dre, vecchio militante socia
lista venuto poi al Pei, si 
mossero per venire a Roma 
dove con la calce, coi matto
ni e col cervello di una Im
presa familiare misero le ba
si, senza imbrattarsi col regi
me fascista, anzi fìn d'allora 
cospirandogli contro, del
l'impresa successiva. 

Recentemente qualcuno 
ha ricordato a un ex deputa
to del Pei la sua condizione 
di grande conduttore terrie
ro. Se una contraddizione 
può sorgere fra le due attivi
tà non e in un loro inevitabi
le antagonismo che si deve 
cogliere la specificità dell'e
vento ma nel modo come la 
diversità degli Impegni rie
sce a coesistere nel rigore 
della condotta morale. 

Diciamo con franchezza 
che anche ad Alvaro Marchi
ni in vita toccò i'amarezza di 
incomprensioni pregiudizia
li e malevole da parte di diri
genti di corta veduta o di co
munisti dì corta milizia. Egli 
ne ebbe profondo dolore e ne 
trasse motivo di implacato 
stupore nel confronto fra 
due modi cosi diversi di at
teggiarsi da parte di diverse 
personalità dirigenti davanti 
al medesimo problema. 

Alvaro Marchini come 
tutti gli uomini liberi fu di 
forti convinzioni ideali e, al 
tempo stesso, assai aperto e 
disponibile a spingere la sua 
volontà di promotore ben al 
di là dei suoi campi profes
sionali. Il modo non certo lu
crativo col quale, ad esem
pio, egli restituì livello alla 
direzione dell'*Associazione 
calcistica Roma* e col quale, 
net campo che più amava 
d'un amore disinteressato. 
istituì in Roma una galleria 
d'arte, «La Nuova Pesa*, che 
nel decadimento delle pub-
bliche strutture e nell'ar
rembaggio mercantile al
l'ombra del potere dette alla 
capitale d'Italia, negli anni 
sessanta, un punto qualifi
cato di riferimento europeo. 
sta a testimoniare la pasta 
umana, ad un tempo sempli
ce e creativa, delle sue origi
ni e della profonda fedeltà ad 
esse. 

Il suo libro autobiografico 
in terza persona 'Andrea* 
(tale era stato il suo nome 
cospirativo) reca il sottotito
lo 'Cronaca vera per una sto
ria tutta da scrivere» e la de
dica *A mio padre, ai martìri 
della Resistenza: Gli 'Edito
ri Riuniti» farebbero bene a 
rilevarlo dalla introvabile 
edizione personale con la 
quale vide la luce nel 1975 e a 
ristamparlo con la diffusio
ne che meritano gli esempi 
umani e politici degni di es
sere imitati. 

Così s'ammazza un cronista 
aveva «lanciato» nella pro
fessione. Appena domenica • 
infatti • aveva scritto un pez
zo su una donna di sessanta 
anni che costringeva il nipo
te di 12 a spacciare eroina fi
dando nel fatto che non po
teva essere arrestato. 

•Per trovare un movente a 
questo delitto - affermavano 
ieri mattina in questura - bi
sogna cercare nel lavoro di 
giornalista di Siani». Qual
cuno ha insistito, la risposta 
è stata ancor più decisa: «Sie
te voi giornalisti ed i suoi col
leghi che ci dovreste dire il 
perchè!». E per tutta la gior
nata hanno interrogato ami
ci e parenti delle vittime. 

I killer hanno atteso il 
giornalista sotto casa per al
meno un'ora e mezza. Tran
quilli, spostandosi da un lato 
all' altro della strada. Li 

hanno notati in molti questi 
due giovani a volto scoperto, 
con del giubbotti neri, forse 
di pelle, ed ora questi testi
moni stanno sfogliando le 
foto segnaletiche alla ricerca 
di una possibile identifi
cazione. Siani era uscito da 
•Il Mattino» alla solita ora e 
si era avviato a casa con la 
sua auto, una bicilindrica 
scoperta. Giunto sotto casa 
ha spento il motore e i killer, 
senza dire una parola, lo 
hanno massacrato con sette 
colpi, tutti alla schiena, cin
que a bersaglio, tre mortali. 
Poi sono scappati a piedi, in 
un vicolo, e secondo qualche 
testimone sarebbero saliti su 
un'auto targata Caserta, for
se rubata, facendo perdere le 
tracce. Professionisti, prez
zolati, feroci, precisi, spieta
ti. 

La pistola che è stata usa-
ta è una calibro 7,65, una pi
stola molto comune, usata 
moltissimo dai killer della 
malavita e che ha firmato a 
Napoli il 70% degli omicidi 
avvenuti quest'anno. La 
scientifica è al lavoro alla ri
cerca di qualche piccolo in
dizio che possa collegare 
quest'arma a qualche fami
glia della malavita organiz
zata. «Sarà un lavoro duro e 
difficile» affermano polizia e 
carabinieri non senza imba
razzo. 

A Napoli, nonostante ci 
fossero tutti i segnali di una 
ripresa della violenza ca
morristica (sono ben 1131 de
litti di camorra commessi 
dall'inizio dell'anno) gli or
ganici delle forze dell'ordine, 
della magistratura non sono 
stati adeguati. Non si è prov
veduto a prevenire episodi di 

inaudita gravità. Eppure i 
segnali c'erano tutti: a giu
gno, ad esempio, un giorna
lista che seguiva il processo 
della camorra cutollana è 
stato fatto segno di pesanti 
minacce. Un avvertimento 
pesante tanto è vero che il 
cronista viene ancora scor
tato. E le intimidazioni sono 
piovute anche su magistrati, 
uomini delle forze dell' ordi
ne. Che non erano parole 
vuote lo ha dimostrato, pur
troppo, l'uccisione di Siani. 

Sono la provincia di Napo
li, la zona dei Mazzoni in 
provincia di Caserta, l'agro 
sarnese nocerino, le zone cal
de della camorra. Giancarlo 
Siani lavorava proprio in 
una di queste zone, esposto a 
tutti i rischi e pericoli di un 
cronista che voglia fare 11 
proprio mestiere, che voglia 

descrivere la tremenda real
tà di un centro con diecimila 
disoccupati, con centinaia di 
tossicodipendenti, con 
preoccupanti inquinamenti 
della società civile. 

Valentino Gionta, il boss 
della strage, colui che dove
va essere ucciso in una do
menica di fine agosto di un 
anno fa. Su di lui Giancarlo 
Siani ha lavorato a lungo, in
teressandosi del massacro, 
ma anche delle attività del 
boss, un grosso esponente 
della malavita campana, le
gato ai Nuvoletta, arrestato 
qualche mese fa proprio nel
la zona di Marano mentre -
affermarono all'epoca del 
suo arresto i carabinleri-
stava andando ad un sum
mit di camorristi. Potrebbe 
essere stato questo lavoro ad 
aver scatenato la furia omi
cida, ma la risposta al «per

chè Giancarlo Siani» potreb
be anche trovarsi in tanti al
tri articoli; potrebbe essere 
in uno di quei servizi che a 
Napoli vengono considerati 
routine quotidiana e che in
vece descrivono una realtà 
tragica di emarginazione e 
di malavita. 

Gli Inquirenti ritengono 
che l'omicidio debba farsi ri
salire a qualcosa che il gio
vane cronista aveva scoperto 
e magari non aveva ancora 
scritto oppure a qualche ar
ticolo e che ha indispettito 
qualcuno che ha deciso di 
ucciderlo per dare anche un 
segnale a tutti i suoi colleghi. 

I funerali del giovane cro
nista si svolgeranno stama
ne; interverrà il ministro 
Scalfaro, che presiederà un 
vertice in Prefettura. 

Vito Faenza 

dotare» del giornalismo: ogni 
giorno a bordo della sua In
confondibile jeep dal Vome-
ro raggiungeva Torre An
nunziata per fare il tradizio
nale «giro» negli uffici di po
lizia, carabinieri, al Comune, 
a caccia di notizie. In tre an
ni di lavoro di cronaca si era 
fatto una idea precisa del 
malessere sociale che corro
de quella città. Non si fa 
scrupolo quindi di pubblica
re sulla rivista cislina una 
dettagliata radiografia delle 
attività criminali del clan 
Gionta. Racconta minuzio
samente le travagliate vicen
de della lussuosa boutique 
aperta in pieno centro dalla 
sorella del boss, Carmela 
Gionta. Ipotizza collusioni 
con l'amministrazione loca
le. Si interroga su chi c'è die
tro le decine e decine di ne
gozi proliferati negli ultimi 
tempi senza licenza. Infine 
riporta due inquietanti testi
monianze. La prima del pre
tore Luigi Gargiulo: «La ca
morra ha trovato nella bor
ghesia locale un facile trami-

Giovane e allegro 
fé per investimenti di dana
ro»; la seconda è di un ex 
consigliere comunale de, Al
berto Borrelli: «La Giunta 
guidata dal socialista Berto-
ne(ll sindaco all'epoca della 
strage, ndr) non ha mai ope
rato nel pieno rispetto delle 
regole democratiche». Mi
sfatti di gente perbene, in
somma. 

Nasce dunque dall'arro-
ventato clima di Torre An
nunziata la spedizione di 
morte contro l'indifeso cro
nista? I colleghi del Mattino 
non hanno dubbi: la chiave 
dell'omicidio è lì, nella città 
della strage. «La realtà della 
provincia è più avvelenata 
della città» mormora Mino 
Jouakin, responsabile della 
redazione di Castellammare 
del Mattino. E Gianni Cam
pili, il capocronista alle cui 
dirette dipendenze Giancar
lo da qualche mese lavorava: 
•Era il titolare della corri

spondenza in una delle zone 
più calde del Napoletano; la 
zona costiera infatti è il pun
to di rottura e di ricomposi
zione degli equilibri della ca
morra. In questo suo lavoro 
era praticamente esposto». 

Un giornalista che dava 
fastidio ad una camorra di 
[>aese ottusa e sanguinaria: 
e sue cronache sono zeppe di 

nomi di guappi e «guaglioni», 
i protagonisti di una ordina
ria follia criminale. Spesso 
però svolgeva anche lavoro 
di routine, lontano'dai cla
mori delle «connection» in
ternazionali, degli «scoop» da 
prima pagina. E caduto vitti
ma di una violenza diffusa, 
radicata ormai in una socie
tà malata, malata di Camor
ra. E questo aspetto rende 
l'omicidio, se possibile, an
cor più odioso e angosciante. 

Pasquale Nonno, il diret
tore, ieri mattina ha ricevuto 
una telefonata di Cossiga: 

«AI presidente della Repub
blica ho detto che questo 
omicidio non tocca solo il 
'Mattino' e i giornalisti di 
Napoli. Ci coinvolge tutti. Da 
parte nostra impegneremo 
tutte le energie professionali 
per sapere chi ha ucciso il 
giovane collega». 

Un block-notes scaraboc
chiato, un manifesto degli 
studenti anticamorra, un fa
scio di rose rosse: ecco la 
scrivania di Giancarlo Siani 
nel locali della cronaca, al 
terzo piano del «Mattino», in 
via Chiatamone. Per tutta la 
giornata di ieri è stata la me
ta di un amaro pellegrinag
gio. Uomini politici, colleghi, 
amici. Per il Pei una delega
zione guidata da Gerardo 
Chiarcmonte, capogruppo al 
Senato, composta inoltre da 
Violante, Geremicca, Doni-
se, Ranieri, Cennamo. Un 
messaggio è giunto anche 
dal compagno Napolitano. 
Arriva anche una folta rap
presentanza del Consiglio 
comunale con il sindaco Car
lo D'Amato in testa. «Abbia

mo sospeso i lavori dell'As
semblea in segno di lutto — 
annuncia il sindaco — ci re
cheremo poi dal prefetto per 
chiedergli conto di come si 
intende fronteggiare la re
crudescenza della criminali
tà».. 

E ancora Pasquale Nonno 
a sottolineare il «salto di qua
lità» rappresentato da questo 
omicidio: «Certo, già in pas
sato altri giornalisti sono 
stati minacciati dalla ca
morra; ci sono state telefo
nate, avvertimenti. C'è stata 
inoltre una delirante campa
gna di denigrazione contro 
dei cronisti che seguivano il 
maxi-processo di Poggiorea-
le. Stavolta però i killer si so
no mossi per ammazzare». 

La redazione dei «Mattino» 
è stata inondata di telegram
mi di solidarietà: sono arri
vati quelli di Nilde Jotti, di 
Fanfani, di Alinovi, presi
dente della commissione An
timafia, di De Mita, di Spa
dolini, del Consiglio superio
re della magistratura. Si so
no mobilitati i giovani della 

Fgci. E naturalmente, hanno 
preso posizione le organizza
zioni dei giornalisti. Nel po
meriggio la categoria ha ef
fettuato in Campania due 
ore di sciopero mentre la 
Fnsl, l'Assostampa parteno
pea, l'Unione cronisti, l'Or
dine professionale hanno 
diffuso propri documenti di 
condanna del barbaro assas
sinio. 

In serata la macchina or
ganizzativa del «Mattino» ha 
ripreso a girare a pieno rit
mo, per essere puntuale an
che oggi in edicola. «E tre
mendo. La morte di uno di 
noi diventa materia di lavo
ro» commenta con le lacrime 
agli occhi Peppino Calise, 
uno dei membri del comitato 
di redazione. 

Ma non si possono avere 
esitazioni: il modo migliore 
di ricordare il cronista am
mazzato dalia camorra è 
continuare a scrivere contro 
la camorra, sempre, senza 
condizionamenti. 

Luigi Vicinanza 

rlgenza del sindacato gior
nalisti, sicialiana e nazionale 
— siano consapevoli e de
nuncino che la questione va 
ben al di là della violazione 
vera o presunta di una nor
ma regolatrice dei rapporti 
di lavoro. E tuttavia, poteva
mo mai immaginare di esse
re tanto più drammatica
mente vicini alla verità? Che 
di lì a qualche ora il nome di 
un giovane collega napoleta
no — prima vittima della ca
morra — si sarebbe aggiunto 
a quelli di Giuseppe Fava. 
Mario Francese, lungo un 
itinerario che riporta indie
tro negli anni, sino al miste
ro sconvolgente e irrisolto 
che circonda la scomparsa di 
Mauro De Mauro? 

Ora — per quanto possa 
sembrare retorico o ingener-
soso, persino cinico — da
vanti all'omicidio t .'le e cru
dele di Napoli si impone un 

Eroi involontari 
momento di riflessione, in 
primo luogo per chi opera 
nel sistema dell'informazio
ne. A Napoli, come a Paler
mo, la criminalità ha dispie
gato la logica feroce del «col
pire uno per educarne cen
to», questa volta verso i gior
nalisti. Bisognerebbe sfor
zarsi di capire come e perché 
sì sono creati una situazione, 
un clima tale che non un «su
premo tribunale della mala
vita», ma una piccola fami
glia camorristica, infastidita 
dalle incursioni di un giova
ne cronista nei suoi Toschi 
traffici, ha ritenuto di poter 
dare il sanguinoso esempio 
ai colleghi di Napoli; che tipo 
di riposta si deve o si può da
re. Bisognerebbe anche — 
con lucido rigore — indagare 

le ragioni oggettive e quelle 
soggettive di questa nuova 
«stagione di eroi». 

Non si riesce a cancellare 
la sensazione che in questi 
ultimi anni vi è stata una 
controffensiva — non con
trastata efficacemente, sot
tovalutata da chi ne aveva il 
dovere primario — che ha ri
dotto i margini operativi di 
tutti ì poteri impegnati sul 
fronte della criminalità or
ganizzata. Ed ecco — è l'a
spetto agghiacciante deìla 
questione — che chi, con di
verse competenze e funzioni 
— il magistrato, il poliziotto, 
il giornalista — svolge il me
stiere di indagare, conoscere, 
riferire e lo fa con zelo, dedi
zione e dignità professionale, 
finisce con il trovarsi espo
sto, col diventare simbolo da 

colpire. Dice Miriam Mafai, 
presidente del sindacato dei 
giornalisti: «Non è un caso 
che abbiano mirato a un col
lega che aveva messo il dito 
nell'ingranaggio della droga; 
che abbiano scelto un giova
ne agli inizi della carriera, 
contando magari su una ri
sposta debole, di profilo bas
so, da parte dei colleghi e del
la società». 

Senza presunzione, questa 
è forse una prima amara le
zione da trarre: il sistema in
formativo — che si alimenta 
degli impulsi che dà e riceve 
dal paese — vive una crisi 
che e più generale e comples
siva. Crisi fatta di stanchez
za, di calo di tensione, di ap
proccio periferico e deviante 
con i problemi. La solitudine 
del giornalista — come quel
la del giudice, del poliziotto 
— diventa un approdo fatale 
in un'epoca in cui l'informa
zione è più sollecitata a di

ventare intrattenimento, a 
delegare ad altri alcune sue 
funzioni precipue, anziché 
essere stimolata a sondare la 
realtà, scrutarla e raccontar
la in tutte le sue pieghe, an
che le più tragiche. Miriam 
Mafai aggiunge un'altra 
considerazione: «La stan
chezza subentra anche 
?[uando ti accorgi che stai sul 
ronte per tanto tempo, ri

schiando, e i misteri, i buchi 
neri restano irrisolti, i livelli 
superiori dei complotti, delle 
organizzazioni delinquenzia
li restano irraggiungibili. 
Penso in questo momento al
la Francia, al "caso Green
peace" e al risultati che le 
campagne di stampa hanno 
ottenuto in termini di ricer
ca della verità. Qui, oggi, hai 
l'impressione di essere sem
pre al punto zero...». 

Senso di impotenza, in
consapevole indulgenza al-
l'autoassoluzione: anche 

questi sono rischi reali, che 
dovremmo poter evitare 
mettendo nel conto una 
qualche quota di responsabi
lità nostra, collegiale, se non 
altro per una non sufficiente 
capacità di reazione alle 
spinte che ci inducono a di
strarci, ad assentarci; a non 
accorgerci del nostro mode
sto e indifeso compagno di 
lavoro sul quale sta per ab
battersi la vendetta di un 
piccolo boss camorrista. 
«Dobbiamo riuscire a fare 
qualcosa — dice accorata 
Miriam Mafai — dobbiamo 
dare una risposta corale, di
mostrare che non ci impau
riamo né ci pieghiamo all'in
timidazione». In questo caso 
«non distrarsi» è forse già 
una risposta, un modo per 
non aver più tra di noi invo
lontari e solitari eroi. 

Antonio Zollo 

ginecologo rientri in sala e 
suturi la ferita. Il tutto in un 
clima dì paura e di avversio
ne sempre più crescenti. 

È avvenuto la scorsa setti
mana, a Cagliari, in uno de
gli ospedali più moderni e at
trezzati. La notizia è giunta 
al Tribunale dei diritti del 
malato attraverso alcune se
gnalazioni di ambienti medi
ci. Ieri mattina il direttore 
sanitario dell'ospedale, pro
fessor Lucio Pintus ha an
nunciato l'apertura di una 
inchiesta amministrativa 
per verificare la veridicità 
dei fatti e per identificare i 
medici responsabili dell'o
messo intervento, passibili 
di una severa sanzione disci
plinare. La magistratura, 
dal suo canto, ha avviato de-

Portatrice di Aids 
gli accertamenti preliminari 
per verificare eventuali ipo
tesi di reato. 

Nel reparto di ostetricia e 
ginecologia dell'ospedale ci
vile San Michele si tende a 
minimizzare l'accaduto. Il 
primario, la professoressa 
Puddu, ammette che la fobia 
dell'Aids esiste anche fra il 
personale, ma non se la sente 
di ascrivere a questa l'episo
dio messo sotto inchiesta. 
«Se ciò fosse davvero accadu
to sarebbe un fatto di enor
me gravità. Può darsi che vi 
sia stata una breve attesa, di 
ordinaria amministrazione 
in un reparto come il nostro». 

Altri medici mettono in ri

lievo la scarsa urgenza del
l'intervento. L'attesa, in al
tre parole, non comportereb
be, in casi come questo, si
tuazioni di pericolo. Ma rè
sta il problema di fondo: per
ché è stato rifiutato un inter
vento che poteva essere com
piuto senza ritardo? Perché è 
stata inflitta una mortifi
cazione simile alla puerpera, 
facendola sentire come una 
appestata? 

«Intanto — afferma il pre
sidente del Tribunale dei di
ritti del malato della Sarde
gna, Sergio Pili — è assai 
grave che la psicosi dell'Aids 
si diffonda in un modo simi
le fra gli stessi operatori del

la sanità, vale a dire fra per
sone che dovrebbero essere 
dotate di particolare profes
sionalità, sensibilità e com
petenza. Per compiere senza 
pericolo interventi del gene
re basta osservare oltretutto 
le precauzioni minime del 
caso, come infilarsi un paio 
di guanti, come avviene ne
gli interventi nei confronti 
dei pazienti affetti da epati
te». 

Ma ciò che appare più gra
ve è il clima instauratosi ne
gli stessi ospedali per chiun
que abbia a che fare, anche 
semplicemente come «sog
getto a rischio», con l'Aids. II 
Tribunale per i diritti del 
malato ha già ricevuto al 
proposito numerose segna
lazioni. Nello stesso reparto 

di ginecologia, altre puerpe
re portatrici di Aids hanno 
dovuto subire l'ostilità del 
personale. «In assenza di una 
denuncia diretta della pa
ziente — afferma Pili — il 
Tribunale non può interve
nire. Ma il problema resta. 
Così come diventa sempre 
più urgente la questione del
le strutture. Proprio in que
sti giorni abbiamo deciso di 
sollecitare l'intervento del
l'assessore alla Sanità per
ché sia assegnato alle puer
pere portatrici di Aids un in
tero reparto». 

La sconcertante vicenda 
in sala parto sembra essere 
insomma solo la punta di un 
iceberg di psicosi, intolleran
za, impreparazione, e quel 
che è più grave fra gli stessi 

operatori sanitari. Proprio 
ieri sera la Procura della Re
pubblica di Cagliari ha aper
to un'inchiesta sulla base di 
un esposto dei genitori del 
piccolo Samuele Mainas, so
spetto di Aids, morto all'o
spedale di Brescia all'età di 
tre settimane. Dalle cartelle 
cliniche non emergerebbe 
alcun motivo tale da giustifi
care il trasferimento dalla 
Sardegna. Le analisi poteva
no essere compiute benissi
mo anche a Cagliari, dove è 
in funzione un attrezzato 
«Centro per l'Aids», senza 
sottoporre il piccolo, nato 
prematuramente, ad un 
viaggio così faticoso. Un'al
tra vittima della psicosi del
l'Aids? 

Paolo Branca 

della Colonia Roma. Due
mila come dicono le autori
tà del distretto federale? 
Seimila come il ministro 
della salute comunica al 

8residente De La Madrid? 
> diecimila, come afferma 

l'ambasciatore Usa, il «pro
console» Gavin, solitamen
te bene informato sulle co
se messicane? Di tutte que
ste domande non resterà 
che una verità ufficiale e 
tardiva, priva di ogni credi
bilità. 

Comunque sia, gli scoppi 
della dinamite, ormai ìm-
minentissimi, sanciranno il 
•ritorno alla normalità». 
Ma che significa, dopo tut
to questo, il «ritorno alla 
normalità»? Lunedì quasi 
tutti i negozi erano aperti, 
le strade sature di un traffi
co reso ancora più lento e 
caotico dalla chiusura, in 
punti vitali, di altre nume
rose arterie. Tra domani e 
dopo riapriranno tutte le 
scuole. 

Non è stata l'apocalisse 
che l'assenza di notizie di
rette aveva lasciato imma
ginare. La percentuale del
le case crollate o danneg
giate è del 2 per mille, mail 
fronte del terremoto — da 
Navarte al sud, fino alla 
Piazza delle Tre Culture al 
nord — per quanto breve 
ha attraversato il cuore del
la città distruggendone 
molti dei punti vitali. E fa
cendo morti. Tanti, anche 

Città del Messico 
se nessuno potrà mai dire 
quanti. Una enorme, tragi
ca, misteriosa quantità di 
morti. 

E ora che accadrà? Tutto 
tornerà come prima? Dav
vero resteranno solo le 
mezze verità sul numero 
dei morti ed i silenzi sulle 
cause dei crolli di palazzi 
che la legge prevedeva a 
•prova di terremoto»? Diffi
cile crederlo. Almeno per 
chi, in questi giorni, ha vi
sto lo slancio e la forza (ma
gari scoordinata ed ineffi
cace, ma amplissima) della 
mobilitazione popolare. E 
dei giovani soprattutto. 
Qualcosa di inedito per il 
Messico, che rivela, sullo 
sfondo della crisi, la grande 
vitalità della sua società ci
vile. «Il popolo ha preso il 
potere», ha scritto il setti
manale «Il Processo» de
scrivendo i primi soccorsi, 
Io slancio dei ragazzi della 
periferia davanti a militari 
e poliziotti frastornati ed 
impotenti. E probabilmen
te ha peccato d'enfasi. Ep
pure, davvero, questa tra
gedia ha portato in superfi
cie il contrasto latente tra 
un potere corrotto ed im
provvido, mero ammini
stratore del proprio plurì-
decennale predominio, ed 
una spinta nuova, ancora 

difficilmente inquadrabile, 
ma nuova. 

Ho chiesto ad un giovane 
volontario, un disoccupato 
di Nezahualcoyotl, nella 
«città perduta», che cosa, 
più di ogni altra per lui, 
avesse avuto significato in 
questi giorni trascorsi a 
scavare tra le macerie. «Per 
laprima volta — ha rispo
sto — la polizia mi ha trat
tato con rispetto*. 

Forse proprio di questo sì 
tratta. Il popolo non ha cer
to «preso il potere», né è fa
cile capire come si canaliz
zerà in futuro politicamen
te, la mobilitazione solida
ristica di questi giorni. Ma, 
sicuramente, ha saputo es
sere protagonista. Ha rive
lato, anche a se stesso, le 
proprie potenzialità, il ri
spetto che può meritarsi, o 
meglio, reclamare, di fron
te alle negligenze, ai vuoti 
ed alle incertezze di chi co
manda. 

E la cosa non può essere 
senza conseguenze nel mo
mento in cui il Messico va 
incontro ad appuntamenti 
di decisiva importanza: la 
crisi economica, il progres
sivo impoverimento del 
paese, il debito estero. Un 
conto già pesantissimo al 
quale si è sovrapposto il do
lore di questi giorni dì tra

gedia, la lunga scia di nuovi 
problemi lasciata dal si
sma. Per pagare i soli inte
ressi del debito estero, il 
Messico versa, in grande 
prevalenza a banche 
nordamericane, mille mi
lioni di dollari ogni mese. Il 
tutto secondo quanto ri
chiesto dal fondo moneta
rio ed entusiasticamente 
accettato dal governo mes
sicano. Mille milioni di dol
lari che vengono — o me
glio, dovrebbero venire, vi
sto che il Messico è diventa
to moroso — prevalente
mente dai tagli della spesa 
pubblica. Che resta da ta
gliare, ora, con una capitale 
da ricostruire? Quali altri 
prezzi può essere disposto a 
pagare questo popolo che il 
terremoto ha rivelato né 
rassegnato né inerte? 

Questo c'è nel doposisma 
del Messico. E chissà che ne 
pensava Nancy Reagan 
quando ieri, con un viag
gio-lampo di tre ore e mez
za, ha rapidamente visitato 
alcuni dei luoghi della tra
gedia, diffondendosi, da
vanti alle telecamere delle 
grandi catene televisive, in 
dichiarazioni di solidarietà. 
E chissà che ne pensa il 
marito Ronald che, attra
verso le medesime catene 
televisive, ha fatto sapere 
da Washington che «pre
gherà per il Messico». Una 
grande consolazione per 

chi non può seppellire i suoi 
morti, per il mezzo milione 
di evacuati, per quei cinque 
milioni di cittadini che da 
giovedì sono senz'acqua. 
Per i parenti di sette soc
corritori che sono rimasti 
uccisi da un crollo mentre 
tentavano di salvare chi 
stava sotto le macerie. 

Massimo Cavallini 
• • • 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Un neonato, ancora nella 
sua incubatrice, è stato ritro
vato dai soccorritori tra le 
macerie dell'ospedale Jua-
rez. II piccolo, figlio della si
gnora Aines Cruz Soriano, 
della quale si ignora la sorte, 
era nato da appena due gior
ni quando l'ospedale è crol
lato. Il nosocomio Juarez, in
sieme con il Centro medico, 
pure distrutto, era uno dei 
presìdi sanitari più impor
tanti, e tra 1 migliori dell'A
merica Latina. Oltre al neo
nato sono stati trovati vivi 
anche quattro medici. Intan
to si moltiplicano gli impe
gni di solidarietà: l'Assem
blea dell'Onu ha rivolto un 
appello a tutti gli Stati mem
bri per contribuire alla rico
struzione. Il ministro del tu
rismo, Savignac, ha voluto 
rassicurare l'opinione pub
blica mondiale sul, sia pur 
lento ritorno alla normalità 
(aeroporti e autostrade fun
zionano regolarmente, ha 

detto). Le linee telefoniche 
sono in via di ripristino. 

• • • 
ROMA — n Parlamento ita
liano, alla riapertura dei la
vori dopo le ferie, ha ricorda
to la tragedia del Messico. 
Nilde Jotti ed Amintore Fan
fani hanno avuto parole di 
solidarietà per il popolo mes
sicano. La Jotti in particola
re, ha ricordato la pesante si
tuazione economica del pae
se «che si trova in una im-
§ressionante condizione de-

i torta». 
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